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A SUA ECCELLENZA 

Il SIGNOR CONTE 

ALESSIO 

DI O R L O W 
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ECCELLENZA » 


F 

^ L motivo > perchè io abbia vol- 
^ garizzata la Biografia del Famo- 
fo Fcld - Marefciailo Conre di Miin- 
nich certamente non è altro , che il 
- " ■ A 2 dc- 
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delìderio di far conofcere agli Ita- 
liani' le geda c V imprcfc della' va- 
lorofa r e porentiflinia Nazione Ruf- 
fa^ contro i 'Turchi , c Tarràri furto* 
il comando del’ Fcld - Marefciallo 
Conte di Miinnich. Indi far loro com- • 
prendere T intrepido valore de* Rudi 
nelle battaglie , la fmgolar pazienza 
nel fortrirc lè' fatiche , “il parco vi- 
vere nella penuria delle vettovaglie 9 
c finalmente la loro capacità d* 
intraprendere qualunque più ardua I 

imprefa > c* di perfettamente efe- ! 
guirla . Io avrò confeqiiito il mio 
intento > qualora in quedi felicidì- ^ 
mi Paed ayrò contribuito à promuo- 
vere la cognizione della Storia d* 
una Nazione , che fin dal princi- 
pio del corrente Secolo s’ è refa am- 
mirabile a tutto il Mondo . Dedico 
pertanto b ‘confacro ,queda mia de- | 
bolo fatica '* ali* Eccellenza vodra 9 
per . mànifcdarle il rifperto e la di- 
ina"" grand idima che hò per le fin- ' 

go- 
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golari doti e della natura / e, dello 
virtù morali > che, adornano, la-, di 
Lei nobililTima Perfona « credendo 
di far in quefla guifa cofa grata alP 
illuftre Nazion To.fcana,.‘che .ii pro- 
fefla beneficata in più modi, e fa- 
vorita dall* umanità fopra modo 
grandiflima di Voftra Eccellenza. Id- 
dio voglia premiare con ogni for- 
te ' di contentezze la gencrofa uma- 
nità , che Vollr* Eccellenza ufa e- 
ziandio verfo i più fieri nemici ; e 
ficcpme per la yojqnrà 'Divina , e ' 
per la favia difpofizionc dell* Impe- 
ratrice Caterina la Grande , ha co- 
operato in fpecial modo 1* Eccellen- 
za Voftra a render la Flotta Rufta 
terribile a* nemici del nome Cri- 


ftiano , e rifpcttabilc a* tutte le Po- 
tenze Marittime , così Iddio voglia 
ancora « che per mezzo del dilei 


Valore e Sav.ic^ la grand* Opera 

fortifea quel fine , che è più cr^' 

forme al vero utile del generi' 

' .• A ^ / ma- 
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mano . Ho V onore pertanto di ef- 
fcre co’ più finceri fentimenti di rif- 
petto. 

DiVoflra Eccellenza 




I 

Erenze IO Dicembre 1772. 


X 


Vmilìfftmo Set“Vo 
Criftiano Giufeppe lageman. 

PRE- 
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PREFAZIONE. 


L Burcardo Cnjlofano di Muttnich 

fu uno 'degli ^Uomini più celebri j e de' -più 
memorabili di quefio Secolo . La fua Sto- 
ria merita di éffer defcrìtta con -efattezza^ 
'ed in modo che ferva d' ìnfegnamento . E’ in 
errore chi fi perfuade ciò ejjerfi già adempito 
nel libro di Criftiano Federi, g;a Hempel inti- 
tolato: Vita, Azioni, « Difgrazia del famo- 
■fo Burcardo Criftofano di Miinnich &c. da- 
to in luce per la -prima volta nel , e per 
4 a feconda nel 1743 con delle correzioni . Dal 
'ifól fino al non folamente riti toccò in 

'fòrte di conoscere il General Feld - Marefciallo ^ 
ma di ejfere ancora a parte di fua confidenza . 
Di ciò ne fanno prova non folo più di 1^0 Let- 
A 4 ' lere, 
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tere ^ dì cut E^lt nù onorò nel fuddetto inter- 
'vallo di tempo y ma lo ni anche tutta la Cit~ 
tà di Pietroburgo, A mia richiejla egli dettò 
al fuo Segretario il Signore Frifch molte cofe 
appartenenti alla fu a Biografia , ed alla Sto- 
ria de fuoi tempi. Egli mi trafnife ^ e me le 
mandò fcritte cò Diplomi della fua promozione 
al Carattere di Conte del Sacro Romano Im- 
pero^ ed alle cariche onorevoli della RuJJta^ e 
colle lettere ricevute da parecchi Sovrani e al- 
tri Perfonaggi celebri dandomi la facoltà di 
ricavare tuttociò , che fojfe di mio gradimento, 
D’ infinite c(hle concernenti la vita di efio , e 
le gejla di altre perfine , che à tempi fuoi fu- 
rono avanzate ad onori cofpicui nella Rujpa 5 
me ne diede contezza a voce ; e da varie altre 
perfone ben ijlruite de' fatti fuoi^ ricevei i pià 
fictiìi [chiarimenti , Kel Mefe di Marzo 1765. 
il General Feld - Marefciallo mi privò della fua 
amicizia i e non so ^ fi con precipitato giudi- 
zio , oppure per finijlre infinuazioni di gente 
}:iullgnay intraprefe contro di me cofe ^ che pe- 
rò per la grazia di Dio non mi pregiudicaro- 
no j ma quel che è peggio ridondarono in dan- 
no non mediocre della Comunità Evangelica Lu- 
terana di cui Egli avea il Padronato, Ciò non 
ojhinie finché vijfe , V ho fempre rifpettato per 
le [i, e rare perfezioni^ e ne confirverò fempre 
Li rlppciiofa memoria , Fo quejio racconto per 
iiimoflrare ai miei Leggitori non mancarmi nè 

le 
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le materie^ ' nè la volontà per fcrìvere una S/o^ 
ria efatta , certa , e imparziale di quejh cele- 
berrimo Conte ^ quantunque non Jìa efente da 
ggni errore . Il Viano ne progettai nella prima 
parte della mia Storia delle Comunità Evan- 
geliche Luterane neW Impero della Rujfta.pag^. 
126-159, approvato dal medefimo Veld -Ma.- 
refciallo in ^prefenza del mio defunto cognato^ 
il Vafiore Dilthey ^ che me tte diede V avvifa 
in una Lettera . Queflo Viano fu la bafe dello ^ 
fcritto Vanegiricoxdel dotto Signor M. SchlgeL 
Rettore della fcuola Cattedrale dURiga^ fiam-] 
pato nel iq 6 ~j in -fogli 3 e mezzo- in ottavo 
Opera ben fatta^ ove V Aatore 'm un fol luo-^ 
go fa ^menzione del mio Viano, Circa il mede-^ 
Jtmo. tempo -dal dotto Signor Vajlore Harkfen fa 
dato alla luce in fogli in quarto uno fcritto 
per ìllujlrare la memoria del Conte di MUnnichy 
che comprende V Orazion JFunebre , le partilo— ^ 
larità della di lukvita^ ed un Carme lugubre, 
Quejio Signore in una delle fuè note à pag. 22, 
dice , che le fue particolarità iforiche della Vi- 
ta del Conte di Mù'nnich V eran ricavate dal- 
la di luì ultima fupplica fatta alV Imperatrice 
delle Ruffe, Q^ejie convengono in tutto colle 
mie Relazióni ^fuorché in alcune bagattelle. Dal 
Generale Manrfcin mio amico ho inoltre avute 
molte altre Relazioni ^ che concernono le cam- 
pagne fatte dal Conte contro V Turchi , e Tar- 
tari 5 le quali ejfendo d' un Ufiziale affai let- 


IO 

terato , che come Ajut-ame XjCneYale ilei Cent e 
vi fi trovò prefente , fono fatte con ifan crite- 
rio ^ e meritano fede . Io le ho inferite nn èfiiefia 
Storia per cjfere molto ifimttive e utili a ogni 
Capitano di guerra ^ e particolarmente agli Ufi- 
%ialiì che nella guerra preferite de* è. 

Turchi fi trovano occupati ^ dilenevoli ancora k 
colorò^ che fon defiderofi dì formar uH retto giu'^ 
diz^io de* fatti d\ Artfte nelle guerre di fimil Mon- 
tura . Vi hò aggiunte varie particolarità ^ che 
generalmente Hlujlrano la Storia detV ìmpero->^ 
e della Corte di Kuffa à tempi del Conte di 
■Mifnnich i ed inoltre infine per pili ’ chiareibx-it 
ho pofla un ìndice^ ove ordinatamente ho ac-- 
cennate le còjè più interejfanti , Se la guerrat 
incominciata non ave'fje ricbiefio un 'pronto com-. 
pimento di quejla Storia ^ con maggior coritOdi& 
r avrei refa 'più bella , e più completa , ma 
ro , che 4* ìmpòrtanà,a , e la certezza delle Rela- 
zioni compenferà-la fcarfezza degli ornamenti , 



VI- 
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VITA DI 


BURCARDO CRISTOFANO 

M Ù N N I C II 


COVniJlL?. tl. T. -E DELL* IMPERÒ 01 RUSSIA AL 

rELD- MAREfClALLD DELLE TROEM » C A V ALTERE 

DEGL* ORDINI DI S. ANDREA . d’ ALESSANDRO N£R ÌKY, 
1 DBLL’AQyiLA BIANCA &C. SIGNORÌE DI N£U>HVNTOBF, 





^Uel grand* Uomo , le di cui gefta 
intraprendo a fcrivere , lia illnftra*- 
to colla Aia nafcita- il Feudo No- 
bile di Hea - Huniorf^ fituato nel- 
la Contea dì Oldenburg* Suo Padre Antonh 
Guntero di Miinnkhi Uomo ìlluftre negli Stu- 
di delle Armi, e delle Lettere fu infignito 
del Carattere di Tenente Colonnello nelle 
Truppe Danefì , incaricato della foprinten- 
denza dell’ acque , e fiumi delle Contee di 
Oldcnburg , c DetmenhorA , e ornato dell’ 
onore di effer Membro del Configììo di Sta- 
to della Frifia Orientale , c Bali di Èfens , 
t Stedefdorf . Opefti Aimò ben fatto di far 
Confermare la Nobiltà della Aia Profapia 
dall* Imperato! Leopoldo nel 1702. La Aia 


con- 
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conforte fu Sofia Caterina figlia di Giovanni 
dì Oetken . Confielier di governo , e Que- 
ftor provinciale del Re di Danimarca. Di 
quello Matrimpnio nacque Burcardo Crìflofa- I 
no dì Miinnich^ nel Maggio del 1683 di vec- 
chio Stile . V Illuftre Genitore accortofi del- 
le fpeciali doti dell’ animo, onde la natura 
avea ricolmato il fuo Figlio , non folamente lo 
educò con leggiadriflimi coftumi , ma ancora 
lo fece nel tempo ftelTo erudire in tutte le 
Scienze e arti necelfarie e utili a un Cava- 
liere. La Natura non folo lo avea dotato 
d* un gran talento , ma ancora d’ un incre- 
dibile defiderio d’ imparare , dal quale infti- 

f ato fece progrefiì mirabili nella lingua Te- 
efea, Latina, e Francefe, ed in vario ge- 
nere di Scienze . La carica del Padre di 
Sopraintendente a’ ripari de’ Fiumi eccitò nel 
Figlio una particolar propenfione per lo Stu- 
dio dell’ Idraulica , e dell’ Arte di coftriiire 
le Chiufe. Il fuo Padre ornató di gran co- 
gnizioni in quella fpecie d* architettura fer- 
vendogli di maellro, gliene diede i più alfi- 
dui' ammaellramenti , e per maggiormente 
rendergli familiare quella facoltà lo fece co- 
piare n libro dell’ Architettura delle Dighe 
nella Contea di Oldenburg compollo da elio 
nel lógi. Il Figliò aggiunfe al libip tutti i 
difegni opportuni j e nel farli non ebbe al- 
tri illmmenti, fuorché quelli di una medion 
, ' ere 
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tre' perfezione , comprati col Tuo peculio 
nella Curlandia, dove aveva accompagnata 
la fua Sorella , Spofa del Barone Crijtofanò 
dì Wildemann . In apprelTo fi yedranno i van- 
) che i fuoi eierciz) gio^nili recarono 
àlF Impero delle Ruifie. 

In Età di 1(5 Anni fuo Padre gli fece 
fare il viaggio della Francia , ove non fenza 
gran profitto per qualche tempo fi trattenne. ' 
Credo che allora ftabilifle la bafe di quella 
gran perfezione 5 colla quale fi fpiegava in 
fingua Francefe , confeirvata per fino alla fua 
età' più avanzata , e nel parlar familiare , c 
nel modo di fcrivere . Mi ricordo , che- nel 
17(5) in un proferitto d’ una lettera, mi pre- 
gò di perdonargli , fe come foldato vecchio 
ardiva d’ avvertire un letterato , come ero 
io, doverli fcrivere la parola Fonds colla let- 
tera s anche nel numero fingolare Ma il 
Principal oggetto' delle fue occupazioni nel 
primo fuo Soggiorno in Francia fu di perfe- 
zionarli nella architettura militare. Creila 
feienza , e P altre fue perfezioni gli conci- 
liarono tanta reputazione alla Corte di Fran- 
cia, -che ’ quella prefe il' partito • di dargli un 
?ollo tra gl’ Ingegneri della divilione d’ Al- 
fazia , comandata dal Marefciallo 'di Vtlleroì, 


Per quello oggetto nel 1700 egli partì di Pa- 
rigi alla' volta di Strasburgo , ove correndo 
voce, che quella divilione di Ttuppe Fran- 

cefi 



cefi era dcfbinata ]>er agire contro l’ Impcra- 
tor Romano ) e T Impero Tedefeo , come 
vero parriotto aborri d’ ingaggiarvifi , e ritor- 
nò in Germania con animo di fervire qual- 
che Principe di Tua nazione . 

Pochi fono quelli Uomini , che cosi 
per tempo hanno la forte d’ entrar in quel- 
la carriera, per la quale di loro natura fono 
fatti , come la ebbe il Signor di MunnicB » 
Egli era nato per elTer guerriero , e grart 
Capitano . E^li prefe i fuoi primi Stipendi 
nel 1701 in età ai 17 Anni, e quel che me- 
rita n?aggior ammirazione , con effere (iato, 
tofto dichiarato Capitano Comandante d* una 
Compao;nia delle Truppe del Langravio di 
AlTia - Damin!a,dt . Quello gran palio dovealì 
alla fua iingolarc Scienza dell’ Architettura 
militare , Col rimanente delle Truppe del , 
detto Principe egli pafsò all’ Armata delT 
Impero , che fotto il comando di Giufeppe | 
Re de Romani, e del Principe Luigi di Ba- 
den ftringeva d’ alfedio Landau . Ma dal fiio | 
fuocofo tempciamento incitato non meno al 
matrimonio, che alla guerra, nel. 1705 lì 
fposò con Cr.ìjlina Lucrezia dJ IVitzleben , Da- 
ma della Corte, di Darmftadt, che avea dud 
anni meno cH Lui » Mediante quello Matri- 
monio egli s’ imparentò con Giovanni Carlo 
Conte Palaiuw fui Reno, la' cui Conforie 
Marta Eller di Wìtzddxn era foidU cugina del- 
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la Spofa di Miinnich. Quefla de^na Conior- 
te diventò madre di 14 Figlioli, e per lo 
fpazio di 22 Anni addolcì al fuo Marito i 
gravilTimi incomodi della Guerra. 

Nell’ ifteflb Anno abbandonando il Ser- 
vizio militare di Allìa - Darmftadt , égli andò 
ad ingaggiarfi in quello di Aflia - Callel , ove 
fu fatto maggiore della guardia a Piede . Col- 
te Truppe di Aflia -Caflel paflato all’Arma- 
ta, Imperiale , vi ebbe la bella forte di per- 
feziOnarfi nell’ Arte militare fotto il Prin- 
cipe Eugenio di Stivoia y e il Duca di Mal- 
b'orough. Negl’ anni 170Ó , 1707, 1708 egli fi 
trovò prefente agli allcdj di Pizzighetone , 
Milano , Cremona , Tolone , Sufa, Lilla , Brug- 
ges, e Gante; nel iqo 6 alla giornata di Ca- 
fligliano : nel 1709 all’ alfedio di Tournay , 
e Mons , ed alla fanguinofa Battaglia di Mal- 
plaquet, e per il valore dimoflratovi fu dir 
chiarato Tenente Colonnello . Nella Batta- 
glia di Dcnain del 1712, ferito a morte, fu 
wtto prigionero- di guerra da’ Francefi , i quali 
però non mancarono di dimoflrargli gran cor- 
tefia. Egli medefinio quando liel 1-7Ó5 gli co- 
municai la fettima parte degli Anectodi Spet- 
tanti alla Biografia de’'più celebri Letterati', 
ove ne primi 5. fogli, occprròno varie par- 
ticolarità concernenti 1 ’ Arcivefcpvo Fenelon , 
in una lettera mi fcrifle, che nel 1712 per 
lo fpazio d’ alcuni mefi aveva avuta la for- 
te 
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te , cii fargli molte vlfite . Egli me ne pale- 
rò due anecdoti, cioè che il detto Arcivef- 
covo in una Predica fatta in una delle Fe- 
lle della Madonna , fi fia fervito della fe- 
guentc efprelfione: Nous cdebrons aujourdhui 
la Fete de la Sainte Vierge: mais- Soyez mes 
jreyes fiir vos gardes à l’ egard du Culle que 
vous lui rendez ; car elle n ejl ni divinitè , ni 
mediatrice. Il Marefciallo vi aggiunfe con 
gran ragione, che P Arcivefeovo farebbe fla- 
to biafimato d’ erefia, e forfè anche maltrat- 
tato ne’ vicini Paefi baffi Auftriaci , fe vi 
avelfe fatto un (imil difeorfo in pubblico » 
V altro anecdoto fi è che Fenelon dopo la 
morte del Duca Luigi di Borgogna ( padre 
del Re Luigi XV. ) di cui egli fu precettore 
e Ajo , gli difife : Dieu «’ a pas ajfèz amie la 
France pour luì donner un tei Roi . Quefle pa- 
role dal Feld- Marefciallo fono fiate comu- 
nicate anche al Signor Chojjìn di Halle , il 
quale le aggiunfe alle note della feconda edi- 
zione del fuo Abrégé' de la Vie de dìvers pri~ 
mes ìllujlres , alla fine del Kecueil des Vertus 
de Louis de Rrance Due de Borgogne , Doppo 
aver ricuperata la fua guarigione e libertà , 
nel 1713 egli fu fatto Colonnello, e circa 
due Anni fu comandante d’ un Reggimento. 
Allora fu, che egli coflrulfe il Canale, eia' 
Chiufa di Carlshavcn , 

II 
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Il fuo rpirlto ripieno di fuoco non po- * 
tendo foffrir V ozio , egli prefe congedo dall* • 
AflTia - CalTel , e nel 1716 entrò in Servizio 
del Re di Pollonia e Elettore di Saflbnia . 
Egli mi ha fatto un lungo racconto de pafTì 
fatti da elTo nel l'jió, per la ficurtà delle 
Perfone adunate a Lublino per far il trattato 
di pace ; ma non mi ricordo più di tutte le 
circoftanze. Certo è che per faviezza, e im- 
portanza de fuoi preftati Servizj fi cònciliò 
allora talmente 1’ amore e la confidenza dei 
Re Augufto II, che quelli nel 1717 lo dichia- 
rò Generai Maggiore non folo delle Truppe 
Pollacche recate alla Tedefca , ma anche 
delle Truppe Elettorali di Saflbnia, c T ono- 
rò ancora della Carica d’ Infpettor Generale 
delle Prime. Quando nel 1719 il Principe - 
Ereditario della Saflbnia Elettorale, di poi' 
Re di Pollonia Augufto III. colla fua fpofa 
fece il filo magnifico ingreflb a Drefda 
fuch come il meno anziano tra i Generali- 
Maggiori delle Truppe di Saflbnia, fi trovò 
alla tefta della Generalità Elettorale, men-- 
tre il Conte di Flemming , General Mare- 
fciallo, e primo Miniftro di Gabinetto vi fu 
1* ultimo . Egli s’ acquiftò gran merito preflb 
le Truppe Pollacche , regeflate alla Tedefca , 
con avervi fatto il così detto computo o fia 
Io flato di guerra , che fin al- giorno d’ oggi^ 
ti fi oflerva, con avervi raellb in piedi v 

B Bat- ' 
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tré Battaglioni della guardia della Coro- 
na , della quale egli fu Capo . Egli m’ ha. 
adìcurato in uno fcritto , che quefta carica 
gli importò annualmente 14000 Rifclalleri , e 
la grazia del Rè e V invidia del Feld-Mare- 
fciallo Conte dì FUmmìng , cui il Rè obbedi- 
va. Quello Conte avca già dato motivo ad 
alcuni valorofi , e celebri capitani di guerra 
di lafciare il Servizio del Rè AuguSoII, 
quali furono il Conte di Schulenburg, che 
dipoi fu fatto Feld - Marefciallo della Repu- 
' blica di Venezia , il Conte di Seckendorf 
che divenne jFeld - Marefciallo dell’ Impera*» 
tor Romano , il Generale SelTan , dipoi Ca- 
pitan Generale di Catalogna nel fervizio di 
Spagna, il Conte di Schmettau, poi Feld- 
Marefciallo di PrulTia . V iftelTo Miniftro fu 
caufa,' che il Rè Augnilo non ’dalTe il Co- 
mando delle Truppe di Pollonia al Conte di 
SalTonia poi Marefciallo di Francia. Anche 
il General dF Mlinnich divenuto • 1 * oggetto 
della fua invidia, prefe il partito di lalciare 
il fervizio del 'Rè di Pollonia' e Elettqr di 
SalTonia ; alla qual cofa contribuirono ànco- 
ra molto i contraili avuti con altri perfonag- 
gi. Egli ebbe un procelfo col Vefeovo di 
Plozk a cagioné della pigione d’un certo pa-^ 
lazzo di Varfavia , che dà principio fu agi- 
tato davanti il Nunzio Pontificio di Póllo- . 

9 ma perchè il Nunzio era di fentimentoy 

fpet- 
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fpéttaif.quefta'caufa al tribunali fecolari ; il 
GenèraJc Munnich appellò al Papa Clemen- 
te XI, il quale nel 1720 mandò un Breve 
al Clero Pollàcco, nel quàlé' da ài Generale 
Munnich il nome di figlio dilettò , il che ió 
medelìmo hò letto nell’ Originale Latino i 
E’ verifimile , il Papa non avèr 'faputo , che 
il- Generale era' Luterano , Egli ebbe anco 
:una lite col Colonnello Bón’ufns che termì-^ 
nò con un duello, della qual coCa le circoftanze 
particolari non mi fon note . Per fottrarfi all’ 
invidia del Conte di Flemming, egli èra in- 
tenzionato d’ entrar al fejrvizio di Carlo XII 
Eè di Svezia; Quando però quello Rè nel 
jf qiS rellò morto in Norvegia', égli cangiò fen- 
tiraento , e per mezzo del Principe Dolgo-f 
rucki Miniftro della Ruflia alla Corte di Pol- 
lonia, che ne avea ottenuto' gli ordini dello 
Czar Pietro I, gli fu offerta la carica d’ In- 
gegnere è Tenente Generale dell’ Infanteria 
Rulla , e gli furon promelfi gran vantaggi ii 
Il Conte di Munnich in un uio fcritto, che 
ho nelle mani , dice, che affidato alle parole 
del Miniftro RulTo, non richiefe veruna pa- 
tente . Dopo aver prefo còngedo dal Rè* 
Augnilo II per alcuni mefi col pretello di an- 
dar a vedere il Tuo vecchio' padre celatar 
mente intraprefe il viaggio di Pietroburgo^ 
paflandq per Koni^berga e.Riga." 

* ' " * B 2 * ■ : Giun- * 
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Giunto a Pietroburgo nel 17M con mol- 
ta grazia 'fu accolto dallo Czar Piètro I. 
Ognuno' fapeva che dal Principe Dolgorucki 
gli era ftato offerto il pofto di Tenente Ge- 
nerale nelle Truppe della Ruflìa. Ma quantun- 
que folTe in età di 3 7 anni, pure avea il fem- 
biantc tanto vivo e giovanile , che i Miniftri 
e Generali gli domandarono , quanti anni egli 
avefle . L’ ifteflb Czar fembrava di crederlo 
troppo giovine , e oltre modo galante , e non 
Rimava ben fatto , di preterirlo a tanti 
vecchi Generali Maggiori , che P avean 
fervito in tutta la guerra Svedefe . Onde fe- 
guì , che Munnich non fu aflbldato . Lo Czar 
frattanto fpelfc volte lo voleva al fuo fianco. 
Gli fece vedere P Ammiragliato , la fabbrica 
delle Navi da guerra , e delle galere di Pie- 
troburgo , le vale vicine , il Canale , e Por- 
to di Cronftadt, Cronfchlott , ed il piano del- 
le Fortificazioni di Cronftadt, e gli diede 
r incombenza di fare un altro piano con- 
forme al fuo proprio fiftema, che MUnnich 
gli avea già palelato . Egli non indugiò pun- 
to a metter P ultima mano al fuo piano , ed 
à prefentarlo allo Czar , che fe ne dimoftrò 
grandemente invaghito. Nell’ anno I7<5g vid- 
ei quefto piano nelle mani del Feld - Mare- 
fciallo , dalla di cui bocca feppi P anno del 
fuo arrivo nella Ruflìa. Non lolamente fui 
principio , ma anche nel feguito 'della fua 
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dimora in Pietroburgo egli fu fpalleggiato 
con le più fingere dimoftrazioni d* amicizia, 
dall’ Ammiraglio Imperiale Cornelio Cruys , 
che lo mantenne e di tavola , e di abitazio- 
ne . Mi difpiace però di elTer confapevolc , 
che molti anni dopò la morte del fuo vero 
Benefattore , e nel colmo delle fortune, egli 
fi fia dimoftrato troppo inumano alla cafa di 
Cruys , fenza avergli dato’ motivo ; ma dall* • 
altro canto ho certa contezza che dopo il 
fuo ritorno da Pelim egli fi affaticafle per 
ottenerne il perdono, e che dipoi V otte- 
helfe . . , 

Ritornando ora a’ fuoi trattenimenti còl- 
lo Czar , dirò che Quelli fece lanciare una 
Nave di guerra nell’ acqua , quando il fiume 
Newa era ancor coperto di diaccio . Il diac- • 
ciò fu rotto, e la nave andò felicemente fot- 
te le vele . Indi a pochi giorni lo Czar in ’ 
compagnia della fua Conforte partì per Ri- 
ga , ed il Generale Miinnich ricevè T ordine 
3i feguirlo. Egli fu afiìcurato, eh ivi avreb- 
be intefa la mente del Monarca intorno al- 
la fua forte . Lo Czar vi vide i be’ Reggi- = 
menti di Fanteria , deftinati a palfare in Fir- 
landia fe non fi folTe conclufa la pace , di 
cui fi facevano i trattati in Nieftadt . Nella • 
RalTegna delle' Truppe , che fi faceva l'otto . 
gli ordini del Principe Kikha Repiin Gover- 
natore della Li vonia^ lo* Czar li trattenne 
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in difcorii col Generale Mtinnich fui maneg- 
gi di guerra , é fui regolamentò delle Trup- 
pe, ecl approvò' l fentimehti'dieflb’. Mafie- 
come avvenne', che lo Czar fi trovò indifpò- 
fto di falute , la forte di'MUnnich rimafe 
incerta .. Frattanto il Generale s’ occupò in 
vedere le fortificazioni della. Città di Riga , 
c della Cittadella, e fattone il difegno, nc 
dimoftrò allo Czar i difetti, che ne pareva 
Ibmmamente fodisfatto . Circa l’ iftelfo tein- 
po- fui far del giorno un fulmine cadde in 
quella parte della Chiefa di S.^ Pietro di Ri- 
ga, ov’ è P Altare, e V a'ccefe. Il fuòco s’ attac- 
cò fubito al Campanile fiato fatto con gran 
maefiria- Il General Munnich alloggiato in 
vicinanza della Chiefa, dalla fuafinefira ve- 
dendo il Campanile ,’ per divertimentcr ne 
fece il difegno . Laonde abbruciato che fu , 
lo Czar ne richiefe un difegno al Magiftra- 
to , che non ne ebbe veruno . Accanto all’ al- 
locfgiamento del Generale MUnnich era quel- 
lo°del Barone di Waldecker , Commendato- 
le dell’ Ordine Gerofolimitano , che fi fpac- 
ciava per Inviato dell’ Elettor di Treveri , 
■ma realmente avea la mira di promuovere 
i vantaggi del pretendente Giacomo; III; ’ 
prelfo l’ imperatore delle Ruflìe. Quefto uo- 
mo afiuto s’ era acquifiato gran credito 
prelfo lo Czar , che fpelfe volte gli manda- 
va da parte fua il Geneiral Maggiore Jagufi 
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hinsVt^ fatto dipoi - Tmurutore generale ^ ed il 
fuo favorito Dentschik Ajfanajfey Tatifchef. 
gurbmskt dopo aver fatta la folita vifita al Ba- 
rone di Waldecker, venne un giorno a vedere 
il General Maggiore MUnnich , ove trovando 
iul la tavola li. difegno della Chiefa, e della 
Torre abbruciata , con grand’ aviditàdo prefe, 
dicendo : ecco una cofa , che farà fommamen- 
te gradita dal mio Padrone , e glielo portò 
immediatamente . La mattina dopo il men- 
tovato Signore Tatischef andò a trovare il Si- 
gnor di Waldecker, e gli raccontò , come 
Io Czar avea ordinato di fpedire la Patente 
di Tenente Generale a Miinnich. Waldecker 
non indugiò punto di recargliene l’avvifoj 
c di congratularfene con elfo ; ma la Paten- 
te non gli fu confegnata fe non dopo al- 
cuni giorni , per un effetto della gelo- 
fia di lagushinski, che non era peranco ar- 
rivato al grado di Tenente Generale, quan- 
tunque folTe molto nella grazria dello Czar. 
Finalmente il dì 22 di Maggio 1721 egli me- 
defimo dal Monarca fu incaricato di portarla ^ 
ai General Miinnich con ordine di dirgli , 
che il Sovrano avea grande ftima de iuoi 
meriti; ma che eflendo imminente la pace 
non avea bifogno di Generali efteri, e che non 
poteva far torto a fuoi vecchi Generali Mag- 
giori, ed a Maggiori della guardia, i qudi 
non aveano altro rango che quello di Briga- 
. . ’ ^4 die- 
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diere.- Che pefciò fi contentafìTe, di far l’ IT- 
•fizio di General Maggiore per lo fpazio d’ un 
anno cioè fino a 22 di Maggio del 1722. Che 
intanto Sua Maefià , per amcurarlo della Tua 
grazia , gli mandava prima del tempo la Pa- 
tente di Tenente Generale . Ma quella Pa- 
tente (i) portando la data avanzata d* un 
anno intero , cioè de 22 di Maggiodel 1722, 
il Configlier intimo Tolftoi , P unico Miniftro». 
• che lo Czar allora avefle feco a Riga , non 
volle contralTegnarla, per la ragione, che fe 
mai fi dalTe il cafo eh* egli morilTe prima de 
22 di Maggio del 1722, la Patente potrebbe 
crederli falfa . Quella difficoltà però non po- 
teva frallornare il Monarca dal fottoferiver- 
vi il fuo nome , il quale fi rallegrò d* ave- 
re in quello modo il General Miinnich nel- 


(1) Noi Pietro I. per la Dio grazia Czar* e Sovra- 
no di tutte le Ruflie 8 cc. &c. facciamo noto a 
tutti» di aver Noi dichiarato il General Mag- 
giore Miinnich Tenente Generale , fìccome col- 
la prefente lo dichiariamo tale* avendo riguar- 
do alla fua efperienza e zelo nel Nollro Servi- 
aio * e comandiamo a tutti i noltri Sudditi di 
riconofcerlo e rifpettarlo come Tenente Genera- 
le . Frattanto confidiamo in lui , che infignito di 
quello carattere dimoftrerà quella fedeltà ed 
•rattezza* che conviene ad un Ufizial buono • 
fedele . In fede di ciò hò firmata la prefente di , 
propria mano * e 1* ho fatta fegnare col Sigili# - 
Imperiale. Nel di aa Maggio 1722. 
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la fua milizia, ma' efìb però non fu eguale? 
mente fodisfatto . F cofa veramente degna' 
d* olfervazione , che • un frangente di sì poca 
importanza, quale era il difegno della torre . 
abbruciata, folTe valevole, d’ ingrandir in sì 
fatto modo laftima, che Io Czar avea verio 
il General MUnnich, che quefti in un momen-. 
to ottenne ciò, che per tanto tempo avea 
defiderato inutilmente. - . ' 

■ Il Tenente Generale di MUnnich era 
ancora a Riga , ' quando ricévè 1* ayvifo 
della Morte della fua Matrigna, e di fuo 
Padre ; lo che gli diede motivo di doman- 
dar allo Czar la permifiTione ,' di paflare in 
Germania, per prendere il'polfelTo de’ fuoi- 
Beni nella Contea d’ Oldenburg , e per ac-: 
cordarli con i fuoi coeredi intorno all’ erev 
dità . Suo Padre lo avea nominato erede 
de’ fuoi Beni. Il fuo fratei maggiore. Con- 
(ìgliere della Cancelleria del Re di Dani- 
marca , e Sopraintendente alle Dighe delle 
Contee d’ Oldenburg e Delmenhorft pretefc 
il Teftamento paterno èffere invalido ; ma 
non potendo effettuar niente in contrario , 
ciò non ottante il Tenente Generale fe gli 
dimottrò tanto generofo che con elfo fece 
un accomodamento favorevole Indi ripre- 
fò il 'viaggio della Ruflìa , pattò per la Cit- • 
tà di Berlino , ove ebbe l’ onore d’ efler prc- 
fentato al Re di Pruflia , che con efpreflio- 

ni 


Digitized by Googli_ 



n 


a(5 

tii di grand* umanità' e corteila: gli doman* 
dò perchè s’ era arrolato nella Milizia dello 
Czar ; poiché anche cflb avrebbe trovato 
modo di dargli un pollo degno di lui . Nell’ 
Autunno deir ifteflb anno lyzi. arrivò a 
Pietrobur^ , c per ordine dell’ Imperatore 
delle Rutìie dal Collegio di guerra gli fu 
intimato , dover elfere fubordinato in qualità 
di General Maggiore al comandò del Prin* 
cipe Mìchaìla. Mkbaìlowttfch Golìtzin lino a* 
22 di Maggio del 1722 , e da quel giorno 
in poi fervire in qualità di Tenente Gene* 
tale * Neir ifteflb tempo 1* Imperatore gli 
ordinò, di far il piano del Porto di Ro- 
gerwick , che ora chiamafi Baltico , e di 
fare un Canale, ed una chiufa nella pefea- 
ia della Newa preflb Tofna , ed una ftrada 
fu V uno e r altro lido del detto fiume da 
Pietroburgo fino a Schlufleiburg , Quelli e- 
rano i primi lavori , che nella Ruflia fi fe- 
cero fotto la fua direzione . 

/ L’ Imperatore ritornato nel 1723 dalla 

Perfia in Mofeovia ,- trovò le ‘cofe tutte in 
difordine . Il fuo Procurator Generale lagù- 
fcìnski accufava i Senatori di malverfazio- 
rie. Tutti furono fegueftrati nelle cafe lo- 
ro , ed il Vice - Cancelliere Barone di Sctaf‘ 
firow fu condannato a perder la tefta ; ma tu 
però graziato a: . interceflìone dell’ Impera- 
trice. Rimeflb in calma 1 ’ animo .dell’ Im- 

pe- 
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peratorej riv^fe i fuoì licnfierl alprpfcgui- 
mento del Canal di Ladoga',: e; vojle fape^ 
re dal Cónte di Bruce General d’ Art^lief 
jia, a cui potefle commetterne la direzione^ 
11 Conte , a cui il Signor di MUnnich ^vea 
comunicati molti de’ Uioi. difegni 3 e abboz^ 
gli rift)ofe,;non elTervi foggetto piùca- 
pace in fimil imprefa del ^Signor di 
ntcb\ U Imperatore avendolo fatto venire 
In cafa del Conte di Bruce, ove non fi.tro^ 
vò prefente alcun altra perfona.) fuorché la^ 
gufchìnski , gli dllfe , che all* imprefa del Ca^ 
naie farebbero per porre oftacólo i fiumj^ 
Nafià , Lawa j. Cabona , ec.', < pari.chi di < a^ 
rena., e le acque fangofe : . Miinnich rifpofe 
all’ Imperatore , che per fappoftó a que.fti 
òftacoli niettelTe l’ animo fuo in ripofo, ppi;^ 
chè farebbe cura fua di condurre talmente 
i fiumi 3' e le acque pef ine'^zzó'df chiufe» 
che 1 ’ arene non palTalfero nel. Canale.. ‘In 
confégùenza di ciò l’ Imperatore lo mandò 
di Mofca à |.adoga , per èfaminar il Cana- 
le dargliene raggu^lip Nel dì 21 

. ' di Marzp - del', 1719 fu mefió'; maho alla c(>] 
' ^uzione'i .del Canale , ' e^ dqppo ' elfere fiate 
fatte :le. pubbliche ^ preghiere, Pietró I. in 
perfona per hen tre volte caricò di terra 
una Carretta j . e colle fue mani la tirò , ò- 
ve dovei farli l’ argine del Cariale , nélla 
qual azione fu imitato da tutte le perfone 
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4 d fuo fcguito . Nel , 1713 facendo la vi-' 
fita dello fcavo continuato per lo fpaziodi 
12 Werfte, gli abitanti di JLad^a e Shltlf- 
felburgo , ed i pcfcatori' gli diflero , eflcr 
la natura del Lago di Ladogà .di crefcere 
le fuc acque in un periodo di 7 anni, all* 
altezza di piedi 7 ò 8, c di'fcemar altret* 
tanto per V iftelTo fpazio di tempo . Ma co* 
tetta oliervazionc non è conforme alla* ve* 
rità : Imperocché il Signor di Munnich nel 
decorfo de’ 17 anni , che ebbe' la direzione 
del Canale , fcuoprì , non elfer maggiore di 
a piedi la differenza dell’ accreicimento 
aeli* acque del , Lago al fuo abbatt'amento 
maggiore . Egli olTervò inoltre ,* che in un 
tempo piovoio , che durò dal Mefe di Giu- 
gno fino a 'Novembre, Tacque del Lago 
non fe n* erano punto accrelciute , ed in 
una lunga ficcità , provata in altro tempo , 
non fe n* era'olTervata alcuna diminuzione.' 
Ciò non"^ ottante è veriflimo , che le acque 
'del detto Lago fogliono crefcere , c dive- 
nir minori, quantunque non Ic ne fappia la 
caufa filica. Il m^gior abbalTamento dell* 
acque che vi fi .& oflcrvato nello fpazio 
di 50 anni , fu dall* anno 1758' al ijói , ef- 
fendo ftkte allora le fiie acque 7 in 8 pie- 
di più batte di quel ’ che folle il pelo natu- 
rale dell* acqua ' del Canale. Nel '1719, e 
nel nella fua maggior altezza , cioè 
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furono le fue acque 3 piedi più alte Idei 
fudeietto pelo naturale del Canale, c ciò^ 
non ottante vogliono, che allora le acque, 
del fiume Wolchow , e d* altri fiumi, che’ 
sboccano nel Lago non fi fiano elevate più- ' 
del (olito . Il Signore di Munnich nel 1723 
ragguagliò l’ Imperatore di quefta vicende- . 
vole mutazione, alla quale è foggetto'il 
Lago ; onde nacque tra gl* Ingegneri una 
gran differenza d’ opinioni fui' modo miglio- 
re da fceglierfi , nell’ efeguire lo fcavo del . 
Canale. Perciò l’Imperator nominò una de- 
putazione- per efaminar 1’ affare , corapofta _ 
del Tenente Generale Co«/o«, primo Inge- 
gnere dell’ Impero , del Tenente Generale 
Munnich ^ del General Maggiore e Ingegno- • 
re Pietro Brigni ^ del General Maggiore P/- 
farew , che a - fpefe dell’ Imperatore avea 
ftudiato ,le Mattematiche a Berlino, c -fin ‘ 
allora era fiato il Direttore della coftruzio* 
ne del Canale , del Capitan Comandante 
Lebn , a cui era commeffa la cottruzione del 
Canale, e Porto di Cronftadt, c ch’era ia 
gran credito «pretto P Imperatore del Signor 
Hauter , Olandefe Architetto di Chiufe c 
del Mattematico Lutzelrotb , Per ben tre 
volte fu livellato il terreno,* ove dovei 
feavarfi il Canale, dal fiume Wolchow fi-» 
no alla Kewuy con fatica incredibile, per« 
chè dalle prime dieci 'Werfie in fuori) non 
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vi era ftrada da palTarc i Marazzl . Coli 
tutto. ciò non fi ottenne ancora l’intento, 
cd ,i pareri intorno alio fcavo del Canale 
ninafero tuttavia differenti. ; - 
; .il; General Maggiore Vifarew ^ e gli Ar- 
chitetti delle Chiufe , che ayeano avuta ula- 
no .ne’ lavorio dello fcavo , già- fatto per lo 
fpazio di i2f)5/erfte cominciando da Lado- 
ga , eran di'fentimento , che li lafciaffe co- 
teftò- fcavo nel fuo‘ eifere , cioè 7 piedi pia 
profondo di quel che folfe ii live|lo del Lago 
pel ,1723., e. .fenza chiufe; ,e- che, per ri- 
fparmiar le fpefe maggiori neh profeguimen- 
to del Canale l’ àlyeo per lo fpazio di 92 
Werfie s’ inalzalfe a 2 Arfcine fopra il li- 
vello-ordinario, dell’ acqua del lago, ed il 
fondo non vi fi abhalTafle più di yn Arfcina 
iottQ. il livella deir iftelTo Lago , e per inal- 
zare le acque «del Canale, fopra il .livello 
del terreno, lo fcavo;di 92 Werfte- fi ri; 
ftringefle fra: due Chiufe „ Tifare w ’ e gli 
Architetti delle Chiufe goderono la prote- 
zione .del Principe che. ambiva 

P o^re della direzione , e per altri riguair 
dLvi' trovava il fuo conto . I Signori Co«- 
Im e Brigni per cattivarfi la benevolenza 
di Menfchikovv,- s’. accordarono al parere di 
P//^;‘c’w .. Il . Signor Lebn y .uomo per altro 
mofto abile i.: propofe il progetto di fcavàr 
ii Canale alla profondità di due fole Arfci- 
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ne, quantunque lo fcavo già fatto delle la 
Werfte fófle di 5 Arfcine , e d’ inalzarne T 
alveo a un Arfcina tra 2 Chiufe . Il Te- 
nente Generale MUnnich -fu il folo a fotte-» 
nere, che il progetto di Pifarew era im- 
pofllbile , 'perchè i fiumicelli Natta, Lawa, 
Cabona ec. in tempo d’ ettate non eran for-» 
niti di tanta acqua, per mantenere un Ca-; 
naie lungo Wertte 92, e largo refe io, e 
profondo piedi 7. Che -il. Ornale farebbe a-{ 
Iciutto d’ ettate , come lo 'farebbe pure Ìc> 
fpazio fcavàto di 12 W^ertte , fproyveduto 
di Chiufe ,, ogni qual volta 1 ’ acque del La-? 
go s’ abbalfairero di fette piedi ; che il pro- 
getto del S^nor Lehn, farebbe per produrre' 
gli ttelfi effetti Che perciò farebbe cola 
migliore di feguitare la natura delle acque 
del Lago , e de’ fiumi ,* fenza inalzare il IÌ7 
vello oltre allo ttatq naturale. Che per 
quel che fpcttava al rimanente del Canale 
dovefle darli 1’ ittelfa profondità , che fi era 
data allo- fcavo delle 12 Wertte, confor- 
me era ttatò 'approvato dall’ Imperatore ^ 
Che fe il Canale fi folfe elevato all’ altezza 
di 2 Arfcine fopra il livello ordinario delP 
acque , ne feguirebbe di certo il profcii^a- 
mento del Canale, in tempo d* ettate ^ Che 
gli argini d’un Canale, elevato fopra il li- 
Tello d’un fondo marazzofo^ farebbero fog^ 
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getti a frequenti rotture , e 'per eonfeguctv 
za tutte le fpefe farebbero inutili. 

Quella differenza d’ opinioni coramolfe 
l’ Imperatore , di proporre 1’ affare al Sena- 
to, ove il Principe Mcnfchikow prendendo la- 
éifefa del piano di Pifarew , dilfe ; poter 
clfcrc , che Mtinnich folfe buon guerrie- 
ro , ma che però era facile , che gli man- 
caàe 1’ abilità richiefta per coftruire il Ca- 
nal di Ladoga . Gli altri Senatori confeflàn- 
do l’ ignoranza- loro in quello affare , di Ae- 
ro j non poterne far giudizio Mi converrà 
dunque, di andarvi in perfona, dilfe l’ Im- 
peratore 5 a cui i Senatori rifpofero , elfer 
quello il defideriò d’ ognuno di elfi . Doppo 
j giorni il Principe Gregorio Dolgoruckr ^ al- 
le cui. perfualìoni il General Mtinnich era 
entrato in fervizio della Rulfia venne da 
lui , c gli narrò le calunnie di Pifarew che 
da per tutto lo dipingeva * per uomo fenza 
fperienza e fenza colcienza, e' però difpo- 
(lo ad ingannare il Monarca' ^ ' e che il det- 
to Pifarew da elfo chiedeva fod is fazione . 
Il Principe gli dipinfe il pericolo , in cui il 
General MUnnich fi trovava.- Mtinnich gli 
rifpofe , elfere il fuo defideriò , che il 
Monarca folfe ^ fervito in forma miglio- 
re di quella che effb faceva . Ma che 
però era cofa certa che • il Canale non era 
per arrivare mai alla defiderata perfezione. 
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fe i lavori foflero continuati fecondo il pia- 
no progettato . Che però era cofa necelTa- 
ria , che l’Imperatore ifteflb efaminaflTe le 
cofe , per effer perfuafo delle fue ragioni . 
Da quel tempo il Principe Menfcikow di- 
venne fuo nemico , e lo fu fino alla caduta 
di elfo; c tutti' gl’ Ingegneri l’invidiarono. 

L’Imperatore intanto, per efeguirc la 
rifoiuzione prefa , fui principio dell’ Autun- 
no fi pofe in viaggio per Schliilfelburgo ; di 
dove, profeguendo il cammino- a cavallo , 
con gran pena attraversò i Marazzi , me- 
diante i quali pochi erano i luoghi fino al 
fiume Lawa, ove il terreno era fiato fca- 
vato alla profondità di piedi uno o due . 
Milnnich anch’ elfo a cavallo accompagnava 
r Imperatore , facendogli nel tempo fielTo 
.comprendere, qualmente era impoflibile, di 
cortruire ne’ Marazzi un Canale , che folTc 
■7. ò 8. piedi più alto del pelo ordinario 
dell' acque. L’ Imperator gli rifpofe in O- 
landefe : m’avveggo bene, che liete un uo- 
mo dabbene . Daì fiume Lawa fino alla Ca- 
bona per un piccolo tratto di terreno era 
fiato fatto fcavare un folTo nel 1722. fotto 
la direzione di Wìtwer Colonnello dell’Ar- 
tiglieria rivcftito di fafcine , che s’ alfomi- 
gliava' a un Canale , la cui poca profondi- 
■ tà fotto la direzione di MUnnich fu dipoi 
’accrefciuta d’ una Arfcina,' che fatte- levare 
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le fafcine j rivetti dall* una e dalP altra par- 
te r alveo fin dove era arrivata V acqua , 
di tavoloni grotti , ed il rimanente de’ lidi 
di pietre rozze , il che fu il primo faggio 
de* lavori di quetto genere . L* Imperatore 
fianco dalle fatiche full’ imbrunir del giorno 
giunfe al. Villaggio Tfciorna , ove non s’ era 
per anco incominciato alcun lavoro . Non 
volendo pernottare in qualche cafa di Con- 
tadino j per non elfer incomodato dalle Ta- 
racane , vi fece piantar una tenda pìccola 
€ mefchina , ove fu fervito di rifo , pane , e 
^ntac j e vi pafsò la notte , eh’ era fredda . 
yifarew fece ogni fuo sforzo, per impedire, 
che r Iinperatore non paflaffe più oltre , nè 
vedette i lavori da etto malamente condotti 
dalla parte del fiume Dubna . L’ Imperatore 
era accompagnato dal fuo Archiatro Blu- 
mentrofi ^ che alla perfualione di Pifarew fui 
far del giorno venne da Miinnich ,.per dir- 
gli , eh’ era cofa pericolofa , di condurre più 
oltre r Imperatore già fianco , per luoghi , 
che non fi potevano pattare che a cavallo; 
e che MUnnich correva rifehio di cadere 
nella difgrazia dell’ Imperatore , qualora 

- quelli non avrebbe trovate le cofe , come 
egli gliele ayea figurate. Ma Miinnich fi 

- portò infieme con Blumentroft dall* Impera- 
tore , che fi vefiiva , e gli ditte , dovetti 
tender grazie a Dio per etterfi prefo l’ Im* 

pe- 
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pcratore 1* incomodo, di far la vifita del Ca* 
naie in perfona ; ma ficcome non ne avea 
ancora veduto niente , perciò e^Ter cofa in- 
difpenfabile , di tirar innanzi fino all’ in- 
fluente Dubna per poter dar gli ordini più 
opportuni di profeguirne i lavori . L’ Impe- 
ratore , eh’ era più defiderofò di ritornarfe- 
ne a Pietroburgo, che a continovar il cam- 
mino , ne dimandò il perchè ? E Miìnnich 
con animò rifoluto gli rifpofe , dover mu- 
rarfi tutti i lavori fatti fino a Beloferko , ec- 
cettuati quelli delle prime i 2 . "Werfie (i) , ed 
‘eflendo per riufeire molto difpendiofa que- 
^a mutazione , dal non eflerfi efaminati i 
lavori dall’ Imperatore medefimo , poterne 
feguire il eafo , che il partito di Pifarew di- ' 
cefie , cfierfi intraprefa la mutazione , e fat- 
ta la fpefa fenza neceflità; che per confe- 
guenza farebbe efpofto il Direttore al rifehio 
.di cadere nella disgrazia di Sua Maeftà . Per 
quanto che folTe ftracco l’ Imperatore tutta- 
via difle voler profeguire il viaggio fino al 
fiume Dubna, lo che fu di fommo conten- 
to a MUnnich . Non era ancora arrivato il 
• C 2 Mó- 

(i) Un Werft è un miglio di Ruflia; yWerft fan- 
no un miglio Geografico , oppure 3 miglia Geo- 
grafiche fanno ao Wcrftc,.e più precifaraentc 
un Werft di prefente compreiuie 3500 plpd* 

. d’ Inghilterra » ed un grado dell’ Equatore con- 
tiene 104 Werft e e mezzo. 
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Monarca all’ influente Dubna, che già vid-. 
«le una parte de* lavori di Pifarew , che in- 
cominciando dal laghetto Beloferko ftende- 
vafi per il tratto di 15. Werfte . Quelli lar 
vori figuravano un Canale , del tutto fini- 
to , fecondo il nuovo fiftema di Pifarew . 
L* Imperator vedendo quello lavoro tanto 
mal fatto, perfa la pazienza, fcefe da ca- 
vallo , e coricatoli colla pancia in terra , 
dando a conofeere colla mano a Pifarew , 
fmoverfi da ogni parte la ripa del Canale, 
non elfer eguale da per tutto il fondo , ed 
aver elfo delle tortuofità fenza necelTità , ed 
inoltre, mancarvi l’argine.' Il Monarca, 
che fi conteneva ancora tra’ limiti della cle- 
menza , dilTe a Pifarew : Gregorio ! Vi fono 
due fpecie d’ errori , la prima è : peccare per 
ignoranza, e la feconda, peccare per non 
aver fatto ufo degli occhi , e degli altri 
fenfi ; il quale errore merita maggior biafi- 
mo . Perchè non è punto incalTato il lido 
del Canale ? E perchè tante tortuofità ? Pi- 
farew fi feusò con dire , che ciò s’ era fat- 
to a cagione delle colline . L’ Imperator fi 
rizzò in piedi , e guardando d’ intorno , di- 
mandò : c dove mai fono quelle colline ? In 
verità tu fiei un furfante . Ognuno crede- 
va , che l’ Imperatore gl’ avrebbe data qual- 
che baftonata , e Pifarew forfè 1 ’ avrebbe 
defiderato, per ottenere più facilmente il 

per- 
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perdono . Ma il Monarca fi rinvenne dalla 

lua collera . ^ . r • 

Fin qui arriva T abbozzo di quelli fatti 
affai memorabili , fatto nel 1765. dal Con- : 

tc di Munnich'. Mi difpiacè , di non averlo 
tutto . Ciò non ottante credo , che ognuno 
ne avrà letto, il prefente fquarcio con pia- 
cere 5 e che ogni Leggitore difficilmente po- 
trà decidere , le folfe maggiore , O il corag- 
gio del Conte di MUnnich,.^o la diligenza 
c cura del Gran Monarca . ‘ ^ ^ 

Fin da quel tempo i lavori del Canale 
furono regolati e profe|uiti'/econdo il pia- 
no di Munnich . Nel leguehte anno 1724. . 
i lavori- furono condotti per' lo fpazio di 4. f 

Wertte . L’ Imp'erator andato in perfona a 
védergli , fi fece dare a fe , ed a Milnnich 
una pala pet dar principio alla' dittruzione 
dell’ àrgine , ; fattoi per "trattener 1’ acque ; 
che ‘doveàn'o ' palfare ■ in, quella parte del 
nuovo Canale eh’, era finita : L*' Imperatore 
■ prevedendo ['vantaggi 5' che quello Canale 
dovea .recare al -fu o ' Irtipero , 'e^ ripieno di 
contento , fòleva ‘dite il Canale ^dovrà fer- 
virC; I per-' fommiiiiftrar i viveri a Pìetrobor- 
- gó','e Cronftadt '/j^er; portare i materiali alla 
Flotta, e per aVanzare il commercio tra la 
Rùflìa , e r altre .parti d‘ Europa. 'Di fuo 
pugno fcrilfe uiia\ lettera ài Tenente Gene- 
rale Munnich, e gliela cohfegnó nelle ma- 
: ' . . ■ ■ > ' • C 3 ' ni 
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ni , nella quale gli dimoftró j quanto* era fo- 
disfatto de’ fuoi lavori . Nella Aia infermi- 
tà , che lo difpofe a quella malattia , onde . 
in breve morì / ritornato da Staraia Ruffa a 
Pietroburgo per il Canale , diffe all* Impe- 
ratrice; ,j i lavori del mio Matmtcb mi han- 
no guarito ; fpero d* imbarcarmi un’ altra vol- 
ta con effo a Pietroburgo, per sbarcare a 
Mofca nell’ Orto di Golofkin . Nel giorno 
feguente MUtìni'ch fu condotto dall’ Impera- 
tore in Senato , il quale vi diffe : Ho tro- 
vato un uomo che preAo condurrà il Cana- 
le al fuo termine . Non ho àncora avuto 
ne* miei fervizi un foreftiéro , Che al pari 
di lui fapeffe progettare , ed efeguire ope- 
re grandi ; e voi gli prefterete tutta queir 
affiftenza , eh* e^li vi chiederà . Méntre che 
1 * Imperatóre ufeiva dal Senato , il Procu- 
rator Generale la^ufchmfki diffe a MUn- 
nich : „ Signor Generale , noi dipendia- | 
mo. da voftri comandi. L* Imperator ordi- 
nò , che ne^ lavori del Canale s’ impie- i 
gaffero 25000. uomini Ma la Ala morte , 
che di lì a poco legùì , é l’ inimicizia , che 
Ménfchikòw portava al General Munnich, 
pofero grand’ oftacoli al profeguiftiento del 
Canale; che però furono tolti di mezzo 
dall’ Imperatrice Caterina I , il cui SucceA 
fore Pietro II. tanto Teppe dar animo al 
General MUnnich, per profcgjuife i lavori, 

che 
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che già nel 1728. avrebbe potuto aprirn il 
Cansue alla navigazione . Ma non prima 
del I7g2* vi fu data P ultima mano folto 
il governo dell* Imperatrice Anna^ che non 
folamente andò a farne la vifita ) ma ne 
fece ancora tutto il palTaggio in una barca 
leggiera. • 

Vale la pena , di dar un ragguaglio 
più efatto di quello famofo lavoro di MUn* 
nich , conforme alla defcrizione , fattane di 
fua propria mano . Il Canale incomincia 
prelfo Shliilfelburgó , ove per due foci, lar- 
ghe circa 2 Werfte , il Lago di Ladoga li 
Icarica nel fiume Newa ; e con varie tor- 
tuofità fi ftende al fiume Wolchow prelfo 
Nuova - Ladoga . La fua lunghezza è di 
' Werfte 104. , la larghezza di piedi 70. , 
e la profondità ha tra piedi io e 11 . Nel 
1724 il General Munnìcb per beft tre volte: 
colla maggior efattezza ritrovò , che la boc- 
ca, per la quale il Canale comunica col 
fiume Wolchow , è un piede più alta dell* 
imboccatura, per la quale il Canale comu- 
nica col fiume Newa prelfo ShlUfl'elburgo . 
Le due gran Chiufe , polle al principio ed 
alla fine del Canale, ognuna delle quali è 
di tre porte , mantengono il corpo dell’ ac- 
•qua nel Canale nella giulla altezza , d’ una 
tefa Rulfa , o fia di 7. piedi Inglefi . Per 
tener afciutto il Canale, ad effetto di far- 

C 4 ne • 
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he Io fcavo eguale da per tutto , dal Ge- 
nerale fu inventata una fpecic di Tinozza . 
Le i 6 , Chiufe , che vi fono da Settentrio- 
ne , o fia dalla parte del Lago di Ladoga, 
fervono per -paflar nel Lago le acque ab- 
bondanti del Canale in tempo di primave- 
ra 5 e per mantenervi 1’ acqua nella fua de- 
terminata altezza di y piedi , . Serrandofi 
tutte le chiufe , 1 ’ acqua del Canale s* ele- 
va a g, piedi , come Ai dimoftrato dal Con- 
te di Miinnich nel 17325 quando T Impe- 
ratrice Anna vi navigò • in una barca , che 
andava 8. piedi folto acqua . Dalla parte 
Meridionale del Canale vi fono ló. altre 


Chiufe , che fervono per ricevere gl’ in- 
fluenti Nafia , Scialdicha , Cabona , ed al- 
cuni altri 5 e per accrefeere le ^cque in 
tempo d’ eftate , fenza che vi entrino 1’ a- 
rene , e la torbida . Se arriva , che i detti 
influenti in tempo d’ eftate non abbiano 1*' 
acqua fufficiente , allora anche vi s’ intro- 
duce queir acqua j che di/ primavera s’è a- 
dunata ne’ marazzi dalla parte .Meridionale 
del Canale. Nel il Feld Marefciallo 

fece fare un Volume di difegni , a cui die- 
de il titolo : Recueil des Edufes , et des tra- 
ojaux du grand Canal de Ladoga de /’ An 
17(55. In elLo li trova ancora una deferizio- 
ne di. tutte le Chiufe , e vi fi vede , che 
alla perfuafione del Conte di Manntch per-- 

ordi- 
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ordine dell’ Imperatrice Caterina II. fi (ìa- 
dato principio a rifabbricarvi di pietra tut-' 
to ciò , eh’ era di legno . 

, Dalla deferizione del Canale pafìb alla, 
continovazione della Storia del General MUn- 
rjich . Sotto il breve governo dell’ Impera- • 
tricc Caterina I., e dell’Imperatore Pietro' 
II. la. fua Principal occupazione confifteva, 
nella coftruzione del Canale . L’ Impcratri- 
ce lo creò Cavaliere di S. Alelfandro New- 
ski , e l’ Imperatore ne’ 7. di Maggio del 
1727. lo dichiarò Generale in capite, e ne\ 
25. Febbraio 1728, Conte della Ruflìa . In 
quel tempo il Conte non ebbe ancora ve- 
runa ingerenza negli affari di Stato, e di^ 
Governo; l’ ambiva però , e perciò s’addof- 
sò la gelofia del Vice - Cancelliere Conte 
d’ Ojlermann , Nel 1727. gli morì la fua 
prima Conforte, e nel 1728. egli contralfe, 
nuovi Sponfali colla ContelTa "Vedova Bar- 
bara. Leonora di Soltikow , nata Baroneffa, 
di Malzan , la quale confervò fempre una 
tenerezza mirabile inverfo "fuo Conforte > 
tanto nel maggior luftro delle fue fortune, 
quanto anche nella Tua maggior difgrazia , 
e vive ancora . 

Toftochè r Imperatrice Anna era fuc- 
(Jeduta al Governo della Ruflìa , il Conte- 
di Miinnich fi conciliò la grazia , e confi- 
denza di effa . Nel fuo Icritto intitolato , 

Ebdti- 
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Eb nuche pouf donner une idée de forme du go- 
uvernement de V Empire de Kujfte , fatto nel 
I7<5g. , egli aflerifcc , aver porta 1 * Impera- 
trice una gran fiducia in elfo, ed averlo 
pregato OJlermnnn nel 1730., di progettare 
all’ Imperatrice 1 * erezione d* un ' Gabinetto > 
ove fi fpediflero gli affari più importanti di 
Stato , ed i Decreti , da indirizzarli al Se- 
nato ed agli altri Collegi , di modo però , 
che il Gabinetto forte comporto fol tanto di 
erto Ortermann, e di Kntds Alexel-MichaU 
lowitfh Tfeerkaski y che gli pareva capace di 
governare . Efferfi elfo Conte incaricato , di 
volérne far la propofizione ; che fu appro- 
vata dall* Imperatrice con patto , che anche 
il Conte di Mtinnich forte membro del Ga* 
binetto ; lo che era contrario all’ afpetta* 
zione , ed alla volontà di Ortermann . L* i- 
fteffo Conte di MUnnich nel fuddetto fuo ' 
fcritto , confefTa , di non aver avuta allora , 
una cognizion fufficiente degli affari interni 
e ertemi dello Stato di Ruma, Ed in vero 
egli non fu . membro ordinario del Gabinet- 
to, ma vi fu invitato , quando vi fi tratta- 
va d’affari importanti di guerra, per efem- 
pio della guerra di Pollonia ec. 

L’Imperatrice l’occupava di continovo 
in incombenze e affari di confeguenza. Nel 
1731. fu dichiarato Maertro Generale dell’ 
Artiglierie , e nell’ anno feguente fu fatto 

Pre- 
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Prefidente del Collegio di Guerra, c Gene*^- 
rale Feld Marcfciallo., come dimofirano le, 
patenti (i)‘, comunicatemi nel cpn^ 

tutte r altre fuc patenti dairifteflo Feìd^ 

Ma- - 


{i) Per la Dio Grazia ec. £’ noto » che 4 al noftro , 
Nipote defonto» Plmpecacor Pietro IL di glo>. 
riofa memoria , il .Conte Burcardo Criftofano 
di Mùnnich, dopo aver fervilo in qualitì di' 
Tenente generale , per premiare la fedeltà 6 
lo zelo di ellb ne* Maggio 1/17. fu dìchia-* 
rato Generale en Chef. Per PiUefla ragione 
- Sua Maeftà Imperiale Regnante ne' 7. Febbre-, 

■ io 1731. lo ha dichiarato Generale dell’ Arti- 
glieria ; e perciò vien ordinato à tutti i Suddi- 
ti > di riconofeere per tale il Conte di Mbn- 
nich'. Abbiamo la fiducia , Che nella carica ' 
confidatagU, non mancherà di dimoRrare quel- 
la fedeltà» e vigilanza» che a un buono» e. 
fedel Generale conviene» Mofea 1731» 

ANNA 

**'■.*/ - . 

General Feld Marefciallo» 

^ e Prendente del Collegio 

di Guerra Principe Dol- 
; gomcki ad. Febbraio. 


(a) Per là Dio Grazia ec. E* noto a tutti » che il 
Conte ButeardO Cfifto&no di Miinnicfi » che 
fin dal 1721. ha fervilo nelP Annata de’noftri 
Antecelibri in qualità di General Maggiore , 
Tenente Generale» Generale en Chef» ed a 
' - Noi 
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Marefciallo , e da me fatte tradurre in lin- 
gua Tedefca . 

In quefto tempo lo fpirito laboriofo 
del Conte incominciò a dimoftrarfi nel fuo 
maggior vigore . Per ordine Imperiale egli 
progettò un nuovo piano per le guardile, 
per i Reggimenti da campa^^na , c di guar- 
nigione , per la .Milizia deil’ Ucrania , per 
1* Artiglieria , e per il corpo degl’ Ingegne- 
ri , cretto da eflb . Diede ancora nel 1732. 
i regolamenti al Corpo Nobile de’ Cadetti 
provinciali di Pietroburgo , in confeguenza 
de’ Decreti emanati dall’ Imperatrice fotto 
la data de’ 29. Luglio , e de’ 2. Novembre 
1731., e ne fu fatto Comandante, come 
pure del primo Reggimento RulTo delle 
Corazze , eretto da elfo nell’ ifteflb anno . 
L’ Imperatrice gli conbdò ancora il coman- 
do generale di Pietroburgo, e dell’ Ingria. 
Il Feld Marefciallo non volle mancare di 
far fapere al famofo Principe Eugenio di 


Noi come General d’ Artiglieria , ne’ 24. Gen- 
naio 1732. da Noi è flato dichiarato Prefiden- 
te del nortro Collegio di guerra , e ne’ 24. Feb- 
braio dell’ iflefib anno General Feld Marefcial- 
lo . Comandiamo perciò , di riconofcerlo per 
tale ec. Pietroburgo ne’^a3. Dicembre 1732. 

ANNA 

Conte Golofkin . • 
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Savoia le fue Riforme dello Stato Militare 
della Ruflla , il quale gli fece V onore d* 
una cortefe rilpofta (i) . Può crederfi , che. 

la 


^ Monfieuri 

•* 

(i) Non obftant, que Monfieur le Comte de Wrai» 
tislau aura temoigné à Votre Excellence plus 
d’ une fois de ma part la juftice , que je rcns 
* à fon mente , j’ ambralTe avec un plaifir infir.i 
r occalìon que me fciurnit la lettre qu’ elle ni’ 

' a làit r honneur de m’ ecrire le 19 du mois 
pafsè , pour affurer V. E. mojr méme de la fia- 
ceritè dp ccs fentimens , & de mon expreffe- 
ment a lui marquer mon eftime , qui ne feau- 
roic ette plus parfaicte . Je fuis tres obligè a 
■ V. E. du detail qu’ elle a voulii me fairc de 
leur difpofitions militaircs; des arrangemens li 
uriles ne puvent produire qu’ un’ tres heureux 
effet , & fa Majeftè Czarienne ne pouvoic 
choifir poutN leur execution un chef plus ze- 
lò , ni plus capable de s’ en acqiiitter . L’ inc- 
rét que 1' on prend iiis à la gioire & avanra- 
ges de certe digne Princefle , cft trop connu à 
‘ V. E. pour qu’ elle puilfe ne pas ette perfua- * 
dèe du plaifir que S. M. J. a eu d’ apprcndre 
ce detail . Je fuis avec une Confidecation tres 
parfaite . 

Monfieur ' 

, de Votre Excellence 

Praguc ce Avril 1732 

tres bumble ^ tres' oheiJfaHt Servìteur 
Eugene de Savoye . 
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la lettera da -Hata gratiflìma al feld Marc* 
fciallo , che in certo modo potea vantarfi 
d’ effe re Scolare del Principe Eugenio . 

Ritornata che fu 1 * Imperatrice Anna da 
Mofea a Pietroburgo nel 1732 il Conte di 
MUnnich trovò i mezzi già deliderati , di ren- 
derli caro, e neceffario al gran Ciambcrla- 
no Conte di Bi'ron, di modo che quelli non 
intraprefe cofa alcuna di rilievo, fenza prima 
configliarli con effo defiderofo di impadro- 
nirli delle redini del governo', che fenz* altro 
avrebbe confeguito T intento, fe la gelolia 
del Conte di OJlermann non vi aveffe pollo 
oftacolo . OJiermAnn non trafeurò alcuna oc- 
cafione, da eccitare nell’ animo del Conte 
di Biron la diffidenza contro Mannich. Qli fe- 
ce toccar con mano , che i Tuoi anibiziofi 
impegni tendevano unicamente a guadagna- 
re la perfetta confidenza dell’ Imperatrice, 
c che fe riufeiffe nei fuoi difegni , non man- 
cherebbe d’ allontanargli dalla Corte tutti co- 
loro , che gli potrebbero far ombra > de qua- 
li il Conte di Biron farebbe il primo . H 
Gran Scudiere Conte di Lowemualde, ami- 
co di confidenza del Conte di Biron, e ne- 
mico giurato di MUnnich , confermò le rap- 
prefentanze di Ollermann preffo il Gran 
Ciamberlano , il quale per mezzo di Spie 
fece offervare tutti gli andamenti del Cony 
te di MUnnich . Quelli dopo pochi giorni 

rife- 
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riferirono , che MUnnich avea parlato male 
del Conte di Biron . . Onde fcguì , che Bi- 
ron fu del tutto convinto, di non poteri! 
fidare al Feld - Marefciallo , e rivolfe tutte 
le fue cure ad impedire i frequenti incontri 
ed abboccamenti di MUnnich coll’ Impera- 
trice . Pofcia perfuafe l’ Imperatrice , di con- 
cedere alla Principeifa Anna di Mecklenbur- 
go la cafa del Feld - marefciallo , e di ordi- 
nargli , di prender cafa di là dalla Newa 
in wafili Oftrov. Queft’ ordine gli fu da- 
to , quando meno fe 1’ afpettava , e vi s’ im- 
poneva un’ obedienza tanto pronta , che l* 
animo del Conte di MUnnich ne fu molto 
travagliato . Egli chiefe indizio a Biron per 
un più comodo trafporto de fuoi mobili ; ma 
gli fu negato. Indi nacque la nemicizia tra 
quelli due Signori. E quantunque gli amici 
dell’ uno e d^l’ altro procacciaflero • tra eflì 
una fpecie di reconciliazione; quella però 
non era di cuore , e fin da quel tempo 1’ uno 
diffidava dell’ altro . 

Per allontanarlo maggiormente dalla 
Corte , il Conte di Biron nel 1734 cora- 
molTe l’ Imperatrice Anna di dichiararlo Co- 
mandante delle fue Truppe nella Pollonia, 
e di ordinargli 1 ’ afledio della città di Dan- 
aica , per ridurla fpedipmente all’ obedien- 
za ; ma qui il Conte di Biron non confe- 
gui il fuo intento . MUnnich , infignito dell’ 
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Ordine di S. Andrea, partì per Danzica,c 
trovandovi un numero non bartevolc di Trup- 
pe vi iccc venire altri Reggimenti . Frattan- 
to il Conte fece intendere alla Cittadinanza 
di Danzica che fpedifle una deputazione ; ma 
ritornando al Campo RulTo il Meflb colla ne- 
gativa, egli pubblicò il feguente manifefto col- 
la data de i8 Marzo . 

„ In virtù degli ordini Sovrani , c del- 
„ la piena potenza datami dall’ Imperatrice, 
„ e Sovrana delle Rulfie Anna Iwanowna 
„ &c. Io Burchardo Criftofano di Miinnich 
„ Conte delB Impero RuflTo , Cavaliere degli 
„ Ordini di S, Andrea e di S. AlelTandro, 
,, General Feld - Marefciallo Comandante , e 
„ Prendente del Collegio Imperiale di guer- 
„ ra, Generale dell’ artiglierie , Direttorge- 
„ nerale di tutte le Fortezze dell’ Impero 
„ RulTò, Capo del Corpo Nobile de’ Cadet- 
„ ti , e Colonnello d’ un Reggimento di Co- 
„ razze, e d’ un Reggimento di Fanteria. 
„ fo fapere a tutti &c, 

In quello Manifefto il Conte intimava 
la difoazia della fua Sovrana a tutti gli Sta- 
ti della Repubblica di Pollonia, qualora ri-» 
'rufaftero di fottoporlì al Rè Augufto III. c 
■fpecialmente alla Città di Danzica, fe non 
rifolvefle prontamente di obedirc al Rè Au- 
gufto III, c di dar una nfpettofa, e dovuta 
'ibdisfazione all’ Imperatrice -delle Rulfie; 

■ ' per- 
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perciò ordinava di coniegnargli nel termine' 

?4 ore le chiavi della. Città ed il polfeflb 
d* lina pòrta , altrimenti minacciava d’ alTa- 
lire le mura ed i rampati della Città, c di 
trattare gli abitanti come nemici dell’ Im- 
peratrice, del Rè, e della Repubblica; e che 
rn faccia a tutto il mondo la colpa dovreb- 
be imputarfi àgli oftinati, qualora la Città 
foffc diftrutta , ed i peccati de* Fadrì fareb- 
bero tu'niti ne* loro figli e nipoti , ed il"' fan- 
gue de colpevoli farebbe verfato come quel- 
lo degl’ innocenti . Quello fevero manifello 
Tion ebbe altro èffetto, che quello di efacer- 
bar maggiórmente 1’ animo degli abitanti di 
Danzica contro di eflb , e di llimolarli a 
una valorofa 'difefa . 

‘ Il ' Feld' - Marefciallo vedendo, che i 
jDanzichefi non fi erano fpaventati dalle mi- 
nacele, aprì le . Trinciere , e coftrùì una bat- 
teria in una^ falda del monte Zikanenberg, 

^ ■' ' La' notte de* 19 e 20 di Marzo fece dar 
l’-àlTalto al Fortè 'di 'Ohra prefidiato da '400 
uomini, eh fu p'refo in 2 ore di tempo . 11 
dì 21 di Marzo furono -tirate le prime can- 
nonate contro la città, ma furono inutili; 
imperocché 'i Rufli non eran forniti che di 
Cannoni- da campagna , de quali i più grolìi 
non capivano palle maggiori di 8 libbre , tro- 
vati inlìéÌTiè con due mortalri nella Fortezza 
d’ Ohra . Ffattaóto la Città fu viepiù Uretra 
' D cd 
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cdiRufli s’ impadronirono- del Forte di Ho^ 
ofd, onde alla Città fu tolta la comunica- 
zione col mare Baltico. Credendo il Feld- 
Marefciallo potergli efler utile il pofleflb 
della Città d* Elbinga , vi fpedì un Colon- 
nello con 500 Dragoni, e 400 Fanti che la 
prefero , e la prefidiarono . I Cannoni colle 
munizioni trovativi furono trafportati nel 
Campo prelTo Danzica, 

Avendo avuto 1 ’ avvifo , che un corpo 
groflb di Confederati fotto il comando del 
Conte di Tarlo , e del Cartellano Tfchersky 
paflava la Virtola per portar foccorfo alla 
Città , il Conte di Munnich vi fpedì il Te- 
nente Generale Sagraisky , ed il General Mag- 
giore Carlo di Biron con ;looo Dragoni e 1000 
Cofacchi ,• per allontanarli , C^erto dirtac- 
camento s’ incontrò prelTo la piccola Città 
di Schwetz con- un corpo nemico coman- 
dato dal Cartellano Tfchersky, e comporto 
Stendardi, o lìa di circa gooo Nobili 
Poliacchi a cavallo , e di 2000 fanti di trup- 
pe regolate , che s’ eran portati di là dal Fiu- 
me Breda , avendo disfatto il ponte per cui 
fi palTa il detto Fiume. Sagraisky diede fur- 
bito gli ordini di rifar il ponte, e per cuo- 
prire i lavoranti egli fece feendere da ca- 
vallo 200 dragoni . I Poliacchi fecero gran 
fuoco contro i Rurti , ma furono preftamen- 
te fcompigliati e rotti colf Artiglieria Rufla. 

Ter- 
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Terminato il Ponte > ì Ruflì diedefo la cac^ 
eia a Pollacchi , ed a Schwez predarono urt 
Magazzino di Segale , Vena , Fieno , e Pa* 
glia . I)opo alcuni giorni venne la nuova , 
che il Conte di Tarlo s’avvicinava con igo 
Stendardi Pollacchi, due Reggimenti di fantij 
c col rimanente delle Truppe del Caftellano 
Tfchersky , coll’ intenzione di attaccare le 
Truppe del Generale Segraisky, c di portar 
foccorfo alla Città di Danzica. Perciò il Ge- 
neral Feld - Marefciallo il dì 17 Aprile fpedì 
il General Lacy con 1500 Dragoni per unir- 
fì col General Segrajsky, affine di- sloggiar^ 
il nemico da cotefte parti , Lacy in fretta lì 
congiunfe con Segraisky , e prefe il cornane 
do di tutto il corpo* Profeguendo la marcia 
il dì 20 Aprile s’ incontrò col Nemico pref*- 
fq il villaggio ^uicenzina fui Mare Baltico5 
in poca dilìanza da confini della Pomerania * 
Il Nemico vi s’ era porto in ordinanza di 
Battaglia . Avanti d’ arrivarvi v’ erano due 
vie ftrette 1’ una dopo 1’ altra difficiliffime 
a penetrare. Ma due Reggimenti di Drago- 
ni fcefi da cavallo palparono la prinia, e per 
far credere al Nemico d’ efier accompagnati 
dall* Infanteria , i Tamburi dovean battere là 
marcia* Superato il primo palfo,.i Rulli ri- 
meffi in ordine , avvicinaronli ' alla feconda 
ftrada affai vicina al Nemico , Alcune centi- 
naia di Cofacchi andarono innanzi per trar 
. • D 2 va- 
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vagliare il Nemico, c per dar tempo alle 
Truppe regolate di allargarli. Da principio 
i Colacchi furono refpinti, ma foftenuti poi 
da altre Truppe , fu dato 1 * aflalto al Nemi- 
co , che prefe la fuga . I primi a fuggire fu- 
rono i Nobili Pollacchi ; e le Truppe regola- 
te, vedendoli abbandonate penfarono anch’ 
cflc a falvarli . li Corpo de’ Pollacchi era 
comporto almeno di loooo Uomini, e quel- 
lo de Rulli non era maggiore di 3200 Dra- 
goni, e 1000 Cofacchi . Quella ni l’unica 
fpedizione de’ Pollacchi per dar foccorfo al 
Rè Stanislao ed alla Città dì Danzica . 

Alla’ fine del Mefe di Marzo i Rulli 
avean coftrutta una batteria fui Fiume Vi- 
ftola per • togliere la comunicazione della 
Città col Fòrte di Weichfelmiinde , e ficco- 
me il fiume in quello luogo era molto rtret- 
to, e che diflicil cofa era di palTarvi con 
Navigli , così riufcirono alTai bene nel loro 
intento, ma 1 ’ afledio della Città fu meno 
agevole per mancanza di Cannoni grofli ♦ 
Il Rè di Prullia da principio non volea , che 
1 ’ Artiglieria dertinata per l’ alTedio della Cit- 
tà pallàlTe per i fuoi paefi ; ma dopo molte 
inrtanze alla fine accordò che a Pillau folFe 
sbarcata per indi elfere trafportata per 
mare fino all’ Armata. Non portò tacere un 
fatto, forfè unico nella fua Ipecie, che pa- 
recchi Morta] furono fatti venire dalla Saflb- 
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nla per le porte . I Carriaggi , che n’ eran ca- 
richi partarono coperti per i paefi di Pruflia 
fotto nome di Equipaggio del Duca di Saflb- 
nia Weirtenfels, e giunlero al campo di Dan-ì 
zica il dì 29 Aprile 4 Siccome quafi nelP 
ifteflb tempo per mare era arrivata 1’ arti- 
glieria grolfa 5 il Feld - Marefciallo incomin- 
ciò ad invertire la Città con maggior vigo-’ 
re . Ne’ 30 Aprile vi^ furono gettate le pri- 
me Bombe, che in più parti della Città ca- 
gionarono incendi fpenti con incredibile pron- 
tezza , Nella notte de’ d e 7 di Mag^o il 
Feld - Marefciallo fece dar l’ aflfalto al Forte 
detto Sommer - Schanée , che^ fu prefo in un* 
pra di tempo; Ma l’Ufìziale, che lo dìfefe 
con circa 70 Uomini trovò la via di ritirarli 
a Weichfelmundè , Quella prefa fu di gran 
confeguenza perchè da quella parte foltanto 
là Città avea confervata fin* ora la comunica- 
zione colla Fortezza di Weichfelmunde . 

Il numero "delle Truppe del Feld -Ma- 
refciallo non era fufficiente per formare 1’ af- 
fedio della Città; perciò giudicando non 
clTer necelfario, che le Truppe fpedite a 
Varfavia , ed in cotefti contorni vi reftaf- 
fero, ordinò al General Luberas^ che ne co- 
mandava una pare di congiungerfi con elfo* 
Ma il Generale perfuafo che gli alloggiamen- ' 
ti di Vafavia efan più comodi , di quelli pref- 
fo Danzica , inventò feufe e rimafe in dietro. 
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Il Conte di Miinnlch avendo rlnnuovato 
ordine , e trovandolo oftinato nella difubbi- ' 
dienza lo fece prigione, e diede il coitian-' 
do delle Truppe all’ Ufìzial più anziano, le 
quali imbarcate fulla Viftola , pafiTarono nel 
Campo di Danzica . Luheras protetto dal gran 
Scudiere Conte di Lowenwolde le^e tal- 
mente feufarfi preflTo la Corte di Ruma , che 
fu pollo in libertà . Il Conte di Lówenwol- 
de non gradì fommamente, che il Conte di 
Mlinnich foflè trattenuto nelle fue Imprefe. 

La prefa del Forte Sommer - Schanze , c 
la poca perdita foffertavi , fece fperare al 
Conte di Munnich , che facilmente fi farebbe 
impadronito ancora dell’ altro Forte di Ha- 
gelberg; ed avendo inoltre avuto con un 
Corriere fpeditolgi da Pietroburgo P ordine 
di far 1* àlfedio con maggior vigore , egli 
credè , che gli abitanti di Danzica farebbe- 
ro intimoriti , e commblTì ad arrenderli , qua- 
lóra avelTe prefo il detto Forte fituato in 
un monte . Negli 8 di Maggio , in compa- 
gnia del Conte Lacy e del General di Biron 
egli andò a efaminare le Fortificazioni del 
Monte . Dalla parte delira che guarda la Por- 
ta d’ Oliva , il Monte era troppo erto , é quali 
inarrivabile . Nella cima le fortificazioni era- 
no fatte fecondo le regole in figura di Mez- 
zaluna, con una contrdfearpa , e fpianata. 
Tutta quella parte era cinta di palizzate , t 
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fornita d* un gran numero di Cannoni . Ma 
dal Iato ■ finiftro , che guarda Scheidlitz vi 
era foltanto un Terrapieno, fenza corridoio 
coperto , e fenza fpianata . La fofla vi era 
afciutta , e fenza palizzate . Fra il piede del 
terrapieno e la fcarpa della folfa v* era fol- 
^anto uno foazio di tre o quattro piedi , cin* 
to d* una fiepe . Perciò fu conclufo di for* 
marne P attacco da quella parte . ' 

Ne 9 di Maggio ne furono fatti i pre- 
preparativi necelfarj. Vi furono comandati 
gooo Uomini j di modo che gooo ne facelfe- 
ro Palfalto, ed il rimanente fervilfe di rin- 
forzo . ElTì adunaronli verfo la fera la , ove 
terminava la Trincierà . Verfo le ore dieci 
le Truppe fi raifero in marcia in ^ Colonne, 
e frattanto con un altro corpo di 1500 Uo- 
mini fi formarono g alfalti finti , uno da quel- 
la parte che è di la dalla Villola , 1 ’ altro 
contro il Monte detto Bifchofsberg , ed il 
terzo dalla parte delira del Monte Hagel- 
berg . L* Ufiziale , che comandava il terzo 
attacco penetrò fino nel Corridoio coperto. 
Le Truppe , che dovean formare T'alTalto 
del Forte aveario òlfervato un ordine eccel- 
lente, ed un gran filenzio fino al luogo, ove 
dovean fare la fcalata . L* alTalto fu inco- 
minciato intorno alla mezza notte , e palfa- 
ta la folfa, le Truppe con un coraggio for- 
prendence afiàlirono il fòrte , e s’ ìmpadroni- 
■ ‘ ’ D 4" ‘ • ■ rono 
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rono d’ una Batteria di 7 Cannoni . Ma per 
una difgrazia ringoiare i Capi delle g Colon- 
ne e quafi tutti gli Ufiziali Maggiori e In- 
gegneri reftarono morti o feriti al primo fpa- 
ro de’ Nemici . Le g colonne. in vece di offer-^ 
vare tra loro una giufta diftanza per formare' 
ognuna un fejparato afìalto , fi mefcolardno 
tra lóro, ed i Soldati elTendò fenza Capi 
capaci di approfittarli de’ vantaggi già ripor- 
tati , non paflarono più oltre , e oftinati a 
foftenere il pofto ptefo , vi fi fermarono g' 
ore di tempo, ftando efpofti ad un fuòcó 
terribile degli aflediati . Il Feld - Marefciallo' 
e gli altri Generali eh* erano nella bocca 
della Trincera accortili del difordirie , che 
regnava tra le truppe, per mezzo dei loro 
Aiutanti intimarono la ritirata . Ma i Solda- 
ti non vollero obbedire, e rifpofero voler 
piuttofto niorire nel pofto ove erano , che 
ritirarfene un fol pafld. Ed infatti vi rima- 
fero oftinati, finché il General Lacy vi an-^ 
dò in perfona a ordinare la ritirata; Circa 
a 2000 Rulli vi eran o morti o feriti, tra 
quali erano 120 Ufiziali . La perdita degli 
AlTediati non arrivava alla metà . Se la guar- 
nigione avefle faputo prevalerli dell’ affalto 
mal riufeito, e che avefle azzardata una va- 
lorofa fortita, i Rulli farebbero flati coftret- 
ti a levar T afledio . Il Feld -Marefciallo per 
rifarcir la perdita Ipedi ordine agli altri 
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KeggimentI, che venivano da Varfavia, di 
affrettare la marcia, e dalle Città vicine fe- 
ce -ritornare quei diftaccamenti , che vi era- 
no in prefidio. 

In quello tempo correva più che niau 
la fama d’ un foccorfo de’ Francefi , e già fi . 
aveà la nuova , che alcune Navi eano arri- 
vate fulla Rada di Danzica, perciò il Feld-, 
Màrefciallo fece dar fuoco a tutti i Villaggi. 
Marittimi , acciocché i Francefi non trovaffe- 
ro luogo d’ annidarvifi f e per rendere impra- 
ticabile il foccorfo dalla parte del Mare egli 
fece ferrare ogni accelfo dalla Spiaggia Ma-- 
rittima. In quello modo fu tolta ogni comu-. 
nicazione colla Fortezza di Weichlelmunde,' 
ed i Navigli j che tentavano- il palfaggio, 
erano obbligati a ritornarfene. 

Tra’ 14 e 20 di Maggio giunfeio nel ' 
Campo RulTo le Truppe provenienti di 
Varfavia . Alle reiterate illanze del Magi- 
llrato il Feld - Marefciallo ne’ 22 di Maggio 
accordò alla Città un armillizio di 48 ore , 
perché il Magillrato volea chiamare a Par- 
lamento le Maellranze per deliberare fqpra 
la nuova propofizione fatta dal Feld -Ma- 
refciallo di foggettarfi alla diferezione della 
fua Sovrana , e di riconofeere per loro Rè Au- 
gufio III. Ma palfato intieramente quefto in- 
tervallo di tempo il dì 24 le oftilità ricomin- 
ciarono con .maggior furor<f di prima . 

Nell’- 
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Nell* giorno, arrivò la Squadra' 

Francefe , che nella vicinanza di Weichrel- 
mUnde sbarcò g Reggimenti di infanterìa co- 
mandati dal Brigadiere de la Motte Perouje .. 
ElTi formavano un corpo di 2400 Uomini , e 
quantunque foflero venuti per tempo eran 
troppo deboli per obbligare i Ru/Ti a levar 
r afledio* Ne 25 di Maggio giunfero nel Cam- 
po Ruflb 8 Battaglioni , e 22 Squadroni fot- 
tò il Comando del Duca di Sauonia Weil^ 
fenfels . Ne’ 27 i Francefi mollerò il Campo 
in 3 colonne e andarono a dar 1’ aflalto alle 
Trincere dei RulTi . Avendo dati varj regna- 
li agli Aflediati, quelli con un forte dillac- 
camento di Infanteria fecero una fortita con- 
tro r ala finillra de’ Rulli , mentre quelli, 
vigorofamente attaccarono 1 ’ altro lato . I 
Francefi inoltrandoli alla diftanza di 15 paf> 
fi dalle Trinciere, vi furono accolti con un 
fuoco non meno continuo che gagliardo ; e 
fatti gli ultimi sforzi, per fuperare i Trin- 
cieramenti fi ritirarono , lafciando lóo mor-, 
ti fui Campo, tra quali fu il Conte di Plelo 
Ambafciatore di Francia alla Corte di Cop- 
penhagen . Quando le Truppe fortite di Cit-, 
tà. s’ accorfero di elfere Hata inutile labra-, 
vura Francefe, anch’ elfe lì ritirarono. ^ . 

Il Feld - Marefciallo intanto fcarfeggia- 
va di palle, Bombe, e munizioni da guerra, 
e Iperava che le Truppe Salfoni ae portereb- 
bero 


Digitized by Google 



bcro feco nuova provvifione , lo che però 
non accadde. Egli perciò con impazienza 
afpettava 1 * arrivo della Flotta Rufla . Nella, 
notte precedente il dì 29 i Saffbni per la pri-i 
ma volta fuccederono a Ruffi nelle Trincete. 
Gli AfìTedianti fino a 12 Giugno non s’ occu- 
parono in altro che a profeguire i lavori del- 
le Trinciere,ed a terminare le batterie, per. 
anguftiarc maggiormente la Città , dopo T ar- 
rivo di tutta T artiglieria . La Flotta Rufla 
arrivò finalmente la mattina de 12 Giugno, 
comporta di 16 Navi da guerra, ò-Fregate,' 
e 7 Scialuppe , gettando T ancora nella Ra-, 
da di-Danzica. Allora la Squadra Francefe fi 
ripiegò verfo il Sund. Nel mentre che la Flotta. 
Kulfa, che nella Rada di Pillau avea lafciatii 
i Cannoni' più groflì, sbarcava P artiglieria,, 
e' le munizioni. Nel dì 14 i Rufli comincia- 
rono a far ufo dell’ artiglieria nuova per ftrin- 
gere maggiormente la Città d’ afledio . 

I tre' Reggimenti Francefi frattanto s* 
eran accampati fiotto i Cannoni di Weich- 
ficlmtinde in un Ifioletta di nome Piatte , e 
dopo r arrivo della Flotta Rufla, e mediante 
là fortezza di W'eichfielraUnde furono molto 
inquietati dalle Cannonate , e Bombe . Il 
dì 19 di Giugno il Feld - Mareficiallo man- 
dò a dire al Brigadier Francefe , che fi ren- 
defle, il quale chiefie tre giorni di tregua. 
In quelli tre giorni fu accordato, che i 

Fran- 
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Francefi , dcpofte 1 * armi , folTero trafporta- 
ti colla Flotta Rufla a Cronrtacit per indi) 
ritornar in Francia ^ pafiando per la Livo- 
nia . Nel dì 24 anche la Fortezza di Wei- 
chfelmiinde fi refe , e la guarnigione giurò 
fedeltà al Re Augufto III. Il dì 28 di Giu- 
gno la Città di Danzica rientrò in trattati 
col Conte di Miinnich^ e moftrandofi . pro- 
penfa a renderli j chiefe un armiftizio dì 
8 giorni ; ma il Marefciallo , non volendo 
dar orecchio a veruna, propofizione prima 
che gli fi foflero confegnati il Re Stani- 
slao , alcuni Magnati di Poìlonia , ed il 
Marchefe di Monti f ma la Città non {li- 
mando eflere cofa onorata porre in opera 
quelle condizioni , la notte feguente rico- 
minciò a battere la medefima. Il dì 29 Giu- 
gno il. Conte con grandiflimo. fuo rammari- 
co intefe, che il Re Stanislao avea trova- 
to modo di fuggir fegretamente di. Danzi- 
ca . Giunfero finalmente al Campo Rulfo i 
Magnati Pollacchi , ed il Marchefe France- 
fe in qualità di prigioniere 5 ed il dì 20. 
Giugno la Città fi re^e interamente . Palan- 
do lotto filenzio il dettaglio de’ fatti di me- 
nò rilievo , dirò foltanto , che l’ alfedio du- : 
rò giorni 135.5 e che i RulTi vi perforo più 
di 80004 Uomini j e circa 200. Ufiziali . Il 
danno * .cagionato dalle 4000. ò 5000. Bom- 
be nella Città fu meno grande j di quel 
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che avrebbe potuto eflere . Da’ fogli , con- 
cernenti la Signoria libera di Wartenberg 
della Silefia , avanti che il Conte di Mun- 
nich nel la cedelTe al Duca di Cur- 

landia , ho veduto, che più della metà del- 
la fomma di Rifdalleri 370000., confegna- 
ta dal Gran Ciambellano Conte di Biron, 
al Conte di Dohna per la detta Signoria, 
fu pagato con quella taglia d’ un milione 
di Rifdalleri , che la Città di Danzica fu 
coftretta a pagare à* Ruflì . Il Re Auguftò 
in tempo dell’ alTedió onorò il Conte di 
Miinnich della feguente lettera * , 

. Monfieur le Feld Marchal Comte ' ' ’ 

de Miinicb , 

Le Comte Sulkowshy fe rendant au Campì 
devant Danzig , je V ay voulu accompagnè 
de celle cy , pour vous dire , • que par la ' con- 
Jìences entìeres'- que j ay en lui ^ il ejì- en 
état de 'uous informer dei 'tnefuret & dijpo- 
Jttion prife ley , autarit que les congionÙu^ 
ret V ont raifonablement permit . Je ne dout- 
te pat , que <vous voudrez bien vous où~ 
vrir envers lui uvee confiences , ó* voùs 
■pouvez etre aJJurez , que je^ regarderez 
comme faine a moi -les- attantions que 
vous lui marquerez , & doni je vous ren- 
der ay bon compiè , prian Dieu , il vous 
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aìje ddttS’fA faìntC’^ ó*- dìgne gardes*. Jc 

/ Drefde 6 * Jttin 1^1^ . ; 

Votre trcs affettìonsè 
Augufte Roi . . 

T , 

. • * ^ ^ t 

Mentre il Feìd Marefciallo fi trovò al- 
la tefta deir Armata in Pollonia, i fuoi ne- 
mici fecero tutti i loro sforzi , per metter- 
lo in disgrazia prefio l’ Imperatrice Anna , 
appoggiando Tpecialniente le loro ragioni 
full’ aflalto mal riufcito del Monte Stagel- 
berg . . Quando però terminata la Campagna 
il Conte fu di ritorno a' Pietroburgo tep- 
pe talmente difcolparfi , che non Colo riac- 
quiftò la benevolenza, deli’ Imperatrice, ma 
da elTa ancora di tutte le deliberazioni fu 
refo partecipe . Fu conclufo in quel tempo 
dalla Corte di Ruflia di muover guerra a* 
-Turchi , toftochè le turbolenze della Pollq- 
jiia fodero rimafte in calma . Quello fu P 
-Pggettp , ^per di quale il Conte di MOnnicIi 
ili fpedito.'a .^Varfavia . La Pollonia tutta fi 
•foggettò finalmente al Re Augufto-, e yi 
ritornò la fofpirata pace . . ' 

li Conte di- Miinnich,' che. dal Re di 
-Pollonia fu infignito dell’ Ordine, dell’ Aqui- 
la bianca, di A'^arfavia pafsò nel. 1735 nel- 
la 
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la RulTia pìccola per prendere il comando 
dcir Armata deftinata a far la guerra a*. 
Turchi . La Ruflìa avea proteftata la guer- 
ra agli Ottomanni , perché i Tartari colle 
loro fcorrerie più volte avean dato il gua- 
do a Domini Rulli , e la Porta Ottoman- 
na non oftante le reiterate doglianze del- 
la Corte di Pietroburgo avea trafcurato di 
dar giuda fodisfazione . Quella Guerra , che 
alla RulTia coftò fomme di denaro fopfa 
modo grandilTime , e la perdita di molta 

f ente , recò quel folo vantaggio , che è di 
òmmo momento, cioè di aver riacquillata 
predo i Turchi , e Tartari la reputazióne per- 
duta nella pace di Pruth , Quello trattato , 
nè utile 5 nè gloriofo per la RulTia, pùnfe 
r animo di Pietro il Grande per tutto il ri- 
manente de* fuoi giorni . Quindi è , che fii* 
confini 'de* Turchi e Tartari per, fuo ordine 
furono apparecchiate varie cofe fpettanti 
alla nuova guerra , che di certo fi farebbe 
intraprefa , fe la morte non avelTe interrot- 
ti i difegni dell’ Imperatore ♦ Ma il gran 
Scudiere Conte di LOwenwolde ravvivan- 
do nell’ Imperatrice la memoria de’ difegni 
di Pietro il Grande , P infiammò di defidé- 
lìo di porli in opera , di modo che nel 
1732 ordinò a Keìtb , che . in quel tempo 
era General Maggiore , . e Inlpettor Genè- 
lalc dell’ Armata Rufià , che facendo 4 
• i raf- 
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rafìfegna delle Truppe efamlnaflTe ancora le 
munizioni delle fortezze polle ne’ confini 
dell’ Impero , e fe mai le avefle trovate 
in qualliiia modo mancanti , le rinnuovafi 
fe , e che più d* ogn’ altra cofa avelfe à 
cuore di riempire di vettovaglie i magaz- 
"zini . Keìth trovando guafta per la trafciiV 
ratezza degl’ Infpettori in gran parte la fa- 
rina con tutte le monture , e arme , rin- 
frefeò ne’ Magazzini le vettovaglie , e ri- 
duce tutte le altre cofe in buon ordine . 
'L’ Imperatrice allora avrebbe mofla la guerr 
.ra a’ Turchi , fe la Pollonia fofle ftau in 
calma . Ma toflo , che vi fu ritornatala par 
’ce , pareva cofa opportuna di i rivolgere' il 
penfiero all’ imprefa , tanto più , che i Tur- 
chi allora erario impicciati in una guerra 
disgraziata cò’ Perfiani . . ‘ • 

' Ma la Corte di Rufiìa non (limando 
‘ben fatto di proteftar guerra aperta a’ Tur- 
chi , avanti di aver data l’ ultima mario agl’ 
‘apparecchi nccefiTarij richiamò Phref dalla 
Corte di Coftaritinopoli , che da molti anni 
"vi fu Minillro per ricavarne piena contez- 
‘za ' delle forze* de’ Turchi Avvenne che 
elfendò egli- per congedarfi'dal gran-Virif, 
'quelli ebbe la nùova d’ùn 'fiero ed inafpet- 
'tato colpo,- che ' Thdnhts Cult Chetn aVea 
'portato all’ Armata' Turca c* onde sbigottitò 
li gran Vifir non foló gli -fece un accoglien- 
za 
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7 ,a oltre modo córterifllma^ ma produlTe an- 
cora vari argomenti per fcufare le invafio- 
fii de* Tartari , facendogli le più vive pro- 
tefte , di metter un perpetuo freno alle 
1 fccrrciie de’ medcfimi , c di dar a tutte le 
cofe quel regolamento , che più farebbe 
(. piaciuto alla Corte di Ruflìa . Ma elfendoli 
già prefe tutte le mifure da’ Rufli per muo- 
u vere la guerra , non vi fu più luogo d* un 
accomodamento amichevole . 

. Fu dato r ordine nel mefe d’ Agofto al 

; General Conte di IVeisbach che comandava 
j nella piccola Ruflìa, di adunar un Efercito 
di 20000 Uomini, - c di tenerlo pronto alla 
marcia . Quelli però elTendo morto nel pun- 
to d’ aprirla campagna , la Corte gli Ibfti- 
tuì il Tenente Generale Come di Duglaf^ il 
quale quando ne ricevè gli Ordini , avea la 
febbre acuta . Cadde finalmente il coman- 


do deir Armata nella Perfona del Tenente 
Generale Leontiew . Intanto clTendofi frap- 
poik> r intervallo di 6 fettimane , le circo- 
ilanze non permettevano , che il Generale 
mnovefle il Campo avanti il principio del 
Mefe di Ottobre . La foftanza degl’ Ordini 
Sovrani fu , che avendo l’ Imperatrice la 
mira di far vendetta de’ Tartari nel tempo-, 
che il Chan colle Aie migliori Truppe A 
trovava occupato nell’ invalione della Pro- 
vincia Perfiana . di Dageftan , il Generale 

•»*> 1 
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colla maggior diligenza afFrettalTe la mar- 
cia per faccheggiare la Crimea , per libera- 
re dal giogo della fchiavitù i fudditi della 
Rudìa , e per far ftrage de’ Tartari Nogaieli 
abitatori del Deferto , che la piccola Ruflìa 
divide dalla Crimea . Leontiew alla Teda di 
20000 mila Uomini di regolata milizia per 
la maggior parte Dragoni , e di 8000 Co- 
facchi entrò nel deferto fui principio d’ Ot- 
tobre, ed ebbe la fortuna d’ inco ntrarfi con 
parecchi bande di Nogaiefi , e di ucci- 
derne circa 4000 , collo fca,mpo di pochi . Vi 
fu fatto preda di un gran numero di Beftie , 
maiTimaraente di Pecore . Ciò non oftante 
fu perniciofa quella imprefa a’ Rulli . L* in- 
temperie della Stagione 5 l’Aria gelata in 
tempo di notte , la fcarfità delle pafture 
guadarono la falute degli Uomini , e delle 
Bedie , che ogni giorno morivano in quantità . 
L’ Armata non poteva sbarazzarfi degli am- 
malati , non trovandoli nè Città , nè Villag- 
gi in quedo deferto , ove fi formaflero Spe- 
dali . Già fentìvalì fcarfeggiar 1 ’ Armata di 
molte cofe bifognevoli , quando* vi erano 
da fard ancora io giornate per giungere al- 
la circonvallazione della Crimea . Leontiew 
vedendo correrli rifehio di perder tutta P 
Armata , adunò a parlamento il Configlio 
di guerra , ove fu concluda la ritirata . Le 
Truppe allora campavano predo Ramennoi 
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Saton . La notte avanti • d’ incominciar la 
ritirata cadde gran neve , e morirono più 
di looo CavaHi ; Alla, fine ’di 'Novembre, 
P efercito ridotto a uno fiato mefchino f 
rientrò nell’ Ukrania fcemato di 90GO Uo- 
mini , e d’ un numero eguale di Cavalli . 
La Corte di Ruffia , che da quefta fpedizio- 
ne non ebbe alcun vantaggio , fu mal fod- 
disfatta della condotta di Leontiew , cui 
però non mancarono argomenti da giufiilì- 
carfi d.ayanti al Configlio di guerra . Forfè 
l’ imprefa farebbe meglio riufcita , fe il Con- 
te di Weisbach perlonalmente avefle efe- 
guito il piano che ne avea progettato . 

Frattanto MUnnich per prendere il Co- 
mando delle Truppe nell’ Ukrania rivolfe 
tutti i fuoi penfieri a fare gli apparecchi ne- 
ceflari per la proflìma campagna . Andò ad 
e laminare il (Cantiere di Woronesh , e ne 
fece fare un altro a Briansk per la coftru- 
zione di nayigU , che fervillero ne’ fiumi 
Nieper , e Don , e nel Mar Nero . Indi paf- 
sò a vilitare la linea di circonvallazione del- 
r Ukrania, la rifiaurò in più luoghi, e or- 
dinò , che tutte le fortezze de’ confini fi 
metteflero in fiato da poter difenderfi dall’ 
invalione de’ Tartari . Ci voleva poco pel' 
ottener quefio intento , imperocché nè an- 
co a 2000 Tartari batta 1 ’ animo d’ alTaltare 
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un fortinó , purché fia prefidiato da 50 Ùo* 
mini. 

In quefto luogo non farà fuori di pro- 
pofito di dare un efatto ragguaglio della li- 
nea d" Ukrania, Pietro I. per por limite al- 
le fcorrerie de’ Tartari ne avea decretata 
la coftruzione . Ma non vi fu mefla mano 
che avanti l’anno 1731 dopo la morte dell’ 
Imperatore, e fu terminata nel 1732 . 1 For- 
tilizi però non ebbero tutto il loro compi- 
mento avanti l’anno 1738. Quella linea di 
circonvallazione dalla parte delira tocca il 
fiume Nieper, e dalla parte finillra il fiu- 
me Donez , Lungo la linea vi fono polle 
jó Fortezze fornite d’ un buon parapetto 
di terra , e di pali per impedirne la fcalata , 
di un foflb ripieno d* acqua , d’ una fpiana- 
ta , ed’ una contrafcarpa cinta di palizza- 
te . Tra le Fortezze vi li fono piantati lun- 
go la linea Ridotti , e Opere a Sega . Tut- 
ta la circonvallazione è difefa da 16 Reg- 

f imenti di Dragoni , c 4 Reggimenti ai 
anti alloggiati parte nelle fortezze c par- 
te ne’ Villaggi , fabbricativi a quello ogget- 
to . E quantunque quelli Soldati in tempo 
di pace abbiano un terzo meno del foldo 
ordinario dell’ altre Truppe polTeggono pe- 
rò de’ campi , che da elfi vengono coltiva- 
ti . Quella milizia deve fomminillrarfi dagli 
Odnodworzi , domiciliati nel governo di 

Bel- 
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Belgorod, nc* Diftretti di Kursk e Rylsk,’ 
de’ quali fe n* è dato ragguaglio nella 
mia Geografia T. IL N. pag, 15, Ben» 
chè a’ tempi di Pietro I già cfiftelTe un cor- 
po di 6000 Uomini di quefta fpecie di mi- 
lizia ; pure il Conte di Munnich n’ c pro- 
priamente l’autore, che P erefle nel 1731. 

Il Feld- Marefciallo s’alloggiò in poca 
lontananza dalla linea . Il piano della Cor- 
te di Ruflìa fu d* incominciare la Campa- 
gna coll’ afledio di Afow , e coll* invafione 
della Crimea , ad oggetto di conquiftare 
tutto quel paefe , e di fare un ficuro ftabi- 
limento fui Mar Nero , Ma ficcome per 
effettuare quefto progetto la maggior parte 
de’ magazzini già raccolti era mutile , il 
Conte di MUnnich rivolfe le fue cure a 
far venire de* grani dall’ interno della Ruf- 
fia , ma non oftante le di lui continue pre- 
mure , le cofe andarono più adagio di 
quel che avrebbe defiderato . 

Fu dato I’ ordine a’ Reggimenti di ap- 
parecchiarfi alla marcia. Il Feld -Marefcial- 
lo introduffe nuovamente l’ ufanza delle Pic- 
che pofte in difufo dacché fu fatta la pa- 
ce di Nieftadtl . Ogni Reggimento doveva 
effet fornito di 350 Picche, lunga ognuna 
piedi 18, e di 2Ó Cavalli di Frifa della 
lunghezza d’ una tefa per munirne la fron- 
te del Campò , Quefta fpecie d’ inftrumenti 
... E 3 ■ - - mi--. 
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militari fu utiliiTuna per difendere il Cam- 
po dalle forprefe de’ nemici. Ma le Picche, 
ch« dovcan portarfi da’ Soldati della fecon- 
da fchiera , furono un carico inutile , allor- 
ché ogni Reggimento fu coftrctto a menar 
feco due Carri , non per altro fine ^ che 
per trafportare da un luogo all’ altro le Pie-. 
che de’ Soldati ammalati . Fu ordinato an- 
cora , che gli Uiìziali maggiori , e fubal- 
terni in vece degli Spuntoni , e delle Ala- 
barde , s* armalTero di fucili colla Bajonettta 1 
Tutti quelli apparecchi non meno -che 
1* irruzione del Generale Leonti'ew diedero 
molto a penfare alla Porta Ottomanna , che 
non folamente al , nuovo Miriillro Ruffo 
Witchnìakow dimollrò la fua gran prbpenfione 
alla pace , nia cercò ancora la mediazione 
d’ altri Miniftri Criftiani per fpcg’nérc‘ il fuo- 
co nafcentc bella guerra ; non tralafciò pe- 
rò div-accréfcère il prefidio dì Afow , di 
fpedire una Flotta nel Mar Nero-, e di for- 
tificar viepiù le piazze de’ confini . Alcuni 
Miniftri delia Corte di Riiffia', fpccialmen- 
fe il Conte di • Oftermann , efan di fehti- 
mento contràrio alla guerra , parendo loro 
che’ ballava calllgare i Tartari per mezzo 
d’ un grolTo Corpo di Truppe , nè far' di 
meftiero dichiarar ' la guerra a’ Turchi . 
Quantunque ancora il Conte’ di Miinnich 
foife di quello- parere , pure dacché s’ era 
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moflTa la guerra , e che la fortuna dell’ ar- 
mi s* era voltata a favore de’ Rulli, egli 
avrebbe deli derato , che la guerra per al- 
cuni anni li continovalTe . 

La Corte di Coftantinopoli in quella 
guerra usò una politica non mai praticata 
fin allora , permettendo che il Minillro 
RulTo fe ne partilTe di Coftantinopoli fen- 
za tenerlo prigione durante la guerra , fe- 
condo r antica ufanza . 

La guerra ebbe principio nel Il 

Conte di MUnnich. full’ entrare del Me- 
fe di Marzo li portò alla nuova Fortezza di 
S. Anna lituata ne’ confini della Turchia in 
diftanza di g Werfte da Tfcerkask, e vi adu- 
nò 6 Reggimenti di Infanteria g di Dra- 
goni , , e gooo Cofacchi Donnefi . 11 Coman- 
dante Turco di Afow gli mandò i fuoi com- 
plimenti, congratulandoli del fuo felice ar- 
rivo Alile frontiere , ed offrendogli i fuoi fer- 
vizi , proteftandogli ancora non avere alcuna 
ragione di temere , che il Feld - Marefciallo 
folfe venuto per agire da nemico , . non 
elfendofene dato alcun motivo , né elfen- 
do feguita la dichiarazione di guerra. Il 
MelTaggiere Turco fu cortefemente accolto, 
e gli fu fatto vedere in qualchè diftanza il 
palfaggio delle Truppe Rulfe in tal ordine ,‘ 
che ebbero l’apparenza di 20000 Uomini. 
Pofcia il Conte, di MUnnich lo rimandò in- 
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caricandolo di falutare il Pashà da'partc fua. 
E' da notarli come era in coftume di formar 
o^ni anno preflb S. Anna un accampamento 
di Truppe j che durava 5 ò ó Settimane . 
' Ne’ 27 di Marzo il Fcld • Marefciallo 
colle mentovate Truppe pafsò il Fiume Don 
per condurlo alla conquifta. Il dì gì di det- 
to mefe mofiTo il Campo , prima che fpuntafTe 
il giorno j mandò innanzi il General Maggio- 
re Sparreuter con 600 Fanti , e con un cer- 
to numero di Cofacchi per refpin^ere i pofti 
avanzati de Turchi » La marcia del Generale 
fu regolata con tanta placidezza , e filenzio j 
che s^apprefsò a due Caftelli pofti allora vicino 
a Afow fui fiume Don, fenza che i Turchi 
fe ne accorgeflero . Egli fattone 1 ’ aflalto lo 
prefe fenza perdere neppur un uomo. Dall* 
altro canto il Fcld - Marefciallo avvicinan- 
dofi viepiù alla Città s’ impadronì di vari 
pofti e cinfe di ripari il campo per non ef- 
ler danneggiato dalle fortite dei Turchi . Per 
confeguenza dalla parte di Terra la Città 
era del ' tutto riferrata . Il Bafsà tutto quel 
giorno fece fparare le artiglierie per avver- 
tire la gente dei contorni del periglio del- 
la Città , perchè ognuno s’ aftenefle venirvi . 
Ma gli abitanti del Contado non tardarono 
di far buon ufo del Legnale e cercarono il 
loro fcampo preflb i Tartari Cubani. Il dì 
g d’ Aprile il Feld - Marefciallo fece dar l’ af- 

falto 
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faito al Forte Lutlk , e fé ne refe padrone colla 
perdita d* un Tenente e di g comuni, e con 
12 feriti. I Ruflì vi trovarono 20 Cannoni 
parte di .bronzo, e parte di ferro, e vi fe- 
cero prigionieri 50 Giannizzeri con un Ufi- 
zialc, coir uccifione di altrettanti. Anche 
quell’ imprefa doveafi al valore del General 
Sparreuter. Nel giorno feguente giunfe al 
Campo Ruflb il General Lewafcef con un Reg- 
gimento di Dragoni , c con g altri Reggimen- 
ti d* Infanteria , cui il Conte di MUnnich af- 
fidò il Comando delle Truppe dellinate a 
ftringere la Città dalla parte di terra fino 
all’ arrivo del Conte di Lacy^ a cui era rifer- 
vato 1 ’ onore di dirigere 1 * affedio di Afow . 
Frattanto il Conte d^MUnnich fe n’ andò per 
prendere il Governo dell’ Armata principale 
che fi adunava preflb la piccola Città di Za- 
rizinka full’ ellremità della Linea d’ Ukrania. 
Egli vi giunfe il di 18 d* Aprile , c vi trovò 
già adunati parecchi Reggimenti di Fanti. e 
Dragoni comandati dal Principe di Alfia- 
Homburg. Il rimanente dell’ Armata venne 
a congiungervifi tra 19 e 21 d’ Aprile ; co- 
ficchè tutto 1 ’ Efercito era compofto di 12 
Reggimenti di Dragoni, 15 di Fanti, e io di 
Miliziotti , di IO fquadroni di Ufleri, c 12000 
Cofacchi, cioè 5000 Donnefi gooo Saporogi 
e altri della piccola Rulfia . Per confcguen- 
za 1 ’ Armata confifteva in 50 ò 54000 Uomi« 
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ni. Al General Feld - Marefciallo erano fubor- 
dinati il Frinctpe di AJJtu- Homburg General d* 
Artiglieria 5 Ifmailow e Leontiew Tenenti Ge- 
nerali 5 Spregici , Kepnin , Magnus , Biron , 
Stoffe In ^ Hern, Tarakanoiv^ Leste ^ e Struetff- 
Generali Maggiori. Ai Reggimenti fu da- 
ta la provvifione di pane per 2 meli , ed agli 
Ufizìali fu dato T ordine di far la provvifta' 
per un tempo limile . Il Feld - Marefciallo 
volentieri avrebbe accrefciuta la provvifione 
di Vittovaglie , giacché durante T Inverno fe 
n’ era raccolta una quantità confiderabile » 
fe non oliava la fcarlità di vetture. Ma cre- 
dendo non doverfi menar più in lungo l’ aper-, 
tura della Campagna , incaricò il General 
Maggiore Principe Trubezkoi di mandargli 
il rimanente de’ viveri quanto più pronta- 
mente ciò farfi poteffe , e di venir finalmen- 
te anch’ eflb a congiungerfi colle fue bande 
air Armata. Alcuni Reggimenti non elTendo 
arrivati per tempo nel luogo dell’ adunan- 
za , per aver avuto gli alloggiamenti d’ in- 
verno in maggior lontananza , ebbero ordine 
di fcortare il tralporto delle vittovaglie , e 
poi di feguitar 1’ Armata . Ma furono tanto 
lenti gli andamenti del Principe Trubezkoi, 
che il trafporto non era ancor finito , quan- 
do già 1’ Armata dal Deferto fe ne ritor- 
nò nell’ Ukrania . Da quella trafcuratezza 
nacque la gran penuria delle vettovaglie al- 
w , la 
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la quale 1’ Armata fu fottopofta in quella fpe- 
diziane . 

Il Feld - Màrefciallo fu {limolato ad a- 
prir la Campagna dalle relazioni de* Cofac- 
chi , che trafficavano nella Crimea , i qua- 
li la defcrilfero tanto fertile , che all’ Ar- 
mata non farebbero mancati' i viveri , e che 
non decorreva trafportarvegli ; ed il Mare- 
fciallo non elfcndoli mai ritrovato in que- 
lle parti lì fidava troppo alle relazioni de* 
detti Cofacchi . 

L’Armata fu divifa in 5 . Colonne. La 
prima Colonna fu comandata dal Generale 
Spiegete e formò 1’ Avantguardia' con 3 Reg- 
gimenti di Infanteria , 3 altri di Dragoni , e 
con una parte delle Truppe leggiere. La le-, 
conda fu condotta dal Principe di AJfìa^ Hom- 
burg^ la terza dal Tenente Generale Ifmai- 
low , la quarta dal Tenente Generale Leon- 
tìew) la quirtta colle bande de’ Miliziotti dal 
General Maggiore Tarakanow . Il Feld - Ma- 
refciallo per lo più non fi dillaccava dalla Van- 
guardia . Quattro di quelle Colonne 1’ una' 
dall’altra fi tennero difcolle una giornata.» 
Tarakanow fu 1 ’ ultimo , perchè' non. era giunr. 
to ancora nel luogo dell’ Adunanza generale 
quando gli altri già s’ eran meffi in marcia . 

L’ Armata profeguì il cammino nella de- 
fcritta ordinanza lungo il Fiume Nieper, o 
almeno in poca lontananza da eflb fino a 
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tanto, che glunfc a Kamennoi Saton dirim- 
petto alla Setsha de Cofacchi Saporogi , Ivi 
ne IO di Maggio fi congiunfero le prime 4 
Colonne. L’ Armata fece ancora 5 fermate 
fenza vedere il Nemico. Finalmente ne 17, 
quando era accampata fui fiumicello Druf^ 
hka , diftante una mezza Lega Francefe 
dai pofti avanzati, fe ne fece vedere una ban- 
da d’ intorno a 100 Uomini . I Cofacchi mon- 
tarono fubito a cavallo , e perfeguitardoli 
non poterono afferrarne alcuno. Nel giorno 
feguente un maggior numero di Truppe ne- 
miche s* a^refsò all’ ala delira , e fi ritirò 
fenza azzufiarfi co’ Cofacchi . 

Ne* 19 di Maggio il Feld - Marefciallo 
ipèdì ^ diftaccamenti ognuno di 400 Drago- 
ni, e 150 Cofacchi. E liccome il paefe con- 
' fifte in una fmifurata pianura , i ciflaccamenti 
«bbcro ordine di marciare in maniera, che l’ uno, 
non perdeffe di villa l’altro, a fine che gli 
altri poteflero agevolmente unirfi a quello , 
che farebbe il più vicino al Nemico. Que- 
lle Truppe dillaccate eran fotto il comando 
del Generale Spiegel , Appena fatto il cam- 
mino di 2 leghe Francefi , le truppe s’ imbat- 
tei^ono in circa 200 Tartari Nogajefi , che 
quantunque di lontano prendelfero la fuga, 
pure i Cofacchi gli giunfero , e ne fecero 2 
prigioni . Il Generale avea ordine di avvici- 
narli per quanto fofle polfibile al Nemico» 

Ma 
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Ma non avea fatte 2 leghe Francefi che il 
Generale Spiegel fu coftretto ad unir prc-r 
ftamente tutti 1 diftaccamenti , vedendo, che 
un corpo di più. di più di 20000 Uomini ve-» 
niva ad affrontarlo . Appena ebbe tempo di 
porte in ordinanza quadra i fuoi Dragoni, e 
di fare feender da cavallo la prima Linea , 
che già fi vide attorniato da ogni parte dai 
Nemici i quali aflalirono i Ruflì con gridi 
fpaventevoli , fcaricando nel tempo fteflb gran 
numero di Saette . Ma i Dragoni rimafero im- 
mobili , rifparmiando la polvere fino a tanto 
che potevan cogliere il Nemico. In quello 
modo i Tartari furon tenuti talmente a fre- 
no, che non ardirono accoftarvifi più che, 
100 palli , e non fecero altro che molellar- 
lo da ogni parte, e di fcaricare alcune Ca- 
rabine , ed innumerabili faette . Quando ii, 
Feld - Marefciallo intefe , che il Generale 
Spiegel colle fue Truppe era in tal rifehio , fi 
pofe alla tefia di 3000 dragoni , e 2000 C07 
lacchi, ed in compagnia del General Leon- 
tiew andò a liberarlo . Il Colonnello Dewìtz» 
Io feguì con io Compagnie di Granatieri, e 
con picchetti di tutta la Fanteria . Tofto che 
i Nemici fe n’accorfero, voltarono le fpal- 
le fpalle lafciando più di 200 morti fui Cam- 
po . Il Generale Spiegel per più di 6 ore con- 
tinne fu cfpofto a loro attacchi , e non eb- 
be più di 50 tra morti e feriti . Anch* effo 
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col Colònnello Weìsbach fu ferito . Le ferite 
per lo più venivano dalle faette . 

Queft’ azione fece grand’ impreffione 
dall’ una, e^dall’altra parte . Imperocché i 
Tartari più che mai incominciarono a rifpet- 
tare i Rufli, e quelli concepirono un vero 
difprezzo de’ loro nemici ; il che ha contri- 
buito moltillimo alle vittorie , che i RulTi in 
quella Guerra riportaruno fopra i Tartari . Si 
feppe da prigionieri , che nella dillanza di 
20 leghe francefi il Chan fi trovava accam- 
pato con più di looooo Tartari comandati 
dal Sultano Galga o fia dal Principe Eredi- 
tario fpeditovi per olTervare i movimenti 
de Rufli , il cui arrivo s’ era faputo dal Chan 
dieci giorni fa. 

Tutta 1’ Armata lì portò fui jGampo di 
Battaglia del Generale Spiegel detto Tfeior- 
naja Dolina.^ cioè fondo nero, e vi fi fermò, 
Nel 21 di Maggio 1’ Armata incominciò a 
marciare in ordinanza quadrata togliendo di 
mezzo i Bagagli ; il qual ordine di marciare 
è flato fempre olfervato , ogni qual volta 
1’ Armata non è Hata lontana dal Nemico . 
Alcuni prigionieri confermarono la nuova, che 
1’ Efercito nemico era .compoflo di looooo 
Uomini almeno. Riferirono ancora che tut- 
ti gli abitanti della Criinea aveano ,avuto 
ordine , di prender l’ armi in difefa della 
Linea. L’ Armata Ruffa s’ accampò in una con- 
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trada detta Tatarskie Kolodefi . In quei con- 
torni fino a 4 leghe francefi non vi era acqua 
corrente , fcavando .però la terra alla pro- 
fondità d’ un piede trovavafi acqua buona 
onde r Armata vi rimafe alcuni |[iorni. Ne 24 
di Maggio da Cofacchi furono intercettati 2 
Corrieri , che venivano di Coftantinopoli . 
Elfi erano incaricati di una lettera del Gran 
Vifir indirizzata al Ghan , nella quale elTo 
gli tolfe ogni fperanza, di foccorfo nella pre- 
fente campagna ; e pareva ancora incollerito 
contro i Tartari per aver dato motivo alla 
guerra . 

Ne’ 2(5 di Maggio T efercito Ruflb fece 
una marcia di 6 leghe per fermarfi fui fiu- 
micello Kalantfci . Appena T efercito ebbe 
molTo il Campo , che reftò cinto da’ Tarta- 
ri , che da ogni parte 1’ alfalirono con urli c 
gridi fpayentofi . Non fi fece alcun tiro di 
Fucile, facendo foltanto giuocar 1’ artiglieria 
con tal fuccelfo , che a’ primi colpi ne cad- 
dero parecchi morti . I Tartari pieni di fpa- 
vento prefero la fuga per metterfi in ficu- 
rezza dietro alla Linea di circonvallazione . 

Ne’ 28 di Maggio T Armata RulTa fi fer- 
mò un tiro di Cannone lontano di Perekop, 
ed i due giorni feguenti furono impiegati a 
coftruir Batterie, e fu incominciata a batte- 
re la Città. Tofto che 1’ Armata fi apprefsò 
alla Linea, Munnich mandò una Lettera al 
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Ch:m, (ignlficandogli che egli era flato fpe- 
pito dall’ Imperatrice fua Sovrana , a fine di 
cafligarc i Tartari per le frequenti invafìoni 
deir Ukrania . Che egli era in procinto di 
cfeguirc gli ordini, e di (accheggiare tutta 
la Crimea. Che fe il Chan voleffe fottoporfì 
alla protezione dell’ Imperatrice di Rufliaj 
ricevendo guarnigione RuflTa in Perekop , e 
riconofcendo T aito dominio della RulTìa, 
egli era pronto d’ entrare in negoziazioni di 
Pace con elfo, e di por fine a qualfifia for- 
te di oftilità . Che però prima d’ ogni altra 
cofa dovea confegnarli la Città di Perekop. 
Il Chan avendo ricevuta quefta Lettera , 
^edì al Feld - Marelcìallo un Mirfo , e gli 
fece rapprefentare, che non eflendofi ancora 
dichiarata la Guerra, egli fi maravigliava 
moltiflìmo d* efler venuti i Rufli per afla- 
lirlo nell’ interno de’ fuoi dominj , e che i 
Tartari della Crimea non avean fatta alcu- 
na irruzione nella Ruflia. Che fe ciò fi fof- 
ffe fatto dai Tartari Nogaiefi , non era nel 
potere de’ Tartari della Crimea di tener que- 
lli vagabondi a freno , quantunque fiano fot- 
topoftì all’ alto Dominio della Crimea . Che 
perciò la Ruffia dovea perfeguitare , e caftir 
gare a fuo arbitrio , quanti ne farebbero ca- 
duti nelle fue mani , come già era accaduto 
nell’ anno palpato , Circa poi la • fuaperfona, 
egli era purtroppo legato colla Corte di Co- 
ftantinopoli , per dillaccarfene ; e che fe anco 
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▼oleflfe cedergli la Città di Perecep , la guar- 
nigione non vi avrebbe acconfentito , effen- , 
do compofta di Turchi , independenti da elToj ’ 
Laonde pregava il Feld - Marefciallo di vo- . 
lere aftenern da ogni nemica azione , defidc- 
rofo di entrare ih trattati con eflb. Vi foggiun- 
fìe inoltre, che fe ciò non oftante gli foflTe fatta 
la guerra , egli avrebbe fatto tutti i fuoi sfor- 
zi per difenderfi . 

< Il Feld - Marefciallo vedendo , che dai 
Tartari non fi poteva ottener nulla , fuorché v 
con mano armata, rimandò il Mirfo colla, 
rifpofta , che non volendo riconofcere il fuo. 
Padrone la clemenza , colla quale la Corte • 
di Ruflia voleva procedere verfo lui , Egli 
vedrebbe ben pretto diftrutti e faccheggiati 
i fuoi Paefi . Che pur troppo fi fapeva quan- 
ta poca fede debba darli ai Tartari , qualora 
dimoftrano di voler entrar in trattati. Appe- 
na partito il Tartaro, il Feld - Marefciallo or- 
dinò all* Efercito di apparecchiarli a muovere 
il Campo . 

Battuta la ritirata verfo la fera i Rcg-> 
gimenti ufcirono dagli alloggiamenti lafcian- 
dovi gli ammalati, e d’ ogni Compagnia io 
Uomini per cuoprire i Bagagli . L’ Armata 
rivolfe la marcia alla, delira in 6 colonne . Il 
Corpo di 1500 Uomini, comandato a difen- 
dere le Batterie, fu accrefeiuto di 1000 al- 
tri,' cd ebbe ordine d’ avvicinarli alla LK 
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nea dalla parte delira, c di ‘formarvi un fin-.- 
to attacco un ora avanti giorno, per tirare» 
a quella volta 1* attenzione del Nemico . L* 
Efercito marciò tutta la notte in gran filen- 
zio. Arrivato alla diftanza d* un quarto di. 
miglio dalla Linea prefe un ora di ripofo. 
fino allo fpuntar del Sole . I Tartari non ra- 
pendo che tutta V Armata foffe in marcia , . 
indirizzarono il nervo della loro gente a 
quel luogo , ove fi faceva il finto attacco . 
Furono però llupefatti dal lato finiftro. L* Ar- 
mata fu divifa in 6 Colonne , ed i Soldati 
fecero r alTalto con un coraggio forprenden- 
te. 11 fuoco del Nemico da principio fu mol- 
to gagliardo , ed i Soldati furon forprefi ve-, 
dendo davanti a loro la folTa affai profonda, 
e larga ; ove però , effendo afeiutta fcefero 
gli uni aiutando gli altri colle Picche , e Ba- 
ionette, elpofti a un fuoco continuo dell*, 
artiglierie dirizzate contro il parapetto della 
foffa. I Tartari vedendo che la cofa diventa-, 
va vieppiù feria , non afpcttarono , che i Sol- 
dati aveffefo falito il lato oppofto della foffa , 
ma fi mifero a fuggire , abbandonando il Cam- 
po , che era in fiato mefehino . Frattanto i 
Ruffi paffarono la Linea fenz* altro» ofiacolo. 
Ella era lunga 7 Werfie , e dal Mare di Afow 
fi fiendeva ai Mar Nero . Non vi era altro 
ingreffo, che per la firada grande di Pcre- 
cop . Lungo la Linea v’ erano 6 Torri di pier. 
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tra munite di Cannoni . La fofla era larga 
Tefe 12, calta 7'. Tutta l’altezza fino alia 
creda del parapetto era di 70 piedi, ed il 
Parapetto era d’ una groflezza proporziona- 
ta , Cinquemila Uomini vi avean lavorato 
parecchi anni continui , ed i Tartari la cre- 
devano infuperabile . E' però cofa certa che 
a tutte 1 ’ altre Truppe , fuorché a Rulli , que- 
llo palTaggio farebbe dato difficilillìmo . 
Avrebbero però potuto penetrare nella Cri- 
mea per altra via , imperocché in appreflb 
fi Teppe che le acque del Mare d’ Afow , ove 
terminava la Linea , non eran più alte di 3 
piedi in tempo d’ eftate , di modo che pote- 
va fcanfarfi il palTaggio della Linea. Nelle 
due feguenti Campagne il Conte di Lacy per 
quella via entrò nella Crimea . 

I Giannizzeri che prefidiavano le Torri 
vi erano ancora. Dalla Torre più vicina all’ 
Armata Rufla fu continuato il fuoco contro 
i Rulli colla morte di parecchi. Perciò il 
Feld-Marefciallo ordinò al Principe di Aflia- 
Homburg di fpedirvi un Ufiziale con un di- 
daccamento, per impadronirfene . Il Signor 
di Manllein Capitano di Granatieri del Reg- 
gimento di Pietroburgo trovandoli al fianco 
del Principe nel tempo che ebbe quell’ ordi- 
ne - lo pregò di- desinarlo a quell’ imprefa, 
ed avendoglielo accordato vi andò con 60 
Uomini della Tua Compagnia , e rottone eoa 
< r ì F 2 le 
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le aicie r ufcio i non ottante il fuoco che 1 
Turchi facevano contro di lui , vi- entrò con 
alcuni fuoi Soldati, ed offrì quartiere a ne- 
mici . Quelli cominciarono a deporre 1 ’ armi, 
quando un Granatiere diede un colpo di baio- 
netta a un Giannizzero . Allora i Turchi in- 
fieriti dato di mano alle fciabole fcannarono 
fei granatieri , e ferirono i 6 altrjL infieme col 
Capitano. Ma per vendetta tutti i 6 o Tur- 
chi , che formavano il prefidio di quella Tor- 
re , furono uccili a colpi di baionetta . I Tur- 
chi, che prelidiavano le altre Torri falva- 
ronli per tempo colla fuga feguitando i Tar- 
tari . Quella giornata collò all’ Armata Rul^ 
fa la perdita d’ un Ufiziale, e di 3o Comuni, 
e lyó Comuni con un Ufìziale furono feri- 
ti . Il Feld - Marecialio ordinò che 2000 Uo- 
mini mettelfero mano a far un paffaggio per 
' la fotta in più luoghi , acciocché i Bagagli , 
che fi trovavano ancora di là poteffero giun- 
gere all’Armata. 

Il Feld - Marefciallo mandò a dire al Co- 
mandante delia Città di Perecop di arren- 
derli , e per penfare a’ cafi fuoi gli concettc 
24 ore di tempo , fecondo la richiella del me- 
defimo . Quelli nel dì i di Giugno fpedì z 
Ufiziali per chiedere al Feld - Marefciallo 
una ritirata libera per fc c per la Guarnigio- 
ne , e la permittione di congiungerfi col c3va,t\ 
de’ Tartari . Gli fu però figniEcato clie blCo- 
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gnava renderfi prigioniero di Guerra ; c no® 
volendo egli acconfentirvi , dopo molte ne- 
goziazioni , gli fu promeflTo di accompsir' 
gnarlo fino al Porto più vicino, per imbar- 
carvifi colla fua gente, e per ritornare in 
Turchia , purché avelTe data P aflìcurazione 
di non fervire per 2 anni cóntro i Rufll . Ma 
quefta Capitolazione non fu oflcrvata per- 
chè eflenclo fortito di Città , infieme colla 
guarnigione di 2554 Uomini, fu fatto pri- 
gioniero di guerra, e quando ne fece le fuc 
doglianze , gli fu rilpofto , che la Porta Ot- 
tomana ed il Chan contro gli accordi fatti 
nell’ ultimo Trattato, aveano ritenuti nelle 
loro mani più di 200 Mercanti Rufli ; e che 
non avea . fperanza di. efler rimelTo in li- 
bertà, avanti che i detti Mercanti non fi 
folTero reftituiti. 

• ^ In luogo della guarnigione^ Turca fu- 
bentraro'no in Perecop 800 , Granatieri Rudi, 
ed ih Conte di Mùnnich vi pofe il fuo al- 
loggiamento , I Magazzini v’ erano mal 
provvifti, e nelle Torri furono ..trovati 60 
. Cannóni , alcuni de quali portavano P im- 
. pronta dell’arme di Ruflìa, ed i Tartari nel 
paffato Secolp gli avean tolti^ al Principe Gò~ 
Hztni, La Cihà di Perecop ,era cómpofta di 
circa- 80Ó cafe per To più, di legno, e le 
.ftradc,come ufa quàfi in tutte le Città del-., 
là Turchia! erano molto ftrette . Le mura' 
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della Città 9 fecondo 1 * antico modo di for- 
tificare , eran fornite di Torrioni , e còm- 
pofte di pietra arenaria sì morbida , che fi ri- 
'duceva a piccolilfimi pezzi al primo colpo 
di Cannone; E per dir tutto in breve, la 
Città di Perecop non era in ftato di folle- 
nere un aflcdio. 

Il Feld - Marefcìallo prefidiò la Città 
col Reggimento di Belofero, c ne ordinò Co- 
mandante il Signore di Derwitz, Colonnello 
delP iftelTo Reggimento. Il Conte lafciò in- 
oltre fotto il comando di elfo 600 Cofacchi, 
e fece tutti i necelfari preparativi per la di- 
fefa della Linea . Ne 4 di Giugno egli fpe- 
,dì il Tenente Generale Leotrtiew con 10000 
Uomini di milizia regolata, e gooo Cofac- 
‘chi alla volta di Kinburn , Città piccola for- 
' tificata , e polla di là dalP imboccatura del 
^Nieper, in- faccia a Otschakow . V oggetto 
di quella fpedizione fu di contrallare a Tar- 
'tari Budfciacchi il varco del fiume, 11 ‘Feld- 
'Marefciallo nell* illeflb giorno chiamò a par- 
lamento la Generalità per deliberare qual 
altra imprefa poteffe farli nel rimanente del- 
ia Campagna . Qj^fi tutti i Generali erano 
di fentimento ^er meglio fermarli coll* 
Armata preflb Perecop per afpettar.la fine 
della Campagna , e faccheggiar fa Crimea per 
mezzo di bande dillaccate ; Ma il‘ peld .- Mà- 
’tefciallo /che non era punto intenzionato. 
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di far la conquida della Crimea rifpofe che 
non guadagnava!! cofa alcuna in sì fatto mo- 
do , e che era per elTere inutile la prefa di 
Perecop , non approfittandofi della Vittoria , 
c le bande diftaccate avrebbero corfo gran 
rifchio allontanandoli dal Corpo dell’ Arma- 
ta) e penetrando nel cuor del Paefe. Ma i 
Generali replicarono , P Armata non aver 
vettovaglie che per 12 giorni, c perciò do- 
veafi afpettare fino a tanto, che almeno fof- 
•fe arrivato il primo trafporto. Ma il Fcld- 
'Marefciallo rilpofe che P utile più grande 
confifteva nel mantenerli a fpefe dei Paefe 
- nemico e che la Corte di Ruma poteva pro- 
' metterli da quella fpedizione, nel mettere 
in perpetuo travaglio quelli malandrini, e 
* nel dare il guado a tutto il loro pacfe, giac- 
-chè non vi era modo di foggiogaigli almtto. 
NelP ideflb tempo il Conte comandò , .che 
1 * Armata fi appredalTe alla marcia perii gior- 
no Tegnente^ Fin da quel tempo il Conte di 
■MUnnich .ed il Principe di Allia Hombure 
non fi fono mai più riconciliati ; lo che riul- 
■ ci di poco onore al detto Principe tanto in 
quella , che nella feguente Campagna k 
Il dì 5 di Giugno il Feld- Marcfciallq 
fe ne partì colPEfercito dalle vicinanze di 
•Perecop, per pailare nel centro della Cri- 
mea. L* Armata per ogni dove vedendofi cir- 
condata, e di continuo moledata dai Tartari 
. F4 fu 
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coftretta a marciare in ordinanza quadrata . 
I Tartari feguitavano di lontano , e quantun- 
que fi avvicinaflero fino alla portata d* un 
Cannone, per diftaccargli non ci voleva al- 
tro , che alcuni tiri di Cannone . Ma il dì 8 
di Giugno avrebbero potuto portare un gran 
colpo fatale a Rulli fe aveflero faputo . ap- 
profittarli del tempo. I Rulli piegando alla 
volta di KosJow, giunfero a un braccio del 
lago di Baltfcik-, che dovea paflarfi . Non 
• ritrovandòvifi alcun ponte , i Cofacchi fcuò- 
prirqho alcuni luoghi ove 1 ’ Armata paifava 
a guado. Iridi nacque nell’ordinanza quadra 
un apertura di più di 1500 palli , ove pene- 
trarono circa 200 Tartari , che però in vece 
di aflaltare la gente fi mifero - a predare i 
' Bagagli , mentre il loro Efercito nella lonta- 
, . nanza d* un tiro di Cannone vi fu fpettato- 
rc . Indi i Rulli guadagnarono^ tempo di riu- 
nirli , c di manfacrare , una buona parte dei 
Tartari . Gii altri colla fciabola fi fecero ftra- 
da attraverlb de Rulli , e colla Tuga fi fal- 
varono . . ■ . ■ . 

Il dì 9 di Giugno T Armata Rufla prefe ri- 
pofo . Ed elfendo in tanto pervenuto al Feld- 
Marefciallo T avvifo, che.T Armata nemica 
non era più difeofta di 2 leghe Francefi ,• egli 
vi fpedi fotto il comando del Generai Mag- 
giore Hein tutti i Granatieri, dell’ Armata, 
1500 Dragoni , e 2000 Cofacchi Donnefi , con 
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dine di marciare tutta la notte con ogni av- 
vertenza poflìbile , e di forprendere il Ne- 
mico allo fpuntare del giorno. Qualfifia al- 
tro Ufiziale, che fi fofle eletto per quella 
im prefa , farebbe ben riufeito di fare ftragc 
d* una gran parte di Nemici; Ma Hein, in^ 
vece di alTrettar la marcia- perdè la metà del^ 
la notte facendo varie ordinazioni, e mar- 
ciando a palTo lento . I- Cofacchi Donnefi , 
che formavano la Vanguardia, allo fpuntar 
del giorno .entrarono nel Campo de Nemici 
che per la maggior parte dormivano , e colle 
fciabole alla mano tolfero la. vita, a chi fi 
faceva loro davanti . Indi nacque tumulto nel 
■ Campo de’ Tartari , i quali fi pofero a Caval- 
lo, c vedendo-i Cofacchi foli gli aflalirono, 
c gli coftrinfcro a fuggire- con perdita confi- 
derabile , e non .fe ne farebbe fai vati veruno, 
•fe i Tartari accorgendoli deli* avvicinamento 
di Heìn fi folfero ritirati abbandonando il 
-Campo con. gran copia di foraggi e tende. 
-AIT apparir, dell* Alba il .Feld - Marefciallo li 
-pofe in marcia col grolfo deU*. Armata, e an- 
dò ad accamparli negli alloggiamenti abban- 
donati dal- Nemico ..La perdita dell’ una , c 
dell* altra parte fu di circa 200 .Uomini , col- 
la differenza però , che dalla parte de Ne- 
mici vi eran rimalli molti Llfiziali di rango . 
Il Generale tìeht per non aver puntualmen- 
te «feguit# T ordine del Feld - Marefciallo , 
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fu-melTo in arrefto5 e dal Configlio di Guer- 
ra fu fentenziato a perdere il rango e la No- 
biltà , ed a fervire tutto il rimanente de fuoi 
giorni in qualità di' Dragone tra Miliziotti. 
Quella fentenza 'fu efeguita ' puntualmente . 
Fu affai rigorofo quefto.caftigo per una fola 
. azione , che non fo fe fi polla chiamare piut- 
= tollo codardìa o inavvertenza ; ma dall* altro 
canto tra Rulli vi vogliono efempi di rigo- 
re , perchè fono più efficaci di quel che fono 
gli efempi di dolcezza negli animi di un Po- 
polo non avvezzo a fare Ipontaneamente da- 
zioni gloriofe . C^antunque il difegno di for- 
prendere , e di disfare V JEfercitò nemico non 
era riufcito, pure i Tartari fin dà quel tem- 
po non , ardirono più di accamparli così da 
vicino all* Armata Rulla ; e 1 * Armata per 
alcuni giorni non fu molellata , fàcendo- 
fene vedere foltanto da lontano alcune ban- 
de poco numerofe. 

L* Armata Ruffa profeguendo il cammi- 
no alla volta di Coslow , e ne 15, di Giu- 
gno arrivandovi alla dillànza di 2 leghe fran- 
cò 5 s* accorfe d* un grand incendio nella 
Città . Ne 16 di Giugno dal Feld- Marelcial- 
lo furono Ipediti tutti i Granatieri infieme co 
Cofacchi Donnei! e Saporogi' fotto il Coman- 
•do del Generale Magnus Rr>o»jper aflàltar- 
la, i quali trovarono le porte aperte", e tut- 
to il Subbofgo incendiato . I Tartari aveano 
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appiccato il fuoco alle cafe de* Mercanti- Cn- 
ftiani , i Mercanti Turchi fi erano ritirati a 
Baktfcifarai , e la guarnigione Turca s era 
imbarcata fopra jo navi per paffare a 
ftantinopoli. Vi eran rimaftì circa 40 Mer- 
canti Armeni. La Città di Coslow era. cin- 
ta di una forte muraglia con Torritmi - La 
Polla, che la cingeva era incavata ne 

fi, ed era di fumciente-latgheaza. Il Por- 
to era ottimo, e capace 
Era la miglior Città di traffico , che- vi foffe 
nella Crimea, compofta di. circa iS®®, 
di pietra, e adornata di vane fontuofeM^ 
fchL , e d* una Chiefa Criftiana nel Su^ 
borgo. I Turchi la tenevano 
aod uomini . Gli Abitanti prima di darfi- ^ 
la fuga avean falvati i loro -averi . parte con 

fottemrli , e parte P® : 

zi. Ma i'Cofacchi con gli- altri Soldati .le^ 

pero trovar tutto , e fewto- ricca 
oro, argento, -perle, ftoffe, 
cofè. Fu trovata cosi gran copia di- yafi di 
. rame che noni vi fu modo di 
tutti. Vi fi trovarono ancora ai CannoW ai 
: bronzo, con una gran provvitìone di 

bo, e tanta abbondanza di rifo , e grano-, 
‘ che , fe ne farebbe -potuto formàre- un m^ 
gazzino fufficiente pef un efercito molw 
maggiore di qpt'llo de. Ruffi.' Laonde i FeW; 
Matefciàllo difttibuì le dette -vettovaglm aU 
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Annata che avea incominciato a fearfeg- 
giarne . 

Per la .ftrada, che fecero i Rufll da Pe- 
recop a Coslow , più volte penuriarono di 
acqua ; imperocché fuggendo i Tartari da* lo- 
ro Villaggi, non fi contentavano , di brucia- 
re o di corrompere i foraggi , ma. guaftavano 
ancora i pozzi, appeftandoli con varie forte 
di cofe puzzolenti., L’ acqua, corrente è rara 
affai in quello paefe, non trovandoli più di 
g rivi d* acqua dolce tra Perecop c Coslow 
nell* intervallo di g 5 leghe di Francia ..E quan- 
tunque nella Crimea fi trovino alcuni laghi, 
d* acqua falfa, donde efeono ,yari torrenti,, 
pure r acqua non fi può bere . Indi, avvenne 
che le Truppe Ruffe vi folferfero gran fete, 
e che molti fi ammalarono . 1 Soldati furo- 
no inoltre travagliati. dalla. mancanza, di_ pa- 
ne fermentato di Segale, dovendoli 'cibare 
contro il lorò coftume di pane; dolce di grar 
no macinato .da elfi con mulini a mano, . 
che trovarono ne Villaggi, ove p^ffava 1 * Ar- . 
mata . I Cofacchi trovarono la via di pre- 
dare 10000 pecore, con alcune centinaia di 
bovi, onde la Truppa fi rallegrò moltffimo, 
non avendo mangiato carne. per 15' giorni. 

Il di 18 di Giugno il General Maggio* 
re Lede dall’ Ukrania giunfe all’ Armata con 
un gran trafporto di viveri , j feortato da 
•4000 Uomini , Nel giorno precedente egli , 

era 
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era ftato alTalIto dà tutta 1 * Armata ticmic^ 
facendo però ufo de Cannoni menati feco 
da Perecop , s* era difefo con ^ tanto valore 
per lo fpazio di 4 ore , che il Nemico fu 
coftretto a cedere con gran perdita , I Tar- 
tari fi erano talmente apprelfati a Cavalli di 
Frifa , che il Generale^ ne potè fcannare uno 
colla fpada . 

L’ Efercito Ruflb fi fermò 5 giorni pref- 
fo Coslow per riftorarfi , e per far pane , 
Nel dì 21 mofle il Campo , e le n’ andò, alla 
volta di Baktfchifarai fenza difeoftarfi molto 
dalla fpiaggia marittima. Le Truppe non a- 
vevano ancora incontrata nella Crimea tan« 
ta copia di foraggi e acqua ; imperocché il 
Nemico non elfenriofi immaginato, che i Ruf- 
fi prendelTero quella ftrada , non vi avea fatto 
alcun guarto ingannato dai rumori che il 
Conte fece fpargere, che i Rufli erano per 
litornare in dirittura a Perecop per una lira-. 
da del tutto oppofta , ove i Tartari inganna- 
ti avean dato il guafto ad ogni cofa . 

Nel giorno leguente il Feld - Marefcial- 
lo fpedì alla volta liniftra il Tenente Gene- ^ 
tale d’ Jfmaìlotv] ed il General Maggiore Lw- ’ 
le con 2 Reggimenti di Dragoni,, 4 Reggi- * 
menti di Fanti , e con un numero fufficiente 
di Cofacchi , per, sloggiar il Nemico da al- 
cuni villaggi ; il quale dopo aver fatta rèfi- 
ftenza maggiore di quel che fi farebbe cre- 
duto 
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àuto • fu coftrettx) a cedere . Vi fu trovato 
^ran numero di beftiame) di cui ne fu fatta 
parte a* tutta 1 * Armata . I Rulli vi ebbero 
un Ufiziale, ? Soldati, e due Cofacchi mor- 
ti, un Maggiore, e io Uomini feriti. Nell* 
iftefla giornata da alcuni prigionieri fi ebbe, 
la nuova , che il Chan afpcttava 1 ’ arrivo di 
6 ò 7000 Turchi fpediti dal Capitan Bafsà. 
della Flotta. Quella Flotta era approdata a. 
Calfa , giacché non potè effettuar nulla con- • 
tro i Rulli prelTo Afow . 

Il dì 27 di Giugno 1 ’ Armata giunfe ove 
incominciano le ftrade tagliate , che fer- 
vono di difefa alla pianura di Baktfchifarai « 
In faccia s’ eran vantaggiofamente pofati i - 
Nemici nelle alture . E liccome la ftrada , 
che dovea tenerli per andare a Baktschi- 
farai era molto incomoda , e la marcia 
dovea celarfi al nemico, il Feld ^ Marefcial- 
io prefe il partito di portarvifi col nervo 
delle fue truppe , e di lafciare indietro i Ba- 

t agli , e gli ammalati colla quarta parte dell* 
fercito fotto gli ordini del General Mag- 
giore Spegel . 

Battuta la ritirata di fera, egli fi pofe 
in marcia con tanto ordine e filenzio , che 
fi fece il giro del Campo Nemico , lenza 
che fe ' ne ‘ avyedelTero . Furono forpreli di 
maraviglia e ftupore, quando all’ alba ' vide- 
ro i Rulli a fronte della Città. Una gran parti- 
- ' ta 
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ta di Tartari mcfcolati di Giannizzeri, con 
gran furore (1 slanciò contro i Cofacchi Don- 
nefi , e contro il Redimento Wolodimerefe 
di fanti, che erano i più vicini, e sforzaro- 
no i Cofacchi a cedere ; ed al mentovato 
Keggimento tolfero un Cannone . Ma il Feld- 
JMarefciallo fece marciare contro elfi 5 al- 
tri Reggimenti di Fanti con alcuni Cannoni 
fbtto il Comando del General Maggiore LeJ^ 

ed i Tartari non potendo refiftere alla 
veemenza del fuoco prefero la fuga lafcian- 
do. indietro il Cannone, conquiftato . Indi il 
Fcld - Marefciallo fece palTare in Città la 
quarta parte del fuo Elercito per faccheg- 
giarla , mentre il rimanente delle Truppe re- 
ftava fuir arme . Tutti gli abitanti 1* aveano 
abbandonata , e quantunque aveflero portate 
fcco ne monti le loro migliori foftanze , pu- 
re -il bottino che i Ruffi vi fecero fìi confi- 
derabile. 

• 11 Nome di Bahtfcbifarat fignifica falaxr- 
%o di giardino , .La Città ove è la Refiden- 
za ordinaria del Chan della Crimea è a- 
perta , e fìede in una profonda Valle . Era 
compolla allora di circa 2000 Cafe , un ter- 
zo delle quali apparteneva a Criftiani .Gre- 
ci , che vi aveano una Chiefa,. Vi era an- 
cora, una Midlone de’Gefuiti, i quali e0en- 
do flati coilretti a feguitare il Chan , la lo- 
ro abitazione colla Libreria fu predata uni- 
ta- ' 
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tamcnte alle altre cafe . Il Palazzo del Chaa 
comporto di parecchi fabbriche grandi', e 
ben fatte , fu incenerito . Frattanto i nemi- 
ci sloggiati dalla vicinanza di Baktfchifarai 
fpedirono un grolTo corpo per alTalire il Ge- 
neral Spiegef, ed i bagagli ; incontrando i 
Cofacchi ddla Rurtìa piccola, che erano occu- 
pati in raccoglier i foraggi , ne uccifero circa 
200, e ne fecero altrettanti prigionieri; ma 
non poterono danneggiare le Truppe rego- 
late . E febbene s’ avventaflero più volte 
contro la Barricata , fatta de’ carriaggi , fu- 
rono Tempre refpinti , e vedendo che non v* 
era da far niente , fe n’ andarono . ^ 

Il dì 29 di Giugno T Efercito Ruflb la- 
feiò i contorni di Baktfchifarai , e andò ad ac- 
can-lparfi fui fiume Almas ove fu raggiunto 
dai Bagagli . Nè 3 di Luglio il Feld - Mare- 
fciallo fpedì il Tenente Generale d* Ifmailow^ 

' ed il General Maggiore Magnus Biron con 
Booo Uomini dì truppa regolata, 2000 Co- 
facchi e IO Cannoni , con 1 ’ idea di di afla- 
lire la Città di Achmetfeet^ o Sultan Sarai y 
che è la fede del Sultan Galga o fia Princi- 
pe Ereditario del Chan , e de’ Mirfi princi- 
pali-. Ma i Rulli trovarono la Città vuota di 
abitanti ,' che due giorni fà 1’ aveano abban- 
donata i Le vettovaglie che vi erano rimarte 
furono trafportate al Campo , e la Città com- 
porta di circa 1800 cafe . di legno fu incc- 

ne- 
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■ ificrità . I Nemici , che al- ritorno del diftac- 
‘ camento T alTalirono furono accolti al foli- 
to, ed i Rudi non vi perfero più che 4 Sol- 
dati, e 6 Cofacchi, ed alcuni ne furono 
"feriti . 

Da quello giorno in poi P Efercito R'uf- 
*fo non vide mai più il nemico, fuorché di 
lontano ed in piccole bande . Un Giorgiano 
■fcappato dalla fchiavìtù recò la nuova di 
•elTerli i Turchi ritirati a Gaffa , ed i Tartari 
ai monti, avendo gli uni e gli altri prefo 
’ìl partito di non moleftare più inutilmente 
la marcia dei RulTi, e di oflérvar di lonta- 
no i loro movimenti. 

Finora P Efercito RulTo non lì era di- 
Icoftato dalla ftrada per andare a Gaffa, per- 
chè il Feld- Marefciallo era defiderofo d’ im- 
padronirli di quella Gittà , e di porvi uno 
• fìlTo llabilimento ; ma perchè P Armata an- 
dava viepiù fcemando, un terzo effendo ma- 
lato , e la maggior parte era tanto fpolfata, 
che appena potea camminare , della qual co- 
fa ne ho già indicate di fopra alcune ragio- 
ni , a cui h aggiunfe ancora un eccelfivo ca- 
lore, onde fu conclufodi piegare alla volta 
di Perecop per rillorarvi P Armata languen- 
te fin che la llagione fi folfe rinfrefcata. I 
. Nemici avean dato il guallo ai contorni di 
Gaffa acciocché i Rulli non vi trovalTero 
mezzi di fufiìflere ; della qual cofa elfi fi pen- 
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tìrono .vedendo che i Ruffi (ì ritiravano a Pe- 
récop . L’ Efercito vi giunfc a 17 di Luglio 
rallegrandofi al fommo di, trovarvi la prov- 
vifione di pane per 15 giorni venutavi dall* 
Ukrania colla feorta del General Maggiore 
Araéfsccfi e di i Reggimenti di Dragoni . 
Con quella occalìone vi erano ancora arri- 
vati molti Vivandieri con vino e altre vet- 
tovaglie, dimodoché le Truppe dopo una lun- 
ga folFerenza di Itrapazzi rividdero una fpe- 
cie d* abbondanza ne’ loro alloggiamenti . 

A 18 di Luglio vi giunfe ancora per 
rinfonzar 1 ’ Efercito il Colonnello Wcdcl con 
3 Reggimenti di Dragoni pollati per 1 ’ innan- 
zi fui Fiume Don , che ancora elTi ferviva- 
no di feorta a un trafporto di viveri meno 
conliderabile . Scarfeggiandolì di foraggi pref- 
fo la Linea di Perecop , il Colonnello \Vedel 
ebbe ordine di accamparfi colle fu e genti 
nel Deferto in una dillanza di 6 leghe fran- 
cefi dall’ Armata. Il Feld-Marefciallo a Pe- 
reeop ebbe avvifo dal Tenente Generale Le- 
ontiew di aver menato le fue Truppe a Kin- 
burn , e di avere ivi intimato al Comandan- 
te per mezzo del fuo Ajutante Sommer di 
arrenderfi , e d’ avergli accordata la libertà di 
ritirarfi colla Guarnigione di 2000 Gianniz- 
- li a Obfciakow, e di aver fatta la conqui- 
da di quella Città fenza neppur perdere un 
Uomo. A <iuella onorata imprefa s’ aggiun- 

fe 
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- (e ancora- quell* altro vantaggio degno di 
-fomma lode, che in tutti i luoi andamenti 
egli non avea perduti più di j ò 4 Uomini in 
una fcaramuccia. In Kinburn furono trovati 
250 Schiavi Rulfi , ai quali fu data la libertà ; 
-49 Cannoni di bronzo, e 3000 Cavalli. I 
Cofacchi ancora predarono goooo pecore, e 
tra 4 e 500 capi di beftiame bovino, cheli 
Nemico teneva nalcofti in un Bofeo. Dopo 
la prefa di Kinburn Leontiew rimafe tran- 
quillo ne* fuoi alloggiamenti prelTo quella 
Fortezza, non facendovilì vedere ne* Turchi, 
ne Tartari Budfciacki , cui baftalTe 1 * animo 
di valicare il fiume Nieper . Il Feld - Mare- 
fciallo rimafe nel Campo di Perecop fino a 
28 d’ Agofto , e durante quello intervallo di 
tempo fece varie difpofizioni per il mante- 
nimento delle Truppe, e per agevolare il 
ritorno nella RuiTia. Il prefidio Turco di Pe- 
recop , che fin* allora fi era menato prigio- 
niero coll’ Armata Ruffa , fu mandato con 
una buona feorta in Ukfania ; imperocché 
non effendofi accordata dal Chan la libertà 
ai Mercanti Ruffi , che egli teneva prigionie- 
ri contro i trattati, la Corte di Pietrobor- 
go credè ben fatto di fervirfi di quella gen- 
te per far Ripreffaglie . * 

. , Il Feld - Marelciallo certificato , che 
quel braccio- del Mare d’Afow, che confiw 
na colla Linea di Perecop, in vari luoghi po- 
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Digitized by Googl 


lOO 

teva palTarfi a guado , c che i Tartari fpc-* 
divano parecchi, c groflì diftaccamenti per 
quefta via a fine di dar T afialto ai Fortini, 
che fi erano coftituiti nel Deferto per faci- 
litare la comunicazione coll’ Ukhrania, e per 
la ficurezza dei trafporti vi fpedì il Gene-- 
ral Maggiore Spierei con 5 Reggimenti di 
Dragoni, e 2000 Cofacchi, per chiudere in 
quella parte al Nemico la via di ufcir dal- 
la Crimea, c per efaminar bene tutti i paf- 
faggi. Scemando di giorno in giorno i vive- 
,ri e foraggi, il Feld- Marefciallo rimandò 
al paefe loro i Cofacchi Saporogi , ed ai Co- 
facchi della Rufiia piccola fu data l’ iftelfa 
permiflìone . I primi ebbero ordine di far del- 
le frequenti feorrerie nelle vicinanze di Obf- 
ciakow e Bender per efplorare gli andamen-- 
ti dei Turchi . . 

Non oftante le mifure più efatte prefe 
dal Marefciallo per aflìcurar 1 ’ Efercito dal- 
le forprefe dei Tartari, quelli pure di tem- 
po in tempo trovarono la via di predare 
Cavalli, e Bovi, mafiìme dacché i Rulli fu- 
rono di ritorno a Perecop . Imperciocché re- 
gnando nel Campo Ruffo la fcarfità dei fo- 
raggi , bifognava mandare i Cavalli di la dal- 
la Linea lontano 6 leghe di Francia . E quan- 
tunque i Cavalli follerò feortati da buona 
guardia , pure i Tartari forprefero alcu- 
ne truppe, e nello fpazio'di 15 giorni ne 
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portaron via più di 1500; c non vi fu modo 
di Ingiungerli . 

rrattanto il Feld-Marefciallo avca con- 
vinta con falde ragioni la. Corte di Pietro- 
burgo dell’ impoflìbilità di fare alcun fermo 
Aabilimento nella Crimea; onde ebbe ordi- 
ne di ricondurre 1 ’ Efercito nell’ Ukrania» 
Per agevolare quanto più poteva la marcia 
delle Truppe , mandò innanzi li Ammala- 
ti colla feorta di 6 Reggimenti di Dragoni, 
e 2000 Cofacchi fotto il comando del Ge- 
neral Maggiore Magnuf Btrott, 

_• , Nei 25 d’ Agofto 3000 Uomini furono 
comandati , a fpianare in vari luoghi la cir- 
convallazione di Perecop , ad atterrare le Tor- 
ri,- ed a minare le mura della Città. A’ 27 
r. Artiglieria , c la guarnigione fortirono di 
Città , e la mattina Tegnente tutto 1 ’ Eferci- 
to s’ incamminò per ulcire dalla Crimea in 
due colonne . Un’ ora dopo la loro partenza 
lè mine prefero fuoco , e diftrulTero una pair 
delle mura, e cafe di Perecop. 

Il Dì 27 di Settembre 1 ’ Armata giunfe 
fui fiume Samara, fenza che il Nemico avef- 
fe^ il coraggio di moleftarla neppure una fo- 
la volta . Imperocché i Tartan rallegrandofi 
di-vederne sbarazzato.il loro paefe, e interi^ 
ti. a rifarcire i danni, che erano gandilTimi, 
filmarono meglio non metter oftacolo alla 
ritirata dei Rudi . Frattanto il Tenente Ge^- 
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nerale Leontìew col fuo diftaccamento' fi era 
riunito all’ Armata ai due di Settembre me- 
nando feco la provvifione di 20000 di quel- 
le 30000 pecore, preda dei Cofacchi di ciii 
ne fu fatta parte a tutta 1 ’ Armata . ^ 

Il Generale Spiegel fpedito per contra- 
ttare il palfaggio ai Tartari là ove il Mare 
di Afow ha poco fondo , ebbe ordine di paf- 
fare in dirittura a Bachmuth , per efaminar- 
vi il terreno , a fine di fapere , fe foflfc me- 
glio condurre un Armata nella Crimea per 
cotefta via , che per quella che va lungo il 
fiume Nieper . Fu ritrovato che cotefta ftra- 
da non folamente è più breve, ma anche 
più comoda, poiché non vi fi fcarfeggia nè 
di acqua, nè di legnami, liè vi fi trovano 
ftrade tagliate . Quindi è che il Generale 
Lacy nelle due feguenti Campagne per que- 
lla ftrada pafsò nella Crimea , il Generale 
Spiegel una fol volta fu aftalito dal Nemico 
nella fua marcia ; ma avendolo refpinto con 
perdita, non ebbe più 1* ardire di fargli tefta. 

Il Conte di Munnich fui fiume Samara 
ralTegnò i Reggimenti , e trovò una gran mu- 
tazione in quelli che con cflb erano fiati 
nella Crimea . Ognuno nell* andarvi era com- 
pleto . Un Reggimento di Infanteria confi- 
fteva in due Battaglioni , che comprefi gli 
Ufiziali formavano il numero ‘di 1575 Uo- 
mini, ed un Reggimento di Pragoni cogli 
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Ufiziali era compofto di 1231. Ma alia raf- 
.fegna, non vi fu Reggimento alcuno, che 
arrivafle a 600 tefte quantunque la* perdita 
fofferta dal nemico non folfe maggiore di 
2000 Uomini , comprefi eziandio i Cofacchi , 
e .che quelle truppe , che fottq 11 Comando 
dèi Tenente Generale Leontìew furono di- 
. ftaccate dal corpo dell’ Armata fbflfero ritor- 
nate, fenza perdita alcuna, per aver avuto 
•luogo di riftorarfi preflb Kinburn . L* Eferci- 
. to fu condotto negli alloggiamenti d’ inver- 
no in Ukrania, ove i Reggimenti furono di- 
ftribuiti ;in modo , che ai primo cenno pote- 
<vano riunirli ,• fe mai durante l’ inverno i 
-Tartari avelfero fatta qualche irruzione . 

Così terminò quella famofa fpèdizionc 
•nella iCrimea » Da’ racconti finora fatti co- 
Aa , che i Rufil furono meno danneggiati dai 
-•Turchi, e Tartari, che dalla fame, e fete 
« dallìe, continue fatiche, e movimenti nel- 
. 4 a .più calda ftagione . Non può feufarfi il 
Feld - Marefciallo Conte di .Munnich di mol- 
ti fpropofiti commefii in quella fpedizione, 
che à Rulli ,collò la perdita di 30000 Uomi- 
ni ; imperciocché febbene egli non trafeuraf- 
1 Te alcun mezzo .per empire di vertovaglie i 
Magazzini, e che la mancanza de’ cariaggi 
.per il trafporto non folTe colpa fua, ma ben- 
sì quella dei Commiflari di guerra ; ciò non 
•. aliante fece male. a non Ibfpendere per al- 
' • -04 cuni 
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cuni mefi V apertura della Campagna . Certo, 
è che farebbe ftata cofa più onorata rinun-, 
ziare più tofto al Comando dell’ Armata , 
che di condurla in sì lontani Padì colla fo- 
la fperanza di mantenerla a fpefe del Ne.- 
mico. Non è fcufabilc la feverità oltremo- 
do grande del Conte di Miinnich^ ne la. 
più volte ufata indifpretezza di affaticar. le 
genti fenza bifogno. In vece di muover 1* E- 
lercito in tempo di notte, o alcune ore avanr 
‘ti giorno, per farle refpirare 1’ aria rinfrefea- 
ta , ciò accadde fempre due o tre ore dopo 
il levar del Sole, che fu la cagione di mol- 
te malattie che affliffero i Soldati . Il caldo 
ardente li fnervava talmente , che molti cad- 
dero morti in terra mentre marciavano ; dal- 
‘la qual miferia non erano efenti gli Ufizia- 
li . La malora dell’ Efercito fu promoffa dal- 
la difeordia de’ Generali. Al Fcld-Marefcial- 
'lo era fubordinato , come già fi diffe , il Prin* 
’cipe di HaJJìd- Homburg nemico degli ftra- 
■pazzi di guerra . Creilo Principe non con- 
tencndofi nei limiti di dappocaggine nell’ . 
feguir gli ordini di chi maneggiava il gover- 
no dell’ Efercito, feminò ancora una fatai 
difeordia nell’ Armata . Il Feld - Marelciallo 
non poteva ordinar niente, in cui non trc>- 
vafle qualchè cofa da biafimare . -Egli andò 
tanto innanzi nella fua maldicenza, che non 
ebbe ribrezzo di offendere la reputazione d^ - 
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Teld - Marefciallo neppure in-prefenza degli 
Ufiziali, ma ancora dei Soldati Comuni pian- 
gendo la loro forte, ogni qual volta erano? 
coftretti a fopportare qualche .incomodo, in-; 
colpandonc' la poca cura, > che il Feld-Ma- 
rcfciallo' prendeva ' della falqte, loro, quali 
che fofle intento, a . fargli morire, di fame , t. 
ftirapazzì . Daiquefta infelice forgente nacque- 
ro molti niàli . nell’’ Armata.: I; Soldati non 
facevano cofa alcuna di buonia voglia , c mal 
contenti di.tutto ; mormoravano eziandio nel 
più piccoli difagi,;Egli traile ancora al fuo 
partito, alcuni Generali detla^ Nazione RulTa,' 
e tra gli altri Btyon parénte del 

Gran Ciamberlan'o:. Quelli era-tdi poco talen-' 
to còme lo: erano, gli altri:^ • i . 

• ■ Il Principe più volte entrò- in conferen-. 
za coni quella gcnté;per deliberare fu gli af- 
fari. occorrenti . [Quando, RÀrmata . li trovò 
accampata prèffo la Città di-BaJctfchifarai , il 
il detto Principe ebbe 1’ ardire, jdi, far loro la 
propofizione ^ di opporli agli ordini del F,eld- 
Marefciallo , qualora voleflfe ; > profeguir la 
marcia, e di.arrellarlo, fe:mai, volelfe fer- 
virlì dela fua autorità, che in-tal cafo égU 
lleflb avrebbe .prefo iL Comando .^IP Arma-* 
ta . Ma i fuoi .configlieri in quefto frangènt«f. • 
più favi .di ilui gii rapprefentmrqnQ , [efie . ùa 
tale 'lardire .metterebbe tutti nel-,rifchiò di 
perdetela teda , c .che il Fcld - Marefciallo. 

; ’ non *' 
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non poteva cflfer convinto di delitto alcuno, 
c che forfè aveva degli ordini fegreti,, ai quar 
li conformava i fuoi movimenti é. Che per con- 
feguenza T opporli in tal modo al Capo dell’ 
Armata farebbe cofa troppo pericolofa , che 
non rimaneva loro altro partito da prenderli 
fuorché quello di efporgli in fcrhto .il gior- 
naliero rincrefcimento delle malattie nell* 
Efercito , ed il pericolo -grande di vedere in- 
teramente diftrutta r Armata, qualora non lì 
prendelTcro altre mifurc. Jl Principe di 
Jìa- Homburf^ coftretto ad acconfentire a que- 
lle ragioni fpedì fegretameate alla Corte dì 
Pietroburgo uh Corriere con . una lettera in- 
dirizzata al Gran Ciamberlano , che la ri- 
mandò al Conte di Mlinnich . indi è facile 
il congetturare a < 5 ual fegnp negli animi lo- 
ro crefceffè 1- inimicizia; né è da maravi- 

f liarlì fe 1* uno* odiava 1* altro a morte . Al 
rincipe più volte venne il penfiero di 
riconciliarli col Conte, e più. volte vi fece 
i primi paffi ; ma non poteva in ve- 

ni n conto indurli a fargli la' menoma dimo- 
llraziòne di amicizia % U odio -lì -era talmente 
inlignorito' dell- animo fuo , che quando non 
-poteva fare a meno di moftrargU cortefia,.i 
gefti , le maniere efteme facevano indubita* 
ta prova del fuo finto operare. frattanto la 
lettera Icrjttà al Gran Giamberlano -Biroa 
qoantunq[ue rimandata al Conte di MttnnieH 
* • ^ non 
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non fn fenza effetto preffb la Cotte , ed- il 
miniftero ove il Feld - Marefciallo da alcu*^ 
ni era odiato; imperocché fu conclufo^di 
faminar la fua condotta in un configHo dì 
Guerra da adunarfi Cotto la prefidenza' del 
Teli -Marefciallo Irffj . ■ Ma quefti trovò' il 
modo di fcanfare un incarico ' tanto eritreo ; < 
pérò i’ affare non ebbe effetto. Per gran fotta-^ 
na del Conte di Mlinnich era già morto alla 
fine deir Anno 1735 il Gran Scudiere di ló'- 
tvemvolde il più- fiero nemico che 2.vcfCe, ^h 
trimenti non fi farebbe tirato fuori dal iac-*^ 
ciò con si poco^ difeapito ; ; J-'f. 

' Durante P inverno iil Feld-Màrefciallò 
fi porrò a Pietroburgo per riftabilire ;la fe 
riputazione.,- e Teppe talmetìte giuftificiré le 
jfue operazioni preffò P Impératrice ; che tjue» 
fta invece ^di rimproverarlo dr cofa alcuna 
gli fece dono di Terre confiderabili nell’ 
nia , che dopo la morte delGonte di ‘^eii- 
bach erano ricadute alla- Cotona . Il Ptin* 
cipc'di Affia palpando da uno %opolito all 
altro fi fece ' odiare da tutto ili Mondo ; - 
Il rnodo che tennero palfando il 'Defetr* 
to della Tartaria- nelle fpCdizioni fattfc ,t:on^ 
tro i Tartari ‘ fu - fìngolare .^Toffo che 
po 'delP Armata, Pentiva appreffarfi i Nemici, 
che le Truppie reftavano^ ordinate in uno , P 
più Battaglioni quadri e i bagagli tòlti, m 
mezzo , Quèfta fpecie di otdìhanta può far» 
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foltanto nelle pianure fimili.a vaili Defer- 
ti della Tartaria ove le vie ftrette , e taglia-, 
re fono rariflìme, ed in uno fpazio di io le- 
ghe., francefi appena fi trova una collina . Non 
vi è neppure bifògno di feguitar certe ftrade, 
C per confeguenza vi è facile il palfaggio di 
Mn Armata . Vi è però altrettanto malagevo- 
le il trafporto 4 ei. Bagagli fchza i quali r Ar- 
mata non può fulfiftere. Imperocché non tro-, 
vafi alcuna Città in tutto il vado fpazio di 
paefe, che !• IJkraniaj divide dalla Crimea, 
lai va la fede capitale dei Cofacchi Saporogi 
che più tofto fi alfpmiglia a un grolTo villag- 
gio ove abbifpgnà provvederli di tutto ciò, 
che è necclfario per un intera Campagna tal 
che più volte 'ancora 1’ acqua e le legne 
debbono trafportaffi da un alloggiamento all* 
altro Quindi è ,che 1 ’ Armata ha bifogno di 
un eccellivo nùmero di carriaggi . Non palTe- 
rò i- limiti del vero, afiìcurando che 1 * Arma- 
ta ;del .Conte , dì Miinnich non^ha mai aper- 
ta Carnpàgna, fenza 90000 carriaggi, maflì- 
mé avendo provato quanto difficile, e incer- 
taccc^ fia di- vivere a fpefe del Nemico , 
Queliò, fmifura'to numero di vetture non re- 
cherà ftupoie a chi pon mente a quel, che 
iono per dire VPovùa menarfi coll’ Eferpito 
la farina*, che , per. ó’niefi baftalfe a 80000 
pómini ; per qiiefio folo trafporto vi voleva 
va piu di 40000 Carri ed almeno 250 altri_ 

^ \ ^ ^ ' per 

I 

’t 
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•per i bagagli di ciafcun ’ Reggimento . Ora 

le fi fa conto dei Bagagli de’ Generali delle 
Truppe non regolate , degli arnefi d’ Artiglic- 
lia , e di 7000 ò 8000 Vivandieri , fi com- 
prenderà facilmente , che il fuddetto calcolo 
non eccede i. limiti del' vero. Le Campagne 
di Milnnich non farebbero fiate tanto Sti- 
cofe fe non vi folTe fiato' bifogno di tanto 
convoglio, e la Rufiìa né avrebbe ricavato 
•maggior vantaggio. L’’unica cofa che riufei- 
va (fi gran comodo all’ Armata Ruffa fi fu , 
che non occorreva ’ provvederli di foraggi , 
Imperocché i Cavalli Rudi avvezzi a pafee^ 
larli di erbaggi per tutta 1’ eftate all’ aria feo- 
■perta , incontrarono gran copia di erbe buò- 
ne nel Deferto della Tartaria, paefe .di . ter- 
reno eccellente quantunque non fia coltiva- 
to per mancanza di acqua j e legnami efferi- 
dovi delle contrade ove per lo fpazio di 4 
e 5 leghe di Francia non fi incontra neppu- 
re un Iblo arbufio, o fufcello. Indi nacque 
la neceffità di trafportare da un accampamen- 
to all’ altro le legne da 'cucinare per l’ in- 
certezza di ritròvarné nel luogo ove' 1 ’ Ar- 
mata nel giorno feguenté' dovea accamparli. 
Ogni Compagnia portava feco”unà‘groffa bot- 
te d’ acqua per rinfrefeare i Soldati per fira- 
da . Quelle botti ' fervono , ancora ad altro 
ufo . Ogni Reggimento doveva averne • 8 ’ò 
IO con altrettanti tavoloni'. Con quelli fi fof- 

ma- 
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mavano i ponti per le Infanterie , ed il con- 
voglio meno > pefante ; poiché, i pontoni fer- 
vi vanO' folaraente per il paflaggio dei Baga- 
gli groflì , e della Cavalleria . 

Due fono i luoghi in quelli Deferti ove 
ìi ritrovano alcune- tracce di Città diftrutte, 
cioè di Samara^ e Beloferka^ denominate dai 
fiumi dell’ iftelTo nome . La prima il cui pro- 
prio. nome farebbe Bogorodì%koi fabbricata 
nel IÒ 85 , fu atterrata in virtù della pace 
di Pruth. La feconda^ebbe il fuo proprio Prin- 
cipe c fu diftrutta nel 14 Secolo da un Prin- 
cipe Tartaro di nome Sultan Marnai. Da Sa- 
mara fino alla diftanza di 20 leghe francefi 
da Perecop • incontranli ancora parecchi fe- 
.polcri dei Tartari, che confiftono in monti- 
celli di terra, nella cui cima per lo più è 
polla qualchè llatua rozzamente lavorata di 
pietra, che figura un uomo, o una donna. 
In alcuni di quelli monticelli fi fono trovate 
deir Urne con monete d’ oro e di Rame fe- 
gnate di caratteri Arabi. • . 

Per formare un idea della fertilità, na- 
turale di quello Paefe ,, balla il dire che 1 * 
erba vi crefee ad un altezza maggiore di un 
.Uomo, che produce fparagi in quantità, c 
che L Bottanici vi incontrano dell’ erbe ec- 
cellenti* Produce ancora una certa, fpecie 
di vegetabile,, di cui i Turchi, c, Tartari ne 
iòrinano U loro Dochte . Ma nei meli di Lu- 
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,giio’e Agofto i Tartìarì danno fuoco all’ erbe 
del Deferto ; imperocché non facndovifi il 
fieno , e dilfeccandofi i Vegetabili dal gran 
calor del Sole, i vegetabili nuovi farebbero 
fuffogati dai vecchi fe quelli non folTero 
inceneriti . Più volte il Detcrto è flato anco- 
ra incendiato dai Tartari per fottrarre alP 
Armata RulTa i foraggi , I n, limili cali fe non fi 
prendono certe precauzioni fi corre rifchio di 
veder confumati dal fuoco tutù' gli alloggia- 
menti . Perciò il Feld - Marefciallo ordinò che 
in ognuno dei Cariaggi ci foflfe qualche cofa, 
che lervilTe a fpegnere il fuoco. Dovevano fa- 
feiarfi ancora gli accampamenti d^ un fofib 
della larghezza di 2 piedi per aflìcurarfi. dal- 
le fiamme . Vi è tal abbondanza di lepri, per- 
nici, francolini , ed altri fai vaggiumi, chea 
Soldati fpelTo ne prefero colle mani. . 

Nella fpedizione del I7gò, MUnnich ef- 
fettuò la coramunicazione dell’ Ukrania còl 
Deferto nel modo che fiegue . Vi fece coftruir 
dei ridotti , 1 ’ uno dall’ altro dittante una o 
dne leghe francefi , purché i terreni per rap- 
porto alle legne , ed all’ acqua bifognevole lo 
permettettero . Furono ancora fatti dei, Ripari 
più grandi ne’ iuoghi più comodi , cioè fu 
fiumi Samara , e Beloferka , ed a Kifikennc' 
fui Nieper. Un Ridotto ordinario fu j»efi- 
diato d’ un Ufiziale , e io ò 12 Soldati,; e 
Dragoni, e di circa go Cofacchi. Le Trin- 

ceve 
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‘cere furono prcfidiatc di 400 -6 500 Uomi- 
ni di Truppa regolata, e “di altrettanti Co- 
'facchi folto il comando di un Ufizial Mag- 
‘giore. Quelle Truppe dovevano fervire an- 
^cora a fcortare i Corrieri , ed a far fieno ac- 
- ciocché T Armata vi trovafle foraggi per i 
'Cavalli e Bovi fe mai ritornafle in un tem- 
po , che non vi folTe più ■ erba nelle cam- 
. pagne . - - . ' ' 

I Ridotti e le Trincere furono di fommo 
• vantaggio ai trafporti , i quali con quello men- 
cio furono coperti da ogni infulto de nemici. 
*I Carri vi pernottarono ordinariamente . E' 
icofa maravigliofa che quantunque quelli la- 
*Vori foficro fiati fatti in mezzo al Defcr- 
•to, e l’uno dall’ altro folTe lontano, pure 
•i Tartari , che ad alcuni diedero T aflalto non 
fi impadronirono neppure di un Iblo , e che 
•de Corrieri fpediti da Milnnich alla Corte di 
•Pietroburgo non ne furono intercettati più 
■:d* uno o due . Il Feld - Marefciallo ritornato 
*ncll’ Ukrania richiamò i detti prefidj per riu- 
-nirgli all’ Armata eccettuato quello , che era 
:per difendere le Trincero prelfo il fiume Sa- 
.mara, che vi'rimafe per tutto il tempo del- 
la guerra formandovi lina fpecie di piazza 
‘fortificata; Non fu di bifogno fpianare i For- 
tini giacché i Tartari noiV lapevano , nè co- 
me difendergli,' nè come afiakargli. Sebbe- 
■*c qudlo modo di mantenere- la comunica- 
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■ zione colltf Province Ruffe foffe di gran 
vantaggio nella Campagna del 1735 ; pure 

'nelle altre il Fcid- Marefciallo non ne fece 
ufo temendo, che i nemici fattifi più arditi 
col tempo, ed occupando i Fortini non fa- 
celfero prigioniero un gran numero di gente, 

■ ilflettendo ancora , che il mantenimento 
^ dei prcHdj indeboliva 1 ’ Armata . I mentova- 
"ti Fortini , e Trinceramenti veggonfi difegna- 
'ti nelle Carte geografiche, che rapprefenta- 
'no le Campagne fatte ‘dal Feld- Marefciallo 
‘Munnich, e nelle Copie Che in apprelfo nc 
■fono fiate pubblicate. 

Si crederà forfè , che T Armata Ruffa 
'dopo una Campagna ripiena ; di tante fati- 
che godeffe il* ripofo in tempo d*Inver- 
'^no . Ma effa ‘ non ebbe quefta buona fór- 
*re; Quafi la rnetà nc fu occupata nella di- 
fefa de' Confini , e nel metter riparo alle 
Tcorrerie de’ Tartari. Più di goooo.' Uomini 
furono rcpartiti lungo fi Nieper da Kiovia 
■fino alla linea dell’ Uktania in uno fpazio di 
100 , leghe Francefi', per rompere^ ‘il ghiac- 
cio' 'del fiume , acciocché i Tartari non vi 
poteffero palTaic . E’ facile' à ' comprendere 
quanto gravofo foffe un fimjl' lavoro, e che 
Tion folle bafievole a feguire interamente 
ì’ intento . Ciò non oftante produlfe il van- 
taggio' di render malagevoli le feorrerie de’ 
Tartari' nell’ Ùkrània , quantunque talora 

H tro- 
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,trovalTero modo d* ingannare la vigilanza 
de’ Rulli di menar via della gente , e di ab- 
bruciare molti Villaggi. E febbene per z 
ò I volte fia Hata tolta loro la preda fat- 
ta , ciò fu poco o nulla riguardo a’ danni , 
che r Ukrania foffrì durante la guerra di’^ 
anni . La maggiore irruzione che i Tartan 
‘ facelTero nell’ Ukrania accadde nel Mefe di ‘ 
Febbraio del 1737 j paflandone allora alcu- 
ne migliaia fui ghiaccio del Fiume Nicper 
prelTo la Città di Kaliberda, o Koloberda 
nel Diftretto di Pultawa. Il General Mag- 
gior Leslcy che non poco indi lontano avea 
il fuo alloggiamento , radunò in fretta cir- 
ca 200 Uomini e andò ad alFrpntare il ne- 
mico . Quelli credendo elTere quella banda 
la Vanguardia ’d* un Corpo più groflb , in- 
cominciò a ritirarfi ;• vedendo però, che non 
veniva altro foccorlo , rinnuovò 1’ alTaltò, c 
uccife il General Lesle colla maggior par- 
te della fua gente . Il di lui figlio , che era 
Aiutante con _ altri 20 Uomini fu fatto pri- 
gioniero. Pofcia /quello Còrpo di Tartari inol- 
trandoli maggiormente nell’ Ukrania, diede 
fuoco a un gran' numero di 'piccole Città e 
• Villaggi nel termine di 48 ore . Frattanto 
radunatoli un maggior numero di Rulli li 
pofe ad afpcttare il ‘ ritorno de’ Tartari in 
un luogo opportuno . Quelli al loro ritorno 
furono più volte refpinti , e benché finàl- 
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-niente trovaffero un varco (ìcuro, pure non 
poteano farlo con tanta p.reftezza , che non 
follèro giunti dal' General Maniere Kadìngy 
il quale con 2000 Dragoni alfalendo la lo- 
10 Retroguardia, ne uccife più di 200, c 
tolfe loro una parte della preda. Gli ftefli 
Tartari , che diedero ancora T aflalto alla 
Sede Capitale de* Cofacchi Saporogì , furono 
ribattuti con gran perdita . 

I Tartari fanno le. feorrerie nel modo , 
che fregne . .Oltre il Cavallo , che monta- 
no., ognuno ne mena fcco due o tre altri 
per poter mutare , dopo che un Cavallo è 
ftanco . Lafeiano- fciolti i Cavalli ftraccati 
nel Deferto > ove gli ritrovano riftorati dai 
pafcolo , finita là feorreria . La robufteZza 
de’ Cavalli Tartari indi fi può giudicare , 
<:he con .efli fi può far un viaggio di 25 le- 
ghe Francefi in un fol giorno fenza inco- 
modarli . Tutta la loro Vettovaglia confitte in 
quel poco , che effi poflbno Teco portar a 
Cavallo . Campano con poco , qualora il lo- 
ro intere iTe lo richiede , contentandofi di pa- 
ne o bifeotto, finché dura, la feorreria. Ma 
avendo confeguita la defiderata preda, ftan- 
no allegramente . Non paflano mai nell* 
Ukrania con tutta la loro annata, ma ben- 
sì con un terzo , oppure colla metà , e al- 
lora non ardifeono di fcrmarfi più di 24 ore 
nel Paefe nemico , avendo ordine di riunir- 
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fi ben prefto all’ Armata grande , c di por- 
tarvi la preda fatta. 

Per elfere informato di tutte le mire de* 
Turchi la Corte di Ruflìa trovò il modo di 
guadagnare • alcuni Dragomanni della Porta 
Ottomannaj e del Principe della Moldavia', 
che non mancarono di render intefo il Con- 
te di Miinnich di tutte le rifoluzioni del- 
le loro Corti ; il che però non era un mez- 
zo fuffi dente , per aflicurarfi affatto dalle 
forprefe de’ Tartari . Perciò i Cofacchi Sa- 
porogi tenevano Tempre delle piccole Ban- 
de in campagna , che fcorrevano fino alla 
linea della Crimea , per oflervare tutti gli 
andamenti de’ Tartari , e per darne avvilo , 
toftochè elfi fi . ponevano • in- marcia . Lun-: 
go le Frontiere s’ erano erette tre pirami- 
di r una diftante dall’ altra mezza lega di 
Francia , in cui erano polle delle botti di pe- 
ce . Torto che veniva dato T avvifo della mar- 
cia de’ Tartari , davafi fuoco alla prima pira- 
mide per- avvertirne le Guardie e -gli Abi- 
tanti della Campagna ; » ed appreflandofi il 
nemico a qualche pollo , ^ faceafi fuoco nel- 
la feconda piramide ; e’ fe il nemico avea 
penetrato il cuor del Paefe, allora s’ accende- 
va la terza piramide . A un tal fegnale tut- 
te le Truppe s’ incamminavano alla volta del 
fuoco accefo , per tagliar al nemico la- Stra- 
da di ritornare, e per accelerare in tal ca- 
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fo la marcia , a ogni Reggimento di Fante- 
rìa furon dati 200 Cavalli , a fine di trafpor- 
tar la gente in Slitte , tirate ognuna da z 
Cavalli , e , cariche ognuna di g ò 4 Solda- 
ti . Quantunque quelle precauzioni umana- 
mente parlando non potelTero efler maggio- 
ri ; pure non palTava Inverno che a’ Tartari 
non riufeifle qualcheduna delle irruzioni . 

Lafeiamo da parte i‘ Tartari Crimei, per 
deferivere la Campagna del 1737 , contro i 
Turchi . Munnich nella fpedizione fatta 
contro la Crimea avea imparato per efpe- 
rienza, quanto difficil cofa fofle di condur 
un Armata per i valli Deferti della Tarta- 
ria . Quindi è , che avendo menato l’ eferci- 
to negli alloggiamenti d’ inverno , il fuo pri- 
mo penfiero fu di prepararli alla nuova 
Campagna , Nel viaggio che , come di fo- 
pra fu detto, il Conte fece a Pietroburgo, 
egli ordinò talmente le cpfe,' che P Armata 
non fcarfeggiò di cofa alcuna per tutta la 
Campagna del 1737 . I Reggimenti furono 
reclutati con 40000 uomini . Si lavorava 
con gran premura al nuovo Cantiere di 
Briansk, per coftruirvi de’ navigli piani , de- 
llinati per il fiume Nieper, e atti a palfarc 
le pefeaie di 'quello fiume, che fervilfero 
ancora per tentar qualche imprefa nel Mar. 
Nero . A quello genere di navigli fu dato 
il nome di Scialuppe doppie , da caricarli 
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dì 4 cannoni da palla di 3 libbre , c di 8 
cannoni da palla di libbre una , capaci an- 
cora di 100 uomini . Quella nuova Flotta 
non folamentc fu di pochiffimo utile alla 
Ruflìa , ma fu ancora la ’ cagione , che la 
Rullia perdefle quafi tutti i fuoi vecchi ma- 
rinari, con un gran numero d’Ufiziali fore- 
fìieri della Marma. 

La Campagna del 1757 fu per i Rulli 
ia più prègiudicevole , c fa più fanguinofa 
di tutte le altre . MUnnìch alla fine di Feb- 
braio da Pietroburgo ritornò al Quartiergenc- 
rale, eh’ era a Kiovia, e diede l’ ultima ma- 
np a* preparativi della nuova Campagna : 
Alla metà di Marzo tutti i Reggimenti* etK 
bero ordine di apparecchiarli Smente alla 
marcia , che dopo 24 ore potellèro intrapren- 
derla . Sul principio d’ Aprile tutta 1 * Arma«^ 
ufcì da fuoi alloggiamenti . V, Infante- 
ria, imbarcata in navigli groflì, pafsòperii 
6ume Nieper fino alla diftanza d* alcune mi- 
glia da Prete wolotfchna , Città' piccola fa-| 
mofa , per avervi Carlo XII. varcato il Fiu- 
me Nieper , dopo la difgraziàta ..battaglia di 
Pullawa . Ivi furono fpartiti i Reggimenti 
nc* Borghi e Villaggi vicini , non potendo 
ancora accamparli per mancanza cT erbag- 
gi . Alla fine d’ Aprile 1 ’ Armata fi rimife in 
marcia , c pafsò il Fiume Nieper in 3 luo- 
ghi differenti. La prima divifióne'lò varcò 

pref- 
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preffo -Krementsciuk fotto il comando di 
Romanzotv General in capite > la feconda 
prelfo Orlik fotto il comando del Tenente 
Generale Leontìew , e la terza comandata 
dal Frtncìpe di Affla - HomhurF per un pon- 
te lungo tefe 503, e, corapolto di 128 bar- 
che . A’ 6 di Maggio già v’ era palfata tut- 
ta r Armata , alla qu 3 e vennero ad unirli 
3 battaglioni della guardia a piede, e 300 uo- 
mini di quella a cavallo . Vi giunfe ancora 
il Principe Antonio Ulderico di Braunfchweig , 

{ ►er far quella Campagna in qualità di vo- 
ontario .A 12 di Maggio tutta 1 * Armata 
profeguì la Marcia, ed il dì 2 di Giugno le 
divifioni fi riunirono prelfo il Fiume Orael- 
nik . 

L* Armata era compolla di 62 Batta- 
glioni di Infanteria, 2 fquadroni della guar-r 
dia a Cavallo , i fquadrone di Corazze del 
Reggimento del Conte' di MUnnich , 29 
Reggimenti, olia 145 fquadroni di Drago- 
ni, di 3000 Artiglieri, e Ingegneri, 1500 
UlTeri, e 13000 Cofacchi , di modo che l’ 
Armata comprendeva tra 60 e 70000 Uomi- 
ni . L’ Artiglieria confilleva in 6z Cannoni 
groin da palla di libbre 18 a 24, 17 mortai, 
\6 Aubizzi y 175 Cannoni da Campagna da 
palla di libbre 3 a 12 , comprelì i Cannoni 
de* Reggimenti , e 392 piccoli mortai da 
gettar granate dì.6 libbre. 

H 4 ■ I Gc- 
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I Generali , che comandarono fottó gii 
ordini del Feld -Marefciallo , furono il Princi- 
pe di AJjfìa- Hombur£ General ' d’ artiglieria >■ 
Jiomanzow Generale in . capite , Leontiew y 
Keith j Carlo ' Biro» , e Lù'wendal Tenenti 
Generali; ed'i Generali Maggiori Taraka- 
now , Mc^nus Biron , il Prìfteipe Bajtlio Rep^ 
nin , Stoffeln , Bachmetew , Araftscef , ec,., L*^ 
Armata divifa in più colonne , piegò alla 
volta del fiume Bogy e per quanto hi pof- 
fibile , non fi allontanò molto dal fiume 
Nieper, 

II di 25 di Giugno P Armata giimfe fui 
Fiume Bog > ed il giorno feguente fu occupata 
nel far g ponti , uno di puntoni , ed i due 
altri di grolfe Botti . Nello fpazio di g gior- 
ni i Rulli palparono il fiume fenza alcun 
oftacolo . Imperocché allora i nemici radu- 
navano il loro efercito prelTo Bender y non 
credendo, che i Rufli già sì folPero tanto 
inoltrati . Palpato il fiume Bog giunPero all* 
Armata RulPa parecchi Ufiziali foreftieri , 
per elPer a parte della Campagna in qualità 
di volontari , e pili di 28000 Carri carichi 
di Vettovaglie , con 2000 Cammelli , che 
furono talmente Ppartiti nell’ efercito , che 
ogni Compagnia ne ebbe 2 per portare le 
tende . 

Il dì 2 di Luglio P armata diPcoftatafi 
dal fiume Bog proPeguì il cammino per 4 
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fole Werfte fino al piccorfiumc Suchaia- 
Tfceftala . Allora i ■ Ruflì incominciarono, a 
marciare in ordinanza quadrata , o per me- 
glio dire in 3 Battaglioni quadrati, talmen-. 
te regolati , che 1’ uno facilmente potea pre- 
iftar loccorfo all’ altro ^ ^ , 

Il dì 3 di Luglio 1 * efercito fece .17 
Werfte c giunfe al piccol fiume Meftwie- 
Wodì. Ma effendo coftretto-di palTare per 
alcune vie tagliate , ne feguì che una par- 
te de’ Bagagli e Vettovaglie non giun-, 
gelTe al campo che nel giorno feguente > 
colla Retroguardia . Il peggio di quefta 
giornata fu , che da Tfcertala fino a Mefi- 
'W'ie - Wodi non fi trovò neppure una goc- 
cia d’ acqua , di modo che le beftie per lo 
fpazio di 24 ore non furono abbeverate . Gli 
Uomini eran provvifti d’ acqua ; poiché o- 
gnuno aveva avuto per ordine di riempierne 
la fua fiafea , e n’ eran ancora ripiene le bot- 
ti . Finallora l’Armata- non s’ era difeoftata 
dalla via , che conduce a Bender , per dar 
motivo al nemico di ritirare una parte del- 
le Truppe da Otfchakow. Quando però il 
Fcldmarefciallo s’ accorfe , che i Turchi non 
fi lafciavano ingannare , e che vi avean fpe- 
dita una parte delle loro migliori Truppe , 
per accrelcere il prefidio di Otfchakow , e- 
gli prefe il partito di affrettar quanto più 
poteva la marcia , per non lafciar tempo a* 

ne- 
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nemici di fortificar maggiormente la Piaz- 
za , o di incamminarvifi con tutto il loro e- 
fercito . Per agevolpe la marcia y il Baga- 
glio grolfo , le vetture de’ viveri , ed una 
parte dell’ artiglieria furoi\o lafciati a die- 
tro fotto il Comando del Tenente General 
Leontiew e del General Maggior Tarakanow , 
con ordine di feguitare a piccole giornate . 

A’ 6 di Luglio r Armata profeguì il 
cammino per 5 Teghe di Francia , e s’ ac- 
campò fui fiume Bog . Le Truppe armate al- 
la leggiera, fpedite alla volta di Bender c 
di Otlchakow , recarono 1’ avvifo , di aver 
veduto parecchi pofti nemici per la via d* 
Otfchakow , e di eflerfi ritirati , tofto che 
quelli fe n* erano avveduti . A’ 7 di Luglio 
1’ Armata fcefe lungo il Fiume Bog , e per 
le ftrade tagliate e ftrette non potè far più 
di g leghe di Francia . Agli 8 di Luglio il 
viaggio che fece 1* Armata , non fu più lun- 
go di quello del giorno precedente , incon- 
trando parimente delle vie ftrette, ed il 
picco! fiume latizkaia , che dovea varcarli . 
Di lontano vi fi fece vedere la Vanguardia 
de* nemici , che però non ardivano di venir 
alle mani co’ Rulli ritirandofi , tofte che le 
Truppe leggiere andavano ad affrontargli , 
A 9 di Luglio r Armata Ruffa molfe il cam- 
po full* incominciar- dei giorno, e di notte 
già avanzata giunfe al .fiume Jantfchirkfan 

do- 
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dopo aver fatto ' un cammino d* intorno a 'f 
le.ehe di Francia. Sebbene in queftagTòrnata 
il 'Paefe era più tofto piano, pure dal can^' 
po , donde partirono fin a quello, ove arri- 
varono , non avean trovata neppur una goccia 
d’acqua . Una piccola Banda de’Gofacchi Don- 
ncfi s’imbattè in un pofto avanzato de’.ne-’. 
mici , e ne fece prigioni V Ga valle sgieri A-’ 
fiatici , da* quali n Teppe cne erano ipediti da 
Otfchakow per offervar i movimenti delP 
Armata Ruffa e che il prefidio di quella 
Piazza confifteva in 15000 uomini, e che 
nell* ifteffo giorno , oppure nel giorno fc- 
guente vi, fi afpettava' un rinforzo per maro 
c per terra . Dilfero inoltre , che da alcuni 
anni erano fiati fatti de* lavori, per fortificar 
maggiormente la Piazza; munita di 100 Can- 
noni e Mortai , e che nel porto fi trovava- 
no attualmente 18 Galere , e molte altre 
Navi . Si feppe ancora da efiì , che i Turchi 
aveano cominciato a' riparar le fortificazio- 
ni di Kinburn , diftrutte nelF anno- palfato 
dal General Leontiew, e che q,uefto- lavoro 
s* era tralafciato , tofiochè i Turchi avean 
intefo , che' i Rufii avevano aperta la Cam-^ 
pagna . Che i Tartari Budfciacchi , contro il 
volere del loro Sultano , s* eran meffi a 
fuggire da loro alloggiamenti di Otfchakow - 
per ritornare alla patria, e- che i Turchi ^ 
per togliere all’ 'Armata Ruffa- i foraggi ^ 

ave- 


Digitized by Google 



^^4 

tveari dato fuoco a tutti gli erbaggi dal fiu- 
me jantfeikra fino a Otfcliakow, e ne’ contor- 
ni di 4 Leghe di Francia . 

A dì IO di Luglio r Armata allo fpun- 
tar del giorno fi pofe in marcia , ed in lon- 
tananza di g Leghe da Otfchakow vide 
ben predo i polli avanzati del nemico. I 
Cofacchi vennero alle mani con elfi > che fi 
difefero con tanto valore che i Cofacchi fu- 
rono coftretti a ritirarli Non ' ballando il 
foccorfo del Reggimento di UlTeri del Co- 
lonnello Stoyanow , e ficcome il nemico 
venne per ributtare le Truppe nemiche , di 
continuo accrefeiute dalla Piazza di Otfeia- 
kow , colla mira di tagliare alle Truppe 
leggiere de’ Rulfi la llrada di ritornar all’ 
Armata, vi fu fpedito ancora un Reggimen- 
to di Dragoni , con 2 Reggimenti di Fanti , 
€ con alcuni Cannoni , che ben prello sfor- 
zarono i Turchi a darli alla fuga. 

Tra* Prigionieri, che i Rulli fecero in 
quello fatto d’ Armi , erano 4 Ufiziali da’ 
quali fi feppe che erano arrivati in Otfcha- 
kow 7000 Uomini della più fcelta milizia 
de’ Bofniacchi , e Arnauti , onde il prefidio 
di Otfchakow s’ era accrefeiuto oltre a 
20000 Uomini , de’ quali n’ era ufeita una 
banda di 5000 Cavalli meglio efercitati , per 
far tella alle Truppe leggiere de* Rulfi . La 
zuffa, febbene duralTe 4 ore, a’ Rulfi colto 
‘ ' V la ‘ 
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Ja perdita di foli io Uflferij 015 Cofacchi , 
mentre de’ nemici più di 100 ne furono tra 
morti, feriti, e -prigionieri , 

1/ Efercito Rufl'o frattanto- s’ avanzò al- 
la vicinanza d’ un tiroidi Cannone di Ot- 
fchakow , ed all’ entrar della notte non fen- 
za difordine vi pofe i fuoi alloggiamenti , Vi- 
dero i Rulfi ardere il Subborgo per ordine 
'del Comandante. Negli ii di Luglio 1 ’ E- 
fercito Rulfo' andò ad occupare -tutto il ter- 
reno , che intercede tra ’l Limano , ( la boc- 
‘ca del Nieper )ed il Mar Nero. Adunato il 
• gran configiio di Guerra , fu conclufo di 
alTalir la piazza con fommo vigore , inan- 
zi , che il nuovo rinforzo , e forfè tutta 1’ 
Armata nemica da Render vi venilfe in foc- 
corfo . Non era ancora terminato il Confi- 
glio di Guerra, quando la mattina alle, ore 
'IO un corpo di 15000 uomini ufeì di Città, 
che divifo in due bande s’ avatizò con egual 
palTo incontro alla delira' e finillra ala dell’ 
Armata . Ma ficcome il nervo di quella for- 
.tita era indirizzato contro all’ ala delira, 
ove i Cofacchi Donnefi erano portati , vi 
fu fpedito il ' General • Lowehdan co’ -pic- 
chetti dell’Armata, e 'con- parecchi Canno- 
ni da Campagna, per raffrenar il nemico . Il 
'fuoco dell’Artiglieria per lo fpazio di 2 ore, 
fece , c minacciò tanta llrage de’ nemici , -che 
quelli li videro obbligati a ritirarli nella piaz- 
za . 
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Tz . La perdita dell' una e d eli’ altra fu di 
circa 200 Uomini. I Rufli non vi perfero 
neppur un Ufìziale , e per mezzo de* Cofac- 
.fchi Donnei! tolfcro al nemico, più di 200 
.Cavalli, 

Air aprire della Campagna il Conte di 
.MUnnich avea fpedito l’ordine al Principe 
-Trubetzkoi di condur per il fiume Nieper la 
flotta apparecchiata a Briansk . QuefH na- 
vigli cran carichi d* una parte dell’ artiglie- 
ria grofla, di molte munizioni da guerra, c 
di viveri , . e di altre 'cofe bifognevoli per 
formar 1 ’ afledio, della piazza , giacché P c- 
fercito ingombrato : di molti Bagagli non 
|K)tè incaricarfene . Ma o fia che uno sba- 
glio , o la malignità del Principe ne folfc 
la cagione , avvenne , che la flotta non 
-giunfe per tempo' alle foci del fiume Nie- 
,per. Il Principe fi feufava con dire, che 
la flotta per parecchi giorni fu tenuta ad- 
dietro da’ venti contrarj , dalle burrafche, 
-c dal poco fondo nelle vicinanze delle pe- 
.feaie. Indi.fegui la mancanza di tutto ciò, 
che fi richiedeva per ftringerc d!aflèdio la Cit- 
-tà d’ Otfchakow . Vi mancavano inoltre le 
legne da fuoco , e^da fafeine ', f le pallure 
«per i cavalli-^ elfendofi dal fuoco ogni cofa 
abbruciata dal nemico, come fu detto poco 
anzi . Per rapporto à’ Cavalli fu conclufo , 
• di rimkndargli al groflb Bagaglio . pi mag- 
gior 
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. gior imbarazzo fu la fcarfità delle legne , 
e de* materiali necclTari per formar 1’ aflc- 
dio, onde era carica la flotta . Il Conte di 
Miinnich credendo non poter la flotta in- 
dugiar gran tempo a venire , fece dar prin- 
cipio all’ alfedio . Reca llupore l’ elferfi po- 
tuto rifolrere il Conte , per altro perfpicacif- 
fimo , d’ incaricar il Principe Trubetzkoi d’ 
' un affare di cftrema importanza , avendo an- 
cora in frefea memoria, quanto male fgli 
. maneggialfc l’ imprefa , confidatagli 1* anno 
palfato , e ove la fua dappocaggine , e co- 
dardia fu la cagione , che una Buona parte 
dell’ armata perilfe d’ inedia , Ogni altro Ge- 
. nerale di guerra avrebbe dovuto pagar cari 
,due delitti di tal confeguenza; ma u Feld- 
Marefciallo MUnnich , che amava il Princi- 
pe Trubetzkoi non folamente lo falvò , ma 
gli preftò ancora altri fervizi di grand’ im- 
portanza , quantunque per fomma ingratitudi- 
. ne non fapelfe riconofcergli , anzi glieli com- 
^pcnfalfe con mali grandillimi. Verfo la fera 
degli 1 1 di Luglio fu dato ordine a 5000 la- 
. voranti difefi da altrettanti Soldati di co- 
. ftruire durante la notte 5 Ridotti , e altri 
. Ripari tra le foci del Nieper, ed il Mar Ne- 
ro , che poi fcrvilfero di linea di circonval- 
lazione , e ricoprilfero le bocche delle Trin- 
cee . Lampeggiava la luna , era troppo cor- 
.ta la notte, ed il terreno era Lodo quanto 

lino 
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'uno fcoglio, di modo che non oftantc le 

■ gran- fatiche de’ lavoranti , non fu poffibile 
di-'terminar • neppur un fol Ridotto avanti 

* giorno . Il Feld - Marefciallo delìderando , 
che almeno quello di mezzo fi terminaffe, 
vi fece lavorare 2000 Uomini , che però al 
levar del Sole non avcan ancora fcavato la 
terra alla profondità di 2 piedi . I Turchi 
cominciarono inoltre a far un fuoco gagliar- 
do da* rampari contro quelle Truppe , eh’ 
cran ‘vicine alla fpianata ; onde il Feld-Ma- 
"rèfciallo pensò di richiamarle al Campo . Al 
Brigadiere Lieve» , ed al Colonnello' Terep- 

■ kin era fiata commeffa la direzione di 2 Ri- 
dotti da cofiruirfi all’ efiremità dell’ alà de- 
lira preffo il Mar Nero, che avanti giorno 
cran terminati , con 'un parapetto , e folio, 

'di modo che avendovi fatto alcuni miglio- 

■ ramenti , ed avendoli fafeiati * co’ cavalli 
‘ di Frifa , poterono prefidiargli colla loro 
' gente . I due Ridotti s’ eran piantati in due 

Giardini , tra’- quali fu fatta la comunicazio- 
’ ne per mezzo di- folli afeiutti , c parapetti. 
Ma non elTendo più di mezzo tiro 'di Can- 
none di fian ti dalia-città j fi- potea 'pre vede- 
re , che-'il nemico non trafeurerebbe di far 
‘una fortita contro di elfi . Perciò il'General 
' Romanzotu^ful' fzx del giorno vi fi portò al- 
' ia tefia' de’- picchetti dell’ ala defira ‘con al- 
. cuni Cannoni dà Campagna-; e nell’iftdfo 
- • tem- 
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‘‘tempo fu dato ordine a’ picchetti del rima- 
ncntc deir Armata, alle Compagnie de- Gra- 
natieri, cd.a’ Cofacchi , di porli in ordinan- 
za ne’ loro ‘ porti aflegnati alla fronte dell’ 
. cfercito . II dì 12 all’ ore 6 di mattina i 
•porti avanzati incominciarono ad azzuffarli 

■ non fenza gran valore dell’ una c dell’ altra 
< parte ; e frattanto tutto 1’ efercito s* era le- 
vato in armi . La 'metà de- Reggimenti fpic- 
gatc r infegne fi morte ad appreflarfi al fian- 

- co della Città , e I’ altra metà , fotto gli 
‘ ordini del Principe di Aflìa - Homburg ( il 
* quale nel giorno , che i Cofacchi fecero i 
: prigionieri , .fi fece malato , e non guari 
' fuorché nel giorno della prefa di Otfchakow) 
' ximafc n^li ‘ alloggiamenti .• A mano delira 
^ prertb le foci del Nieper il neinico s’ era po- 
' Ilo in una' trincera , o piuttofto rtrada taglia- 
' ta ; ed a roano manca s’era fortificato ne’ giar- 
-dini; ove fi difefe ollinatamente , c finalmen- 
te fu sforzato a voltar le fpalle, ed a falvarfi 
dietro le palizzate. I Rulli fubentrati ne’Ri- 
'pari de’ Turchi, e fpalleggiati da* Giardini s* 
avvicinarono alla contraSarpa fino a un ti- 
*ro di Archibufo. II fuoco dall’ una, e dall* 
altra parte durò dalla mattina fino alla fe- 
ra. Il Feld - Marefciallo fece avanzare l’Ar- 

■ tiglicria grorta , i Mortai , c parecchi Can- 
'noni da Campagna, e ritrovando un luogo 
•accomodato veli piantò fenza cortruire nuo- 

I ve 
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ve batterie. Dalle Bombe fu in quella gior- 
. naU accefa la Città in più luoghi ; ma il 
fuoco fu fpinto. 

La notte fu polla mano a’ lavori delle 
Trincee , colla mira di far almeno una co- 
municazione tra* giardini ; ma la fodezza del 
Aiolo refifteva a’ lavori , e vi volevano al- 
meno due giorni per formare il paràpettp , 
c per metterli a coperta de’ Cannoni . , Ma 
per un (ingoiar cafo di fortuna tutti quelli 
lavori non erano necelTari , Elfendofi pièr 
tutta la notte continuato il fuoco dell’ ay- 
tiglierie, e gettate le bombe, un ora avan- 
ti giorno li vide un incendio, npl .cuore del- 
la Città . Per impedire che il. fuoco non fi 
fpegnefle vi furon più che mai gettate le 
Bombe , le quali tiempironp ogni cofa di 
.fuoco talché delle llrade intere -fi videro in- 
fiammate . Il Feld r Marefciallo per appro- 
fittarli del favore, della fortuna, prdinò al 
General Kehh ^ che formava il , centro dell’ 
attacco, di avanzarli colle . Aie,, genti alla 
fpianata fino al tiro di Archlbufo , e di far- 
vi un continuo fuoco di mofchett,eria , per 
trarre il prefidio fu’ rarapari , e per* impedi- 
re maggiormente l’ellinzione del fuòco . Keitb 
rifpofe , che già meno di un Àm di fucile 
s’ era avvicinato alla fpianata,. è che i Tur- 
chi cogli archibufi da’ rampati facevano gran- 
I d’ uccifionc de’ fuoi . Non molto dipoi il 

Feld- 
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<Feld - Marcfciallo comandò nuovamente al 
General Keìtb. di raddoppiare la furia dell’ 
Archibufate contro i rampati; ed i tuoi or- 
dini furono efeguiti . Dopo 5 minuti di tem- 
‘ po , il Conte di Munnich ordinò che le 
Truppe ufcilTero da’ ridotti per tirare alla 
feoperta . Il General Keith non tardò un mo- 
mento a efeguire il comando ; fece però 
intendere al Feld- Marefciallo, che con que- 
llo maneggio era per perire inutilmente. gran 
numero di gente . Appena i Soldati eran fui 
.rovefeio de’ Ridotti quando il Feld-Mare- 
Tciallo per un altro ajutante fece . avvitato 
il General Keìtb ^ che elfo Feld- Marefcìallo-^ 

. Romanzow , e Biron coll’ ala delira s’ erano 
inoltrati lino al piede della fpianata , non 
^dubitando che K^ith farebbe l’ iftelTo . A Lo- 
iv^ndal che coll’ala delira, e colle Artiglie- 
,rie in lontananza di joo- palli fpalleggiava 
il centro dell’ attacco fu dato P iftelfo ordi- 
ne , e andò a rinforzare le .Truppe di Keìtb, 
Tutto l’ Efercito allora li molle contro la 
Città; ma arrivate le Truppe al piede del- 
la fpianata , la trovarono lafciata d’ un fof- 
fo della larghezza di iz , piedi , e non- po- 
tendo palfarlo , per la mancanza di tuttò 
ciò , che vi voleva , per lo fpazio di 2 ore 
vi fi fermarono, inutilmente aflfaticandoli a 
ritrovare il varco . Finalmente fi viddero ob- 
bligati a ritirarli in gran confiilione in uno 

■ I 2 " dei ■ 
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del giardini occupati la notte paffata. Nell* 
ifteffo tempo un Corpo di Turchi fecero una 
valorofa forti ta , e mifero a fil di fpada 
gran numero di Rulli) n^aflirne coloro , che 
per le loro ferite erano menò fpediti a fal- 
Yarfi . Se in quel punto di tempo al Gover- 
natore Turco fofle venuto il penfiero di for- 
drc dalla piazza con tutto il Prefidio, fenz* 
altro avreobe data nn intera feonfitta a Ruf- 
(i , c li avrebbe coftretd a ritornarfene nella 
Ru^Tia . 

Il Fcld ?Marefciallo credendo elTer vi- 
cine le còfe all* intera rovina fu in èftremp 
travaglio . Ma la fortuna ben predo mutò la 
feena delle cofe afflitte, c quafichè difpéra- 
te ; Le Fiamme allargandpfi per tutta la Cit- 
tà , verfo le ore 9 della mattina penetrare^ 
no il gran magazzino di polvere , che get- 
tato in Aria non folo didrufle una parte del- 
la Città , ma fotterrò ancora più di 6060 
Uomini . Quefto colpo riempì di fpaveritp 
1 * animo del Governatore , e abbattè la bra- 
vura di tutta la Guarnigione . Non eflendovi 
modo di fpegnere il fuoco , nè volendo fop- 
portare il Governatore , che tanta gente fol- 
fe divorata dalle fiamme, e fracaflata dalle 
rovine , diede ordine di togliere dà’ rampar! 
le bandiere da guerra , e di piantarvi la 
Bandiera bianca . Nell’ ifteflb tèmpo fpedì 
al "Fcld - Marefciallo il fuo ajutante Gene- 
rale 
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?al« per domandare una tregua di 24 ore.. 
Ma il Feid-Marefciallo gli Fece intendere, 
che fe ili termine d’ un ora il Grovernatore 
col prelidio non fi fofle arrèfo prigioniero di 
guerra , non vi farebbe più modo, allo fcam- 
po di fua vita , e di quella de* fuoi < Frat- 
tanto venne la nuova , cne gl’ UlTeri , ed i Co- 
facchi Donnei! eran già entrati in Città dalla 
parte del Mare * Il Serafchierc con una par* 
te del Prefidio cra^ fortito per inbarcarfi nel* 
le Galere , è navi di tralporto , mentre fi 
trattava il negoziò dì capitolare* Ma i Co* 
tacchi , c Ùfleri incalzando i fuggiti eran 
entrati con elfi nella piazza . Il Scirafchiere 
vedendo chiufe tutte le vie alla fuga , fpc- 
dl la feconda ambafeiata al Felci - Mare* 
fciallo , còlla quale fi refe al vincitore j fal- 
ya la vita . Un difiaccamento delle guardia 
andò a prender pofleflb d* una porta , ed i 
Turchi depofte le armi furòno condotti nel 
Campo Ruflb . Frattanto una Banda de Rul^* 
ii entrò in Città , e pafsò a fìl di fpada grati 
numero d* abitanti ; Circa 2000 perfonc tfo- 
Varonò modo di falvaffi nelle Galere , èd 
^trettanti s'annegarono, géttaridofi nel Ma- 
rc , per giungere alle Navi a nuoto . Ma i 
Marinari vedendo la Città occupata da^ 
Rufli , levata 1 * ancora andarono in alto 
mare per portar la nuova" della fortuna de* 
Rulli a Cofiantinopoii . In tanta confiifione 
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fu vano 1* impegno* di coloro, che mlfcro 
inano a fpegnere il fuoco . Due altri magaz- 
zini di polvere prefero fuoco , e gettarono 
in aria coloro, che con animo di faccheggiar 
la Città vi erano entrati . In quella giorna- 
ta i Rulli perfero 2 Capitani della Guardia , 
4 Colonnelli , 2 Tenenti Colonnelli , 2 Mag^ 
glori, 58 Ufiziali dello Stato maggiore, é 
987 tra balfi Ufiziali e Comuni . 1 Feriti fu- 
rono i Tenenti Generali Ke;th e Lù'wcndal ^ 
i Generali ' maggiori Sbrutfeef c Aractfcef, 
ì Brigadieri Lì^en e Hanfy 2 Capitani , 2 
Tenenti , 2 Alfieri della Guardia , 6 Co- 
lonnelli , 2 Tenenti Colonnelli , io Mag- 
giori , circa a 100 altri Ufiziali dello Stato 
maggiore , e 2702. balfi Ufiziali e Comuni 
Al Feld Marefciallo fu uccifo un Cavallo di 
fotte, ed un altro gli fu ferito. Il Principe 
Antonio Ulderico , che non s’ era mai difeo- 
ftato dai fianchi del Feld - Marefciallo perdè 
ànch’ elfo un Cavallo . Il Tenente Colonnel- 
lo Homburg) fido compagno del Principe, fu 
ferito , e dei due fuoi Paggi uno fu uccifo, 
e r altro ferito . * 

I Prigionieri Turchi furono il Scraskiere 
lag ia Balsà di tre Code , c Governatore 
della Città, Muflafà Bafsà ^ go altri Ufizia- 
li di rango, 60 Subalterni, 3174 Soldati, 
200 Servitori, e 1200’ Donne, e Bambini, 
54 Greci, che s* ingaggiarono tra gli UlTe- 
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ri, ed alcune centinaia di Schiavi, che fu- 
rono rimeffi in libertà . Indi cofta quanta 
fofle la perdita de’ Turchi in quello afledio, 
poiché fenza'gli abitanti, vi fu una guar- 
nigione di 20000 Uomini . Nel di 20 di Lu- 
glio furono futterrati 17000 Cadaveri Tur- 
chi 5 e dopo parecchi giorni ne fu trovato 
ancora gran numero fotto le rovine. Su* 
Rampali lì trovarono 82 Cannoni di bron- 
zo , 6 di ferro , 7 Mortai , ed un Mor^a- 
letto da gettare le Granate . Si ebbero an- 
cora 9 code di Cavallo , e 8 balloni di co- 
mando, con un gran numero dì armi bellif- 
fime . Il numero delle Bandiere arriva a goo, 
ed il bottino, che vi fi fece fu molto confi- 
derabile. ,I Cofacchi Donnefi diedero prove 
di gran valore nell’ alfedio , non avendo ri- 
brezzo di feendere da cavallo , e di alfal- 
tar,la piazza coll’ Infanteria. 

Dopo aver fatto il dettaglio dell’ alTe- 
(dio ^di Otfchakow,, che è fingolare nella 
iua fpecie , non farà fuor di propolìto di far- 
vi alcune^ riflelfiòni . Mtinnich intrapre- 
Te r alTediò “ della piazza fenza aver piena 
contezza delle fortificazioni ,' c del fito na- 
turale . Formò r alTalto nella parte più for- 
tificata “non folamentelprovvifto di mezzi 
pér pJilfar il foflb, ma neppur faperido, che 
ve ne folTe alcuno . Se fi lolTe fquadrato per 
^bene il fit,o della piazza , e che i Rulli T 

’ I ’4 avef- 
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aveifcro affalita dalla parte 'dcl Mare j len- 
za gran fatica fc ne farebbero impadroniti; 
perchè da quello canto non avrebbero in- 
contrato altro ollacoió , che lina muraglia 
ordinaria già fracàlTata in più luoghi. Quan-, 
do tutta r afmàta ih vano fi mofle per for- 
mar un alTalto j c che fu rifpinta dà’Tur^ 
chi, il Conte di MUnnich ne imputò il fal- 
lo al General Kèith , c dilTe al Principe di 
/ Bràùnichweig in prefenza d’ altri Generali i 
che r efito infelice dell’ imprefa derivava 
dalP eccelfiva vivacità di Kehby che però 
l’ incendio , che durava ancora poteva rime- 
diare a ogni feiagura . Il General Kèitb ; 
fentendofi incolpato dell’altrùi fallò, fe ne 
reputò grandemente óffefo , e fece ' intende^ 
re al Conte di MUnnich, che defiftelTe a 
rimproverarlo d* un azione fatta per obbe- 
dire a’ fuoi órdini ; che eri prontilfimo i 
dir le fue ragioni in pieno conliglio di guer- 
ra , ed a fcuoprirc tutte le mancanze com- 
melTe nell’ afledio . Nel dì fegUente ilFe^d- 
Marefciallo venuto a fargli vifita gli diflc, 
doverli al di lui valore una gran parte 'del 
fortunato fuccefib della grand’ imprefa . Mà 
il General Keith , avendo ancora frefea me- 
moria di quel che il Conte altrove avea 
detto , gli rifpofe : mi perdoni Signore ; non 
Voglio clTerc a parte di quello onore, non 
avendo fatto’ altro ; ohe efeguire ’i fuoi or-.* 

* ' dini.- 
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rimi' Quando i’A'tmata fti incora negli. al-. 
loggiaSènti d> inverno , fu fpedito "" 
ar^ashà di Otfchakow fotto pretefto dr- 
compì mentarlo,- ma in-verità per.difegnare. 

n ninno della' piazza i' Coftui , a cUi appe- 
iia'^S conLduta la libertà di guardare pet 
l^fineftre del fuo alloggio, per conciliarfi 
la grazia del Conte di MUnnich; al fuori- 
tórno gli tonfegnò un piano una 
dragona , afficurandolo di elfere qU^o il 
biano della piazza di Otfchakow . Sulla fe- 
§e (? im fimil rapporto fu. intraptefo.l affe-i 
aio d’una piazza, che non fi conofcevai i 
■ A’;i 4 diLug. il General Maggiore Bachme- 
tcf, ed il Colonnello degl’ Ingegneri 
baflfaronb nella Città con due Reggimenti 
12 Battaglioni di M^nte^ 
Colacchi . Due Reggimenti di f ette T^P* 
toe eran delVmati per P^^fidiarc la p azza 
kinburn fotto il . Comando del 
WM. Parendo cofa certa, che 
^ebbero per far tutti- 1 loro. sforzi per ricu^ 
aerare la Città di Otfchakow ; ella fu prov 
vifta di tutte le cofe bifognevoli, e r^la w 
V lUa difefa, 11 ^-“^ 
fa guarnì di molta artiglieria j e di valenti 
Ineegneri , • che ^ ebbero, ordine dt accrefeert 
l^Fortificazioni della Piazza . Giacché le ca- 
fe tutte fi etano convertite in.un-muccnio 
lii faflì) la Cuamigionc fu fenza ricovero? 
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c fi vedde coftretta , ad- accamparfi full*. 
Orlo del folfo anteriore < Fu difegnata una 
circonvallazione j che in faccia, alla Città dal-, 
le foci del Nieper.dovea ftenderfi fino al maf 
nero. Ma ficcome la natura di quello lavo- 
ro richiedeva molto tempo,- fu melTa mano 
a due piccoli’ ripari nell’ uno j e nell’altro 
lato per intraprendere. di poi i lavori della 
Linea maggiore j che però non fu condotta 
a firiCi Quelli ripari furono, fatti con la mi- 
ra di obbligare il Nemico in cafo d’ un afir 
fedio a cóndurre le fuc Trincete di più lon^ 
tano ; poiché i lavori erano di tal fodezza , e 
maellria, che il Nemico non potea impadro- 
nirfene colla fciabola in mano * , u 

L’ Armata fi fermò ancora due giórni 
nel Campo di Otfchakow per tiftorarn dal- 
le fatiche fofferte per lo fpaziodi 13 giorni. 
Indi marciò alla volta di Bender fecondo gli 
ordini del Feld-Marefciallo*. ElTendofi però fa- 
puro che in quelle contrade i nemici avevano 
dato fuoco alle pallure , e dall’ altro canto ef- 
fendofi fcemata l’ Armata Ruffa di venti ò 
24000 Uomini per il dillaccamento del Pre- 
iìdio di Otfchakow , per la perdita fofferta 
nell’ afledio , a per le malattie fu conclufo 
di non allontanarfi dal Fiume Bog , e di far ivi 
vari artìficiofi raggiri per far credere al Ncmi*- 
co di voler con effb venire a giornata . Ma in- 
- ■ • > . - veri- . 
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verità fu per cuoprire Ja' Piazta di Otfcha^ 
kow , e per fràftornare i Turchi ^ dall* afi^di(> 
lino a tanto che il Prefidio avelie condotto' 
a termine le fortificazioni , e fabbricato ca- 
fe per invernarvi . ^ ' • ' » 

Nè 22 di Lug. il General Lebnttew^' che era 
rimafto indietro per feortare il groflb Bagaglio 
fi riunì all* efercito accampato wl fiume Bog in 
lontananza di 6o Werfie * da OtfchàkoW ; 
Nel giorno feguente 1’ Armata appena ebbe 
molfo il Campo , che i Cofacchi Donnefi , che 
fi erano portati a efplorare le contrade di Ren- 
der recarono avvifo , che un groflb corpo de 
nemici fi avvicinava, e che la Vanguardia 
già fi era molto'apprclfaTa^ Fin allora fu tan- 
ta la calma d* ogni rumore bellico , che l* 
• ’ ■ ' Ar-- • 


» • I , ' 

(*) Il WerlV, come fi accennò alla pag. 3^, è palli 
Geomerrìci 750, i quali fanno della mifura di 
Parigi TefcjdS , piedi i, pollici ii,e linee t, 
efifendofi panato ibrto'^ filehiio alla pag< 30 di 
qual ellenfione fofle 1 * Arfcina , che ^ alcuni 
vien detta Arcin, convien fapete , che come in- 
fegna Girolamo Francefeo CrilHani nel fuQ li- 
bro delle mifure ahtiche , e moderne pag. 27. 
' in Mofcòvia fi fervono di due mifure, cioè del 
Cubito , e delP Arfcina , o Arfcln j il primo con* 
tiene partì ip/o delP Ala Parigina , che torna- 
•- no piedi I , pollici 4 , je .linee 5 . La feconda , 
cioè P Arcin, che è una fpecie di Verga, con- 
tiene 2955 delle fuddetre parti dell’Ala le qua- 
li tornano piedi 2 linee 7 e mezzo. 
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Armata RulTa c(5me ìà tempo di pace dà 
un Campo all’ altro fi molTe fenza alcuno 
oftacolo , perciò febbene 1* Armata non tra- 
iafciaife mai di marciare in ordinanza qua- 
dra , pure al convoglio fu permelfo 1* arbi- 
trio di andar avanti o dietro come più gli 
tprnaife . Il Feld Marefciallo rimafto inr! 
dietro , per fpedire un un Corriere alla Cor-! 
te, appena era montato a Cavallo, che una 
banda nemica alTali i Bagagli di elTo , e del 
Principe di Braunfchweig . Ma il Conte che 
non era mai reftato lenza la fcorta di uno 
Squadrone di Cavalleggieri , li fece andare 
incontro a nemici, che febbene fqlTero re- 
fpinti , pure ebbero il tempo di uccidere al- 
cuni vetturali j e di mehàr via parecchi ca-^ 
valli. Frattanto il Colonnello Termor ed il 
Tenente Colonnello Lìeven Quartier Maftri 
Generali , che non fofpettando alcun male 
fenza la fcorta di diie Reggimenti di Dragò* 
hi erano andati irinarizl cori i Qùartier Ma- 
ftri fubaltèrnl, € con i Furieri che forma- 
vano una truppa di j^operfone reftarono cir- 
condati da alcune migliaia di Turchi , e Tar- 
tari . Il Colonnello Fermor fatta feender da 
cavallo la fua gente , ne formò uh battaglion . 
quadro . Il Nemicò a piedi , éd a cavano fi 
mife ad aflaltarlo con gran furia , ma fu re- 
fpinto con perdita < I Furieri facendo econo-, 
mia della po’lVexé non fcaricarono archibu- 
' ■ ' gio ’ 
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gip fenza colpire'. I Turchi per fpicclar r af- 
fare diedero fuoco agli erbaggi . Ma Femcr 
■ per non elTer bruciato vivo co* fuoi con tan- 
ta deftrezza regolò i volgimenti del Battagli^ 
he, che fu polto fuor ai periglio. Il Nemi- 
co con maggior furore di prima rinnuovò 1* 
affalto ; fu però con increcfibil valore ribut- 
tato . Ma quella bravura per quanto folfe 

f rande, e niaravigliofa , avrebbe finalmente 
òvuto foccòmbere al numero de nemici, Te 
non vi folfe arrivato per tempo il foccorfo 
d* alcuni Reggimenti . In quello fatto d* armi 
dei Rulli rellaron <o tra morti e feriti , e cir- 
ca loo altri per lo più vetturali fumno fat- 
ti fchiavi. Alcuni di quefii trovato il modo 
di falvarfi colla fuga riferirono, che il dì- 
llaccamento nemico conlìlleva in 500Q Tur- 
' chi, e 10000 Tartari fpediti da Bènder per 
' affrontare le Truppe del General teontiew 
avanti di congiungerlì cóli* Armata. 

Ne 25 di Luglio dal General Bachm^- 
' ieiu fi ebbe avvìfo, che i lavori di Otfcha- 
kow andavano a fecqndaj e che iii 38 bar- 
che vi erano approdati 1506 Cofacchl Sapo- 
togi dopo le fcorrerie fatte fu} mar neroiV 
■ nell’ Ifole vicine alla Crimea j che elfi avean 
' trovate fenza abitanti ♦ Il giorno fegucnté 
r Efercitq fece 4 leghe lungo il fiume B|óè, 
é s’ accampò in un luogo detto Andrejewska 
•ve fi videro le rovine di una Città. Il Feld- 

Ma- 
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\ Marefeìallo vi coftrui una -Fortezza di nome 
S. Andrea , e la guarnì d’ Artiglieria , e di 
due Reggimenti di Fanti comandati dal Prin- 
cipe di Holjietn con ordine di rimanervi fin- 
ché folTe arrivata la Flotta per indi trafpor- 
t^re r Artiglieria a Otfchakow fgravandofi 
in sì fatto modo di una gran parte dell’ Ar- 
tiglierie il cui trafporto ormai era impollibile 
' per mancanza di manzi e cavalli , che per 
la fcarfità delle pafture abbruciate dal Ne- 
"micp morivano ogni giorno a dozzine. Nel 
; 27 di Luglio al Feld - Marelciallo pervenne 
la nuova di efler giunta a Otfchakow una 
. parte della Flotta fotte il comando del Co- 
lonnello Chqìpuni)% con 14 Scialuppe doppie, 
■70 Barche grolTe di circa 150 Tonnellate 
..ognuna . I Navigli eran carichi di varie for- 
. te di provvifioni , di Bombe , palle > granate, 
gabbioni, legnami da coftruzione e da fuo- 
co , e di altre cofe . Il rimanente della Flot- 
.ta deftinata a portar le cofe bifogneyoli per 
r.aiTediodi Otfchakow non vi a<crivò fe ìion 
15 giorni dopo, la prefa della Piazza. Indi 
.colia, che nph li può far conto ficuro dei 
tralporti , che li fanno per acqua , maflime 
nel fiume I^licper ove u trovano molte pe- 
feaié, che non poflbno palTarlì quando il pe- 
lo dell’ acqua, è baflo . 

, (^aador Armata Rullà profeguendo il 
cammino, in .fa la riva del fiome Bog fu ar- 
. : ’ ri- 
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rivata ove vi cbocca il fiume Zitfchakléya fi 
. feppe , che dì la dal fiume vi era abbon- 
danza di foraggi , e legnami . Perciò fu«con- 
clufo di varcare il fiume j quantunque in que- 
llo luogo folTe largo 95 Tefe, e che la nva 
occidentale fofle coperta di marazzi, Perciò 
nel di go di Luglio fu mefla mano alla co- 
rruzione di due ponti, e. nel giorno feguen- 
. te i Reggimenti vi palTarono il fiume . Frat- 
tanto i Cofacchi Sapoirogi fi mifero a far nuo- 
ve fcorrerie nel Mar nero in barche piccole 
fino alle foci del Niefter , e inoltratifi an- 
cora contro la corrente andarono a faccheg- 
giare , e a dar fuoco a parecchi villaggi lun- 
'go ir fiume , e riempirono tutto il Paéfe fi- 
no a Bender di {pavento, e confufione. Ri- 
tornando carichi di bottino , e più volte rin- 
. nuoyandp l,e fcorrerie la preda, divenne ine- 
no , poiché gli .abitanti del Contado avean 
^ fai vate le loro foftanze b a Bender , p.nei 
iuoghi più difcbfii dal fiume i La notte, de. 7 
di Agofio fi ebbe, la nuova , che il Nemico 
< avea dato fuoco ;a' tutti gli alberi, e arbufii 
' di la dal fiun^e ,Bog per la ftrada che con- 
^.duce a Bender, fino alla diftanza di 4 leghe 
.dal Campo dei Rufii . Il fumo che da quell’ 
'.incendio s’ inalzava fino alje nubi da princi- 
pio fu creduto. eflere di polvere folle vata da 
qualche banda numerofa di Turchi, o forze 
da tutto il loro Rfercito incaminatofi per ve-. 


ni- 
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^'nlre alle mani cóli’ Armata Ryflfa'/Ma elfen- 

■ dofi fpcdite parecchi bande di ^Cofacchi per 

■'cfploirarc i movimenti del Nemico. , e non 
' avendone fcoperto neppur la traccia , eziap-, 
' dio, di la dai fuochi furono rimefll in calma 
‘gli animi dell’ Efercito Ruffo. * ' ' 

' Dopo il fatto d’arme de* 23 di Liigliò , 
' non era più comparfo il Nemico ; onde V Ar< 
“ mata R.uffa fi credè non meno ficura, che fe 

■ folfe nér cuore della Rufiia. Ognuno ufciya 
" dal Campo per cercar foraggi fenza foórta 
'alciina, e molti' Fanti non dubitavano di al- 

■ lontanarli ^tre e quattrp leghe dall’ Armata . 
‘ Fu però caftigato il loro temerario 'ardire . 

■ Imperocché agli l'i d’ Agofto 1 500 Tartari gua- 
' flato il Fiume'BÓg'j in diftanza di alcune leghe 

■ dal Campo Ruffo, affalirono coloro che dall* 

■ aia finiftra andavano difperfi nel Deferto per 

’ cogliere foraggi , e prima *'che il rumore 
! Armata Ruffa, ne ucciferp mol- 

' ti, e menarono via da 1000 Cavalli, e Bovi. 
‘^T Cofacchi Donnefi ', il . cui campo era merio 

lontano da quella contrada ove accadde il 
' fatto , diedero lo fprone ai lóro Cavalli per 
.'raggiungere i nemici, cheVriqn effendo venu- 
ti con animo di cornbattere ma’di rubare non 

■ penfarono ad altro, che faivàrfi colia' fu- 
; ga . Ma ficcome avean fatta pafìare innanzi ìa 

maggior parte' della loro’ banda per fcqrtare 
prigionieri, e la preda "‘fatta ,i più 'vaio-» 
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'rofi erano rimaftl indietro per fpalleggiarc 
gli altri con un cprfo meno affrettato , que- 
lli’ furono raggiunti da* Cofacchi, che ne fcan- 
narono un centinaio , e 20 ne fecero pri- 
gionieri , c quantunque per lo fpazio di io 
leghe fino a Meftvie-wodi deflero la caccia 
ancora agli altri Tartari carichi di preda non 
poterono però afferrarli , perchè già fi era- 
no- troppo allontanati . cafo finillro 

infegnò alle Truppe di élTer più cautelate , 
ed fl Conte di MUnnich , che ogni delitto 
ancor che minimo dei fuoi Ufiziali fevera- 
mente puniva fece un efame riTOrofilfimo 
per fapere j chi foffe 1* autore dell* eflerfi al- 
lontanati dall* Armata i Fora^ieri fenza 
fcorta di gente armata. ElTenddi fcoperto, 
che tutta la colpa dovea imputarli ai Colon- 
nelli de* Reggimenti , ed ai Maggiori , di mò- 
do che nell’ ala finiftra dell* Eiiercito non vi 
fu ‘ Reggimento alcuno in cui qualcheduno 
dello fiato maggiore non fi frovalfe colpevo- 
le, alcuni furono degradati per qualche tem- 
po, altri furono condannati a perdere il fol- ' 
do d* alcuni meli . 

Per diminuire il numero dei Cavalli 
troppo gravofo in paragone de foraggi, nel 
dì-i2 d* Agofio il General Romanzow colle 
guardie,^con alcuni Reggimenti di Drago- 
ni , e Cofacchi e con i Turchi prigionieri fu 
- . K . di- 
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diftaccato dall* Armtta per ritirarfi nell* 
Ukrania . . 

Nè 19 d* Agofto il Brigadiere Boraitin^ 
skf ) che guidava la feconda fquadra della 
Flotta dcftinata da principio a facilitare 1 ’ af- 
fedio di Otfchakovy , ora però a fommini- 
ftrar le vettovaglie , fcefe il fiume Nieper fino 
a quelle alture ove era accarnpato 1’ Efer- 
cito dei Rulli . La fquadra era .compofta di 
48 Scialuppe doppie , 4 CantfcibalTe , e 57 
barche grolle , e carica di munizioni da Guer- 
ra, materiali, e viveri, e di 1878 foldati e 
Marinari , Ma il Contr’ Amniiraglio Marno- 
now capo della terza Squadra . comporta di 
un egual numero di navi ) non potè arriva- 
re avanti la metà di Settembre , • 

Ai 20 d’ Agorto morto, il Campo 1 * Efer^ 
cito s* avviò lungo il Bog,- dove quello fiu- 
me fi unifee al Nieper, e vi fi fermò alcu- 
ni giorni. Frattanto il Feld-Marelciallo ac- 
compagnato dal Principe . Antonio Ulderico an- 
dò a Otfchakow per vedere a qual grado di 
perfezione .fi .foifero condotte le fortificazio- 
ni di quella piazza, e di quella di Kinburn, 
Non dubitando, che la Città di Otfchakow 
farebbe aiTediàta< dai Turchi , e giudicando 
di erter cola d’ eftrema importanza cenfidar- 
ne la difefa ad un Uomo di fingolar valore 
cd efperienza , vi fpedì il General maggiore 
Stoffelny giacché Bachmetef per elfere vale- 

tu- 
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' tudlnario avca chiefto il fu© richiamo . Stof- 
fcln defiderofo di far prova del fuo talento 
accettò con gran piacere il comando, ed in 
apprelTo fi vedrà con quanta bravura , e fa- 
viezza egli abbia foftenuto V afledjo de’ Tur- 
chi . Ritornato il Conte all' Armata fece mar- 
ciare ancora per alcuni giorni lungo il fiume 
Bog, e negli ultimi giorni d* Agofto incomin*- 
ciò a piegare alla volta dell’ Ukrania ove 
divife 1 ’ Armata in più corpi , che valicato 
il fiume Nieper preflb Perewolotschna , palfa- 
rono ne’ quartieri d’ inverno , mentre il Feld^ 
Marefciallo pofe il fuo alloggiamento a Pul*- 
tawa . - / 

Quella Campagna ricolmò di lode il Con- 
te di MUnnich, ed ingrandì la reputazione 
dell’ armi Rulfe quantunque foflfe di poco 
vantaggio allo fiato . Fu ripiena di fatiche , 
e fanguinofa , poiché 1 * Armata Ruffa vi per- 
de iiooo Uomini di milizia regolata con 5000 
Cofacchi, e fu doppia la perdita de’ Vettu-- 
rali delle Vittovaglie . Riflettendo fui nume- 
ro di coloro, che dal ferro nemico perderò- 
no la vita, e che furom fatti prigionieri fi 
vede , ' che le malattie vi fecero maggiore 
firage del Nemico , giacché nell’ Armata Ruf- 
fa -non fi ufa difettare . 

Una delle principali cagioni delle ma- 
lattie, onde fu travagliato 1 ’ Efercito dei 
Rulli , fono i frequenti digiuni comandati dai* - 
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■la Chiefa Greca. Quafi tre quarti dell’ An- 
no i Ruffi debbono aftenerfi dal mangiar graf- 
fo, c la fupeftizionc nella plebe è tanto ra- 
dicata , che febbenc il Sinodo ne conceda 
■la difpenfa mentre TEfercito-è in Campa- 
gna, pure pochi fc ne fervbno, e gli altid 
vorrebbero più tofto' morire che contaminarfi 
con mangiar la carne . Il Soldato comune ufa 
dormire in terra non fervendofi nè della pa- 
glia , nè di alcuna coperta nella Tenda . E' 
altresì vero, che nella guerra contro! Tur- 
chi non fu podibile di avere altri comodi 
giacché tutte le Campagne confiftev^no in 
un continovo movimento , in marcie conti- 
nue, di modo che fu cofa rariflima fetmarfi 
5 giorni in un medefimo campo . Fu poca 
la cura che in ùmili circoftanze potea aver- 
fi degli ammalati , e quantunque i RufTì di una 
ringoiar robuftezza di corpo fi vantino, pu- 
re non fi può negare, che fiano fottopofti a 
molte malattie, quali fono, lo feorbuto, la 
febbre acuta, eia frequente diarrea mentre 
fono in campagna . Ordinariamente un ter- 
zo delle Truppe muore di malattia . Non è 
cofa fuori di modo tra Rufli , che un Reg- 
gimento divifo negli alloggiamenti full’ en- 
trare della Primavera, e Dell’Autunno ab- 
bia zoo ammalàtì'i Un Reggimento non ha 
più d* un Chirurgo dello fiato maggiore con 
un altro Subalterno , i quali per quanto fie- 
no . 
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no pochi non fono neppure i più abili nell* 
arte. I Chirurghi delle Compagnie appena 
fanno far la barba . Efli fi fcelgono dalle Re- 
clute. Il Colonnello facendone la ralTegna ne 
fceglie uno , e gli comanda d’ imparare la 
Chirurgia . E febbene quello non fia propenfo 
i a tal arte , pure è obbligato ad applicarvifi . 
Nell’ iftelTo modo fi formano gli Oboifti dei 
Reggimenti ; Ma ora vi fono certi Maeftri 
di Cappella , deftinati ad iftruire le perfone 
I fcelte nel modo fuddetto . E' indicibile il nu- 
1 mero delle beftie che morirono in quella 
h campagna. Imperocché elfendofi ' feccati pri- 
i ma del folito gli erbaggi per la fcarlìtà dell* 
j acque piovane > i Tartari gli abbruciarono; 
j. onide feguì > che tàlora per giornate intiere 
; r Efercito marcialfe fenza pallure fufficienti 
t per i Cavalli e Bovi , e la fola Artiglieria 

1 perfe joooo Bovi . La colpa ne fu in parte 

li imputata alla trafcuratezza del Principe di 
f. - Homhurgy il quale fui principio della 

j Campagna trafcurò di' provveder 1 ’ Armata 
! di Bovi d* avanzo, quantunque avelfe i mez- 
s. zi di farlo. Indi’ avvenne, che appena fatte 
t le prime 12 giornate parecchi Bovi dalla fa- 
l;, tica- fopralFatti caddero in terra tramortiti , 
I: e che fcemato il numero dei manzi dell’ ar- 

3j tiglieria grolTa, a cagione del lento trafpor- 
(. to de’ Cannoni tutta 1 ’ Armata più volte fu 
coftretta a 'fermarli , al quale intoppo ella 
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fu fottopofta fino a Otfchakow . Dopo Ik 
conquifta di quefta Piazza il Feld - Marefcial- 
lo ordinò di lafciarvi una buona parte delP 
artiglierie, e di non avviarne più di quel, 
che agevolmente potea menarfi coll’ Arma- 
ta. Ma il Principe dì AJJÌa poco curandoli 
degli ordini dati ne lafciò pochi pezzi nella 
Piazza , dimodoché nel fecondo, e terzo 
giorno della marcia non vi fu numero fuffi- 
ciente di manzi per tirar le artiglierie. L* 
armata fu perciò obbligata a lafciarne indie- 
tro più d’ un terzo , e la Retroguardia più 
volte dovè fermarli 24 ore di tempo nno 
a tanto che i medelìmi manzi co* quali fi 
era condotta una parte dell’ Artiglierie nei 
nuovi accampamenti ve ne tiralfero an- 
cora il reftante . Quello fu il motivo , per- 
chè il Feld - Matefciallo fece coftruire il For- 
te di S. Andrea fui fiume Bog , per indi tra- 
fportare a Otfchakov una gran parte delle ar- 
tiglierie per mezzo della Flotta . Per 1 * iftef- 
fa ragione il Principe di AJpa * Homburg per» 
dè talmente il fuo credito , che non gli fu 
più affidato alcun comandò d* importanza * 
Se i Rulli aveffero avuto a fare con un ne- 
mico più efperto nell’ arte della guerra , eflì 
avrebbero perfo due terzi della loro artiglie- 
ria, e forfè più per la trafcuratezza dt al- 
cuni necelTari regolameoti. 
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Una delle più ‘memorabili avventure 
dell’ anno 1737 fu 1 ’ AflTedio della Città di 
Otfchakow intraprefo da’ Turchi nel mefe 
di Ottobre coftretti a levarlo per la valoro- 
fa difefa del Generare Stoffeln . I Turchi , che 
in tutta quella Campagna non avean riporta- 
to alcun vantaggio lopra i Rulli ne concepiro- 
no maggiori fperanze dopo elfere ftato varcato 
da Rum il fiume Nieper j e deliberarono di far 
r alfedio di Otfchakow . Avanti di darne rag- 
guaglio fa duopo rammentarli , che la Città fu 
convertita in un mucchio di falli nel palfato 
afledio, e che il prelidio RulTo non avendo 
da ricoverarli dal freddo dell’ Inverno , ap- 
pena. entrato mire mano a rifabbricar le cale, 
tu notato - inoltre , che elfendo la Città fi- 
tuata.in mezzo a un vallo Deferto vi man- 
cano non folamente i materiali da collru- 
sione , ma. ancora le vettovaglie , e quan- 
tunque quelle cofe vi folfero fpedite dalla 
Rulfiay pure le pefeaie, ed i venti contrari 
nc impedirono T arrivo opportuno . Perciò la 
guarnigione fpelfe volte penuriava in mezzo 
alle continove fatiche tanto nel collruire le 
Cafe quanto nell’ accrefeere le fortificazio- 
aì della piazza. Creile fatiche, lo fearfo 
àfjantenimento , ed il fetore di più di 40000 
cadaveri di Uomini, e bellie dillrulfero tan- 
ta gente, che Prefidio già compollo di 
Sooo Uomini fceinò a 5000 tra quali vi era- 
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«o più di icxjo infermi. Qucfto è Io (Iato in 
cui trovavafi il Prefidio col quale il Genera- 
le Stojfeln con tanto valore refe vano, e inu- 
tile P afledio dei Turchi . Prima che vi giun- 
gelfe il nervo dell’ Armata Turca di quan- 
do in quando vi comparvero in lontananza 
le Truppe armate alla leggiera ; ma quefte 
non avendo ardire di accoftarfi, fi conten-, 
tarono di far preda del beftiame . Fino ai 17 
d* Ottobre non accadde cofa alcuna , che 
meritafle 1 * attenzione del Prefidio . Ma nel 
giorno fuddetto arrivarono le prime navi 
Turche , che gettarono 1 * ancora in diftanza 
dì un tiro di Cannone da Kinburn , ma avendo 
però paura della Flotta Ruffa, che era nel 
Porto di Otfchako^r, dopo due ore levaro- 
no P ancora, c furono travagliati da una 
burrafea . 

Il dì 19 d* Ottobre verfo mezza notte 
una ' groffa Banda di Turchi fi apprefsò ai 
nuovi Ripari fulle foci del fiume Nieper, 
e fcefi da cavallo colla fciabola alla mano 
li affaltarono. Ma non potendo fopportare 
a gran furia delle palle, che gli furono fea- 
ricate addoffo fi ritirarono- in gran fretta'.* 
Quella feorreria non fu del tutto vana , poi- 
ché i Turchi menarono via circa loo Bovi 
colle guardie , che erano a pafcolare -fuori 
dalle Linee. Ai 24 d’ Ottobre i Cofacchi re- . 
caroiìo la : che P Armata nemica -non- 
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era più lontana che dicci leghe da Olicha* 
kow . Perciò il Generale StofFeln 'affrettò 
maggiormente i lavori, e pofe tutte le cofc 
in ordine da fare una valorofa difefa . Chia- 
mati a parlamento tutti i Capitani. di Guer- 
ra , d* unanime confenfo . conclufero di fare 
le ultime prove di virtù militare , di non 
chiedere nè dare Quartiere ad alcuno. Nè 
2(5 di Ottobre comparve la vanguardia ne- 
mica , che di notte invertirono la Piazza dal- 
ia-parte di terra, c la mattina fegucnte tut- 
ta r Armata Turca venne ad accamparfi in 
lontananza d’ un tiro e mezzo di Cannone 
dalla Spianata . Appena rizzate le Tende , 
alcuni dirtaccamenti andarono a moleftare i 
Ripari , c. altri facevano delle fcaramuccie 
inutili co* Cofacchi comandati dal Colonnel- 
lo Capnìji il quale fpalleggiato dalla fpiana- 
ta fu fuori di pericolo di elfere tolto in mez- 
.20 dal Nemico . Il rimanente dell* Armata 
Turca di pieno giorno fi pofe ad aprire le 
Trincere , ed a piantar Batterie con tanta di- 
ligenza, che la notte feguente incomincia- 
rono a battere la piazza coll* Artiglierie . 
L*.Efercito nemico era comporto di 20000 
Turchi, e di altrettanti Tartari, comandati 
dal Seraskiere lentìsb AH Pasba , dal Chan 
della .Crimea. e dal Sultano dìBìc^ 
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Ài i8 d* Ottobre fui' levar del Sole il 
Generale StofFeln richiamò in Città i Reggi- 
menti fin allora alloggiati fuori di clfa. La 
notte i Turchi affai s’ inoltrarono verfo da 
Spianata, e tra la fortezza ed il piano nuo- 
vo appofiaróno una groffa banda di Soldati. 
Alle ore otto della mattina òooo Turchi fca- 
gliàronfi contro le Linee di circonvallazione , 
c 1500 contro jquella parte ove il Reggimen- 
to di Smolensko avea incominciata la fabbri- 
ca delle fuc Cafarme y e gli altri contro il 
piano nuovo avanti la porta Preobrafcenshe- 
ie . Ma furono comandati 400 Rulli con due 
Cannoni che ufciti per la porta di Criftofano 
affrontarono quella banda che affaltava le Ca- 
fàrme , e la sforzarono alla ritirata , <Òongiun- 
gendofi però quella con quell* altra j che al- 
trove dava r affalto * i 400 Rulli le; diedero 
addietro , e dalle fpalle , e dai fianchi con 
tanto valore di animo e di corpo allaltarono 
tutta la ciurma nemica che non folamente 
la sloggiarono dai podi già prefi 3 ma la per- 
fèguitarono ancora fino alle loro Batterie* 
In quello fatto -d* arme i Turchi perfero 4 
Bandiere , alcune Botti di polvere , e da 400 
Uomini . Alle ore io i Turchi rinmiovarono 
T affalto della circonvallazione , ma non ar- 
dirono appreffarvifi più di un tiro di archi- 
bufo , ove dall’ una e dall’ altra parte fu 
fatto gran fuoco di Mofehetteria , mentre un 


Digitized by Google 



,*55 

altro diftaccamento dei Turchi trincieratofi 
in uno - degli orti vicini colle palle di un 
Cannone , e colle bombe di un mortaio tra- 
vagliava la nuova Tpianata, laonde alle due 
ore doppo mezza notte da Tuoi ripari fu 
sloggiato « . 

Nell* ifteflb giorno il Colonnello Wedcl j. 
che con due Reggimenti fi trovava alla guar- 
dia di Kinburn per ordine del Comandante 
iStoffeln giunfe nella Piazza di Otfchakow 
con 800 Uomini* I nemici fi erano affaccia- 
ti davanti a Kinburn fenza intraprendervi 
cofa alcuna) quantunque il Chan della Cri- 
mea fi foffe vantato di fpianarla per mezzo 
di un diflaccamento di Tartari* 

Ai 29 tutta la forza nemica fu rivolta 
contro la porta d* Ifmailow , ove là piccola 
Ragione avea ripiena di terra fmofla una par^ 
te del foflò . Ivi s’ inoltrarono i Turchi fino 
alla- firada coperta ) ma ben prefio furono 
sloggiati ) e incalzati fino di Ja dalle loro trio» 
cere * I Rufli non avrebbero defiflito di per- 
feguitare il Nemico fc non gli foffe venuto in 
foccorfb un corpo di riferva * I Turchi - vi 
perfero più di 500 Uomini, c tre Bandiere. 
Frattanto i nemici terminata la terza Batte- 
ria incominciarono a gettar Bombe più grof^ 
ie, ed a tirar palle di 28 e 24 libbre, che 
finora furono di libbre 12* Sull* imbrunir del- 
la notte miièro mano a un mnceramento , 
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éd a parecchi ridótti , in una altura porti 
in faccia alla porta d* Ifmailow , ove pofe- 
ro un forte prelidio ne 30 d’ Ottobre . In que- 
llo giorno dall’ una, e dall* altra parte non 
fu dato refpiro all’Artiglieria. La fera li 
alfediati tentarono una fortita alla volta dei 
Ridotti fulla foce del Nieper per fcacciare 
i Turchi da quei ripari di cui li erano im- 
padroniti da quella parte , e riufeì talmente 
la loro imprefa , che oltre ad aver data la 
morte a 150 Turchi fecero ancora la glorio- 
fa preda di 4 Stendardi, e 6 Cannoni . Il 
Maggiore Anziforow che guidava quello di- 
ftaccamento vi percè la vita. La notte unUfi- 
ziale alla tella di 50 comuni con un incredi- 
bile ardimento ingannata la vigilanza delle 
guardie , entrò negli alloggiamenti nemici , 
e fece un orribile uccifione di Turchi dal 
grave fonnò oppreflì nelle loro ten ie . Per lo 
^azio di mezz* ora le cofe andarono a fe- 
conda fino a tanto che dalle uccifioni palTa- 
rono allo fpogliamento delle Tende . Allora 
dellandoli i Turchi , e coll’ armi in mano vo- 
lando là ove erano i rumori , da fei* Uomini 
in fuora diedero la morte a tutti-. < 

A 31 fii continovato il fuoco come nel 
giorno. precedente. Una Bomba degli alfedian- 
ti cadde in un bacione , e accefovi alcune % 
botti di polvere recò la morte ad alcuni Sol- 
dati. Verfo la fera due Galere Turche av- 
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■vicìnaronfi. ai Ridotti per molèftarli colle 
cannonate ; Ma T Artiglieria Ruffa fcagliò 
- addoffo loro una così furiofa tempefta di pal^ 
le , che furono ben prefto obbligate a falvar* 
fi nell’ alto mare . Durante 1’ affedio fi affao 
• ciarono 14 Galere Turche ncffuna delle qua^ 
li ebbe V ardire d’ inoltrarli nella Bocca del 
-Nieper temendo i cannoni di Kinburn. 

Nel dì i Novembre non fu meno ga- 
gliardo il fuoco deir Artiglierie . Una Bom- 
ba cadde nel baftionc vicino alla porta di 
Criftofano ,dalla parte della foce del Nieper : 
ma non vi fece altro danno , fuorché di dar 
fuoco ad alcune granate , Nel giorno fuffe- 
guente una bomba gettò in aria un picco- 
lo magazzino di polvere , e amazzò tre Uo- 
mini . Sul mare comparvero 7 Galere fer- 
mandofi fiotto Otfichakow dirimpetto all’ Ar- 
mata Turca . Nè tré di Novembre gli affedia- 
ti conduffero a termine un taglio a traverfio 
del foffo grande, e della via coperta, e la 
Linea di comunicazione, che partiva dalla 
porta Preobraficenskefie, ed un Trincieramen- 
to, che dalla .Calanca ficorreva fino al ma- 
re , al qual lavoro fi era meffa mano nell’ 
primo e fecondo di Novembre, 

Nel giorno fieguente due ore prima che fi 
levaffe il Sole il fuoco deli’ Artiglieria, e degli 
archibufi fu più che mai gagliardo dalla parte 
della porta d’ Ifmailow , é fui far del giorno 
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6000 Turchi con gran furore fi avventarono 
contro i nuovi Ridotti fui mar nero , e dopo 
iin combattimento d’ un ora fuperata la Trin- 
cera s’ impadronirono dei Ridotti , ed jnpl- 
traronfi fino alla Calanca. Ma fu breve 
£ài la durata di quello vantaggio . Imper- 
ciocché il Generale Stoffeln dalla Piazza' fe- 
ce fortire 1000 Uomini guidati dal Brigadie- 
re Brarke f ì quali da ogni riparo sloggiaro- 
no i nemici , e incalzarono i fuggitivi fino 
ai loro alloggiamenti . Entrò allora un tale 
fpavento nelli animi dei Turchi , che molti 
abbandonate le infegne, fi diedero alla fu- 
ga . Ma i Capitani data la morte a parecchi 
Soldati , col terrore del fupplizio prefente 
confermarono gli animi degli altri nella fofr 
ferenza dei travagli, e rimifero ogni cofa 
in buon ordine . Gli alTediati in quefta glo- 
riofa giornata non perderonc -piùdi i5oUomi- 
' ni; la qual perdita farebbe fiata minore , fe 
una banda di 30 Uomini fofpinta dal cieco 
furore oltre il termine preferitto, non fofTe 
(lata uccifa dai fuggitivi, che fi rivoltarono 
alla difefa paflàto lo fpavento . I piccoli mor- 
tai inventati da Cohorn , che gettavano gra- 
nate di 6 libbre furono di grand* ajuto in 
quella fortita. • 

A 5 , e ^ di Novembre i Turchi fenza 
rilafcio inoleflarono la piazza con una rad- 
doppiata furia delle Artiglierie e bombe grof- 
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fe , che però non potevano far gran danno , , 
non trovandofi cale da accenderiì, ed eflen- 
dofi apportato quafi tutto il Prefidio fopra i 
Rampati nella ftrada coperta, e nei Ridotti. 
Negli 8 Novembre avanti giorno il Nemico 
diede fuoco a due Mine fcavate in faccia al 
Bartiotie Lòvendal , ma non abbartanza pro- 
fonde , nè arte a danneggiare le palizzate , c 
la gente. di dietro. Appena paflata un ora 
e mezza i Turchi per la fetta volta affalta- 
tono il Ridotto, piantato in luogo eminente 
contiguo alla foce del Nieper, e per rinfor- 
zare r attacco v’ indirizzarono tutte le loro 
Artiglierie ♦ Indi all’ improvvifo piegando a 
mano deftra verfo. la Porta d* IfmaiTovv , vi 
formarono un affalto generale con tutte le 
Infanterie , e 5000 Spahi , che furono co- 
ftretti a combattere a piede . Querto alfalto 
fu fatto con tanto impeto e furore , che 300 
Turchi pattarono di la dalle palizzate fino al- 
la porta d* Ifmailow , altri fuperato parimen- 
te l’ intoppo dei pali fitti fi erano apprettati 
alla porta, di Crirtofano, e facendoti rtrada 
colla fciabola per il foflb s’ impadronirono 
della porta dell’ acqua . Ma con incredibil 
valore i Rutti da ogni angolo rifpinfero il Ne- 
mico , e non contenti di etterfi falvati dal 
prefente pericolo, gli diedero la caccia fino 
agli ultimi ripari. De Turchi vi furono mor- 
ti circa .4000 Uomini • Due Mine alle quali 
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gli aflediati diedero fuoco contribuirono mol- 
• to alla confufione che nacque tra Turchi ; im- 
perocché vedendone gettata in aria una gran 
moltitudine, gli altri furono forprefi da un 
.tal fpavento, che i Capitani non poterono 
•fraftornarli dalla fuga. Il Generale Sroffeln 
comandava nella ftrada coperta mentre Bra- 
tke e Wedel regolavano le operazioni delle 
Truppe preflb la Porta dell’ acqua. Gli affe- 
diati acquiftarono parecchi Bandiere, 4 co- 
de di Cavallo , gran numero di fcale , fafei- 
ne , e (frumenti da fcavare la terra . 

Per tutto P alfedio , maflìmamente nell’ 
ultimo affalto i Rulli con gran vantaggio fe- 
cero ufo delle Picche , Imperocché quando 
i Nemici erano nel folTo, e alTalivano la Por- 
ta ‘dell’ acqua , i Colonnelli Wedel e la Tour 
per un altra porta , e menando la gente in 
ordinanza ferrata contro i Turchi , colle fole 
picche fi difefero dalle fciabole . In quello 
giorno i nemici non tirarono più colpo alcu- 
no fuorché verfo le ore o della fera raddop- 
piando allora il fuoco delle loro Batterie. 
Di pieno giorno i Turchi aveano ripofte del- 
le leale, e fafeine nelle Trinccre, fingendo 
di macchinare un nuovo alTalto ; ma tre ore 
dopo il tramontar del Sole tutto in un trat- 
to cefsò il fuoco dell’ artiglierie , e fi vide- 
ro fuochi in' più luoghi del Campo. Allora 
U Generale Stoffeltt fece fortire un Diftacca- 
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alloggiamenti privi di 
fpògliate di Cannoni e 

mortai. 

• Nè IO Novembre fui far del giorno, per 
paura di una forprèfa fu fpedito fuori di Città 
un più grolfo diftaccamento,.é ben- pretto fu 
fcoperto , che i nemici in gran fretta aveati 
jprefa la fuga , • lafciato indietro gran nume- 
ro di bombe, granate ,fafcine j leale ,’e'ttri!- 
mehti'da fcavar la terra. Alcuni Cofac'chi 
Sàporogi , che dalla loro fede capitale avèan 
fatta una fcorrejria fino a Bender, giunti a 
Otfchakow nell’ ittelTo giorno riferirono aver 
valicato i nemici a mezzodì il fiume Bero- 
fòwska nella diftanza di 14 Wertte da Ot- 
fchakow . Negli 1 1 Novembre avendo intè- 
fo che i Turchi andavano vieppiù allonta- 
nandófi , il Prefidio Rulfo ripurgò il folfo ed 
i ■ contorni della Città dai cadaveri . Si tro- 
varòrio 3000 Turchi morti nel folp alfalto 
degli 8 di Novembre. L* alTedio coiftò a Tur- 
chi la perdita di' più di 200 Uomini, dei qua- 
li almeno' la metà morì di malattia. La 
perdita di tanta gente , e P infelice fuccef- 
fo dell* alTedio in gran parte derivò dall* 
averlo intraprefo in un tempo piovofo, ed 
in una ttagione troppo avanzata . Quando 
P ultimo loro alfalto fu refpinto più di 1000 
Turchi fe ne 'andarono via per rirornare al- 
la loro patria e per trattenerli non giovà- 
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rono nè nè V aver tagliata la tettala 

molti. Gli dtri che erano rimaftinel Campo 
fi mifero a mormorare dicendo , che la lo- 
ro vita fi fagrificava inutilmente ; che in una 
ftagione tanto avanzata era imponìbile di 
impadronirli di una Piazza tanto fortificata , 
il cui prefidio fi difendeva a guifa di Leoni, 
C che perciò non avrebbero più fatto alcun 
paflb per un altro alTalto . Da limili difeorlì 
il Seraskiere fu coftretto à levar P alfedio 
, per paura di vederli abbandonato da tutti , 
c di perdere gran numero di artiglierie , fc 
vi fi folfe fermato ancora alcuni giorni. 

Il Prefidio RulTo avea. perduto, più di 2000 
Uomini, e nel giorno che il Nemico levò P 
alfedio non vi erano più di zooo perfonc fa^ 
ne . Dal primo giorno dell’ alfedio fino alP 
ultimo tutta la guarnigione Rulfa fu ripar- 
tita nei Ràrnpari, nella Strada coperta, e 
nei Ridotti , non cangiando pollo nè di 
giorno nè di, notte elfendo appena baftevole 
u numero a rimpiazzare i polli . Tanti tra- 
vagli e fatiche e là fcarfità delle vettovai- 
glie , e di altri nccelfari comodi cagionarono, 
molte malattie, è fnervarono talmente, il Sol- 
dato, che appena poteva reggerfi in piedi. 
Ciò non ottante ognuno fodisfece ai fuoi do- 
veri , fenza mormorai^ , e due foli ne diferta- 
rono durante P attedio . Frattanto, P animo di- 
Munn'cb era fomnianientc, travagliata dalla. 
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incertezza della forte", che' correva la Piazi 
za di Otfchakow’. Imperocché quantunque 
aveife adoperato tutti i' mezzi, che etanO 
nel fuo potere per rendere inutile l’ imprelat 
dei nemici;’ pure non ardiva di fperare che 
gli sforzi del nemico farebbero ftati van'iV. 
mentre fapeva lo flato mefchino in cui fi tro- 
vava la guarnigione. Toflo che feppe clferfl 
incominciato I’ afledio della Piazza ' tutti ^ 
fuoi penlìeri eran rivolti a foccorrèrla . Il 
General Maggiore Leonttew ebbe ordine di 
andarvi con loooo Uomini, e già alcuni Reg-» 
gimenti furono imbarcati fui fiume Nieper, 
i quali già avean valicati le Pefeaje quando 
ebbero la nuova, che i Turchi avean levata 
r alfedio , Allora tanto maggiore fu il con^ 
tento quanto minore era fiata la fperanza . 
L* Imperatrice dimoflrandofi 'fommamente fo- 
disfatta della condotta del Generale Stojfeln • 
lo dichiarò Tenente Generàle , e gli fece do- 
no di polTeflioni riguardcvoli nell’ Ukrania . 
Bratke fu proinollb al grado di General mag- 

f iore , e tutta la Guarnigione fu regalata 
a Flotta , che incrociava preifo Otfcnakow> 
comporta di loo vele, per lo più fcialuppe- 
doppie , contribuì molto acciocché i Turchi 
levalfero P affedio ; imperocché oltre -dì averi 
loro tagliata la' via di moleftar la piazza dal-‘ 
la parte del Mare rinforzò a maraviglia il- 
flioco dei rampari . Il Comandante delia Flot- 
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ta Turca , che avea ordine di aflalire quèlla 
dei Rulli, c di batterla fu condannato .alla 
tefta per non avere obbedito. Fu tanta co- 
ftanza d* animo nei Rulli nel foffrire gli ftra- 
pazzi, che forfè non fi trovano altre Trupn 
pe nel mondo , che pollino far l’ iftelTo . 
Non vi è dubbio che i Rulli condotti da un 
buon capo, fian capaci d’intraprendere, e. 
di far tutto. Avendo però il Soldato Rufib 
maggior fiducia nell’ abilità di Ufiziali fora- 
ftieri, che nazionali , conviene che 1 ’ Armata 
ne abbia gran numero. 

Prima di por mano alla defcrizione della 
nuova Campagna del Conte di Munnlch bi- 
fogna far delle riflellioni fopra alcune cofe 
di rilievo . In virtù 'dell’ alleanza fatta dall’ 
Imperatrice Caterina I. , e confermata dall’ 
Imperatrice Anna, tra le Corti di Pierrobur- 
• go , e di Vienna,' una parte dpvea preftare 
all’altra il foccoffo di 30000 Uomini, ed 
in cafo di bifogno dichiarare eziandio la guer- 
ra contro la Porta Ottomana , qualora una 
delle due parti le muovelTe guerra . Quindi è 
che nei i7g(5 . 1 ’Imperator Romano fi apparec- 
chiò alla guerra in' Ungheria , e. la dichiarò ai. 
Turchi nel iq^y. Pù fatto però un congreflb di 
pace a Nimirow' nèl Palatinato, Pollonefc di 
Braslaw , che riufcì inutile . Il Conte di Ojleìn 
Miniftro Auftriaco preiTo la Corte di Pietro- 
burgo cercò idi perfuaderla , acciocché per la 
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Vallacchia fpedifle in Ungheria un groflb cor- 
po di Truppe per congiungervifi coll’ Arma- 
ta deir Impetator Romano, affinchè da que- 
-ftà parte potefle moleftarfi con maggior effi- 
•cacia'il nemico. L’ifteflfa mira ebbe 1* am- 
bafeiata del Marchefe Botta , che di Vienna 
fu fpedito a Pietroburgo. Ma il Conte di 
Muftnìch ritornato dalla Campagna alla Cor- 
te di Pietroburgo feppe produrre, argomenti 
tanto valévoli, che non fu predato orecchio 
'alla propofizione . La Ruffia era intenziona- 
ta di agir fola colle fue armate , e di porre 
tariti -intoppr. al Turco con aflaltarlo da due 
patti j che noh'pótefie mandar tutte le fue 
forze Contro P Armata dell’ Imperator Roma- 
^rk)'T L* elito' della !‘gjuerra -infegnò, che. fe 
Attuata Imperiale li foffe condotta con e- 
guat lode','' che: quella dei Rulli, T Impera- 
tori non farebbe dato • coftretto a fare una 
J)àce tanto ivergi^no fa* La. Corte- di Vienna 
tiori fece mai ^una'diinodrazione di bene- 
volenza al Conte di Miinnìch ^ chs perciò non 
iraffcurava OGcafiórie alcuna; dii renderle la 
pariglia ,. palefandò^ancora vali’ Imperatrice 
ed ai-fuoi Mimdri i^uoi contrari .fentimen- 
<à ;-Dalk parce tti iVienria fu fpedito all’ Ar- 
fìiata Ruffa il Colonnello Bàrenklau per effe- 
èe a parte dèlia Campagna, offervare le ope- 
razioni , e farne il rapporto' alla fua Corte . 
Per P ifteffo firw.fuifpedito 'all* Armata dell’ 
‘ Li Im- 
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'Impcratoi'c dalla Corte di Ruflìa il Colonel- 
lo Dawererkì con parecchi altri Ufiziali. Do- 
po la prefa di Òtfchakow ,.il Colonnello Ba- 
renklau, ne mandò alla fua Corte le relazioni 
con varie critiche olfervazioni , inferite ancora 
.in una lettera indirizzata al Conte di Gftein a 
Nimirov , ove afferiva non poter affaltarfi una 
piazza con maggior valore di quello, che di- 
.moftrarono i Rudi ; e che meritavano tutti i 
loro Generali lo edere Capitani dei granatie- 
ri. Il Conte di Òflein diede .la copia di que- 
lla lettera ai Miniftri Rudi di NimiroWj i 
quali la mandarono alla loro Corte che la 
fece capitare nelle mani ài Munnitb» Quelli 
irritato da una tal condotta', ne rimproverò 
feveramente il Colonnello Barenklani e k) 
trattò con difprezzo ; onde la Corte di Vicn* 
na fi dimoftrò maggiorrachte- poco contenta 
di Munnìeh , Barenklau fii richiamato, ed.ia 
luogo fuo- fu Ipedito il Colonnello : Baro» 
ifieifkyy che co’ Rudi fece le Campagne del 
1738, e 1739. , : . ■ . 

Dopo . la prefa di . Òtfchakow tutta i 
Armata Ruffa pafsò negl’* ifleffi. alloggiamen- 
ti d’ inverno, dell’ anno • patìato , cioè nell’ 
Ukrania; ove una gran parte de’ Reggimenti 
fu occupata a difendere i confini dalle fcQXf 


rerìe de’ Tartari ,.ed a rompere il ghiaccio 
quali mezzi però non erano del, tutta bade- 
voli , per tener lontani i Tartari ^ iQjjefti nel 
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-Febbraio del 1738 tentarono un irruzionè 
generale ; ma con poco fucceflb . 11 Ghan 
de’ Tartari s’ era meflb alla tefta di circa 
40000 Uomini , coir intenzione di fuperare 
la linea d’ Ukrania , d’ inoltrarvifi , e diva- 
llarla col ferro e fuoco . Ma accoftandovifi > 
c vedendo , che fe da <juefta parte foflfe en- 
trato nel Paefe ? correrebbe rifehio di ve- 
derfi tagliata -la ftradadel ritorno 5 ftimò ben . 
fatto, di -piegare alla volta di Ifum , ove 
mon c’ è linea alcuna , ma bensì gran firc- 
quenza di ' ^ariure . Arrivato a Ifum , non 
ebbe cuore di’ penetrar P Ukrania con tutta 
1 * Armata ; perciò avvicinandoli al fiume Do^ 
netZj vi fece pafiàre delle Bande numerofe? 
che dato' fuoco a molti villaggi, menarono 
la gente del Contado ; Frattanto parcc- 
èhi* Generali cui era affidata la difefa' de 
cònfini^ unirono le loro Truppe, e con tan- 
ta faviczza ' ne ordinarono -i jmioVimenti , che 
. ad alcuni de* diftaccamenti Tartari fu t^^lt* 
lampreda , è tàgliatà là ftrada di riunirfi all* 
Aitata . Quando hhàlment# i' Rulli andaro- 
no ad /affrontare T^efercito de* Tartari , il 
Ghan fi mife con effò'a- fuggire . Il Feld-Ma- 
réfcialló Mùnnifb ,' chi già era ritornato da 
Pietroburgo , al fuo Quarticr generale di Pul- 
' tàvva diede là 'caccia a’ Tartari per lo fpazio 
d* alcune giornate nel deferto; ma non potè 
jaggiungergH t Hn* da quel tempo le Truppe 
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non furono più difturbatc nc’ lóro alloggia- 
menti d’ inverno . ... : 

Il Conte di MUnnich defiderofo d’ aprir 
la campagna per tempo , ordinò a’ Reggi- 
menti di appreftare il loro convoglio, e di 
provvederli dì bifcottì per molti Mefi , Impe- 
rocché in RulTia i Soldati medefì mi fanno i 
carriaggi, ed i veftiti. A Reggimenti vi fi fom- 
.miniftra la farina , ed il Soldato ne fa U pa- 
ne , oppiuttofto i Bifcotti , che lì , mantengo- 
no, per più tempo . Sul principiò dell’ anno 
la . Corte di Rullia fece molte, promozioni 
nella milizia ; e per non aggravare la calTa 
militare, a’ Colonnelli , promofli al grado di 
Generali ,’ furpno lafciati i loro'i^eggimenti , 
per tirarne come .prima il foldp,^ ed.il di 
più , che lì deve al rango di Generale , fu 
pagato dal . CommilTariato . di Guerra , iSéJ 
rimanente è ufanza nella Rullìa , di perder^ 
il Reggimento , tofto die uno e avanzato, Àgli 
onori di General -Maggiore. :>,7; 

• • Ne* primi giorni d’ Aprile iii” dato.,lrjOr< 
dine a tutti i Reggimenti di. tenerli pn^ntt 
alla marcia, per giungere inVjtempò oppor-j 
tuno_nel luogo deil’ Adunanlta. generale,. chéì 
come nell’ anno paflato era Perewolofthna^t 
Adunata che vi fu tutta .l’ Afmàtà , ne’ pri^^ 
mi giorni di Maggio , elTa valicò' il fìumd 
Niper per un ponte di Barche I.I Generali 
fottopolti agli ■ ordini del .Feld - Marefclalìo ^ 
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furofK) il General in capite ' ì 
Tenenti Generali Carlo Biro» ^ tó'z 

zvfftélal y \GuJlavo_ Biron ; i Gcjierali Maggioii 
il.: Principe Antonio VÌderi^ di ^'Braunfcih 
lùeig^y il .Principe di Holjlein Beck ^ Buturlin , 
Lieven^ Kayferling ^ - Fermar y Magnus Biron ^ 
Vhtlofofbw ii!^^rttjlchef,^ Stòcemann , Araólfihe- 
r/, ed il Principe Bajilio Rep^nin. AÌ Baroi> 
di Lowendal furono confidate P Artiglierie i 
poiché il Principe di AJJìa - Homburg ^ che s’ 
cra< ammogliato a Pietroburgo , non fece né 
quefta , ,nè. k feguente Camjpagnà , non" el* 
feudo fatisfatta; la Corte . della di lui cpn-* 
dotta nelle du_e;:prime . II. General in „capi^ 
t^<\Keithi febbene. non potelTe elfere a par- 
te nè, di quefta né dell’ altra Campagna* per 
le : ferite ' layute ,preflb ,Qtfchakow , pui'c 
rimafe a -Pultavva , e ,vi- maneggiò il. co-: 
mando.. di: tqtte le . Truppe.r dell’ Ukratiià , 
iajTciatevi -^ 10 -..diferai di „elTa,. ^ L’ Efercito 
del . F.eld - Mapsfciallo era compofto di 5Ó0QO 
Uomini^ , . coraprefi- i Gofacchi ... Palfato H 
fiii4jie, Nieper^iEiÀrmata profeguì il cam- 
mino; placidamente , e fenza {.fretta fino 
aj .fiume ,Bog ove giunfe nel dì 30 di -Giu-. 
ffn0i»L Allora da.ra.lcuni Prigionieri , fatti, dal- 
Truppe leggiere, fu recata' la nuova, che. 
U... nemico , era^ vicino ,; ed ayea la mira di 
accpftarfi al piccol fiume Kodima per ivi a-. 
Ipettax i; Rudi a Battaglia . Subito fu mefla 
. ma- 


Digitized by GoogI(; 


170 

maTio a coftruir ponti, e ne* j di Luglio (e 
n* erano terminati tre , uno di pontoni , - e 
due di Botti . Nel dì feguente l’ Armata Rut* 
fa s* avviò per'i Ponti, ed a’ 7 di Luglio an- 
cora tutto il convoglio fini a valicarlo . L* 
Armata fi fermò* j giorni di là dal fiume , 
partita < in g divifioni , delle quali ognuna 
lormava uh battaglion quadro , che nel pro*^ 
feguire la marcia rinchiudeva i Bagagli 
nel fuo centro , Tali erano gl’ accampamenti 
de’ Ruflì qualora la natura dè’ tcneni rton 
permetteva d* accoftarfi a fiumi ,' o che al- 
tronde l’ Armata non era bàftantemente fica* 
ra da ogni forpréfa de* nemici . ‘ 

■ ’ A IO di Luglio r efericito valicò il 'fiu- 
me Kodima'per più ponti da elTo coftroiti in 
poca lontananza dal luogo , ove^ il detto fiu- 
me sbocca nel Bog ', e andò* ad ' accaftiparfi 
tra due fiumi in tal ordinànta^, che l’ ala fc- 
niftra terminava filila Kodima^-e la delira 
fui Bog, di modo che da * quèèo‘ veniva 
fpalleggiato*. Alle 5' Ore'dì igiomo , occti- 
pandofi r Armata nell* a^iuftàre gii allog- 
giamenti, dal condottiero - de* Cofacchi Don^' 
nefi fu portato - 1’ avvifo , -di ' eflfer -comparfe 
alcune migliaia'di nemici di là darfiuifie-Ko- 
dima . Allora eflTendo riraafta in dietro una 
gran parte de’ Bagagli* Artigli erie , 'e'Vitto- 
voglie a Cagione delle vie ftrette e tagliate 
che dovtan palTarfi, i Generali 
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tjuflavo'^Bìron con alcuni Reggimenti ripaf* 
farono il fiume; c ficcome in tutto quel 
giorno i nemici s’ aftennero da ogni atto 4i 
oftilità 5 i Rufli mifero in buon ordine’ U 
Campo ; c le Artiglierie > Vettovaglie , :€ h* 
-altro convoglio ebbero tempo di giungervi 
in tempo di notte, _ . . f 

AgH II di Luglio la .mattina di buon 
ora i C.ofacchi avvifarono , di aver veduto 
da lontano una numerofa Banda di nemici^ 
ma non no fu fatto gran cafo . Quando pe-p 
rò alle ore fette tutta, la campagna in ufi 
giro c di una lega Francefe e. mezzo fi vide 
coperta da Turchi} il.Eeld-Marefciallo cxvj 
dendo doverli .venire a- giornata richiami 
al Campo ì forzieri), e coloro che. gli . feor? 
tavano , , e milè in . arme tutto. ì\ efercitov Al? 
le ore 8 furouq affalite le guardie avanzate 
dell’ala defila Ma clTehdo' venuto itr 
corfo per tcmpoc.il General -Sagraiski con .una 
parte de’ picchetti , il nemico da qucftè .pai^. 
te fu rifpinto. -Nel raedefirao. tcinp> 0 )fuiafi* 
iàlito dal Turchi il Campo de’ Cofacchi'delt 
la Rulfia piccola) i quali* efiendo. la parto 
più debole . della milizia Ruffa > farono: ripii* 
tati dal, nemico, i più. facili i a fuperarifiA 
quando però alcuni picchetti fotto il comafw 
do del. Generale PhilofofowMSi fecero inan'^ 
zi j i' Turchi ritiraronfi - ancora da quefia par-. ( 
,tc.. Il nervo dell’ cferclto memico era di* 

- . . . * lim- ' 
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rimpetto al centro dell* Armata Rufla . Il 
Brigadiere Scipotv , eh’ era del f torno veden- 
do travagliati dal - nemico i pqfti avanzati 
dall’ala delirai, riunì quelli del "centro, ed 
avanzandoli piò del dovere fu intorniato dal 
nemico , e da ogni parte aflalito ; e febbene 
facefle prove d’ un eftremo- valore ^ 'pure a- 
vrebbe dovuto* foccómbere al miimero de* 
nemici, fe non folfe ftato foccorfo. IlFeld 
Marefciallo li pofe alla tefta un diftacca- 
mento di Corazzieri^ e foftónuto- da alcuni 
Battaglioni comandati da’ Genefali Lò\vcndal 
e Gujiavo Biron ^ fece piegare il nemico- anf 
cora da quella- parte . Ma i- Turchi -’ rinfre- 
fearono 1 ’ aflalto, qualunque non vi avefli> 
ro da fperare vantaggio alcuno . Le artiglie- 
rie vi agirono a- maraviglia , è danneggiaro- 
no molto più àl 'nemico - di quel che faceffe 
il' fuoco 'della” Mofehetteria , "L Turchi fer- 
maronli ancora v- fino a tanto , ^ che il Feld - 
Marefciallo ritornò ad affrontargli 'con una 
parte! dell’ Armata: in sì fatta ordinanza j che 
i fianchi erah coperti dalle Fanterie.', tra le 
Infaitterie eran - pólli i Dragóni a - piede', e 
gli -Ufferi e Cofacchi fiancheggiavano T ale 
Allora i TurcM voltarono le $alle ,!nbn po- 
tendo ’fopportàre il fuoco.- delR Artiglieria 
Ruffa ; Non fu ' grande la perdita dell’ una 
c dell’altra parte.” De’ Rullìi ;fu i ferito un 
Golonrielio, e. ide’ Turchi furono trovati nel' 
Campo circa 200 morti . Men- 
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- Mentre r*Efcrcito Turco era intento a 
JTioleftare , quello de’ Ruflì , un groflb di- 
ftaccamento de’ Turchi andò a dar 1 ’ alfaìto 
a un trafporto di Vettovaglie , che venendo 
dall’ Ukrania , s’ era già avvicinato all’ Ar- 
mata Ruflà fino alla diftanza. di 4 Leghe. 
Per avventura 1 ’ Uffiziale Comandante del 
trafporto , in quefta vaila pianura di lontano 
avvedenaofi de* nemici ebbe tempo di.fa- 
feiare le fue. genti di carriaggi, e valorofa- 
mente foftennC : !’. impeto ; de’ nemici finché 
dal Feld- Marefciallo 5 faputo il pericolo, 
gli fu mandato foccorfo ; onde le Vettoya* 
glie giunfero all’ Armata RuiTa , fenza aver- 
ne pe rio .neppure un carriaggio. In quel 
tempo arrivarono parecchi Ufiziali foreftic^ 
ri, alcuni per far la Campagna co’ Ruflì in 
qualità di volontari, e altri per ingaggiarfi 
nella milizia Ruffa ; tra quali era il Conte 
Croffon con altri Scozzeli e Inglcfi , ed il 
Tenente Colonello Conte ó* Ifenburg Ufizia- 
le Afflano ,, e altri . Doppo, quello fatto d* 
Arme 1 ’ Armata -Ruffa profegui la marcia 
fenza efler moleflata per alcuni giorni, non 
facendoli veder il nemico fe non di lontano 
in piccoli difiaccamenti . Effendofi però fa- 
puto, che .l’Armata Turca .s’ era incammi- 
nata alla volta del fiume Sawran fu’ Con- 
fini della Pollonia , il Feld - Marefciallo ftu 
jnò ben fatto , di feguitarla , . Giuntovi .ne’ 
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17 di Luglio, ordinò dì apparccchiare I pon- 
ti . Nel giorno reguente i Cofacchi fcuoprii 
Tono , che il nemico non era più lontano di 
una o due Leghe , e che veniva a dirittura , 
per far giornata co’ Ruffi . Ne’ 19 di Luglio 
te Vanguardia Rufla, compofta di 7 Reggi- 
menti di Infanteria , un Reggimento di Uf- 
feri , ed alcune migliaia di Cofacchi , valicò 
il fiume Sawran, ed un ora dopo mezzodì 
i Turchi vennero ad aflaltare i Ruflì. I Coi 
Lacchi Saporogi furono i primi alTaliti, i 
quali , appoftati in un altura , cuoprivano P 
ala delira dell* Armata , e s’ eran trinderati 
addietro de ' loro Bagagli . I Turchi , che a 
piede ed a Cavallo più volte rinnuovarono 
r afialto y incontrando ne’ Cofacchi una refi- 
ftenza d’ inafpettato 'valore, fi perfero d’a- 
nimo, e mediante il foccorfo, fpeditovi dal 
Feld-Marefciallo , furono coftretti, a riti- 
rarli in un Bofco vicino. Intanto il 'Feld- 
Marefciallo, fatta ufcir l’Armata dal Cam- 
po , lafciandovi foltanto una Truppa fuflS- 
ciente a ^difendere i Bagagli ec. ne formò 
una linea ; la cui ala delira toccava il Cam- 
po de’ Cofacchi , e 1’ ala fmiftra terminava 
full’ orlo c aflài alto d’ un fondo pieno d* ac- 
qua, ch’era in^faccia al Campo. Nonollan- 
te quella vantàggiofa pofizione i nemici più 
volte alTalirono ora l’-ala delira , ora la' fi- 
Tiillra, cd alcuni per lunghi raggiri portarci 
- no 
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no r alfalto al Campo RufiRj. Ma da ogni 
parte furono rifpinti , e verfo le ore 4 tutta 
l’Armata Turca li ritirò . I Cofacchi fi miferò 
a darle la caccia, ed ognuno avrebbe cre- 
duto, che i Turchi aveflero deporto ogni pen- 
derò, di rinfrefcare la Battaglia. Ma leguì 
tutto il contrario ; imperocché all’ ore 5 ì 
Turchi fpalleggiati da un Bofco fi milero in 
ordinanza di Battaglia ^ e rinnuovarono 1 ’ 
attacco con maggior furore di prima . Furo- 
no non ortante rilpinti, e coftretti a voltar 
le fpalle colla perdita di circa 1000 Uomi- 
ni ; la vittoria fi dovea in gran parte al Te- 
nente General Lowendal^ che avea pianta- 
ta 1 ’ Artiglieria in un luogo eminente preflo 
r ala delira dell’ efercitp per battere il fia»: 
co del nemico , Quella giornata riempì il ne- 
mico di tale sbigottimento , che per alcuni 
giorni non ardì di mettere il menomo inciam- 
po alla marcia de’ Rufli. Nel dì i d’ Agoftp 
un Difertore Valacco portò la nuova , che 
un efercìto . di Tartari e Turchi , fotto gli 
ordini del Sultano di Bìelogorod^ e di 4Pa- 
sha , non era più di 4 JLeghe lontano dall’ 
Armata Ruffa, appreffandoli per venir a Bat- 
taglia nel dì feguente . Fu perciò apparecT 
chiata ogni cola per accoglierlo valorofa- 
mente; e l’.efercito, che sfilava per vie 
ftrette e tagliate marciò, tutta la notte, per 
ufeirne , I Cofacchi ponnefi Spediti per efi» 

plo- 
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j)loirar€ I movimenti del nemico , a’ ^ d’ A- 
goiìo ; ritornarono di buoniflima ora ' con 8 
prigionieri d’ una banda da cui 'avean data 
la caccia j che recarono 1 ’ avVifo che- il Se- 
Taskiere di Bendar , ripaflato col fuo efercito 
il fiume Nieftcr, avea ordinato al Sultano 
di Bielogorod , d’andar co’-fiioi Tartari in- 
contro a’ Rulli , che il Sultano negato di far- 
lo fenza l’aiuto de’ Turchi il Serraskiere T 
avea rinforzato d’un corpo di 8000 Uomini 
fotte il comando dì 'Veli Parha ^ uno de’ più 
valorofi Capitani, il quale negli ii , e 12 di 
luglio era. venuto alle mani coll’ efercito 
Ruflb , Quello Veli Pasha 1 ’ anno feguentc 
fu fatto Seraskiere di Render e comandò 1 ’ 
Armata Turca contro i Rulli . 

L’ Armata intanto prolcguì il cammino 
alla volta del fiume Niefter, che non era 
più di IO leghe lontano . A mano delira la 
fiancheggiava il fiume Melocice ; ed a ma- 
no finillra 1 ’ altro fiume Bielocice . Alla pri- 
ma comparfa del nemico , ilFeld- Marefciallo 
fi pofe alla tella d’ un diftaccamento della 
guardia a Cavallo e di Corazze , per olfer- 
varne gli andamenti . Vedendo , che nella 
dillanza di mezza lega 1’ efercito nemico s’* 
era pollo in ordine di Battaglia dietro un 
Monte ordinò al General Qiiartier Mallro 
Femùr^ che* comnndava la- Vanguardia , di 
guidarvi 7 Reggimenti di -Fanti , un Reggi- 

men- 
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“mento di è looo* ,Còrabchi m- ordi- 

nanza quadra j 'per mettet a jlrova-la pérCcf 
vcranza de’ nemici J e tó^nTed^rno tcniF^ 
■fu datò l’‘ordine ‘al Teriéotd ‘'Generale 
'Btronl che 'cón tilttQ Il éorpo tacile fiie Trup^ 
pe fegu‘itaÌTe!^4à Vanguardia" V;!mandandt>''in- 
"inanzi alcune' compagnie' di' Granatieri a'-ca- 
,vallo fotto il'.comarido^del-' 'Prìncipe dì Brà- 
ftnfchiveÌF:' Queftò Prineìp'e ^cqtle fuc Trup- 
pe 'fi pbfe diridipetto alitala' ’deftra^ de^’ner 
’iiìict', é con/ cifoli congipòfe il Ténente Ge- 
nerale' Lo wendalj' che* vi piittitò r artici ie^ 
ria' dà ■'Campagna . 'T -nérn’ic.i 'affàltarppo le 
del Tisnente 'Generale Birbn , ed • il di^ 
naccàmcntò dei Principe' cH''Bràunfchweìg^^ 
‘rnà refprnài con gran; yaibfe / è vedendo -^ 
vautóe r ' kuifi , ’ lì '^iédiéto:'. Slla*^ fugan- ;Iic 
•Truppe leggiere ‘;^eKc^'tedéi^ à fuj^ 

■Mtivi'‘ràpportat‘oW, -chc' -ilna' batcc''den’ E* 
ftvéìtb.nciùico ' piègài^ 'elei ^ftùmè 

fjièfter/v’‘C k àlpra- and^và’^lj^gò if"Mo4óci- 
^e';^ Xìfcuni'.gtethi’ prima che/'qujdlo ’cprnbàc- 
5iménró a^adblfpb TrAtnià^', RtìlT^' marcia» 
'dub' gip^rii ;p6htibuf , per un defertó.,' privo 
à.c*^ua;, il ^nemicò Tiaveffé incoli- 

^v'àta in 'una rrifta 'lìtuaì^iònè' ,"^vrebbe po- 

1cut6'pòrtàr|è'^un"corpb A •'' '' • 

OA 'ó d’^X^oftò 4’’"' Annata* iinoiré H Gai^ 
pò ‘fui far d'cT 'gip tno,-, ' nòli pèrdendo ’dalk 
delira U fiume M’elbcrCe', -nè ^alla finiftraf'il 
' - M Be- 
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Belocice . Non s’ era ancor, molto allonta- 
nata > quando vide il campo del Sultano di 
Bielogoiod ) appbdatofi con tutti i Tartari , 
c con alcune migliaia di Turchi jn un emi- 
nenza di'U dal MeJocice i ove quello frumc 
S* uiiifce al Nieftèr » Tolto' che' i' nemici s* 
avvidero dell' av.vicinamentd de’ Rufll , va- 
licarono il fiumeV ed occupando le alture, 
vi lì pofero ih, ordinanza alla, finiftra dell* 
Armata. RulTa Da quèdo^ movimento il 
JFeld - Marefcialló conobbe i che i nemi- 
ci eran rifoluti . d' aflaltarlo , La Vanguar- 
dia fi fermò per dar tempo a Corpi divilì ed 
alla Retroguardia di ùumrli , e di farli inan- 
zi , e per provvedere i mezzi <|i cuoprife i 
Bagagli ed V yiverl . Trattante i nemici di- 
ftaccafóno un grpdb Corpo <U Truppe j che 
alle ore ,ib dèlia' mattina diede addolTo alla 
Retroguardia . Nel medefimo. tempo fi fpin- 
fe innanzi iiUr^tro corpo contro la Vanguar- 
dia ^ che pero.; fu ributtato dà Còfacchi e 
Calmucchi % Ma Valf^lto della, jkètròguardia 
fu molto più oltinató, e vigo'rofó . di modo 
che il^ Tcfd • Myefciàìlp ' ftimo- neceflario di 
andarvi ih q^rfbna. T, Cbfàcchi Donnelì , 
cfpolti al primq, furóre del nemico, furono 
sforzati a vóltàrgÙ le fpaUè^^ ma ben pretto 
rimettendoli in ordinanza ritornarono in 
Battaglia colle picche ih màno , e coftrinfe- 
ro i Tartari a lai vati! coUa fuga, quantun- 
; ' que 
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ijuc molto Alpe riori di nilmeyo..H General 
Maggiore Philofofow^ che -com4' Reggimenti 
di Fanteria' formava la Rétroguardia , ebbe 
V ordine di reftar addietro y per dar difefa al 
rimanente' del convoglio-, che r/feguitava T 
Efercito in ordinanza* raen ferrata del foli* 
to', a cagione -delie ftrade cattive-. Contro 
quella Truppa il peraico fi avventò con . im- 
peto grande , e 1 ’ avrebbe rfopra fatta, -fé' op- 
portunamente non vi folTe venuto LI foccor- 
fo .del General Rtfmanzow. con alcune Comi 
pkgnie di Granatieri a cavallo^ e g 
menti. di Fanti \ che ^forzaron il nemico a ri- 
tirarli da quella -parte v 
'-li-./ Per alficurar Ira^giormente i Bagagli, 
parecchi. 'Battaglioni' furono pólli a fianchi 
della. Retrogpàtdia., che*' fi iftcnclpyano fino 
alla fronte < dclP "Armata. aMa. 'quale fu dato 
4'ipofo:, finché^ tutte ìé. cole dbjf paiirpo , che 
dovea óccupaifi'"fofièrO''apparecchuitè»’ 1 ne- 
mici' 'tentarono' di fuodi 'àglL erbaggi ; 

ma perebòi ne’ giorni. paflatì.pra c^dptA gran 
pioggia y Pierbe' non prefero' fuòco. Alle ore 
5- di gicànq irnemid tcntpiiónò iin nuovo at- 
tacco con 1 Cofacchi ponnefi e Pdihucchi ; 
mai e^regkmentel rifpjidtF i> ritiratpnp ' i lungo 
il. Niefier, falciando alldffpaìie il fiu- 

me' .fiìèlocÌGe'ii Lai pe^diiU-de^Ralui di cir- 
ca zoo' Uorhipiy. e. tra’ motti ;fbtulColonnelÌQ 

dC*i Cofacchi ,Vj ' r J 


- r 


i8o 

II Campo de’' Ruffi era porto in faccia, 
a quello de*. nemici, eh’ era di là dal Nie- 
fter . Il Campo de* nemici era . ben- munito 
di Trincere e Batterie . Di quando in quando 
i Giannizzeri- palTa vano il fiume in barche 
pcr.moleftare le guardie avanzate . Tutto il 
dì 7 d’ Agofto fi pafsò o in Scaramuccie ,* 

0 in efaminare-. il lido del 'fiume per trovar 
un luogo di guadarlo . Ma la dirupata riva 
era tanto erta, che il tentarne iTpaflaggio, 
farebbe ftato un'Cemerario ardire-, 1’ Armata, 
nemica era comporta di^doesoo- Uomini ; le 
Batterie cran fornite - di -óo Cannoni, e 15 
Mortai , ed il Sultano di-'Brelògorod , accam- 
pato di qùà'dal fiume, 2' Leghe lontano dall* 
ala finiftra -dej Rurtì , di 'continuo molertava 

1 Porti' avanzati *■ Il Feld Marcfciallo ve- 

dendo non^poterfi . con vantàggio evenir alle 
mani, piantò- Batterie. fulla 'ripa'- del .fiume, 
c la notte idel dì B d’.Agorto ibattè gli allog- 
giamenti nemici (Colle ^Cannonate e Bombe 
ma ficcorae quirto maneggiòj fu di poco van- 
taggio , e ..'nflll’oArmata'irRulIa'.fcarfeggian- 
doli di fonaggi'fuf.prcfo H;partitò,' di muove» 
re il Campo. iri-.nn.’rr.-' i r--.- 

‘ • A’ '9' Agofto fui’ iati 'del gioraó l’f Arma- 
ta Rufla- li'ippre. iti; màrcia ','<ed> appena s era 
allontariataLf(feI:Cam^‘jcl’ uni tiro di Canno 
ne , che ■ 1 Turchi :in •gran nuDicfOi-yarcaroBO 
41 fiume, per congiungerfi co’. Tartari v che 

i ' 1 tut- 
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tutto qutl giorno tra^^agllaròno i Rufll fenza 
rilafcio. Intanto il rimanente de* Turchi guada- 
va il fiume di modo che avanti il tramontar del 
Sole già ve n* era ' paflata la maggior parte . 
o -Nel .'giorno feguente r)efercLto Ruffo fi 
levò in arme per, andar alla difefa de’- Ba- 
gagli, che» fi menavano per,i ponti, coftrui- 
ti fui fiume Melocice. l nemici apprelfan- 
dovifi incordine di Battaglia, Taflaltarono 
da più parti; ma furono ributtati , quantun- 
que più che mai i foffero ’ oftinati , -Effendo 
molto frequenti in quefto Paefe i- fondi baf- 
fi, coperti*, di malfi e pietre groffe, i Gian- 
nizzeri approfittandofene , .fi nafcofero die- 
tro alle pietre,, ed avvicinandofi a un tiro 
di fucile , rifecero un fuoco gagliardo con- 
tro i Rulli . Ma il Feld - Marefciallo mandò 
contro elfi alcune Compagnie di Granatieri, 
che gli sloggiarono da’ loro nafcondigli , e 
gli sforzarono a falvarfi colla fuga. Il Reg- 
gimento Stoianovefe di.Ulferi cd i Cofacchi 
con; alcune .compagnie di Dragoni diedero 
dietro a ifuggiafchi fin dove il terreno lo 
permetteva . . Perfero i Ruffi in quella gior- 
nata circa <.300 uomini , con vantaggio che 
tra feriti ^jmorti non fu alcun Ufiziale. Ma 
la perdita de* nemici rimarti nel Campo 
di. Battaglia fu maggiore di 2000 Uomini. 
Tenendofi il ’.Fcld - Marefciallo ancora per 
qualche cempa accorto al fiume Niefier, e 
^ . M 3 ‘ . far - 
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facendo vifta di ' pa0flo o^hi ì voltargli 
$* affacciarono i nemici full’ altra riva. Fit- 
nalmente piegando alla volta del Bog^ lo 
valicò nel dì i di Settembre. ‘Già per qual- 
che tempo non era più comparfo-il nemico 
le non di lontano ed in piccole bande,' e 
Armata • Ruffa fi credè coperta d’ ogni at- 
tacco Il Sultano di Bielogorod volendo ti^ 
rar vantaggio da quella immaginata ficurcz^ 
za, di notte tempo vi fi fece inanzi con un 
groffo corpo di Truppe , e fi mifé in aggtia* 
to in un fondo affai baffo. La mattina fuf* 
feguente il Tenente Generale Sagrai fkt^ a 

? [ue!la divifione dell^ Armata Ruffa , eh’ era 
otto il fuo comando , ordinò d’ andar a 
far foraggi colla feorta ' d’ un Colonello , 
d’ un Maggiore , e di 800 Fanti e Dragoni - 
Ma non temendofi alcuna forprefa del ne- 
mico , la feorta vi andò foltanto per far la 
comparfa . Mentre i Foraggieri , lafciata in 
dietro la feorta , allontanandofi quafi 
due Leghe dal Campo s' eran quà , c là 
difperfi per tutta la Campagna , all* improv- 
vifo ufeiti i Tartari dall* aguato fcannaronò 
(da 500 Soldati e Saccomanni , e menarono 
via altrettanti prigionieri , con bovi , e ca- 
valli , fenza che la- feorta Ruffa vi poteffe 
porre oftacolo. Quella avventura cagionò 1 * 
ultima difgrazia al Colonello Tuteef, che ne 
ebbe il comando. 11 Feld - Marefciallo adu- 
nò 
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nò configllo di guerra') che lo condannò al* 
la tefta . Il Tenente Generale , che avea da- 
to r ordine di foraggiere , fenza avvifarne 
il Feld - Marefciallo , e fenzà averne dati. i, 
più precifi ordini' alColonello, fu degradato 
air elTer di Dragon comune j il qual caligo, 
fu dato ancora al • Brigaderie di giorno , 
era un Principe della (lirpe Cantacuzena j, 
per non elTcru trovato alp adunanza del di- 
ftaccamento , e per aver mancato di dar 1* 
opportune iftruzioni al Colonello ; Anche il 
Maggiore fu fatto Soldato comune, foltan- 
to per alcuni Mefi , per non averne avuto 
il Comando. Ma il Tenente Generale ed il 
Brigadiere furono obbligati a far tutta la 
Campagna dell’anno feguente in qualità di 
Dragoni , e non furono graziati , che fatta la 
pace . E necelTaria tra Rufli una fimil fe ve- 
rità di Calighi. 

Non orante la cattiva condotta de’ Fo- 
raggieri, la perdita che i Ruffi vi foffrirono. 
dal nemico, fu minore di quel che poteva 
elTere . Ma la Campagna di quello anno non 
coftò meno gente , c£ quella dell’ anno paf> 
fato . L’ Armata avea un numero incredibile 
di malati , de’ quali ne morirono moltiilimi « 
^Coloro, che guarirono, eran talmente in- 
deboliti, che «non furono capaci, di fervire 
' in alcun modo, e non ricuperarono le for- 
ze , che dopo alcuni meli ne’ Quartieri df 

M 4 in- 
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inverno. V Arrtiafa hon ha mai p»erduti ' tanti 
Cavalli e Bovi che in quefta Campagna', di ' 
modo che non- orante 1’ avanzo ■ d’ alcune' 
centinaia , come dapprincipio fi ebbe per mu- 
tare il treno dell’ artiglierie', pure alla fine 
della Campagna -non fé n* ebbe-abbaftanza . 
Onde feguì,'che una gran parte delle Bom- 
be e, palle da Cannone fu fotterrata nel Defer- 
to, ed un altra- parte co’ carri carichi di 
munizioni fu lafciata in Fellonia , ove pafsò 
il treno dell’ Artiglieria con una parte dell*’ 
cfercito . Terminata la guerra la' RulTia vol- 
le che fi difalcaffe il- valore delle mentova- 
te munizioni dalla fomma richiefta dai Pol- 
lacchi.per’compenfare i danni fofferti, pro- 
mettendo di -regalarne il refto alla Repub- 
blica ; ma non elTendofi dato confenfo a que- 
fta propofizióne', le munizioni furono dif- 
perfe in più mani . Avendo i Tartari dato 
fuoco agli erbaggi nel Deferto , vi fu la fear- 
fità de’ foraggi , talmcnteche 1* Armata per più 
giornate profeguì la' marcia in un terreno ab- 
bruciato , fenza dar nutrimento fufficiente alle 
beftie da foma , ■ e da vettura . Per rimedia- 
re a. quefto male il Feld - Maréfciallo divife 
P Armata in più colonne, non dipartendoli’ 
daU’ ultima . Alla fin di Settembre 1’ Armata- 
rientrò nell’ Ukrania, e palpando' ne* Quartieri’ 
d’ Inverno il Conte di Mtlnnich prele il fuo' 
alloggiamento in Kigvia. * . 

Si 
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; Si diede il cafó che P. Armata Ruffa in-, 
camminatafi alla' volta del fiume Niefter, en»; 
trò. nel territòrio di Pollonia ; il gran Gene-' 
lale della Corona Conte ' Potori’/ ne fece le. 
fue doglianze al Conte dii Muyinjcb ; ma per-^ 
chè ancora i nemici eran paflati.per una par-, 
te della Pollonia nel ritorno che fecero al 
loro paefe, il Feld - Marefciallo rifpofe,chc 
fapeva beniflimo quel che fi deve a un pac- 
lie neutrale , e che non avrebbe pollo piede 
in Pollonia fe i- nemici non gliene aveffero 
fatta la {brada. Il gran Generale poco fodif- 
fatto di tal rifpofta , fece nuove iftanze pref- 
fo la Corte di Pietroburgo , . la cui rifpolla fìi 
quali dell’ iftelTo tenore. Crebbero maggior-, 
mente i lamenti , quando ritornando 1’ Arma- 
ta Ruffadal fiume Niefter, una parte ne prefe 
la via della Pollonia. Il Rè mcdelimo allora per; 
fecondare in apparenza le premure dei Pollac- 
chi mediante' il fuo Miniftro ne fece delle’ 
rapprefentanze alla. Corte di Pietroburgo. Ma, 
r Imperatrice rifpofej che effendo paffati i 
fuoi .nemici per la- Pollonia, i Pollacchi nqn^ 
doveano lagnarli dell’ eflerfi fatta l’ iftefla cb-^ 
fa dalle fue genti, che però era prontiflima 
a riparare ogni- menomo difordine , e danno^ 
recato . . . - ' 

La Corte, di Vienna fi lagnava grande- 
mente del Conte di Munnich accufandolo di 
non aver efeguito il piano progettato fui prin- 

«i- 
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cipio della- Campagna* A tenore -del detto 
Piano il Feld - Marefciallo dovea paflTare il 
Fiume Niefter, e far la conquifta o di Ben-i 
der oppure di Cotfcin . Ma il. Conte di Afiw»- 
ntch per giuftificarfi preflfo la Tua Corte prò- 
dulTe degli arpmenti ,.che a evidenza di-: 
itioftravano^ che fenza diftruggere tutto il fuo 
Efercito non poteva paflTare il fiume Niefter^ 
nè aflfediare le dette Città , che febbene ciò- 
foflfe fiato poflfibile V Efercito farebbe airiv 
yato in un paefcj ove il nemico avea dato- 
li guafto a ogni genere di foraggi , e la pe-' 
fte faceva firage di gente * Ma la Corte di 
Vienna non rcftò perluafa da quefie ragioni, 
evi correva la voce, che il Conte di 
n!ch era ferapre fiato il fuo avverlario, che; 
avea frafiornata 1* Imperatrice di Ruifia di'^ 
mandare joooo fanti in Ungheria per congiun-' 
gervifi coir Armata Gefarea, che fi farAbe-. 
ro fatte dell* Imprefe di maggior rilievo con- 
tro ì Turchi col detto foccorfo: cheilFeld- 
Marefciallo operava a feconda delle fue paf- 
fioni , che Ipinto dall* ambizione voleva efe 
fer folo alla tefia di un grand Efercito , col 
quale per altro non avea operato niente per- 
iTfuo malanimo contro la Corte di Vienna, - 
c che avrebbe potuto intraprender cofe di 
maggior confeguenza, purché avelie voluto. 
Finalmente l’ Imperator fece tanto preffo la. 
Corte di Pietroburgo , che al Marefciallo fu- 
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t tono >fpediti gli ordini' piecHì di andare 
i far la conquida di una. delle due Città fiid*' 
i dette . ^ii i^tvè quefti t ordini dopo' aver 
» palTato il fiume ' Bo^ y e divife le Truppe per> 

> ricondurle in lJkranià« Adunato il ConfigUor 

> di guerra^' tutti i Generali erano del (uo lenr 

I timento di edere imponibile P efeguire. gli 
i ordini ancora che fi fagrificafie tutta P Ar-> 

i mata é L* Impetatrice accettate le feuie ac- 

i cordò i che le Truppe ritornaflero in Ukra- 
I nia « C^efta fu.da feconda volta ^ che là Cor-. 
) te di Vienna fiimolalTe quella di PiettObur- 

i gq à dar gli ordini al Conte di Munnich di 

j riprender P arme Impérochè ancori dopo la 

prefa di Otfchakow nelP anno pafiàtó la Cor-, 
te di Vienna fece ideile premurofe iftanac> 
perchè i Rudi conquifialTero ancora Bender.i 
Le doglianze di Vienna terminarono con chie-. 
dere nel 17^9 un altro Èfercito di ^0000 
Uomini da mandarli in Ungheria . La Corte 
di Rufiìa lo promife - Quando però nel tem-1 
po d* inverno il Feld - Marefciallo fu di ri-- 
torno a Pietroburgo c^Ii addulfe motivi tan-» 
to valevoli mettendo in veduta alP Impera- 
trice ed al Duca di- Curlandil , come era 
conttario agP iterelfi della Ruffia , lo Ppeditc» 
i migliori R^gimenti in Ungheria , cofìcchè 
la Corte di Vienna rcftò delufa nelle ue fpc- 
ranze come nelP Anno paflàto. 

Nel decorfo dell* anno 1738 non furo- 
no 
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iiD-piaccvoli Icinuove, che li ebbero dalla 
parte .di Otfchakòw . Fnróno. perciò fpeditc 
delle Reclute. per rilàrcire ì- Reggimenti che 
erano di prefidio a Otfchakòw ' ed a Kinburn 
ma le nuove Truppe appena vi eran giunte, 
che incominciarono a, morire come- le mof- 
che , e per cumulò della difgra'wa vi s! intro^. 
duflc ancora la pelle ^ che nell* una e nell* al- 
tra piazza fece una ftrage orribile. La gente ca- 
pace di' fervife .vi-s* era ridotta a sì poco nu- 
mero ,' che per qualche, tempo'appena baftaya 
per rimpiazzare le guardie, e quando conforme, 
agli ordini avuti nel mefe di .Settembre del 
1739, dal Generale Stoffeln 1 ’ una ,e l’altra^ 
Piazza fu fpianata, appena fu trovato fai va. 
un terzo delle genti per ritornare in Ukra- 
nia . La Città di Otfchakòw. coftò alla Ruf* 
fia la perdita maggiore di 20000 Uomini . 

' L* Armata Rulla ebbe l’ illelfa forte dell* 
Anno palTato , di goder poco ripofo negli al- 
loggiamenti d* inverno. Una parte dei Reg- 
gimenti fu occupata a rompere il ghiaccio 
del fiume Nieper , ed a difendere i confini 
dalle feorrerie de Tartari , e 1 * altra ad ap- 
parecchiare le ,cofe neceflarie ed all’ immi- 
nente Campagna. Nel mefe di Marzo del 
1739 i Tartari tenrarono un irruzione nell* 
Ukrania,. e diedero. fuoco ad alcuni Villag- 
gi f ma eranfi < talmente regolate le cole, 
da RulTi ,._che le truppe in poche ore pote- 
rono ■ 
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irono rlunirfì per andare alfa « volta del Ne- 
•mico, onde i Tartari non ebbero tempo dì 
•far preda, anzi alcune Bande furono battute, 
altre cacciate dai Gofa'cchi fino al DefertoV 
è molti furort fatti prigionieri, i Tartari, che 
•ebbero là «fortuna' pooo propizia in quella 

- loro imprefaj nè volendo ibpportate cheelfa 
folTe del tuttoi inutile R ientrarono nella Poi- 

ilonia, è fenza riflettere fu trattati conclufi 

• tra loro, -ed. i.'Pollacchi,' diedero il facco a 

• molte piccole Città e^villaggi , e menarono 
^via un gran' numero di gente per farla Schia- 
' <va .. -La Pelle ; che faceva-' grafi : llrage nella 
i Moldavia, iC VallaGchia:fi''còrniinicò ancora 
rad una'^parte dellMJkraniaql Ma i buonr re- 
. gelamenti .tprcfì dal.':Contc; -di MUnnich , im- 
^ pedi rono'j che non vili dilataffe maggiormen- 
-te'^ .Ciò: non oftantè parecdhie. Città, e vii- 
:Jàggi rimàfexo aifatto 'fpopolati. 

-i.i' MiinniGh eflendo ritornato dalla Corte dì 
j Pierrohurgo in . Ukrania alla fine di Marzo or- 
rdinb a tutti’ i Reggimenti di. apparecchiarli 
-alla Marcia. talnientechè' nel tèrmine di 24 ore 
ipotelfero elTeripronti alla medefima. Il luogo 
ideila genèrìiei adunanza! !fìi la^ Città diiKio- 
-via.! Per «confcguèn’zac ùna gran parte delle 

- Truppe per gl ungervi;. avèa dà fare un .Viag- 
. gio molto più'Jungo adii ^annl paifati, onde 
«r adunanza fi' fèccia mezzo ;dei Quartièri d* 
, invernò.: Le /Tiuppe’ alloggiate fui fiumi Don, 

' c Do- 

V- 


Digitized by Google 



.'c Doricz , e nellc vicinanze -ddla Linea di i 
Ukrania, dovean far più di 206: leghe di Fran- 
cÌA^per giungere a Kipvia. Il di zó d* Apd' 
rie «a deftinato per la' gelerai adunanza, hla 
.per la ragion fuddetta le Truppe > che veni- 
vanQ da più lontano non vi.giunfcro a tem- 
po Il fiume Nieper ufcitp dalle fponde avea 
allagato il paefe per due leghe di circui- 
to* Perciò fu fatto un- ponte di barche » i cui 
lavori furon terminati neglil8 di Maggio. 

I Reggimenti più vicini vi palTarono i primi , 
e gli altri feguitarono in quelP ordine » che 
•venivano.. Ma non dftante tutte lè diligen- 
ze yfate » r.'Efcrcitoi coir artiglierie, c cól 
-magazzino deUer. vettovaglie nojif-giunfe di 
la’ dal fiume Nieper avanti il dÌ 4:di Giugno. 

L’ Armata di .queft’ aiinp era ooinpofta di 49 

• Battaglioni di Infanteria camprcTni j Bat- 
taglioni delle ' guardie dii 3, Squàdròni 'della 

' 'guardie » • a; cavallo v - lòo Squadroni' 'di Dra- 
-goni, 6 Squadroni' di Ulfciii,.'|i 5 .fquadroiii di 
Kvailacchi, 4 altri Squadroni dii Giorgiani , c 
-.13000 Cofàccidid’iogni genere ìLcì artiglic- 
ene confiftcvaiiQ in ^Óz' Cannoni, da 'muraglia 
1 mor^i , ! ló Auhitzi;^ .e * - Cannoni da 

-.Campagna .'’3ooo.iyomirù''eran<)deftinati per 
-it:Icrvizio delle Artiglierie .l'Tputto' V ]^crci- 

• ta contèneya.'.tra itìo&oi; c '<%opo . Uomini . 
jl.Gfienciali dipendenti dagli! órdini ^ di: Mun- 

• nich fiirono il Generale in Capito 

■ 1 ìTc- 
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i TcaentI Generali C/?r/o JB/ro» , Lffwendal^t 
Gujiavo Biron ; i Generali Maggiori il Prin- 
cipe di Holjhìn , Cbrutfccf^ Fbìlojcfow , il Prin- 
.cipe Rcpnin , Bafbmetej^ Kayfirlìng , Fermar^ 
^Sbipow; Stockmann^ e Apràxìn, 

!' La Corte avea ordinato , che non oftan- 
tc le continue doglianze de Pollacchi , P Ar- 
^mata traverfalTe ancora quella volta il Ter- 
'ritorio di Pollonia per abbreviare la raarcià, 
che dovea farfi alla volta del fiume Niefter, 
’c per dar alle Truppe quello comodo, che 
‘non ebbero nelle Campagne palTate. Indi av- 
. venne, che i Rulli in nefliin’ altra campagna 
foffrirono meno fatiche, e' meno malattie 
'quanto in quella V . ' 

Nè -7 di Giugno P Efercito Rullb entrò 
'‘nella Pollonia prelfo Wafilkovv fortezza pic- 
‘cola fatta in difefa de confini , Per ordine 
[ 4 cl Qtan Generale della Pollonia , la No- 
'biltà montò a cavallo , e fi pofe in varie con- 
trade, per mettere ollacolò alle feorrerie del- 
I le Truppe leggiere dell’ Armata RulTa , Non 
'potè però impedirle .affatto^' quantunque le 
dette Truppe di continovo 'marciaffero al 
fianco 'delP Armata che per maggiot como- 
■ do era diVìfa in più Coione t Elfa giunfe 
' al fiume Bog , nè ip di Luglio ^ e lo valicò in 
a luoghi , la prima diyifione a Conllantinow, 
^ la feconda a Latifeew , la terza a Mandzi- 
^bosh, tutte f tre in un recinto di 5 leghe 
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ài Francia. In. quel tempo .fi ebbe la' nuova, 
*che un groflb diftàccamentb di Turchi paffa- 
'to il fiume Nieftei* era entrato in Pollonia 
^pcr coAtraftare .ai 'Rulli il varco del fiume 
Bpg; che però avendo intefo di elTerc fiato 
‘prevenuto da Rulli fi era ritirato ‘dopo av^r 
‘dato fuoco a molti’ Villaggi. Per ingannare 
'i Turchi con far fare loro' molti raggiri im|- 
'tili j e per obbligali a' lafciarc una'gran par- 
te dell’ Armata prclTo Behdér , il Fcld - Ma- 
rcfciallo fpedì ungroffo diftaccàmento di Cq- 
‘ lacchi alla volta di Soròléi,,e fece córrer 
' Voce j' che dopo alcuni giorni, e^lì avrebbe 
"’ihandata in'dietro un alita paitó cfjell’ Arnia- 
ta. Da quello rumore commalfo if Seraskie-^ 
' fi trattenne ‘ly^giql:^ prellb 

‘ Render colla maggior parte 'deVrup Efercitò. 
' Il Diftaccaoiento de .Cofaóc^'i ,paf$ò fe- 
■ iìcementc^ H fiUme ;Nieller fenì'a, c.he Inèmi- 
‘‘ci 'le ne apcórgelfèro .' Indi l^ifoftrandqfi’ per 
' un tratto , di circa^ 15 Tèghe- neT'paefeV do- 
pQ'avére abbruciato molci'vjllaggi colle Cit- 
tà'' 'di Sorqka^, le^ Mohllow ritornò nel Cam- 
pò Rulfo'cqn'iS prigionieri,’ e con più di 
' 400 cavalU tólron. buòna parte ai Pollacchi. 
" ■ : L* Efercho proseguì la; tnargia verfo il 
“Nìefter'fino'a 27 di Luglio',' e’ palTati i mon- 
ti 'di NedoboiTchets , lì ripiegò lungo il Fiu- 
” me ,Sbrutfòh alia volta di Chotfein , facendo 
'finzione di Valicare ne contorni di quella Git- 
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tà il fiume Niefier. Una gran parte dell’ Ar- 
mata Turca s’ apprefsò allora ai lidi ertiffi- 
mi del fiume Sbrutfch per contraftarne il pafi- 
faggio ai Rulli . Ma il Feld - Marefciallo non 
ellendo intenzionato di palTare il detto fiu- 
me , c cercando il varco del Niefter prima 
che fe ne avvedelTero i nemici fi pofe alla 
.tefta d* un corpo di 20000 Uomini di Truppa 
•fbelta, menando feco ì Cannoni da Campa- 


gna , e lafciando indietro o^ni Bagaglio do- 
'pp aver però provedyto ogni ^oMato di pa- 
'nc per 6 giorni. L’ artigheria grolTa col ba- 
gaglio fu lafciata nel Campo lòtto il comanV 
do del Cenerai Rumanzow . Quello corpo 
di *20000 Uomini in due giorni fece un viag- 
gio di 20 leghe francefi, e verfo-la fera del 
fecondo giorno gìunfe al fiume Nieller prcf- 
fo il Villaggio poHonefe Sinkowza . Fu fubitò 
melTo mario a coftruirc i ponti, e non tro- 
'vandofi in quei contorni alcun nemico da 
porvi oftacolo , i ponti furono terminati- af- 
•Ic ore 7 della mattina dei 30 di tuglio. Avan- 
■ ti fera vi pafsò tutta 1 * Infanteria coll’ Arti- 
glierie da campagna, dopo che i Gofacchi , 
e Dragoni ne avean già palfato il. Fiume a 

f ' uado . I Turchi , che afpettavano 1 * Efercito 
tuffo al varco del fiume Sbrutsch fino al di 


primo d* Agollo non Cepperò il paffaggiogià 
. fatto del Fiume Niefter, onde ritirandoli al- 
4 a volta di Ctìotfciu ivi paffarono- il detto 
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fiume . SInkowza da Chotrcin non è più lon> 
tana di ^ ò 7 leghe ; ma tra quelli due 1 uq> 
^hi vi è un monte impraticabile, che dal 
Niefter ftendefi fino al fiume Pruth, onde è 
che il Nemico per arrivare ài Rulli avrebbe 
dovuto fare un viaggio di tre o quattro gior- 
nate non eflendovi altra via ove potefle ,paf- 
fare un Armata , che le famofe sfilate di Pe- 
recop. Il Conte di Mlinnich per approfittarli 
di quelle circollanze Ipedì da per tutto del- 
ie Truppe armate alla leggiera, che palpa- 
to eziandio il fiume Pruth, per llraila fe- 
re 1*0 più di 100 Turchi, è Vailachi prigio- 
nieri, ed alle bande difperfe dei nemici tol- 
fero parecchie Bandiere . La preda fatta di 
Cavalli , e Bovi fu grandifiima . 

Valicato il fiume Niefter cadde pioggia 
continova per alcuni giorni , onde il fiume 
tanto fu gonfio , che portò, via i ponti fino 
a Chotfcin . Furono però ripreli per tempo, 
.c portati a dietro fin dove erano i ripari fàt- 
,ti dalP una e daìP altra parte in difela di elfi. 
.L* iftelTa pioggia ritardò la marcia dell* Ar- 
mata Rulla , che veniva addietro coll’ Arti- 
glierie ;grofle., coi Bagagli, e col Magazzi- 
,no delle ve^vaglie, di. modo che non giun- 
-fe al fiume Niefter avanti il dì 7 . di Agollo. 
,Ma non avendo i Ruflì finito di rifare 1 Pon- 
.ti , avvenne che per alcuni .giorni non vi fu 
.comunicazione tra i due corpi dell* Armata 

Ruf- 
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Ru(Ta, ed il • Marefcialle ' fi* vide-eoftrétto « 
piantare alcuni Ridotti alla ’-ftOHtt d^i-'Ìudi 
alloggiamerfti . • '/ • ' 

A j Aborto il ‘Sùltano Jslttm Gérei cóft 
12000 Tartari , e 'Ilia K^hjci^ Rashà , Go- 
vernatore di Ghotfcin ^on tfeoo‘GiftnmKLe- 
ri -a cavallo -comparvero ‘nelle vicinanze de- 
gli.alloggiamenti Raffi, ed alfóltaror^-iifo- 
raggieri del Reggimento déi -Dragohi ^di Tó-' 
bolsk comandati dal Colonnello '^Kóbélè , il 
quale trovandovifi-con' tutto il fuo Reggi- 
mene, per lervire di feorta, lo mife in or- 
dinanza quadra, e per un ora intera fi dife- 
fe valorofamente fino a- tanto cheiPicchet- 
|ti 'deir Armata -li vennero in foccorfo. Al- 


lora la Battaglia divenne più gagliarda,- ed 'i 
nemici furono rotti , c sbaragliati pcr- 
dira di éoo Uomini Vi fu farto prigioniero 
un 'Gentiluomo Tartaro -di -nome Ali Murfit 
■Uoujo di-^talento , per -quanro- k> dimOftrava- 
■;no • i Tuoi difcprfi . <^uefti ferito -nella po^rti 
'di una gamba giudicando i Cerufici dover'le- 
gatfi . la 'gamba , con incredibile pófatezza 
d’ animo foffri l’^pperazione .>;Ma depo po- 
chi giorni .mor't^non:ofi:anfc la cura lìngola- 
ce , ehe il FeW- Marefòiailo -ebbe per la* fua 
guarigione . -De Ruffi :tnorirono ^4, e altri 
115 lurotio^^ feriti. Tra morti era un 'Tenen- 
te' Golonnetìo'Saflbne di nome' Kksling man- 
•. »N 2 --‘-dato" 
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dato dal Rè di Pollonla per eflere a parte 
della CaiQpagna . 

A IO d* Agofto fu fentito Io fparo deir 
Artiglierie di Cotfein all* arrivo del Seraf- 
kiere Veli Vttsbà , che finalmente vi fi era ri- 
tirato da Bender coll* Armata Turca , di cui 
avea il comando . Negli 1 1 d* ^ofto i Tar- 
tari nuovamente tentarono un ailalto. 1500 
Cavalli fcelti appreflaronfi fegretamente al 
campo ; ma una banda di Cofacchi Donnefi) 
cd un diftaccamento di Ufleri pofti in agua- 
to in un fondo baflb li accolfero all* iprov- 
vifo feannandone gran numero , e gl* incal- 
farono fino al fiume Pruth ove molti anne- 
garono, oltre all* elTerne fiati fatti 16 prigio- 
nieri.* 

Nè 1 5 d* Agofto il rimanente dell* Ar- 
tiglierie , e del Magazzino pafsò il Niefter, 
cd i ponti furono levati . Dacché ebbero in- 
cominciato a varcare il fiume non pafsd gior- 
no, che non arrivalTero delle Truppe vai- 
lacche , e Moldave co* loro Capitani per in- 
gaggiarli nella Milizia Ruffa . Avanti 1 ’ aper- 
tura. della Campagna il Feld - Marefciallo 
coll* approvazione della Corte avea forma- 
to un Reggimento di Vallacchi fotto il co- 
rnando del Principe Gantemiro parente ftretto 
dd famofo Principe Demetrio Gantemiro . Tut^ 
ti i Vallacchi , che giunfero al Campo RulTo 
VÌ,furpno incorporati ^ Ip quel tempo il men- 
to- 
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toYato Principe CantemWo coll’ animo di pafla- 
re in Ruflìa paflando per Broda vi ebbe la 
difgrazia di eflerc arreftato dal Gran Gene- 
rale della Corona il Conte Potozkj fuo pa- 
rente . Frattanto il Conte fcrifle a Coftan- 
tinopoli , che farebbe pronto a confegnarlo 
a’ Turchi. Quello conolcendo il fuo gran pe- 
riglio trovò la via di jfoedire a Kiovia una 
lettera ad un Ufiziale luo amico lignifican- 
doli la fua forte . Il Generale Kettb , che 
comandandava a Kiovia fenza indugio fpedl 
un Ufiziale al gran Generale della Corona 
per richiedere il prigioniero . Il gran Gener 
rale negò di- averlo in fuo potere j rinnuo- 
yando però P Ufiziale le fue illanze , ed ag- 
giungendovidelle minacele ottenne la liber- 
tà -del Principe, che fu feortato fino ai Con- 
fini dell* Ukrania. Ma il Principe Canumim 
fion potendo vendicarli, nella ; perfona del 
Conte Pototzky , lo fece ne Sudditi di eflTo 
Imperocché fpedito col fuo' Reggimento pet 
inoltrarli nella Moldavia una piccola retror 
marcia e valicato il fiume Nicfter entrò in 
Pollonia,. ove. col ferro e fuoco diede il 
Tacco alle polTcflioni del. gran Generale, e 
facendo pacare a fil di fpadà tutti gli abi- 
tanti , vi-efercitò ogni genere di crudeltà . 
Il Gran Generale ;ne fece le fue doglianze J 
ma Cantemira negò il fatto, che m impu- ' 
tato à Vailacchl dell’ Amiaj^a Turca. .Ciò 

N 3 non 
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non. ottante ftitta :lat paer, 1* InipcratwGe 
ilnna^ fu obbligata- a- pagare' gran fcmime di 
danai» per rifate ire: i- danni- i. 

- • A i6 àt Agofto Amiata . moife' il 

Campo , .'C 'dopa ave»: faCfor^ L^eghe^ Frafu^* 
fi accampò talmente 1’ alaf deftìa 

toccava il fiume Pnith-, e P ala» finiftra Pin^ 
fluente Walezlffa Nel giorno feguenfte 1* 
«lerci to, pa^ta la W^l^a landò a. porre 
^ alleviamenti Mònti\'e nelle sfilze 
dr Prckop', famofò per lai battaglia di. QVv 
voMHì SaHies.ky 'Re di* Pollonia ? Tartari r 6 
stbitantir del ìiefe ^ Ivi elTendofi kitelb'da un 
difertòr - ValaocO'cJle v nemici: avean- abbaili 
donata quettò paffcK importàtìte|, Qve loooo 
uomini:' ftare.bbord a fronte? . di - i<ooeoo^-. U 
Teld- Marefoiaika lj)edì' Un gsoflfe- ctiftacca- 
mento» di Tmppe'y pet impadrohirlsne'v 
' A' i81 di detto inefe' P Armiafc>* occupi 
1* alture > edr uaaf pianufla , coperta' ■ di radi 
arbufti j'^c vi cs^. accampò iri ftr fàWO' 
che-F ^ déttraTtaccQttava ab fiiunO Trittici 
6' la fimftra a. Monfii . Tutta b’ Armata- paéò 
felicemente' lò sfilate firoschò' un . 
ment'a)'^che> ma^iin dietro per 1? 

Arti^ertc-, eBkgagli e -Be .Vettovaglie ychò 
a gran fatica ne i&irono i 

Turchi fecero' un) grande fp»ópcifiiCo-',1^^ 
do fenza prefidro Uh paii^y ovo' avrebbeiiQ 
potutft dittruggeir tum T Axitotf RiiSké 

R€> 
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Reca maraviglia la fortuna del Feld-Ma-, 
refciallo Munnìcb ^ la qual eziandio nelle 
Imprefe più fcabrofe gli era favorevole . 

I nemici in tutto quello • giorno non 
comparfero , fe non in bande poco numero- 
fe y che co* Cofacclii facevano alle pillolet- 
tàte . Quando, però ancora quelle all* entra- 
re dellaiera fi. furono ritirate , fi Teppe che un 
grolTo corpo di Turchi, s* era pollo in agua- 
tó nelle valle , per afpettaré' al varco qual- 
che banda di ca vaileggieri , che però fu de- 
l<qfo nella fpcranza. A i9,d*Agollo il Kalt* 
fiiab Pasbat ed il Sultano de* Tartari Btelo- 
poxt>deJt apprellàronfi al Campo con 20000' 
Uomini, mandando innanzi delle genti per 
far fcaramucce' co* Cofacchi . Ma veden- 
do: la llrage che fecero 1 ’ artiglierie Ru^' 
£e , ritornarono a loro, alloggiamenti , che il 
piccol fiume Hurca , ed alcune llrade ta- 
riate dividevano . da quelli, de* Rufli ; Il 
Feld - Marefciallo . in quella notte fece tut- 
to. 1 ^ apparato. necélfario pei venir a gior^ 
nata coli efército nemico • , 

À 20 d* Agof^oiall’ apparir deli Alba ^ 
^uffi moflero ii Campò , do^ avervi lafcia- 
io , pochi Bagagli che^ aveano,, mentre la 
parte più gro^ trovavafi apcpra tra ìc 
sfilate di Prcicow., q rivolfe cammino al- 
la finifira, ove rifiringendp, la fronte alla 
larghezza un ‘ Battaglione', lenza ^ alcun 

' ‘ ' ■ - ‘in- 
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^Intoppo giunfc alla pìariiiia . 11 nemico in- 
tanto dando fuoco a rutti i Villaggi che in- 
contrava, fi .ritirò, iafciando a’ KulTi la-lì- 
bertà di palfare l’Hurca, i quali s’accam- 
parono, ove nel giorno paflato eran ftati gli 
alloggiamenti ' nemici . Quelli ' andarono* a 
fermargli in lontananza di j ò 4 Leghe dal 
Campo Ruflb compartendoli in più luoghi 
gli uni dagli altri poco diftanti . A 21 d* 
Agoftò furono rinnuovate le Scaramucce tra 
le bande leggiere ; ma nel giorno fcguentc: 
le Truppe nemiche con maggior vigore s*' 
azzuffarono cogli UlTeri e Vallacchi , che 
rinforzati da un 'opportuno foccorfo, le co^ 
llrinfero a voltar le fpalle e cedere con per- 
dita confiderabile . A 23 , e 24 i Rulli mof-' 
fero il’ Campo non per altra ragione , che 
per non eflere ancora arrivata 1 ’ Artiglieria* 
col groflb Bagaglio . I nemici allora talmen- 
te attorniarono l’Armata Rulfa, che dalla 
fronte e dalle fpalle per 500 palli di di- 
Banza ogni cofa era mai ficura . Vi voleva’ 
una feorta ben numerofa per palfare 'dal 
Campo al convoglio , II' General Maggiore 
Stockmann , credendo elTere minore il hichiò 
di quel che li credeva, per recar al Feld- 
Marefciallo qualche nuova concernente • la 
marcia del convoglio , vi s’ incamminò con 
un fquadrone ‘di Cofacchi . Appena giunto 
in una macchia, fu fafeiato da’ nemici , e 

po- 
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ponendofi alla difefa , fu ferito 5 e coftret-: 
to a- renderli . I nemici lo menarono a 
Chotfcin 5 e non fu rimeflb in libertà , che' 
quando i Ruflì di quella Città s’ impadroni- 
rono. L’allegria fu univeifale nel Campo: 
nemico per la prefa fatta dal General Mag-? 
giore , perchè era 1* unico perfonaggio' di 
rango, che folfe* caduto in- mano a Turchi, 
per tutto il tempo della Guerra . Intanto 
r Armata nemica s’ era accampata in uno" 
fpazio eminente e molto vantaggiofo ove 
cin^va il Campo di Ripar , c alpcttava ii 
Rulli a Battaglia , a 26 à\ Agofto giunfe fi- 
nalmente nel campo RuHb 1 ’ Artiglieria 
grolTa , il convoglio , e le Vittovaglie ; 20000 
Uomini • feortavano lo fmifurato numero di 
carriaggi , che potendo fervire di gran rin- 
forzo all* Armata , furon la cagione dell’ in- 
dugio , onde i nemici ebbero tempo di forti- 
licar 'il loro campo . ■ 

Sul far del giorno - feguente 1 * Armata 
Ruffa moffe il campo j e paffati molti rivi y 
€ fentieri tagliati, s’ apprelsò al Campo 
Turco fino a* un tiro di Cannone . Allora i 
Rulli furono da ogni parte circondati dal 
nemico, mentre Seraskiere Veli Pa^ha^ fu-- 
premo comandante de* Turchi^ col rimanen- 
te dell* efercito flava • nel • Campo trin- 
cierato , e difefo da alcune'^ Batterie . Kalt- 
fiiak Pftfka Goverijatojre di Chotfcin co’ Gian- 

niz- 
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nizzeri a Cavallo formava T ala finiUra , cd 
alle fpalie lo aificuravano un Bofco , e Mon^ 
ti impraticabili. lentfh Ali Pa^hn^ che gui- 
dava gli Spahi o fia la Cavalleria Turca y 
formava l’ ala delira che termixiava colla 
radice de’ monti » che inoltrarci fino al 
me Piuth 5 ed U Sultano Islam Cem di JSie- 
logond con tutti i Tartari, aflaltava i RulB; 
d 3 le Spalle •. I( nemici fcnza. rilaicioi titava- 
gliarono da ogni parte 1 ’ EÌercito- Rufib. dal< 
la mattina fino alla- fera, e., eziandio 1^ 
notte , Ma, ficcome il Campo. Rplfo era d% 
vifo in 3 Battaglioni quadri cinti «-da ognv 
parte di Camalli di, FrUa,^ e cannoni, i ne* 
mici da per tutto furono rifpinti ..Frattanto^ 
non vi fu modo )j: di ' andar in cerca de’ fo-» 
raggi , nè di menar le beftie al pafcoIo..,Pec 
confeguenaa : bife^nb cangiare , a ogni coila 
pofizione . r i ^ ^ i 

I Comandanti dell’ i^wta Turca , ve- 
dendo .così rìdotù a .mal termine ‘ i’ Rulli , 
non> fi pentirono di non aveij poilo ollacolo^ 
al/paflb di Precop , efiendo perfuafi di non 
poter ufeirei, Rulli . da’ piefenti intoppi > fen." 
aa reoderfi p a^wnir patti, o a diferezione ♦ 

. Ma a a8 d’ AgOfto fui. far del giorno, 
tutta 1’ Armata Rutfia fi. levò ip arme. II,' 
Fcld- Maae6iailo^ fece avanzare. a. mezzo ti-< 
IO di Cannone* contro l’ala delira delnemW 
co 3, Battaglioni , della.. Guardia • a piedi , 3 

Reg- * 
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Retóntfnù-di.Baati,2-di i:>Tagonl,,4oo. ^Q t, 
ininif def Picchetti, .ed alcune Tri^pfi kg- 

gieie ili eoiBaBdo> de' Tenenti, ^oetsdì, 

ni e 4 Mortai,; facendo . jrIU' at ‘ 

Tusohi da.qjiefta jpiW^. lWliVna,, ■ 

toa fiitono fgasHtlfCaonow ,. sitate 

b€ < ma fern». ,«aa^ ftntto.„ roaiCme 
patte def TuJ«htT6l» iw^jfqoo a R«ffì m 
fol CavalloS ' doj?^ ^®t toicato 
netfsttfedV più di poa- Ca^r.. U. mira m. 
quefto' BÈtQwmeiitOr &f» di. rivolgere- h 
aiom del «ÉrnHccv a queOa^ parte > e «t ip*. 
p^rc, che n<Prt ft: condue^cw a 
di condtwre. a- petfezrione L; ripatl 
ciati dai memico- ìfuU? ala fi/wftra . T 
Ri' confojme al defidewor de’ Rnm ;: 

KTcchù l TiweHl iqditlwand^ tutti ^ 
aiiveiib,.. Pala; deftra, vh cQftmflèto due. 
Batterie „ e vitalCefO mano- a,.mw>va cucon-. 
Yallatiofie . ' . . .^.i c 

' U Fcld-MaieicialIo,.che ^ «1 §W^"' 
»o; ftóe(iedcate ayea fqjuadfarto cogli occhi e. 
coUa nieiite il Campo BCtakOr. a»dò ad pt;*: 
fervarlo di 'bel nuovo > e t?ovò: non 
.tìroifondo il picdol t 

tcaninivaP ala fuùibBa dfe’ nOBWtary e.pt^etli^ 
paflàte.i Majéeai agevotoente ,p^ 

di'j fafqincj che danchieggia^ano iiv. nome ^ 

fcuQprt: inoitxe > che 4a ^uefta 
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poteva farfi il giro del Campo de* Turchi i 
quali non avendo creduto, che i Rulli da’ 
quello canto averebberò potuto formar un at- 
tacco , avean trafeurato di farvi delle fortifi- 
cazioni . Verfo mezzodì il Feld - Marefcial- 
ló comandò i di volgere la marcia a mano 
delira , e mettendo in ordinanza di Batta- 
glia le Guardie ed i Dillaccamenti , fece cuo-' 
prir di Ponti il fiume Sciubanetz . I Maraz- 
zi furonò coperti di fafeine , e le fafeine di 
tavoloni onde 1* Armata RulTa vi pafsò , difefa 
da un fuoco gagliardilfimo dell’ Artiglierie 
fénza; che il nemico vi mettefle oftacolo . 
Alle due ore dopo mezzodì i Rulfi s* eran ap-* 
prelTati alle radici del monte , ove eran 
accampati • i nemici . Ivi la Cavalleria ne- 
mica gli alTaltò da ogni parte , ‘che però fu' 
fotta , e ributtata , fenza che ne riportafle 
il menomo vantaggio . Guadagnando . più- 
terreno i Rulli • andarono avanzandoli viep- 
più al. Campo nemico . Alle ore 5 di 
fera i Turchi "con maggior Vigore di pri- 
ma rinnuovarono la • Battaglia' . I Gian-: 
iiizzeri colle fciabole in- mano li fcaglia- 
rono addolfo* alle Guardie j e Fanterie 
Ma ‘ fu tanto il- fuoco dell*- Artiglierie , e 
degli afehibufi che tutti gli sforzi furo- 
no inutili , ■ quantunque già fi fblTéro • inoltra-^ 
ti fino a Cavalli di Frifa« Fecero il poflibi- 
le , per farvifi lìrada , ma furono finalmente 
* ■ ' sfor-* 


\ 


Digitizexi by Google 



li 

h 

t- 


iiJ 

Tt 

li 

té 

'fi 

«»• 

0 

■à 

pi 

1 . 

s 


ic. 

[ 3 * 

bi* 

ìli 


■ 205 ^ . 

sforzati a piegare > ed à voltar le fpalle In 
fomma confufione. Rientrati nel Campo lo- 
ro , vi s* apparecchiarono > a far indi una va- 
. lorofa refiftenza , rinforzando V ala finiilra 
con altri Cannoni ; ma vedendo avanzarli 
ferapre più T Armata Ruffa , i Turchi die- 
dero fuoco a loro alloggiamenti c con tal 
fretta fi diedero, alla fuga, che alle 7 ore 
quando i Rudi falito il monte entrarono nel 
Campo , non vi trovarono ne pur un ani- 
ma . Le Truppe Leggiere , che andarono a 
perfeguitargli , appena poterono afferrarne 
alcuni, che furono fcannati. Furono trova- 
ti nel Campo , e per lliada , 42 Cannoni di 
bronzo, e 6 Mortai, più di 1000 padiglio- 
ni, Bagaglie , e munizioni da Guerra c Vet- 
tovaglie in grand’ abbondanza , e 1000 morti . 
.Dalla, parte de’ Rudi non vi furono più di 
70 tra morti e feriti. 

Non fu mai Vittoria , riportata con me- 
no perdita , quantunque i Rudi in tal ordi- 
nanza di Battaglia combatteffero , che le Ba- 
gaglie col Magazzino erano pofte in mezzo 
a* Battaglioni quadri , onde i movimenti lo- 
ro venivano imbarazzati . La Battaglia accad-, 
de predo un piccol Villaggio di nome Sta- , 
iutt^/^«, fituato predo la ala delira delt’E- 
fercito . 

Per ritrarre maggior profitto dalla Vit- 
.toria la mattina feguente il Feld - Marc- 

■ fcial- 
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■ ^cUlio afU^tefta’ di «5ooo eoli’ 

-A^rtiglieria -gfc*ini ^iodirixró Jla -marcia -^lla 
vOl^a ^cii 'GhotrGÌn , e dopo intorttrato 
quella 'é^ada Cannoni ^ ' Mortai , 
•B<^be-j Palle, Botti -ripiene -di 'polvere, 
•fe Carriaggi da ®agaglio^-qua e U difpej^fi 
•e^ridewte prova del ^terror ^Panido de* Tnrcl^i 
ìfaggiafchi , avariti foa ‘arrivò alia diSla'Dza'd* 
• alcune leghe da Ghotlèin. ‘ 

•A* 20 d* A^oftò di buon’ ora fu ^dita 
dal Fcld- MarefoiaUo ima Banda -armata al- 
la leggiera , per ^ccoftarfi -alla > e per 
offervaré i ^movimenti del nemico.- Quelle 
‘recarono 4’ avvifo , d’ aver i neinici abbando- 
nato il'fobborgo , cineo di rampari ‘e d*«n 
'folfo largo . Il Feld -‘Mardciailo appena 
‘giuntovi alle ore ‘to di -mattina, fece in- 
^tendere al Governatore della piazza, che lì 
rendefle. Fu faputo da glcuni -prigionieri , 
'forprefi nel' fobboigo , ebe lUas Knlbftìtth- 
Bafcia , Governatore di 'Ghotfen , vi era 
■giunto la tfera doppo la Battaglia fenza le 
Truppe deftrn'ate'al rinfo™ del prefidiodcl- 
*la Piazza che da principio della -'Campagna 
era eompofto dì ‘loooo '^Jomini perché 
-non avendo voluto - ritornar . con eflò alla 
Città, s’ eran date alia fuga coll.’'armatadi 
Veli Bafcia, di modo che la Piazza • era pre- 
iidiata da poca gente . Il Pa«fha -aeconl'entì 
ìa renderai a buoni patti, pur-chè foifleTcor- 
' ta- 
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■rtato fino al 'Danubio . Ma gli fu rifpofto » 
che dovea renderli prigioniero di, guerra . Il 
Feld - Marefciallo intanto ordinò che .6 
Compagnie di Granatieri , g Battaglioni del- 
. le guardie , e g altri Battaglioni di Fanti s* 
avanzalTero alla fpianata, traverfando il fpb* 
borgo . Dopo alcuni maneggi fu accordato , 

. che i carri del Bagaglio della guarnigione 
-prigioniera non /onero vifitatì , e che folfc 
nell* arbitrio de’ Turchi di rimandar le Don- 
.ne alle loro cafe. A quello, partito s’appi- 
gliò il folo Bafda ; ,gli altri menarono le lo- 
ro donne fego .nella Ruffia , 

A quelli patti il Bafda lì refe prigio- ' 
niero. colla guarnigione alle ore z dopo mez- 
zodì . 11 detto Comandante della Piazza 
. Ilias Kéiltjfkck Bafcia di g code , e 1’ Aga 
.de Giannizzeri, Chafeky Ahammed manda- 
rono al Feld - Marefciallo |e . chiavi delia 
.Città, e dopo che i Soldati delle guardie 
ebbero prefp. polfelTo delle ptòrte , il Baicia 
-con un nunrerofo feguito di perfone andò 
,dal Maresciallo;, che fi. tratteneva nel Sub- 
borgo,, per porgergli. .4a fua. fciabola . A zi 
d* Agoftoil prandio Turco di 7 Òg Uomini, 

. depofte le A«ng e Bandiere ufcì dalla Piaz- 
-za, ed i Rulli entrarono. per prelìdìarla. Al 
.Generai Maggiore ChZfUtfcef lu dato il Co- 
mando delia Piazza , e. gli fu fobordinato il 
.Principe Padian Coloneil# dell’ Artiglieria . 

,Chot- 
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alk-tófta dì «ootì ‘Uqini-ftl jc eòli* 
•S^rtiglietia gfctffk 'ÌH4irixtó ->la -marcia «Ita 
vòlta ^cU Chetrciti , c dopo -av:0r incontrato 
‘Outta quella >étada (^aanoni , ' Mortai , 
fBofttbe-j Palle, ^'fiotti -ripiene Hi polvere, 
•fe ^Carriaggi da ‘BagagliO^'qua e U dlfpe^Ai 
•elidente prova Hel ^terror ^Panico de* Turpl^i 
fcggiafchi , abraditi -fera ‘arrivò alla 'diftaiizaid* 
■ alcune leghe -da Ghotfein. 

♦A’ 40 d’ A»Oftò di --buoo’ ora fu ^dita 
^al Feld -'Marefoiallo una Banda -armata ai- 
'la -leggiera , per aecoftarlì alla 0ttà , e per 
olfcrvaré i ^movimenti del nemico .• Quelle 
bearono 4’ avvifo , d’ aver i nemici abbando^ 
nato ilifobborgo, éipeo di rampar! e d*un 
'foffo largo . 11 ‘Feid -‘Marefciallo appena 
‘giuntovi alle ore ‘jco di 'mattina, fece in- 
^tendere al Governatore della piaziza,'che lì 
rendelTe* Fu faputo da -glcuni* -prigionieri , 
'forpreft nel fobboigo , Che -llfas Kàlbjiìah’- 
-BafeUt , Governatore di 'Ghotfen , vi era 
■giunto la (fera -doppo la Battaglia fenza le 
Truppe deftrnatC'àl rinforzo del prelìdio elei- 
la Piazza che da principio della ^Campagna 
era eompofto di ^loooo TJonjini petebè 
non avendo vdljito ‘ ritornar . con eflò alla 
Città , s’ eran date alla fuga col|’(arn>ata di 
Veli Bafcia, di modo che la Piazza -era pre- 
sidiata da poca gènte . -Il Pasha aeconfentì 
a renderli a buoiii patti , purehè folle Tcor- 

ta- 
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rtato fino al '^Danubio . Ma gli fu rifpofto > 
che dovea renderli prigioniero di, guerra. Il 
Feld - Marefciallo intanto ordinò.,, che 6 
Compagnie di Granatieri , 3 Battaglioni del- 
. le guardie , e 3 altri Battaglioni di Fanti $* 
avanzalTero alla rpianata , traverfando'il fob* 
bórgo . Dopo alcuni maneggi fu accordato , 
che i carri del Bagaglio della guarnigione 
. prigioniera non follerò vifitati , e che folfc 
nell’ arbitrio de’ Turchi di rimandar le Don- 
ne alle loro cafe. A quello partito s’ appi- 
gliò il folo Bafda ; .gli altri menarono le lo- 
ro donne fego -nella Rullìa . 

A quelli .patti il Bafcia lì refe prigio- ' 
niero. colla guarnigione alle ore z dopo mez- 
zodì . , Il detto Comandante della -Piazza 
. Ilias kdltfekck Bafcia di g code , e 1 ’ Aga 
-de Giannizzeri^ Chafeky mohammed manda- 
rono al Teldr Marefciallo le chiavi :deUa 
.-Città, e dopo che i Soldati delle guardie 
ebbero prefp poflelTo delle i^rte , il Bafcia 
con un numerofo feguito .di perfpne andò 
.dal Marefciallo;, che fi. tratteneva nel Sub- 
borgo, per porgergli.it f^a.-fciabola . A zi 
d’ Agollo il ìprelidip Turco di 763 Uomini, 

. depofte le. Arme e -Bandiere ufcì dalla Piaz- 
-za, ed i Rufli 'entrarono. per prefidiarla. Al 
.General Maggiore ChzfUtfief lu dato il Co- 
mando della Piazza , e gli fu fobordinatp il 
, Principe Padian Coiondl# dell’ Artiglieria - 

,Chot- 
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-Chotfcin è Vna delle migliorf Fortezze dcU«. 
porta Ottomanna . Tutte le Fortificazioni 
erano ben guarnite c molte ve n* erano ta- 
gliate in un maflb. Le opere eran meglio 
confervate dalla parte che guarda la Mol- 
davia, che dalla parte della Pollonia , ove 
però il fiume Nieller , che ne bagna le mu- 
■ ra ferviva di riparo . La maggior parte del- 
le fortificazioni , e la ftrada coperta era for- 
nita di contrammine . 157 Cannoni di bron- 
zo e 2Z Mortai vi erano fulle Batterìe, i 
Magazzini ripieni . c le munizioni abbon- 
danti . Kias Kaltfciak Bafcià confefsò , che 
-la malora de’ Turchi derivava dalle raifure 
mal prefe del Seraskiere Veli Pasba, che 
con una gran parte dell’Armata avea trop- 
po indugiato prelTo Bender-, non volendo 
accudire al fuo xonfiglio , che fu di contra- 
ftare a* Ruflì il paflb di Precop . Veli Bafcia 
era di fentimento , non doverfi difputare if 
fuddetto paflb all* Armata Ruffa , acciocché 
priva di foraggi da fe fi diftruggeffe fenza va- 
nir a giornata , e di continovo moleftata^. 
Quello piano non' era tanto mal penfato , le 
lotto il comando fuo foffero flati altri che 
Turchi e Tartari , e lè non aveffe. avuto a 
■fare col Feld-Marefciallo Munnicb , Il Ba- 
fcia aggiunfe , che il fuoco de’ Ruffi recava 
ftupore, maflìme quello delle Artiglierie, che 
in tutti i combattimenti faceva gran flrage de’ 
Turchi Nei 
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. . - Nel dì i. di Settembre furono fatti due 
Ponti fui -fiume Niefter per dover aprir una 
-libera comunicazione colla Pollonia . Nel 
giorno feguente il Feld - Marefciallo ordinò 
,ul Tenente Generale Gujìavo Btron di ri- 
condurre in Ukrania i 3 Battaglioni delle 
Guardie , che fervifìfero di feorta a’ Prigio- 
nieri 5 eh’ erano 2125 perfone dell’ uno c dell’ 
altro feflb . - ’ ; . • 

Dati quelli ordini , c allettate tutte le 
-cofe del prelìdio di Chotfein , il Feld-Ma- 
.refciallo a 4 di Settembre s’ incamminò coll’ 
Armata , per inoltrarli maggiormente nella 
.Moldavia , ed agli 8 Settembre giunfe fui 
fiume Pruth , ove prima che tramontalTe il 
Sole . furono collruiti 3 Ponti . Il Principe 
Cantemiro , fpedito co’ Vallacchi per efplo- 
.rare il Paefe , ritornò dall’ avvilo d’ eflerll 
.inoltrato nel Paefe fenza alcun intoppo , c 
,fenza aver neppur veduta la traccia del ne- 
.mico. Nel giorno feguente tutta P Armata, 
palsò il fiume Pruth , e le Bande leggiere la 
provvidero d’ un numero indicibile di bellia- 
mi . L’ acqua del fiume era tanto balìa , che 
-tutta la Cavalleria vi pafsò a guado, quan- 
tunque il fiume foglia elìere profondo , e ra- 
pido . In quella- parte , ove i Rufli lo vali- 
carono , la fua larghezza era di tefe 50. 
-Sulla riva del fiume fu collruita una Battc- 
jia appoggiata a- Ponti, ed una Fortezza, a 

O cui 
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cui diedero il nome di S. Giovanni e in cer- 
te diftanze furono piàntati ancora de’ ridot- 
ti , per aflìcurar maggiormente là comunica- 
zione colla Città di Chòtfcin . 

Agli II di Settembre l’ Armata piegò 
alla volta di laflì, Città capitale della Mol- 
davia , e Refidenzà' dell’ Ofpodar a lun- 
gi vi fi affacciò di lontano uhà Banda ne- 
mica , cui fu data la caccia da’ Cofacchi . 
‘Gli {lati della Moldavia radunati nella 
Capitale fpedirono alcuni Deputati al Fcld - 
Marefciallo, con una Ietterà di fommiffio- 
nc . L' Ofpodàr Gregorio likà il giorno avan- 
ti era fcappato alla volta del Danubio , la- 
feiando nella Città tutte le fue còdc i le due 
principali Bandiere , colla coda d* un Bafcia 
Turco,, eh’ era feco , e con più di go àltre 
Bandière parte de’ Turchi 5 e parte de' Mol- 
davi, g Cannoni, 12 Botti ripiene di polve- 
re', un Magazzino di 1500 Botti di grano-, 
'e gran copia di Rifo , cofe che caddero nel- 
iè inani de’ Ruffi . Nel giorno feguente i 
Deputati furono rimandati Con una lettera , 
nella quale gli ftati furono afficuràti della 
protezione dell’ Imperatrice Intanto 1’ Ar- 
'mata s’appreffavà a Iafsy ,ove già era giun- 
to il Principe Cantemiro con gooo Dragoni , 
Ufferi ; e Vallacchi . Fu faputo allora , che 
il Seraskiere Veli Bafcia^ per evitare il fu- 
rore de’ Granriizzeri , che lo volevano mor- 
to, 
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to , colla fua gente <Ji fervizio , il tencflc 
nafcofto due giorni nel Villaggio Bogdan fi- 
tuato fui fiume Pruth-, e che tutta l’Arma- 
ta, falvo 3000 Uòniini, che fi ritirarono a 
-Bender , avea paffato il Danubio . 

A 14 Settembre il Feld - Marefciallo , 
fcortato da goo Granatieri , e altrettanti ■ 
Cofacchi entrò in lafsy, per deliberare co- 
gli Stati Provinciali fui modo di mantener 
r Armata . Conclufe un trattato , col quale 
elTi s’ obbligarono a mantenere 20000 Uo- 
mini , a provvedergli d’ alloggiamenti , Vet- 
Tovaglie , e foraggi , a fomminiftrare i carri 
di tfafpoftò tra confini della Moldavia , ed 
a fornire tra 2 c gooo perfone da impiegar- 
iì a fortificare la Città di lafsy, ‘Regolato 
così il mantenimento delle Truppe, il Fcld- 
Marcfciallo fi pofe a fquadrare la fituazione 
della Città , e gl’ Ingegneri difegnarono i 
lavori da farfi per fortincarla . La Città fu 
prefidiata da 5 Reggimenti di Fanteria, d* 
un Reggimento d’ Ufferi , c da’ Vallacchi ., 
ed il Comatido ne fu affidato al General 
Maggiore Schipow , ed al Colonello Kar- 
kettel, A 21 di Settèmbre il Feld- Marefcial* 
lo ritoitiò all’ Armata , che avea valicato il 
fiume Pruth . Egli difegriaVa di paflare nel 
Paefe de Tartari Budfciacchi , e d’ impadro- 
nirfi di Bender avanti che terminalfe la 
Campagna , imprefa facile , mentre i Turchi 

O 2 non 
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non s’éran ancora rinvenuti dallo fpavento.’ 
Egli fi lufingava ancora colla fperanza di 
paflare il Danubio , c d’ inoltrarfi ne’ Domi- 
ni Turchi, purché la guerra diirafie ancora 
'un anno . Ma i fuoi progetti furono rove- 
fciàti per il trattato di pace , che l’ Impc- 
rator. Romano conchiufc a Belgrado co’ 
•Turchi, di cui il Feld- Marefciallo ebbe la 
nuova ne’ 24 di Settembre per mezzo del 
Principe Lobkowitz ,< che maneggiava il Go- 
verno militare della Tranfilvania. Punfe for- 
temente 1 ’ animo del Feld - Marefciallo 1 * 
aver in vano afpettato , che le Truppe Im- 
periali fotto il comando del Principe di 
Lobkowitz, dalla Tramìlvania faceflfero un ir- 
ruzione nella Vallacchia, per agevolare le 
operazioni dell’ Armata Ruffa, come era 
fiato concertato tra le due Corti di Vienna , 
c di Pietroburgo. 

Alcuni giorni prima che il Feld -Mare- 
fciallo aveffe l’ improvifa nuova della pace, 
egli avea fpedito il Brigadiere Tro/qf, con 
4000 Cofacchi Donnefi fcttopofti al Ilio co- 
mando , acciocché con ogni vigore di Guer- 
ra, faccheggiaffe le terre infino al Danubio. 
^Lrolof con fortunato fucceffo s’ era inoltrato 
al Danubio ; ove fu avvifato , che una 
Flotta de’ nemici veniva ad affrontarlo , do^ 
po avergli tagliata la ftrada , di riunirli all* 
Armata. Per feanfare l’ultimo cfierminio, 
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che gli fovraftava non vi fu altra ftrada 
che quella della Tranfilvania onde palTando 
in Pollonia , indi avrebbe trovato facile il 
palfaggio o per giungere all’ Armata , oppu- 
re per ritornare nella Ruflia . Sapendo , ef* 
fere in lega le corti di Vienna c di Pietro- 
burgo , non dubitava punto che farebbe ben 
accolto dal Principe di Lobkoivitz nella Tran- 
(ilvania . Arrivato a confini , fpcdì un Ufizia- 
ie al detto Principe, per dargli parte del 
fuo arrivo , e delle ragioni , che avea di 
chieder il palfaggio . II Principe doppo lun- 
ga tergiverfazione vi acconfenti ; ma poco 
fidandoli alle Truppe di Trolof , le ’ fece 
feortare fino in Poiionia da 3 Reggimenti 
ci’ Ufleri , e 2 altri di Corazze . I Rulli fu- 
rono coftretti , di pagar ogni cofa a prezzo 
e con danaro contante . Fu vietato loro , e 
di menar al pafcolo i Cavalli , e di andar 
in cerca de’ foraggi . Toftoche un Cofacco 
fi difeoftava alquanto dalla banda veniva fean- 
nato dagli Ulferi , la cagione- di quefia cru- 
del condotta da’ Cofacchi -fu creduta, ede- 
re il defiderio d’ impadronirfi de loro Cavalli , 
c Arme , eflendo i Cavalli de’ Cofacchi Don- 
nefi eccellenti , e P arme a fuoco rigatee con 
impronte , "e le fciabole di faldiflìma tempra . 

■ Trolof preCe in fi fatto modo più di 200 Uo- 
mini , quanti non ne furon morti nelle fre- 
quenti Scaramuccie del ferrò nemico . La 
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Corte di Pietroburgo fi {rammaricò di tal 
procedere con quella di Vienna ; ma que- 
lla produlfc delle ragioni per difcolpare il 
fatto . 

Il Conte dì Munnlch profeguì ancora 
per alcuni giorni il, cammino alla volta di 
Budfeiak; elfendo però certo ancora tra la 
fua Corte c quella di Coftantinopoli fi fa- 
cevan^ trattati di pace j ed incominciando a 
farli rigida la ftagione , (limò ben fatto , eri- 
folvè di fare accantonare le fue Truppe nel^ 
ia Moldavia gli difpiacque di abbandonare 
quello Paefe . Secondo il fuo difegno una 
parte dell* Efercito avrebbe vernato nella 
Pollonia . 

Avanti di profeguire fa. qui di meftìeri 
riflettere che 1* ultima Campagna de’ Rulli 
lènza dubbio fu di tutte 1* altre più glo- 
liofa e fortunata ; poiché poteva portar 1* 
ultima rovina all’ Armata Ruffa , fe una £bl 
volta foffe riufeito a Turchi di darle la rot- 
ta; perchè chi non farebbe flato fcannato 
da’ Turchi , non avrebbe fcanfata la Iciabo- 
la de* Pollacchi j i quali s’ cran adunati in 
più bande, e per un odio inveterato defi- 
deravano più male a’ Rudi , che a Turchi e 
Tartari . Mentre che P Efercito Ruffo paffa- 
va per il Territorio della Pollgnia un depu- ’ 
tato venne dopo 1* altro per rammaricarli 
dtp Danni cagionati alla RepubbUca; mato- 

fto- 
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ftochc i Turchi furono battuti da’ Rulli , c 
che la Città di Chotfcin fu prefa , i Pollaci 
chi cangiarono linguaggio , e mandarono 
delle folenni Deputazioni al Feld - Mare- 
fciaìlp , per congratularfi con elfo y e per 
proteftarfi amici della Ruflia . 

Vale la pena', di aggiungervi alcune 
cofe , che fervono per fcniarire il trattato 
di pace coneìufo ne* di i8 di Settembre 
J7g9 tra Rulli e Turchi prelfo Belgrado , 
quantunque io non lia capace di fchiarirlo 
abbafian^a . Quando U Feld - Maféfciallo nel 
17^8 imprefe la terza Campagna contro i 
Turchi , ì’ Iinperatpce lo dichiarò ancora 
Miniftro Plènipotenziarìo , per far pace co* 
Turchi torto che fe ne prefentalfe 1’ oppor- 
tuna occafipne ; per il qual oggetto gli fi^ 
dato un Segretario di Gabinetto . Gli furo- 
no confegnate ^due lettere credenziali fcrit- 
te con caratteri d’ oro in carta pecora gran^ 
de . L’ una era firmata dall’ Imperatrice , 9 
doyea farfené. u,fo, qualora il Gran -.Sulta- 
no da parte lua averte ordinato Plènippten- 
•ziario il Gran-Vifir , e che di proprio pugno 
aveffe fegnato le di lui credenziali ; e 1’ al- 
tra dovea fermarli dal Feldr Marefciallo , 
qualora il Gran- Vifir averte nominato un al- 
tro Plenipotenziario in luogò fi^ó e fottp- 
fcritto le di lui credenziali J Quanto cafo fa- 
certe il Mlinnich di quello onorevòle inca- 
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rico, ciò fi vede dalF aver effo nel ,17^4 
tra le 'altre fue cariche, e titoli pofto an- 
cora quello, di Plenipotenziario per far la pa^ 
ce colla Porta Ottomanna , come fi vede nel- 
la prima parte della mia Storia 'dèlie Comu- 
nità Luterane ’neir Impero Rujp) pag. 310 ; 
il Feld-Marefciallo ftelfo dettò allora que- 
llo titolo- al filo Segrètarió . L’ elferfi ciò 
non oftantei fatto il 'negozio della pace 
fenza di- lui- 'gli fu di fommo cordoglio, 
rnalfimainérìté, vedéndòfi vilipefo in mezzó 
alle fue iniportantiifime vittorie La Corte 
idi Rufiia'' s’ era infallidifa d’ una Guerra , 
difpenciiofa j micidiale ,‘ e inutile , e cercava 
di difinìpegnarfene in'fnodo 'onorato .'Le 
Vittorie e --conquide deli’ Armi Rude ecci- 
tarono l’invidia d’ alcune' Corti d’ Europa 
che fofpéttavano che 1 ’ Imperatrice avefie la 
mira di llendere le fue- conquille finoaCon- 
’ftantinopoli , -e d’ impadfonirfi' del Commer- 
ciò di Levante onde già ‘nell’- i'mpetuofo con* 
grelfo.di Niemerow del' 1737 la Corte'di 
Ruflìa credè ben fatto di' giumficarfi contro 
quefto fofpetto , come cólta' dall’ poli^ 
tique de P Europe Tóm . '1 V;‘ P. , 11 . p. ii ec» 
Chi però ■ inducefle- P. Imperatrice ad af- 
fidar interamente il negoziò 'della pace ' ài 
Marchefe' di j - Ambafeiador -Fran- 

cefe alia Corte -del Gran' ‘Signore , nón pof- 
fo neppur cohghietturarlo-.'Non può -averi# 

fat- 
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fatto 11 Conte à' Oflermunn , mfixocchh W 
Conte di Mannich nel fuo nhituche ec. cita- 
to di fopra afferifce , che il Conte d Oftc^ 
Lnn non potè ftaftornare 1 ’ Imperatrice , 
dal dare a Villeneuve la plenipotenza dr 
neUiàre la pace . Egli vi; aggiunge anc^ 
fa^ che Vilknewvc fu (limolato a quella- im- 
prèfa con un regalo di preziofe >nfegne 
Sell’ Ordine di S. Andrea e di gioie per la 
fila conlbrtc , e d’ una cedola di cambio 
(rimandata però ), inviatagli to^Xefdl 
per mezzo di 
Commerciò , o come alta 
cellerìa . Quando Cangiom , già 
conclufi i Preliminari di pace tra 1 I P 
tor Romano , ed il Gran -Signore per me^ 
zo di Villeneuve , fece delle > . 

ciocché ancora tra la Cor« di Ruffa e ; 
la di CoHantinopoli cercalfe Qi . 

■dizioni di pace, Villeneu-vc 
Siim-re il ’vojlro affare ripofa in 
le^di velluto ; volendo dire , che P« ‘ 
nnreva ottencrfi una pace molto pm «ciie c 
^anWHgfofarche per l’ Imperator Romano, 
oiaccfl- le Armi Ruffe etano (late tanta 
fortunate . Paflb fotto ' /ip £wi 

■T 1 Tu rti ' 

li pli/icii' di Gii!'- fdidf» 

p. Ó08-614 ove il Lettore potr^‘le§§ ^ 
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Il Conte di Miìnnìcb nel fuo citato 'Ehuuche 
dice, ^ver Icritto V Imperator Carlo VI. all* 
Imperatrice Anna^ che colle lacrime agli 
occhi la rendeva avvifata ^ d’ aver il fuo mi- 
niilero conclufa la pace cotanto fvantaggio- 
ià co’ Turchi , a* quali però dovea mante-r 
n^fi parola . Aggiunge inoltre , aver l’ Ira-: 
peratpre detto pubblicamente , che avrebbe 
potuto continovar la Guerra , fe avelTe a- 
vpto Muuntch alla tefta della fua Armata . 
Quelli lo da ancora per ficuro che il Ge- 
neral Keuferg , che fece l’ infelice trattato 
(H pace » abbia avute delle priyate illruzio- 
ni dal Puca di Lorena , dipoi Imperatore 
Frapcefeo I , , e dal Conte di Sìnzendorf^ fen- 
a.a la faputa dell’ Imperatore ► Non elfendo- 
fir pubblicato lo ftroraento di pace fatta tra* 
Rulfi e Turchi , nè comunicherò auel tan- 
to , che fene trova inferito, dal Feld - Mare- 
sciallo nel fuo Ebauche ► In virtù di quello 
trattato di pace furono ampliati i confini 
dell’ Ukrania dalle parte della Crimea, di 
modo che i Cofacchi Saporogi rimafero fot- 
to il Pominio Ruffo . ( I Confini lì vedran- 
no chiaramente efpr^lll nella nuova Carta 
dell’ Impero RulTo , che fi f2. prefentemente 
fptto la direzione dell* Accademia delle 
Scienze , alla quale y oltre a vari altri fullì- 
di , io ho dato un difegno de’ Confini fif- 
Àti nel 1740 tra la Ruffia, la Turchia, e 
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la Nuova Servia-, fatto per il Senato della 
Ruflia nel 1762 . ) La Piazza d* Afow noa 
fn reftituita alla Porta, ma doppo averla 
fpianata , per il fuo centro fu tirata la linea 
de’ (J^onfini . A Turchi non è lecito di pian- 
tar una nuova Fortezza , fuorché , in 30 
\f'’erfte lontano da Afow dalla parte del 
Mare , ed i Rpflì nel piantar una nuova for- 
tezza debbono olTervare la diftanza di 30 
■Werfte dalla parte di qua da AfQW , cipé 
non potrebbero farla di là da S. Anna ; Già 
allora fu indovinato , che per quello articolo 
dovea nafeere un giorno g^ran contraili • 
Per ragioni politiche non fu ratta menziona 
nè di Taganrok , nè d’ una Flotta nel May 
nero . Di modo che la Ruffia ha- il diritto 
di piantarvi una nuova Fortezza j e di tenervi 
una Flotta . I Confini di la dal Nieper non fu^ 
rono filTati, onde la RulTia vi può ftabilire 
Colonie, conre effettivamente è. accaduto 
nella nuova Servia, detta -ora Governo di 
'Huova KuJJìa, L’^Imperator Pietro I nel trat- 
tato fatto nel ?7ii fui fiume Pruth, ave.a 
protellato , che la Ruflia non fi rnefcolarel)- 
be mai più negli aifari poìitici deli? Pollpr 
nia ( il che però non fi leggo n.el trattato di 
pace inferito da, Motrage n§’ fuoi Viaggi Tt 
li. p, 2Q ; ma nella pace di Beigrado queft.Q 
articolo non fu toccato . Perciò la Porta 
Ottomanna non ha ragione di lignasfi 5 qua- 
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loia la RufTia prende parte neoli affari della 
Pollonia . Onde il Feld - Maref.iallo Mun- 
nich credè, che la Rullìa contro le fcorre- 
rie , de’ Tartari potrebbe far di là dal fiume 
Samara una linea di circonvallazione , mol- 
to più breve e più vantaggiofa di quella 
deir Ukrania , che fervirebbe ancora , a fa- 
cilitare , c per la comodità di invafione del- 
la Crimea , della Fortezza d’ Otfciakow , e 
di altre contrade vicine al Mar nero . 

- - Il Manifefto , che nel 1740 T Impera- 
trice Anna fece leggere pubblicamente 
celebrandoli con felle Solenni la pace fatta, 
contiene i feguenti vantaggi , che ne veni- 
vano air Impero Riilfo . 

‘ ' „ In virtù di quella pace i nollri- con- 

j, fini fono flati talmente ampliati , c alfi- 
j, curati che non hanno più da temer cola 
„ alcuna delle Scorrerie e devallazioni , fi- 
« j nora folferte . Sono fiate annullate le con- 
dizioni dell* infelice trattato di pace , fat- 
j, ta fui fiume Pruth , ed il nollro Impero è 
flato liberato da legami tanto pregiudi- 
j, cievoli . Molte migliaia de’ nollri fudditi , 
j, che da molti anni avanti la Guerra' per 
vari cali eran caduti nella fchiavitù , libe- 
j, rati dal grave pcfo di elTa , c dalla mife^, 
^,‘‘ria , fenza altro ollacolo ritorneranno nel- 
la Patria . Nel Commercio fono fiati pa- 
rimente . accordati a nollri Sudditi molti 

5, van- 
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,, vantaggi e privilegi, non mai goduti fi- 
„ nora negli Stati de’ Turchi , e lono ftatc 
„ ftipulate molte altre prerogative utili « 
„ aloriofe all’ Impero ed a’ ludditi noftri . 
5, Tutto ciò fi vedrà più diifufamente , fpic- 
„ gato nel trattato di pace , che dovrà pub- 
5j blicarfi. * 

Tornando alla ftoria del Fcld - Marc- 
fciallo MUnnich, il cui nome preflb ì Tur- 
chi e Tartari eccitava rifpettó venerabik , 
c terrore , dirò che l’ ifteflb Conte nel fuo 
55 Ebauche dice ■ correr la voce tra Turchi 5 
5, che darebbero la metà deW Impero Ottùrnan- 
55 no 55 al Conte di Munnich 5 ' purché volejle 
35 ‘prender il Comando delle loro Truppe Tali 
parole fono di gran fignifìcato. Anche il famofo 
Cardinale Fleury fece gran complimenti al 
Feld-Marefciallo nella Lettera 5 che fi tro- 
va di fotte che tale quale 1 ’ ho copiata dall’ 
originale . (i) , ‘ 


a Verfailles le io. lanu. 1740. 

I 

(i) On ne peat èrre plus touchè que jc le fuis 
Monfieur/ de T attention obligeante , de JV’otro 
Excelience > en m’ envoyanc Ja relation de fa 
derrùcrc campagne avec le plans tres curieux 
, ' qui font joints. l’ai eu 1’ honneur de les com- 
muniquer au Roi , qui les a- examine . avec 
plaifir , parce que Sa Majeftè eft tres inftruic 
de toiis ce qui regarde Ics evolutions militai- 
' ‘ ' res 
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'Mitnnìeh fa di ritorno Ta ' Febbraio 
1740 a Pietroburgo, c nfcl giorno feguentc 

fu 

* rts et lés fortlficatiòns . Te cònferverai avec 
fein im fi glorieux ihonUtnent de la 'fagefTe et 
dè le cxpérience dans la guerre de vótre Excel- 
lence > et comme une marque ircs flàceufe 
^ipour ’meis , de fes bontes . Mr. le Marquis de 

villeneuve ne nous a poins maadè jufqn liey 
qu’ll doic dèpefcher eh France le fiour de 

* Tot • mais nous avons appris par la relation de 
c'e dérniitr éoutéla juftìce, qfu*il a reftdue ause 
operatioqs Militaires de V. .'E, et de calcns 
dtftingués qu’ il lui a recónnù pour l’ emploi 
impoTcaat , dont elle etoit chargé dans de pavs 
deleft's, èt bu il a falu uhc auKTI* grande pre- 
Voiance qtje ‘la Sienne , pour peuvoir taire 
fubfifter une arinee aulii nombrenfe ; que cel- 
le » qu* elle comandoit . Dans le peu que ■j’ ai 
èu à entretenìr la Sieur de Tòt , je luis ai 
trouvé tuotes les bonnes qualitcs , que V. E à 
fèconhués en lui » et le jugement avantagéux 
qu* elle en porte » confirme , et argumentie 
méme T Idee que | eu avois deja . Il s’ appar- 
cervra de la recomendation dont V. E. l’ hono- 
re I et je rechercherai avec empreflement tou- 
(tes les òécafions > de lui 'tèiiioigner , combien 

. -fé fuis fenfiblc a fes poKtefTcs , aulii bieh que 
«es fentimens les plus drlUngiics avec lerqucls . 

le r honofe 

Le Cardinal de Fleury 

P. $. La létete dont V. E. in’ honorè eft du 
15 ‘du mòis d’ Oflober» dernier et j' adreffe 
cèlle cy à S. Petersbourg , comptant qu* elle 
y fera arrivée prefentemene . 
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fu pubblicata la pace con gran folennità . Il 
Conte fu dichiarato Tenente Colonello del 
Reggimento Preobràfeenskefe delle guar- 
die^ al qual portò già da gran tempo egli 
avea afpirato in vano . Dopo breve tèmpo 
il Duca di Curlandia ebbe motivo di pen- 
tirli 1 di avergli procacciata- quella carica ; 
poiché fen2.à -quella al Conte difficilmente 
farebbe riufeito di arreftarlo come fi dirà 
in appirelTo . Veggali di fotto la traduzione 
della patente . (i) L’ Imperatrice gli confe- 
gnò aneora 'di propria mano lyia Spada 4 ’ 
oro tempertata di gioie , con una Crocè e 
fteila di Diamanti ; Si alerebbe il fuo faldo . 

Per diminuire i Generali , che nell* ul- 
tima Guerra s’ eran moltiplicati oltre il nu- 
iner®^ fiflato nello flato militare da Pietro 
I. , dato il congedo a alcuni Generali vec- 
chi , che lo chiedevano , altri furono impie- 
gati ne’ Collegi del Governo dall’ Impera- 

tri- 

(i) Per la grazia di Dio &c. Sia noto a tutti di 
aver Noi dichiarato Tenente Coidnnello della 
nolVra , Guardia Preobrafeenskere il General 
Fcld- Marefciallo , prefìdente del Collegio di 
Guerra , capo del Corpo dé’ CadctCi Nobili » 
delle 'furrificazioni dell’ Impèro Rurtb , del Cor- 
po d’Ukrania, e d’ un Rcggiitiento di Corat- 
ze > e della Fanterìa» e Cavaliere de’ noftri Or- 
dini il Caute Burcarda Crijìafano di Mùunicò 
a’ dì 14 Febbraio 1740» dopo che egli fin dal 
1721 ha fervito fedelmente nelle noftre Trup- 
pe, &c. 31 Marzo 1740. 
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tricc fu ancora emanato un ^Decreto , col 
quale fu data permiirione a tutti gli UHzia- 
li Ruflì , che avean fervito 20 anni , e cho 
av^ean fatte le Campagne palTate, di chie- 
dere il loro coi^edo . Il numero de’ fuppli- 
canti fu grandimino , tra quali erano Uomi- 
ni, di anni, .che elTendo (lati inferiti da 
ragazzi nelle liftre - de’ Reggimenti , contava- 
no il lorofervizio dall’età di io Ò 12 anni. 
E quantunque ve ne folTero molti poco prov- 
vidi ,di Beni di fortuna da poter vivere ; ciò 
non odante vollero o coltivar la terra , o 
andar in ozio più todo che di fervire nello 
(lato Militare . Vedendoli 1’ abufo , che fe 
ne\faceva , il Decreto dopo pochi mefifu 
foppredb . Ma ficcome fu fatto per configlio 
del Conte di MUnnich ; il Gabinetto , che 
per i cattivi effetti dpvea rivocarlo , gli fe- 
ce de’ pungenti rimproveri , e immeritamen- 
tc lo efpofe a molte veffazioni . 

. ,11 Conte andò a Krondadt in compa- 
gnia del Principe ereditario della Curlandia , 
per efaminarvi le fortificazioni, e per deli- 
berare cogli Ammiragli fopra le operazioni , 
da imprenderli dalla Flotta , rotta la pace 
colla Svezia . Indi col Principe Ereditario 
pafsò a Wiburg , Kekholm, e Schliilfelburg, 
per efaminare ancora le fortificazioni di que- 
lli luoghi , e quelle de’ Confini della Sve- 
zia 

. ; Il 
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I mici Leggitori j che de racconti fat- 
ti hanno piena contezza , fapranno , quali 
foflfero i fentimenti di cuore tra ’l Duca di 
Curlandia 'ed il Feld - Marefciallo Munnich', 
onde ora pe ’l mentovato viaggio, fatto in com- 
pagnia del Principe ereditario di Curlandia > 
non tireranno la confeguenza , che il Feld - 
Marefciallo lo 'abbia fatto di buon ani- 
mo inverfo il Duca . Il Conte di 
nìch non folamcnte era un gran Capitano di 
Guerra , ma ancora un gran politico , c' fa- 
■peva beniffimo i doveri per rapporto a quel- 
le perfone , di cui ( quantunque _ non s’ ami- 
no ) uno voglia fervirfi per arrivare a* fuoi 
• difegni . E queftionc d’ importanza , fe il 
Conte di Munnich vi abbia avuta parte , ac- 
ciocché il Duca di Curlandia durante la mi- 
norennità dell’ Imperator Iwan ( Giovanni 
III. ) , foflfe dichiarato Reggente ■ dell- Im- 
pero RufìTo , e quali foflero i fuoi motivi , 
d’ intereflarvifi ? Il Duca di Curlandia nella 
fua Apologia , fatta da elfo a 'lawslavvl \ 
quando dall’ imperatrice Elifabetta fui prin- 
cipio del fuo governo fu richiamato dalla 
Siberia ; inferita nella prima parte del mio Ma^ 
’gaz'Lino pag. 22 ) e 23 j deferive la condot- 
ta del Conte di MUnnich , come fiegue . 

L’ Imperatrice Anna avvedclendofi j 
che la- fua malattia prendea ogni di mag- 
jiior forza, 'ebbe 1’ animo travagliato dal 
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penficrio di chi le ’ fuccedcrebbe nel Trono 
della RuiTia . Deliberando fu quella cofa col 
Duca , e confultando ancora il Conte d* 
Oftermann , quelli fu d* avvifo , che il Pr/«- 
_€ipe Giovanni dovea eleggcrfi fuccelfore dall’ 
Imperatrice . Frattanto MUnnich co’ Mini- 
Uri del Gabinetto j e con altre perfone di 
rango andava deliberando j cui dovefie af- 
fidarfi r amminillrazione del Governo . Ter- 
minate le deliberazioni il Feld - Marefcial- 
lo , accompagnato da* detti Signori , andò 
nell* appartamento del Duca , ed arringando 
a nome di tutti dilfe, eflerlì adunati alcuni 
fedeli patriotti , per deliberare con animo 
fincero full’ elezione che dovei farli d’ un 
Reggente dell’ Impero durante la Minorennità 
del Principe , e non trovarfi perfona più ca- 
pace di lui ) ad incaricarfene . Oltre le qua- 
lità , che rendevano la fua perfona rifpetta- 
bile , non eflervi alcuno , che avclTe mag- 
gior cognizione dell’ interna coftituzione , e 
dell* ellerne relazioni dell’ Impero . Dover 
riufcire di fommo gradimento la fua Reg- 
genza a’ Sudditi già avvezzi al fuo modo di 
procedere . Ma il Duca nella fuddetta Apo- 
logia alferifce , di aver addotti alcuni argo- 
menti per fchermirfi dell’ offerta , ringra- 
ziando i Signori della fiducia , che aveano 
nella fua perfona*; e aver rifpofto il Feld - 
Marefciallo , che qqcllo non era foltanto il 

pri- • 
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privato defidcrio loro , ma quello ancora ìd4 
tutta la Naziohe , c che perciò era dover 
iuo 5 di penfarci bene , giacché la negativa 
non farebbe conforme alla gratitudine , che 
dovea air Imperatrice per.i gran Benefizi 
da eifa ricevuti . Il Duca rifpofe , con ailì- 
curargli della fiia perpetua riconofeenza ^ c 
con perfuadergli della fua incapacità , meglio 
•conofeiuta da cflb che da qualfifia altro- 
Quelli difeorfi furono interrotti dall’ Impe- 
ratrice , che fece chiamar il Duca. Elfagli 
domandò) con chi avea difeorfo; col Con- 
te di Munnich , e con altri Signori ) rifpofic 
il Duca . Ciò accadde nel giorno di Dome- 
nica , che la malattia obbligò T Imperatri- 
ce , di guardar il letto. Nei giorno feguen- 
te il Feld-Marefciallo inlieme co’ due Mi- 
niilri di Gabinetto e con altre perfone di 
rango andò dal Duca , per pregarlo , a in- 
trodurgli all’ Udienza dell’ Imperatrice . Ivi 
leflfero all’ Imperatrice il Decreto concer- 
nente il giuramento da preftarfi al Principe 
Giovanni , meflb in carta la notte paffata 
dal Conte d’ Ollermann e da altri miniftrl 
radunati nella cafa di eflb . L’ Imperatrice 
4i fottoferiffe . Il Feid- Marefciallo la rin- 
graziò a nome di tutti , i quali unicamente 
la fupplicarono j a incaricare il Duca della 
■Reggenza; ma.elfanon rifpofe. (^andope- 
il Duca ritornò al di lei apparta- 
p 2 men- 
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mento, oltre varie altre cofe T Imperatrice 
gli difle : il Feld - Marefciallo mi ha parlato 
d* un affare , che già la notte palTata mi è 
venuto_ in penfiero . Uno o due giorni dop- 
po varj Signori , tra’ quali fu il Conte d’ Or 
jicrmann , palfarono nell’ appartamento dell’ 
Imperatrice . Il Conte d’ Ollermann , tiran- 
do in difparte il Duca , gli difle che era ver 
fiuto cogli altri , per pregarlo a nome di tutto 
r Impero a voler incaricarfi della Reggenr 
za. Il Duca fembrò feufarfi in principio ma 
finalmente vi acconfentì con patto , che 
nella Scrittura da fermarfi dall’ Imperatri- 
ce , inferiflero , che o per infermità, o per 
altri motivi importanti gli fofle lecito , di 
rinunziare alla Reggenza . Il Conte di O- 
ftermann , che per alcuni anni non era flato 
veduto dall’ Imperatrice , parlò a nome di tut- 
ti , e le confegnò la Scrittura . Ma il Du- 
ca fattoli innanzi pregò 1* Imperatrice che 
non la fottofcrivelfe , e contino vò alcuni 
giorni a fraflornarla dalla fottoferizione . I 
grandi, dell’ Impero , intefo ciò, flabilirono, 
che r avrebbero riconofeiutò per Reggen- 
te , ancora che l’ Imperatrice' fofle morta 
fenza aver firmata la carta . Chiamate a 
parlamento tutte le perfonè di rango fino a 
Capitani Tenenti de’ Reggimenti delie guar- 
die , confermarono la loro rifoluzione d’ u- 
nanime confenfo, e fecero, eziandio .una fup- 
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plica all’ liberatrice, pregandola. nella raa-r 
niera più efficace , a far la grazia all’ Impe- 
ro, di conferirne la Reggenza al Duca du- 
rante la Minorrenità del Principe . La fup-^ 
plica era fottoferitta dal Feld - Marefciallò 
MUnnich , e da iz altri Signori. L’Impera- 
trice la lelTe , e la mattina di buòn ora man- 
dò r Ordine al Conte di OJlermann di ve- 
nir a Corte. Quando il Conte comparve, 
Efla prefe la Scrittura di fotto il capezza- 
le dicendogli , di volerla fot'tofcrivcre , e 
ordinò, che dicelTe agli altri,, aver elTa fo- 
disfatto il loro defideria. Onde vi fegnò il 
fuo nome , ed il Conte Oftermann dopo a- 
ver rinchiufa la Scrittura in una coperta, 
la, figillò accanto al letto . L’ Imperatrice 
diede la fcrittura in mano a Madama lushkofy 
moglie d’ un Tenente Colonnello , che la 
rinferrò nella cafletta delle gioie Imperiali . 
La Sovrani difeorfe ancora per qualcne tem- 
po col Conte di OJiermann , c dopo che 
fu partito , fece chiamar a fe il Genera- 
le IJshakof^ ^ per cui fra 1’ altre cofe diffe : 
Ho provveduto alle cofe voftrc , ho foddis- 
fatto al voftro defiderio , Ditelo a chiunque 
voftro vorrà faperlo. . , . 

Così racconta il Duca la Serie di que- 
llo affare importante . Io diedi a leggere al 
Feld - Marefciallò MUnnich la Scrittura ftam- 
pata del Duca , pregandolo', di correggere 
■ ' ■ P 3 * ' q[ucl 
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^uel che vi avifebbe tfovato cónCrarlo allt.' 
verità . Dopo aver tenuto il libro per alcu- 
ne fettimane, me lo refe fenza avervi no- 
tata cofa alcuna, quantunque nel fuo lEbauch* 
più volte citato comparifea di non avervi 
avuta parte ‘ alcuna . Il Conte racconta T 
affare nel modo che fegue . 11 Duca di Cur^ 
landia , il Conte d' OJlermann , e Kuias Aìe^ 
xei Michailowìtfh T fcerkufkoi formarono un 
Teftamento a nome dell’ Imperatrice . Il 
Conte d’ Ofterraann ( il quale per alcuni an- 
ni avea fatto vifta di non poter cammina- 
re ) fatcofi portare in una fedia davanti al 
Ietto dell* Imperatrice poche ore prima , eh* 
<lla morifle , domandò la pemiiflìone , di 
leggere in fua prefenza il Teftamennto , ed 
all’ interrogazione di efifa, chi l’avea fatto? 
( il Conte di Miinnich rifletté , coftar indi a 
evidenza , che il Teftamento fu fatto fenza 
la faputa dell* Imperatrice ) , levatoli dalla 
Sedia , dopo un profondo inchino rifpofe ; 

10 fon fchiavo fedele di Voftra Maeftà. Leg- 
gendo il Conte il Teftamento , e toccanoo 

11 punto concernente la Reggenza da am- 
miniftrarfi dal Duca di Curlandià durante lo 
fpazio di i6 anni della Minorennità dell* 
Imperator Giovanni , T Imperatrice rivoltatafi 
al Duca, gli difle ; c che hai tu bifogno di 
quefto? ( cofa, che come riflette il Feld- 
Marefeiallo prava , ooQ aver T Imperatrice 

fa- 
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Caputo niente della ^eggenzg. dcl^ Duca ) . 

Fu voce comune d’ aver firmato V Impera- 
trice il Teftamento, poco prima che nioril- 
fe ed elferfi pollo il Teftamento nella di lei 
Cafletta delle gioie . Indi il Conte d’ OJier- 
manti fece portare in fedia nell* Antica- 
mera dell’ Imperatrice , ove tutti i Grandi 
dell’ Impero s’ erano adunati • L’ Ammira- 
glio Conte di Gollowìn , ed il Gran Scudie- 
re Kucaktn gli domandarono, chi era per 
Succedere all’ Impero ? Il Conte rifonden- 
do, efler deftinato fuccelTore il Fnnc^e 
Ctovannì Antonttsh , non difle nulla del Te- 
ftamento , ne della Reggenza del Duca ; ed 
ognuno avrebbe creduto , che la " 

fa Anna Nipote dell’ Imperatrice , folfe dc- 
ftinata per eflere Reggente dell’ : 

Ma Biron non contento j d* efler Duca di 
Curlandia , volle ancora maneggiare l. Im- 
pero della Ruflìa . Ofiermann , c Tscerkaf 
Koi i procacciandogli la Reggenza , cerca- 
lono d’avanzar la loro fortuna. ^ ultime 
parole dell’ Imperatrice furono: Addio reld- 
Marefciallo/ La mattina feguente cioè a iS 
d’ Ottobre 1740 cflendofi adunati a Cor- 
te tutti i Grandi dell’ Impero , il Cónte d 
ojlermann annunziò la morte dell’Impera- 
trice , e fu letto il Teftamento . Dopo^e i 
Reggimenti della, guardia s* eran m^i iH' 
Arme, il: Principe Giovanni fu riconofciuto 

P 4 Imr , 
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Imperatore , Il Duca di Curlandia Reggen- 
te deir Impero , il quale per rapporto alla 
Reggenza 'giurò fedeltà nelle mani del Feld- 
Marefciallo. Finora ho riferito, quel chenc 
racconta il Conte di MUnniclv. Ma al rac- 
conto, che ne fall Duca di Curlandia, fon 
più conformi i Manifefti dell’ Imperatrice 
Elifabetta de’ 28 Novembre 1741 , e de’ 22 
Gennaio 1742 , co’ quali a’ Conti di Ojier- 
manti e Miinnich non folamente vicn impu- 
tato d’ aver indotta 1 ’ Imperatrice Anna a 
nominar fuccelTore nell’ Impero il Principe 
Giovanni , ed i fuoi fratelli , che potrebbe- 
ro nafcere ; ma ancora il Conte di Munnich 
vi è fpecialmente incolpato d’ eflerfi affati- 
cato più d’ ogni altro a far paffare la Reg- 
genza dell’Impero in aliene mani, cioè in 
quelle del Duca di Curlandia , facendoglie- 
ne parola più fpeflb , e * colle più vive i- 
Ranze perfuadcndolo . Tutto ciò mi par ve- 
rifimile , tanto più , che fio intefo dire a un 
parente del Feld- Marefciallo , non aver eR 
fo mai lafciato il Palazzo dell’ Imperatrice, 
avervi pernottato col Duca in lina camera, 
di modo che fu opinion comune , interce- 
dere la più intima amicizia tra quelli due 
Signori . Un altro , che ebbe una perferta 
conofceuza del Feld - Marefciallo j in un fuo 
fcritto , ( che ho nelle mani ) dice effere flato 
il Conte uno di quelli ; che fecero i maggio- 


Digitized by Google 



ri sforzi , per * procacciar la Reggenza al ' 
Duca di Curlandìa, lufingandofi della fpe- .. 
ranza, che il volere del Duca Reggente, fa-, 
rebbe a fua difpofizione , di modo che il Du- . 
ca avrebbe il Titolo , e il Potere farebb» • 
nelle fue mani ; Che il Conte avea afpi- 
rato alla Carica di Generalilfimo della mi- ' 
lizia per Terra e per Mare , cofa che difpiac- 
que al Duca , il quale conofeendo il carat- 
tere del Conte , ebbe paura d* ingrandirlo > 
maggiormente col fuo proprio periglio c che i 
dipoi rivolgelTe il Conte il fuo penfiero a ( 
cofe del tutto contrarie , vedendo , • di non i 
poter ottener cofa alcuna .dal Duca Rcg- . 
gente « 

Il Reggente più volte incaricò il Feld- , 
Marefciallo di cofe , che riguardavano la • 
Principefla Anna, ed il fuo conforte. Indi, 
ebbe pronta l’ occafione di difeorrere con . 
ambedue de’ torti che faceva loro il Reg- • 
gènte . Un giorno ,• in cui il Conte di MUn- , 
nich dovea recar da parte del Reggente un 
avvifo poco gradito alla -Principefla, quella 
fi lagnò • moltiflimo degli affronti , che do- • 
vea folfrire dal Reggente , dicendo , che , 
ben volentieri fe n’andarebbe in Germania, 
col Tuo Conforte e figlio , giacché durante ' 
la Reggenza del Duca non avea da fperare 
un giorno di pace . Il Feld - Marefciallo , che 
«creava il momenti favorevole > di feoprire i 
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fuoi fentimenti , palesò 1* animo • fuo pronto 
a liberarla dalla Tirannia , purché avelTc fi- 
ducia in lui . La PrincipelTa accettò 1 ’ offer- 
ta; e fu concertato, di arredare il Duca al- 
la prima occafione . Frattanto il Feld - Ma- , 
refciallo continovò a far frequenti vifite al 
Duca j facendo fembianza di effere fuo ade- 
rente ftrettifiimo , e diraoftrandogli confi- 
denza . Il Duca nella citata Apologia rac- 
conta , avergli palefato il Conte di MUn- 
nìch , che la PrincipelTa Elifabetta faceva 
vedere a ognuno , che veniva da lei , il ri- 
tratto del fuo nipote Duca di Alfazia ; che 
la gente della PrincipelTa avea gran com- 
mercio coll’ AmbafeiaJore di Francia , cofa 
che gli recava fofpetto , ed avergli dato e- 
ziandio il configlio di metter la PrincipelTa 
in un Convento, in cafo di averne a teme- 
re . Effcrfi trovato il Conte in gran trava- 
glio , ed aver affrettato P arredo del Du- 
ca, vedendo ,' che non. diede orecchio alle 
di lui propofizioni , e temendo , che da ciò 
ne potrebbe venirgli gran malore . Il Mani- 
fcfto dell* Imperatrice Elifabetta de’ 22 Gen- 
naio del 1742 dice, che dal Feld-Mare- 
ciallo fpinto da fuoi propri intereffi fu ro- 
vinato il Duca Reggente . Ma il Conte di 
MunAich nel fuo Ebauche più volte citato di- 
ce , che quantunque il Teftamento ordinai- 
fi al Duca Reggente, di onorare e riveri- 
re 
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rtf 'la PtlncipeflTa Anna coì fuo Conforte,’; 
egli pure avea fatto tutto i’oppolto, dimo- 
flrandofele orgogliofo , e minacciante . Egli , 
aflìcura , d’ averla veduta tremare alla ve- .. 
data del Duca Reggente, c vi aggiunge, . 
che elVendo il Duca coftato alla Ruflia piu 
millioni di Rubli , mentre era Grart Ciam- 
berlano, i Grandi dell’Impero rapprefenta- 
rono alla PrincipelTa , effer cofa evidente . 
che nella Reggenza di ló anni , mentre a- 
vrebbe tutta l’autorità in mano, verrebbe . 
a* còftarc ancora più di i6 milioni j e ficco- , 
me per un articolo del Teftamento il Duca , 
ed i Miniftri di ftato erano autorizzati, di 
provare la capacità del Principe Giovanni , 
torto che forte arrivato all’ età di l'j an- 
ni , non vi farebbe luogo di dubitare., c^ 
,il Duca farebbe per trovar mezzi , di, di- 
chiarar incapace il Principe j per metter fui 
trono il fuo figlio Pietra, che due anni ix. 
fu in fvrocinta di fpofare la Principeffa Ai>, 
na. Che perciò' fu propofto .alla Principelr 
fa, come cofa utile allo Stato, di arreftarc 
il Duca, di efiliarlo colla fua famiglia, c 
di procacciar ilpolfertro del Ducato, di Cur- 
landia al Duca Luigi di Braunfcheveig 
de la Principefla Anria coramolfa da’ fud- 
detti motivi diede P ordine di arreftare U 
Duca nella notte , che conduce a 9 di No- 
vembre . E’ molto verifimilc , che il Conte 

fteP 
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ftclfo rapprefentaflc alla Principefla i dctt! r 
motivi ) o tutti almeno in gran parte . Le » 
notizie particolari, che ne ho, contengono 
alcune circoftanze notabili che fono le fe- 
guenti . Quantunqne il Duca ponefle poca , 
lede nell’ amicizia del Feld - Marefciallo , 
pure usò Tempre cortefia grande verfo di 
eflTo , e fpelfo rimafe folo con eflb fino alle 
ore IO di fera . Il giorno avanti 1’ arre- 
fto del Reggente , il Conte avea defina- . 
to e cenato da lui . Il Duca Reggente in 
quel giorno era molto malinconico, ed il 
Conte cercava di divertirlo con difeorfi al- 
legri . La fera , difcorrcndo quelli due Si- 
gnori delle varie vicende di quello mondo, 
il Duca dillratto ne’ Tuoi penfieri , doppo aver ‘ 
più volte rotto il filo de’ difeorfi , domandò . 
al Feld - Marefciallo ,, fe nelle fue Campa- 
gne aveva mai fatta qualche grand im- , 
prefa di notte tempo ? mancò .poco , che 
quella inafpettata domanda non fconcertaf- 
le il Conte di Miinnich , che fofpettava , d* 
aver penetrato il Duca i fuoì difegni . Ma 
raccogliendofi fubito dalla fua collernazio- , 
ne, gli rifpofe , che non fi ricordava d’aver- 
intraprefo di notte alcuna cofa llraordina- 
ria ; che avea però la mafiima , di fervirli ^ 
in ogni tempo delle occafioni opportune . 
Alle ore ii di notte il Feld - Marefciallo 
lafciò il Duca . Venuto a cafa , dille al fuo^ 

Aju- 
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Aiutante Generale Tenente Coloncllo Muti- 
Jlein ( il quale così racconta il fatto ) che 
Ja mattina feguente di buoniflìma ora avea 
bifogno della lua Perfona . Alle ore due doppo 
mezza notte il Feld - Marefciallo lo fece chia- 
mare. Ambedue fi pofero in una carrozza, 
c fe n’ andarono al Palazzo Imperiale d’ In- 
verno , abitato dal Principe Giovanni e da* 
fuoi Genitori fin dalla morte dell’ Impera- 
trice . Il Feld -Marefciallo col fuo Aiutante 
Generale per la guardaroba palparono nell* 
Appartamento della Principefla Anna . Fe- 
ce fvegliare Madamigella Giuliana di Men- 
gden^ Q doppo un breve difeorfo , fece de- 
llare ancora la Principefla . Eflendofi ab- 
boccato con efla , il Feld -Marefciallo per 
mezzo del fuo Aiutante Generale chiamò 
tutti gli Ufiziali , eh’ eran alla guardia del 
Palazzo, per fentir gli ordini della Princi- 
pefla . Adunati che furono , la Principefla 
con un breve difeorfo rapprefentò loro tut- 
ti i Torti , che il Reggente faceva all’ Iqi- 
peratore , a lei , ed al fuo conforte , e che 
per liberarfene , bifognava arreftarlo . Che 
avea incaricato' di quello negozio il Feld- 
Marefciallo , fperando che gli Ufiziali non 
avrebbero alcuna renitenza , per eleguire i 
luoi ordini . Elfi fi dimoftrarono pronti a 
puoi cenni, e la Principefla porfe loro la 
mano per baciarla . Doppo i reciproci abbrac- 
ci a- 
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ciamenti , il Conte di Miinnich fcefo dal 
Palazzo con di Ufiziali, ordinò che i Solda- 
ti pigliaffero T Arme , c dopj)o aver dati gli 
ordini da efeguirfi , tutti riipofero , di vo- 

■ J^rlo fe^uitare , ovunque gli avrebbe con- 
dotti, Un Ufiziale con 40 uomini furono 
lafciati alla Guardia del Palazzo , mentre 
che gli altri 80 accompagnavano il Feld- 
Marefciallo al Palazzo Imperiale d’Eftate 
abitato dal Duca Reggente , e munito d* 
una Guardia del Reggimento Preobrafe^rn- 
skefe fottopofto agli ordini del Feld - Ma- 
refciallo. Circa 200 paflì lontano dal Pa- 
lazzo il Feld -Marefciallo fi fermò colla fua 
gente , c fpedì il fuo Ajutante Generale a- 
gli Ufiziali della guardia del Duca Reggen- 
te ) per fpiegar loro la mente della Princi- 
peflTa , Piacque loro la propofizione , ed of- 

• frirono i loro fervizj per arredar il Duca . 
Pofeia ij Conte di Munnìch ordinò , che 
Manfleìn con un Ufiziale, e 20 uomini en- 
trafle nel palazzo per arredar il Duca , c 
che gli togliefie la vita qualora fi met- 
tefle in fiato di difefa , Manjleìn andò all’ 

• Impr«fa feguito di lontano da’ Soldati per 
far meno fracaflb . Tutte le guardie lo la- 
feiarono pafiare , conofcendolo , e creden- 
do , che vi fofie fiato fpedito, per parlar al 
Duca di qualche affare di confeguenza. In 

‘ eo'iì fatto modo fenza .vcrun intopj>o egli 

pal- 
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. pafsò per il giardino negli appartamenti del 
Palazzo ; ma non conofcendo per l’ ^ 
punto la Camera, ove dormiva il Duca, ft 
trovò molto imbarazzato, e non fcppc ove 
_ voltarfi per fcanfare ogni tumulto e foipetto j 
fenza domandare ad alcuno , quantunque ìn- 
contrafle alcuni fervitori , che vegliavano in 
un andito , fi rifolvè d’ inoltrarvifi finche giun- 
. gefle alla .Camera del Duca . Traverfate 
. alcune Camere , egli incontrò un ufeio a 
due ale , che quantunque fofle chiufo pure 
per trafeuratezza de’ fervitori non era fer- 
. rato fe non con una femplice ftanghetta . 
Entrato ritrovò il Duca che ripofava colla 
fua conforte. Ambedue d* un così grave fon- 
no eran opprelfi, che lo ftrepito dello sfor- 
zar l’ ufeio non fu baftevole di dettarli . 
Manjletn s’ accollò al letto , e ritirate 1© 
tende , ditte di voler parlar al Duca Reg- 
. gente . Allora ambedue fi mifero a gridar 
quanto potevano . Manjhin , fi trovava dal- 
la parte ove giaceva la Duchefla , onde il 
Duca ebbe tempo di gettarfi in terra forfè 
per andar fotto il letto , Ma Manjletn cor- 
te dall’ altra parte , e gettandofi fopra il 
Duca , lo tenne fin che arrivarono i Solda- 
ti . Alla fine il Duca levatofi in piedi , per 
llrapparfi dalle mani fi mife a dar pugni al- 
la delira ed alla finittra . Ma i Soldati gli 
refer® c®lpi fodi, e doppo averlo nuova- 

men- 
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mente atterrato gli mifero un fazzoletti 
nella bocca , e legate le mani colla fafeia 
dell’ Ufiziale j lo portaron via in camicia fi- 
no avanti il corpo della Guardia , ove a- 
vendolo coperto d’ un ferraiolo da Soldati , 
lo'pofero nella carrozza del Feld-Marc- 
fciallo , che lo afpettava . Con Ufiziale 
accanto di lui fu condotto alla volta del 
Palazzo Imperiale da inverno , Frattan- 
to la Duchefla era ufeita dal letto in cami- 
cia, e s’ era melTa a coriere dietro il Duca 
‘ per la ftrada , ove un Soldato , pigliandola * 
filile braccia, domandò all’ Aiutante Gene- 
rale Manftein, che ne dovea fare? Manftein 
gli ordinò , di riportarla al filo apparta- 
mento ; ma il Soldato per rifparmiar la fa- 
tica , la gettò nella neve , e fe n’ andò via . 

Il Capitano della guardia , ritrovandola in 



Menato via il Duca , dal Feld-Mare- 


fciallo fu Ipedito 1’ Aiutante Manjlem per 
arreftare ancora il di lei fratei minore Gn- 
, flavo Biro » . Ma fapendo che quello era 
molto amato dal Reggimento d’ Ifmailow , 
’di cui era Tenente CÒlonello , e del quale 
un Sergente con 12 Uomini gli faceva- la 
guardia 1’ Aiutante vi lì portò con maggior 
precauzione che nell’ arreftare il Duca. Te 
T catinelle da principio fecero qualche- reli- 

ftv’U’ 
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ftenxa ; ma a^^errattc^oIe j e minacciando lo- 
ro ia morte , accettarono . Manftein frat- 
tanto entrò nella Camera di Birort y ed a- 
yendolo fatto fvegliare , gli fece intendere, 
che avea a dargli un avvifo impòrtantc , c 
tirandolo a una fìneftra , gli palesò d’ aver 
ordine , d’ arredarlo . Biron mife mano ad 
aprir la fìneftra per chiamare la guardia ; ma 
gli fu detto che il Duca fuo fratello corre- 
va l’ iftefla forte , e che farebbe morto’, fe 
fiiceffe refiftenza . Allora Ì Soldati vi en- 
' trarono dall’ anticamera , avvertendolo , che 
non dovea far altro, , che obbedire ; e data- 
gli una pelliccia , lo pofero in una slitta , 
per condurlo al Palazzo Imperiale da inver-: 
no . Nell* ifteflb tempo il Capitano Kó'ntgfelf 
altro Aiutante del Feld - Marefciallo fu fpe- 
dito per arredare ancora Bejiufcef miniltro 
del Gabinetto. Il Du^a fu menato nell’ap- 
partamento degli Ufiziali di guardia ; il fuo 
fratello ed il miniftro Beftufcef furono po- 
di in Camere feparat^ , ove rimafero fino 
alle ore 4 doppo mezzodi , allora il Duca 
colla fua famiglia ( eccettuato il figlio mag- 
giore , che eimndo ammalato- rimafe a Pie- 
troburgo fin doppo la fua guarigione ) fu 
Condotto a Schlulielborgo , pve rimafe fino 
4" IO di Giugno . V arrefto del Duca pote- 
va farli con- maggior agevolezza; imperoc- 
ché eflendo il Duca folito di venir fpeflb 

dal- 
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dalla Prlndpeifa Anna accompagnato da un 
fol Cavaliere , poteva intimarfegli 1’ arrefto. 
in un fimil frangente, doppo la ritirata del- 
la PrincipèlTa . Ma il Feld - Marefciallo a- 
mando più le imprefe, che fanno maggior, 
impreflìone, volle più torto fcegliere if mo- 
do meno agevole . Aprì però la rtrada all’ 
ufanza di &iili arrerti accaduti ne* tempi 
porteriori , eziandio nella fua perfona . A 
querta mutazione di Governo , molti pre- 
dilTero , che non farebbe rtata 1’ ultima . Le 
perfone da cui la PrincipèlTa Anna fu fer- . 
vita nell’ efegu ire i Tuoi difegni, furono lar- 
gamente premiate . Il Tenente Colonnello 
Manjieìn fu fatto Colonnello, e gli fu non 
folamente dato uo Reggimento, ma anco- 
cora il poflefib di beni ragguardevoli, de* 
quali però fu fpogliato , quando Elifabetta 
fall al trono . , 

Il Fdd r Marefciallo rovinò il Duca di 
Curlandìa per farli rtrada a più fublimi gra- 
di d’onore. II Tuo difegno era, che la Prin- 
ciperta Anna averte il titolo di Reggente , e 
eh’ egli ne aevrte tutta 1 ’ autorità , non 
credendo , che alcuno averte 1* ardire , 
di opporvili . Ma . s’ ingannò . Imperocché 
nell’ iftelfo giorno de ’ 9 d’ Ottobre, che, la 
PrincipèlTa prefe 1* incarico della Reggen- 
za , elTa gli diede un rifiuto , che 1’ atfliflTe 

moltirtìmo. II Conte di MUnnich le fece 

• } 
,in* 
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intendere il defiderio, che . avea di elTerc 
Generalilfimo j ma per fuo gran cordòglio 
la Principefla gli rilpòfe , efl'ere rifervata 
quella carica al fuo Conforte , Non pofTo 
però tacere , d’ aver intefo dire , che la 
Reagente da fe ftelTa gli ofFrilTe la detta 
carica, c che il Conte in pubblica Corte fo 
ne fcberniifle con dire , cne conveniva dar- 
la al Duca Antonio JJlderìgo ( Magazzino p; 
I p. go ( . Ciò non oftante mi par più vcri- 
fimile il contrario, elTendo più conforme al- 
la fua ambizione , e venendo confermato 
dal Decreto , per il quale fu nominato Ge-. 
neraliirinio il jDuca Antonio Ulderigo , ove 
il Conte avea fatto inferire le parole &-• 
guenti ; „ Quantunque il Feld - Marefciallo 
» Contedi Mùnnich} doppo aver refo tanti • 
5, feryizi allo Stato , foflc (lato nel diritto 
,, di afpirare alla Carica di Generaliflimo ^ 
„ pure P ho conferita al Principe Antonio 
„ Ulderigo padre dell’ Imperatore , mentre 
„ quelli lì contenta degli onori di primo 
Miniftro . Il Conte di Munnich non era fat- 
to per elfere primo Miniftro , e fu quefto ri- 
fleftb merita perdpno, d’ aver, voluto piut- 
tofto elTere Generalilfimo giacché quefta. 
ambizione non, eccedeva le forze del fuo 
talento. Non potendo però arrivare alla di-! 
gnità di Generaliflìmo , fu di mcftierc appi- ■ 
j^l.iarfi a quella di primo Miniftro . Egli Icri- 
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Ve nel fuo Ehauche , d* aver diviro talmente 
gli affari di Stato tra* Miniftri del Gabinet- 
to di cui egli era capo , che al Conte di 
Oflermann furono affidati gli affari efteri, c 
quelli della Flotta , à Knià^f Tjfcerkaskói ed 
al Conte di Golofkìn gli affari interni di 
Stato , a fe folo fteffo rilervando gli affari di 
guerra , e che i pareri d’ ognuno nella fua 
claflc furono rapprefentati , efaminati , c 
fermati nel Gabinetto, ^eflo regolamen- 
to era ottimo , e merita rimprovero la gelo- 
sa, che ne ebbe il Conte d’ Ofterniann,' in- 
vidiando al Conte di MUnnich gli onori di 
primo Miniftro, Ma ho un documento, che 
, pròva , non aver avuto il Conte parte al- 
■ cuna nel fuddetto regolamento del Gabi- 
netto, effendo flato fatto malgrado fuo 
dalla Gran - Principeffa Reggente. Dalla i- 
ftelTa fonte ho cavata ancora quell’ altra 
notizia , che il Conte Oflermann , il 'quale 
fin allora avea avuto il maneggio di quali 
tutti gli affari del Miniftero, e fpeffe volte fi 
facefle portare a corte ; e he’ fuoi frequen- 
ti difeorfì avuti colla Gran -Principeffa , le 
faceffe vedere la poca capacità-, che avea 
il primo Miniftro, di trattare gli affari in- 
terni e'cftcrni dello Stato, ove il Conte d* 
Oflermann npn.fi feordò di dire, che per 
lo fpazio di 20 anni egli ■ avea maneggiato 
gli affari efterni j e che non avrebbe ribrezju 
. - • 
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20, di portarfi dal Conte di Mtìnnich, pcE 
informarlo di tutto, purché lo pcrmettelfc 
la fua debolezza . Da quelli motivi- com« 
ihoifa.la Principefla Reggente affidò gli af- 
fari cfterni di flato al Conte d’ OJlermann , 
gli interni a Tjccrkarkot e Golófkìn ' di modo 
che oltre il titolo di primo Minillro non 
rimafe altro al Conte di MUnnich, che il 
maneggio degli affari di Guerra , il che pun- 
fc fortemente V animo del Conte di MUn^ 
nich , e gli fopraggiunfero ancora degli al- 
tri motivi , d’ attriftarfi , Il Conte d’ Oller- 
mann avea irritato , P animo del Duca An- 
tonio' Ulderigo contro il Conte di MUnnich 
à cagione delle parole inferite per rappor- 
to a lui nella patente, col quale il Duca 
f« dichiarato Generaliffimo , ed il Conte di 
MUnnich diede ancora altri motivi di dif^ 
piacere al Duca , Scrivendo al Duca , non 
fi fervi va mai dalle confu ere formalità di 
modo che tutte le fue lettere erano fami- 
gliari . Celando le cofe di confluenza , non 
gli palefava mai -altro, che 'affari di poca 
importanza, per éfempio quando fi tratta- 
va d’ avanzar un Ufizial Subalterno . Il Con- 
te d* OJlermann - cònfigHò il Duca di farne 
le fue -doglianze preffo la Reggente fua 
Conforte onde feguì , che il Conte di MUnnich 
ebbe V ordine , di comunicare tutti gli af- 
fari di guerra al Generaliffimo j c di non 

" Q.S ' 
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trafcurarc le confuetc formalità nello fcrl- 
vergU . Quelle .cofe difpiacqùero inoltiflìmo 
a MUnnich . Nel mefe ai Dicembre il Con- 
te s’ ammalò d’ una fierilfima colica . I Me-, 
dici ed ognun altro lo credevano avvelena- 
to , e difperavano della fua falute . La Reg- 
gente dilTe un giorno: „fe’ MUnnich mo- 
riffe ora in mezzo alle.fue glorie, e nella 
più alta cima, ove uomo privato polTa ar- 
rivare , farebbe fortunato „ . Ma doppo g fet- 
timane guarì,, e doppo la fua rlconofcenza 
una delle fue. prime occupazioni fu di rin-r 
nuovare il trattato d* alleariza tra la Corte 
fua e qnella del Re di Priiflìa . Mùnnich ^ 
come, fi è detto, altrove , non era ben àf-. 
fezziónato alla Corte di Vienna ; ma vole- 
va bene a quella di Berlino per la fiducia > 
e benevolenza, che il Re di Pruflla dimo^; 
ftrò a lui ed alla fua, famiglia mediante il 
Signore di Winietfeld ( Genero della fua 
Conforte ) , fpedito da Berlino a Pietrobur- 
go ; onde fu commolfo di ’ effettuare , éhe 
le Truppe .>Aufiliari di 6000 uomini fiipula-' 
te ne’ precedenti trattati ,* dalla Corte di 
Pietroborgo foffero accrefcite.a 12000. In 
quel tempoTa Corte di Vienna non teneva' 
alcun Miniftro a Pietroburgo ; Ma quando 
fu conclufo il fuddetto trattato, vi furono 
fpediti dalla Corte di Vienna il Marchefe 
Botta i e da quella di Drefda il Conte Mau~ 
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rizio Carlo di Lynar , in qualità d’ Amba- 
fciatori . Quelli guadagnavano talmente gli 
animi de’ Miniftri del Gabinetto Ruflb , ed 
il Conte di Lynar fi conciliò talmente l’ amo- 
re della Gran - PrincipelTa j che contro i 
trattati conclufi colla Corte di Berlino y 
quella di Pietroburgo s’ uni all’ allcnza , fat- 
ta già tra le Corte di Vienna e di Drefda) 
per muovere guerra al Re di Pruflia , Il 
Conte di Munnìch nel fuo Ebauchc dice d* 
aver avuta per due giorni in cafa fua la co- 
pia comunicatagli del trattato conclufo tra 
ie. Corte di Vienna , e di Drefda, e di aver 
detto „ alla Gran - PrincipelTa y che egli ab- 
5, borriva un trattato , che avea di mira , 
j, la detronizzazione d’ un Monarca, e lo 
„ fmembramento de’ fuoi fiati , i cui ante- 
j, nati fin dal principio del fecolo covrente 
j, furono 1 più fedeli alleati dell* Impero 
yy Ruflb, maflìmamente di Pietro il Gsandct 
yy E che avea la Ruflia bifogno della pa- 
5, ce , doppo 40 anni di guerre affai gravo- 
yy fe , per dare buoni regolamenti all’ inter- 
3, na lua cofiituzione . E che il Minifiero 
yy dovea efler un giorno refponfabile alla Prin- 
3) cipelfa giovane per aver acconfentito a 
3, prender parte nella Guerra della Germa- 
3, nia , in un tempo , che non era fpenta pe- 
„ ranco la Guerra colla Svezia , e che ap- 
I, pena fua Madia Imperiale aveva ferma- 

Ct4 » « 
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jV ta Tallenza col Re di Pruffia, a cui pe- 
rò avea rifpofto. in collera la Gran-Princi- 
pclfa : Lei è Tempre per il Re di Pruflia ; Io 
però fono certa , che il Re non ritirerà^ le 
lue -Truppe dalla Silcfia , tofto che le noftre 
fi- faranno mefle in marcia. Il Conte di 
MUnnich , vi aggiunge che fin da quel gior- 
• no fu vifto di mal occhio dalla. Gran -Prin- 
cipe (fa 5 c che , avendo elfa moffo contro il 
Re di Pruflìa un corpo di Truppe , non o- 
^ftante le fue rapprefentanze contrarie , non 
potè'' far a meno , di chiedere il fuo conge- 
do , accordatoglU dalla Reggente in manie^ 
ra poco graziofa.' ' ^ , 

Il congedo del Conte di MUnnich , ot- 
tenuto nel mefe di Maggio del- 1741 , effen- 
do una delle vicende più riguardevoli del- 
la vita di elfo , conviene , che fe ne dia 
' niaggior ragguaglio. Sono i propri termini- 
€Ìel Conte, co’ quali ne ho Ipiegati i moti- 
vi . Ora vi aggiungo quell’ anecdoto eh’ c- 
gli mene difle a bocca . La Gran - Principef- 
fa, dopo avergli dato il congedo, più volte 
domandò fc il Conte di MUnnich contino- 
vava à elfer affezzionato al Re di Pruflìa? 


t gli fece dire , che fin che foflc di genio 
Prufliano , il fuo fguardo le farebbe inioffri- 
bile . Allri documenti, che 1 ho nelle. mani, 
provano, che non la fola alleanza, ma an- 
cora il compleflo di tHttigU alti! xammariebi 

fof- 
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fofTc la cagione , che lo Indufle ; a chicdeic 
il fuo congedo: che la Gran - Principefla: 
tergiverfava . a . concederglielo dicendo di 
aver bifogno del fuo configlio : c- che il Con- ^ 
te indotto dalla fiducia , di non poterlo ot- . 
tenere , richiedeva il fuo congedo , fuppofto , 
che la Gran - Principclfa non rinunzialTe al- 
la lega colla Corte di Vienna , e di Dref- . 
da , e non rimettelfe le cofo fue in quel pie- ‘ 
de ove furono quando la Principeffa prefe il ' 
maneggio della Reggenza . Che P accordato 
congedo gli fu cola del tutto inafpettata , ‘ 
onde P animo fuo fu pollo in gran cofterna- 
zionc ; benché dopo pochi minuti riprc- ; 
fo animo, fece fembiante di_clfernc lod-. 
disfatto, ringraziandone la Principeffa. \o 
gliono, che contribuiffe mokiffimo ad ac-‘, 
cordargli il congedo , P aver confeffato^ il > 
Duca di Curlandia che non avrebbe accettata - 
la-> Reggenza , fe non vi foffe fiato tanto 
dimoiato da effo Munnich ; di modo che il^ 
Duca fu in procinto di gettarfi , a fuoi piedi, , 
avvertendo la Gran Principeffa di guar- 
‘ darfi dal detto Conte , eh’ era ,P uomo ih 
più pcrìcolofo delP Impero. ^ che fc gli. • 
aveffe fatto il menomo rifiuto , non fa- 
rebbe ficura della fua Reggenza* La Gran- • • 
principeffa, timidiffima di’ fua natura, fu 
molto . travagliata dagli avvertimenti del- 
Duca . II fu» CoQfortc ed U Conte d’ Ofter- 

mann 
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inann fervironfi di quella occafione, per 
indurla a concedere il congèdo a Mtinnich. 
Altri fuoi nemici defiieravano che folfe 
mandato in Siberia , il che forfè farebbe ac- 
caduto) fe Madamigella Giuliana di Meng- 
dcn non fi folfe melfa dal fuo partito , la 
quale ) come mi ha alTicurato il Feld - Ma- 
re fciallo , dilfe francamente alla Reggente, 
di aver operato inconfideratamente , conce- 
dendo il Congedo al Conte di MUnnich • 
Frattanto le guardie a cavallo furono rad- 
doppiate avanti il Palazzo Imperiale, e con 

f tan diligenza furono olfervati tutti gli an-, 
amenti del Conte . La Gran - Principelfii ed 
il fuo conforte non dormirono più ne’ foli- 
tl appartamenti , e ogni notte mutarono let- 
to, fino a tanto, che il Conte di MUnnich 
andò ad abitarla fua cafa di là dalla Ne- 
wa, temendo ogni momento qualche nuo- 
va di lui iniprefa . Egli alferifce nel fuo £- 
hauche , elferfi portato dopò il congedo alla 
fua villa di' Goftilitz, e che la Gran-Prin- 
cipelfa gli accordò 1 5000 Rubli d’ annua pen- 
fiont , e d^ aver pofto alla fua cafa una guar- 
dia. del Reggimento Probrafcenskefe ; e fic- 
come fui principio della Reggenza la Princi- 
peffa gli avea fatto' dono della Baronia di 
iVartergeb della Silefia , che per lo innanzi 
fu del Duca di Curlandia,- fu' creduto, che 

. - . CORI-. 
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comprefa la penfione il Conte allora avelfc 
r entrata annua di 70000 Rubli . - . 

Prefami un giorno la libertà, di domanda- 
re a Mannich, fe fi fofie mai pentito d* 
aver chiefto il congedo. Egli mi aflìcurò di- 
nò ; cóntefsò -però , di eflerfi pregiudicato 
m*bItifiimo, e di aver aperta la ftrada alla- 
fua ultirna difgrazia . Vi aggìunfe j che non* 
avca mai acconfentito àgli adulatori , 
impegnati a indurre la Gran - Principefla 
Anna , - acciocché Elfa fi facelfe incoronar 
Imperatrice nella Città di Mofca 'il che 
vlen confermato dal Manìfefto dell’ Impe- 
ratrice Elifabetta de’ 22 Gennaio l'?42,òv«; 
ne vengono" incolpati folamente il Conte’ 
ò* OJlerniann ^ Golofkìn ^ Lò'wenwolde \ ed ‘ 
àlcuné altre perfone . Colofkìn fu il primo" 
autore di quello Configlio* 

Per non interrompere iì filo del rac^‘ 
tonto , non ho detto ancora , che da fede^ 
rigo Augujlo Re di Pollonia, e Elettore di! 
SalTonia’, allora Vicario' dell’ Impero il Con^ 
tè ' di Murtnìch colla fua leggittima difcen- 
denza dell’ uno e dell’ altro, fefib fu, dichia-* 
rato Conte dell’ Impero , é della Salfonia 
Elettorale, il di 4 Febbraio 1741? poiché* 
fin allora fu foltanto Conte 'dell’ Imperò* 
Rulfo'. Con quella fatto il Re di Pollonia 
gli dimoftrò là fua riconofcenza per ì fervi- 
ci predatigli . La Patente Scritta in Latino 
' , fa 
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fa onore al Conte . Prima però , che gli fot- 
fe fpedita nella Ruflìa , il Conte già era ca- 
duto in difgrazia ; il fuo genero Federi^ 
Luigi Conte di Solmf - Wtldenfclc la prete 
per .confervarla ; ed il Conte di Miinnich 
non la vide prima del 1^61 ^ quando il pri- 
mogenito del fuo figlio gliela portò di Ger- 
mania . Egli ne fu foramamente contento , e 
volendo , che io folli a parte del fuo piace- 
re , me la mandò’ fubito a cafa . 

Ottenuta la dimilTione il detto Conte 
deliberò d*. abbandonare la Rulfia , ed il Re 
di Prullia avea già dati gli ordini di fargli 
un. ottima accoglienza a ICónigsber. Sareb- 
be/ fiato fortunato, fe ave iTe affrettata la 
fua partenza. Ma indugiandola da un mefe 
air altro , fperando forfè , che la Gran - Prin- 
cipelfa gli offerifTe i fiioi fervizi , nella not- 
te ..tra 24 e 25 Novembre 1741, quando la' 
Principelfa Elifabetta s* impaJronì dell* Im- 
pero ebbe la difgrazia d’ elfere arreftato 
per ordine di elfa . Dall’ Efame , che fu or- 
dinato fopra i fatti fuoi, non ne è venuto- 
altro a mia notizia , che d* effere egli fiato 
incolpato , d’ avér detto a Soldati della 
óu'ardia , quando àrreftava il Duca di Cur- 
landia , che la Principelfa Elifabetta col fuo 
nipote era molefiata dal Reggente , e che 
perciò conveniva arreftarlo . Che del rima- 
nente non gl’ importava cofa alcuna della 
' ’ ' per* • 
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perfòna, che fuccedcrcbbe’ all’ Impero, ò 
folTe il Principe Giovanni', o il Duca di 
Olfazia . Ma quella accufa fu certamente 
' falfa ; poiché all* arredo del Duca non fu 
fatta menzione della Principefla Elifabetta. 
•Sarebbe dato facile al Conte di Munnich, 
di difcnderfi da quedo rimprovero , ma fu- 
rono chiamati in tedimonio Soldati comu- 
ni , che a fomiglianza della plebe Ruifa , 
per un menomo premio fanno e dicono tut- 
to ciò che n vuole, non però gli Ufiziali , 

‘che furono di Guardia, ne il luo Ajutanta 
Generale . Il Conte vedendo fard la per- 

? [uifizione fenza regola , e fenza legge , dif. 
e al Procurator Generale , che mettelTe 
pure in carta quel che folfe di fuo genio, 
che 1 ’ avrebbe fottoferitto . Il Procurator 
Generale intefe le fue parole letteralmen- 
te , ed il Conte di Miinnich fenza alcuna 
difficoltà fottofcridb il Protocollo . 

Addurrò le ragioni della fua Condanna , c- 
ftratte da’ manifedi , emanati a nome dell* 
Imperatrice Elifabetta , e fpccialmente dal 
primo manifedo de’ 28 Novembre 174^, la \ 
cui traduzione Francefe , ho nelle mani dam- 
pata nel Senato, ove fi legge, che per il 
comun volere de’ Conti d’ Odermann e Miln- 
nich il Principe Iwan (Giovanni) fu dichia- 
rato Imperatore , che dipendendo allora le 
Guardie ed i Reggimenti da campagna dagli 
■ * or- 
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ordini del detto. Conte , c del Principe' An- 
tonio Ulderigo, furono coftretti a preftar 
omaggiò al Principe Giovanni : che febbene 
il Principe Antonio Ulderigo e la fua Con- 
forte con giuramento accettalTero le ulti- 
me difporjzioni deir Imperatrice Anna per 
rapporto alla fuccedìone , ed alla Rcggen-i 
7.a j non pftante tra^redirono il giuramen- 
to > con impadronirfi del, Governo per 
mezzo, de’ Conti OJhrmann , Munnicb > c 
Golof^ r« , , 

Il fecondo Manifefto de* ii Gennaio 
1742» la cui traduzion Tedefca ho nelle ma- 
ni, ftampata nef Senato, contiene le fe-r 
' V guenti ragioni di condanna , Egli non ha 
5, nè olTcrvato ne foftenuto il Teftamento 
j, della noftra diletta madre Caterina Ale-? 
j, xiewna , giurato, e fottofcritto da elfo , 

„ impegnandoli dopo la morte di Sua Mae- 
„ fta P Imperatrice Anna loannowna , a far 
palpare in aliene mani 1’ amminiftr^zionc 
deir Impero Ruflb , e contribuendo più c i 
j, ogni altro y acciocché il già Duca di Cur- 
5,'landia Biron prendelTe la Reggenza, poi- 
j, che fu il primo , a parlargliene e più di 
„ qualunque altro lo commolTe ad accet- 
„ tarla. E quando il detto Biron ^ contro i 
„ vantaggi dell’ Impero, e per gl’ intrighi. 
„ fallaci di MUiinich avea prelb il.maneg-, 

„ gio della Reggenza , il detto Munnicb, lo. 

prè- 
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5, precipitò per i Tuoi propr} intereflì . Per 
3, arrecare Biron , e per guadagnare gli ani. 
5, mi de’ Soldati della guardia il cui amor 
,5 lineerò verfo di Noi gli era ben noto , li 
,3 ingannò con dire che il Reggente ci mo- 
3, leftava col noftro nipote , e che per ciò 
„ era di bifogno arreftarlo, facendo tutto 
5) ciò per efeguire il fuo propofito, e dicen* 
5, do, che non gl’ importava cofa alcuna 
3, quale di due folfero per fuccelfore, o il 
3, Principe Giovanni, o il Duca di Olfazia, 
3,. In una tal condotta il detto Miinnicheon. 
3, troia fua cofeienza, che gli dettava) che 
3, noi, e Sua Altezza Reale il Duca di OI- 
3, fazia avevamo il diritto incontraftabile di 
3, fuccedere alla Corona di Ruliia , non fé- 
,3 ce ufo dell’ autorità , che allora avea nel. 
3,. le mani, per difendere le noftre ragioni, 
„ trafeurò 1 * iftclfo dovere ancora nelle fe- 
3,' guenti revoluzioni, non ponendo oftacolo 
3, all’ altro propofito empio e tendente alla 
3, diftruzione della pubblica tranquillità , 
33 non oftante 1 ’ avvertimento datogliene 
„ dal Baron di Mengden , e dal fuo figlio 
33 di Mannich già Maggiordomo Maggiore , 
3, quantunque egli medefimo lo difappro- 
3, valTe come cola illecita . Così operando 
3, contro la giurata fede, e contro i doveri 
„ d’ un fuddito fedele , egli in maniera pò- 
33 co decorofa alla fua dignità non ebbe ri* 

33 brez- 
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,, brezzo dì fplare non folo p?rfonaImehttf 
5, ì nqftri andamenti c quelli della Corte , 
3, ma di mettere eziandio nel noftro Palaz- 
zi zo un baffo Ufiziale fotto pretefto di fo- 
„ printendere alle fabbriche , ma in verità 
3, per feguitarci da per tutto , c per aver 
33 notizia de’ noftri andamenti 3 mantenendo* 
3, gli per quefto oggetto , e cavalli , e car* 
33 rozza. 

33 Per rapporto all’ armata > di cui ebbe 
33 il comando 3 egli è ftato convinto di moli- 
„ ti difordini e delitti pregiudizievoli all’ 
3, Impero. Non ebbe cura alcuna di rifpar* 
3, .miar le fatiche alle Truppe 3 c di confer* 
33 varie. In molte imprefe operò contro le 
5) di Guerra , per Ibddisfare alla fua 
35 ambizione non chiamando a parlamenta 
3, la Generalità per intendere iloro pareri, 
33 e operando a proprio capriccio ; onde fé* 
3, guì 3 che più volte 1 * Armata fece confi* 
3, derabil perdita di gente fenza necefìità . 
33 Durante la Guerra egli caftigò con un in- 
3,‘difcreto rigore non folamente gli Ufiziali 
3^ di mirior rango, e fpeffe volte fenza pro- 
33 'ceffo militare , è fenza riguardo del rango 
3, Ufiziale 3 nra ancora gli Ufiziali dello Sta-. 
„ to maggiore fottopole a gaftichi di SoU 
33 dato comune', come accadde nella prima 
,j Campagna di* Perecqp, ove a molti Ufi- 
.3 ziali delia più antica nobiltà Ruffa fece 

„ por- 
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jÌ portar il fucile con fommo loro obbr«- 
5, brio , facendogli menare in moftra da- 
j, vanti a tutta V armata , c mettendone al- 
cuni ne’ ferri c ceppi , e non liberandoli da 
5j quefta per lungo tempo. Eglipromolfe i fuoi 
)) amici , parenti , e fautori fenza merito , 

5, preferendoli ad altri. Per cfaurire l’Era- 
rio Imperiale più volte egli feppe pro- 
5, cacciar a fe fteifo delle grolTe fomme di 
j, denaro ed una penfione fìraordiriaria fot- 
„ td la Reggenza della Principefla Anna , 

3j elfendofi inalzato alla dignità di primo 
Miniftro . Egli medefimo s’ è conte ITato 
reo* di quelli difordini e ingiuftizìc, dop- 
5j po elTerne lìgto convinto , come colla da- 
gli atti dell’ Inquifizione „ 

Alla fine del Manifello fi legge , che 
il detto MUnnich fu fentenziato' à elfere 
fquartato ; che però P Imperatrice gli per- 
4onò la vita, e ordinò di mandarlo in arre- 
ilo a Pelim . I fuqi beni mobili e immobili - 
furono confifcati . 

A 27 Gennaio d’ antico llile 1742 Mùn- 
ftjcb con parecchi altri prigionieri di Stato 
fu condotto fotto il patibolo pollo nella 
Piazza del Senato , ove al Conte d’ OJler- 
mann^ avendo già piegato il pollo fui tron- 
cp per ricevere il colpo della mannaja , c 
ad ajtri colpevoli fu dato il perdono. 

. l£gli diinollrò una gran fermezza d’ ani- 
R nio 
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mo in cosi tragica fcena . Avanti d* efTet 
condotto in Siberia , l’ Imperatrice permilTe 
al Conte ed agli altri prigioni 5 di chiedere' 
• una grazia , che farebbe ftata accordata , 
purché foflc cofa fattibile , MUnnich fi con- 
tentò di chiedere la permiflione , di condur' 
feco il fuo Cappellano domeftico di nome 
Marttenr , il che gli fu accordato t II Conte 
di MUnnich raccontandomi quelle cofe , vi 
aggiunfe , che il Conte d’ OJlennann chiede- 
va una provvifione di Vino d’ lungheria j e(^ 
fendevi avvezzo . Può elTere > che qualche- 
duno abbia voluto burlarfi del Conte con 
dargli a credere un fimile anecdoto . Nel 
fuo Ehauche , più volte citato egli dice $ che 
r Imperatrice fu implacabile più per iftiga- 
zione delle perfphe , che avea attorno , ' 
3, che per propria inclinazione . Che non 
3, voleva mai perdonare nè al Conte d* 
33 Oftermann 3' nè a lui 3 ne al fuo figlio 3 il 
33 quale non ebbe parte alcuna nelle traf- 
33* grellìoni del Padre 3 fe pur d* altro delitto 
33 non fojfe fiato complice che d" aver obbedito- 
33 agli ordini dell* Imperatrice Anna , 

II luogo del fuo efilio fu la piccola Cit- 
tà di Pelim nella Siberia 3 ove per lo man- 
zi già eran fiati efiliati molti prigionieri di 
fiato i Allora vi fi trovava il Duca di Cur- • 
lancia per difpofizione di Knidr ^fcerkatkoi 
già Governatore della Siberia 3 come nota U - 

Con- 
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Conte Munnjch nel Tuo Ehauche j ove ag- 
giunge , chie egli ftelTo avea difegnato colia 
matita il primo abbozzo della cafa , che vi 
fu fabbricata per il Duca, di Curlandìa 
Quello vi era arrivato da SchlUflelburg ne* 

5 Novembre del_ 1741, e ne 20 di Dicem- 
bre gli portò r ordine j di ritornarfene dal-^ 
la Siberia per, andar altrove iti efilio . Otto' 
giorni dòpo abbracciò la cafa del Duca ,r 
dhe perciò còlla fua famiglia fi trattenne, 
nella cafa" del "W'oìvyoda fino a 27 Febbra- 
io 1742 nel qual giorno egli partì per Iwo-j • 
slawi , ove giùnfe dopo un viaggio di 4 
fettimane. Frattanto il Conte di Miinnich, 
arrivò a Pelim colla fua 'Conforte per for-^ 
mar là defcrizione di queftd luogo raefchi-^ 
no mi fefvirò di quella , che il medefimo 
Conte ebbe la bontà comunicarmi . Ptf- 
lim è fotto i gradi ' 60 di latitudine ( fe- 
coritio le reiterate olfervazioni del detto 
Conte, e del fuo Cappellano’ ne tempi del- 
r. Equinozzio ) una \ÌPer{la di qua dal luo- 
go , ove il fiume Pelim s’ unifce alla Ta\v- 
da , influente, che mette capo nel Tabal , il 
quale sbocca nell* Irtish. Ha il nome di Cit- 
tà , per eflcre la Sède d’ un Woiwoda , c 
della fua Cancellerìa . É cinta di pali fitti , . 
e. fornita d’ un fortino di legno tatto con 
gran n^aèftrìa . Il luogo e tanto mefchino , ; 
che non y| ji trovano ne mercanti , ne Bot- 
^ ' Ri te- 
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teghe j da vendere mercanzie , o vettova- 
glie , dovendofi far venire fimili generi con 

f ran fpefa da luoghi lontani , cioè da To- 
alsk j Werchoturie j e dalle fiere d’ Irbitsh . 
Non vi fono più di 6o cafe mal fatte di le- 
gno . Il luogo è circondato da pochi terre- 
ni coltivati 5 e da gran Bofehi . In tempo d’ 
eftate non v’ è ftrada , che vi conduca , non 
potendoli palTare i Bofehi con vetture , e 
confiftendo tutta la comunicazione con al-* 
tri luoghi nei comodo del fiume Tawda 
• che quantunque fìa navigabile da navigli 
piccoli, pure annualmente non vi arriva più 
d" una fola Barca , che viene da Tobolsk 
carica di Sale, ,a conto del Principe. Il 
lìume Pelim non è navigabile. I Bofehi, ne* 
quali conlìfte tutta la giurifdizione del Woi- 
woda di quella Città , non fon praticabili , 
che in tempo d’ inverno mediante una cer- 
ta Ipecie di fcarpe fatte per calpeftar la 
neve . V aria vi è frcddilTima , ed i fiumi vi 
gelano nel mefe d* Ottobre , ed il ghiaccio 
non li feioglie avanti il mefe di Maggio . 
Creilo luogo folitario e mefehinó fu il log- 
giorno del Conte di Munnich alloggiato in 
una cafuccia , prelfo la quale vi era un or- 
ticino . Gli era fomminillrato ogni giorno un 
Rublo per la fua Perfona, un altro’ per la fua- 
Conforte , ed uno per la gènte di fuo fervi; 
zio . Ma è da avvertire che 'danaro non 

• • - vien 
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vìcn confegnato nelle mani de’ Prigionieri ; 
eflendone amminiftrata la caifa dall’ Ufizia- 
le di Guardia / il quale paga il. danaro ne* 
celTario a richieda del prigioniero . Fui cu- 
Viofiflìmo di fapcre , come il Fcld - Marc- 
fciallo , che per la fua vivacità naturale non 
poteva fopportar l’ ozio , abbia paflato il 
tempo di li lunga prigionia. Ufi'uomo, che men- 
Ve . il Conte era occupato nelle funzioni di 
Ferd-Marefciallo', viflfe in gran familiarità con 
elTo , mene dà il feguente ragguaglio, jj II 
'Conte di Munnìch / che per tutto il tempo 
di fua vita era avvezzo a’ continui tra- 
n .vàgli , non potè ne anco' fqifrire 1’ ozio 
durante il ruo*efilid . Egli s’occupò dife- 
gnandó ^ molti l?iani , da ' fervirc'at me- 
5 ,_'glÌoramento delle* Provincie Ruffe, e li 
‘.j . mandò al Senato'. Infegnò ad ' alcuni gio- 
■jj" vani la Geometria', e l’ Architettura mi- 
/,'litare.I W'qiwodi delle Città meno lon- 
tane ebbero paura di lui , come fe folfe 
GovernatOr’.' Generale della Siberia .' Ve- 
'j, nuto a fapere;'i torti che facevano i Woi- 
^wódi alla'’Giuftizia , egli non mancò di 
,'/\avyèrtirgH‘ per mezzo di lettere, minac- 
■„ dandogli ,'-‘che , ne avviferebbe. la Corte ; 
„ la qual cofa' non mi fembira fuor' del ve- 
*„ rifimile / Imperocché in una fua lettera , 
fcrittami fotto la data"de*iz Dicembre 
3 > *7^3 ) confermafi con evidenza , T eflere 

■ ' ■' R 3 ' ' “ » * 
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c^U flato attcntiflìmo oflervàtore cle’ por- 
f.’ tameiiti de Woiwodi , e d’ altri impiéga- 
„ tì della 'Coróna, ove dice ;,"pcr una elpc; 

„ rienza di 20 anni nel mio èfilio 'ho impa- 
rato,' che dal Woiwoda ingiù fino all’ ul- 
timo impiegato della Cancellérià ,‘ ne.^Tri- 
” bunali de’ Woiwodi tion ' ve àlcunò ', 'che 
’’ penfi all’, interefle del Principe , e imolto 
’ meno al bene dell’ Impero , e della cón- 
” fervaziohe' de’ Sudditi ,■ à'vehdo ' ognuno 
„ niente altro a “cuore , che il fuo proprio 
‘ -utile'; onde fiegue quell’ altro male , che 
malamente amminiflrando la giuflizia', P 
i^giuftò è protetto -, ed il giufto è oflefo', 
W pregiudicato, rovinato, è,; più volte pb- 
’ brobriòfamehte càflig'atb rFà 'ftordire , 'c 
fembra .incredibile , .con quanta sfaCfia^ 
3) taggine, ed empietà vi’ fogliono pro-cédr- 
re . Sarebbe meno niàle , Te quello diior- 
II dine ^regnafle foltanto nelle' '..grurifdiziorti 
,, de’ WOiwbdi ; ma quel eli’ è molto peg- 
gio; n’ è appellata ancora, là, maggior par- 
■ , te delle 'Cancellerie de’ Gòve'rni , e ^Im 
., Dicafteri . Iddio benedica lé cure di'-Aià 
„ Maeftà la noftra impareggiàbile Imperà- 
„ trice , per metter freno a- un mài .così 
„ grande, e 'per fradicarlo., s’ è polltbile'. 
„ E ficcome da incontiaftabili', feftimonian- 
„ ze è notilTima ancora a me l’ ingiuflizia 
5, oltre a ogni credere grandiiìima , che re- 

„ gna 
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f ni nc’ Tribunali di tutte le Provincie e luoghi 
eli* Impero Rulfo defidero anch’ io ardente- 
mente , che air Imperatrice Caterina la Grande 
liefca polTibile e praticabile, di porre rime- 
dio a un male che grida vendetta al Cielo, 
c rende difgraziato l* Impero delle Ruflie • 
Le notizie comunicatemi dall’ iftelTo Con- 
te di MUnnich , per rapporto alle fue occu- 
pazioni nel tempo di nio efilio , fono le fe- 
.guenti . In tempo d* Eftate egli coltivava 
xollc fue mani il fuo giardino , Faceva mol- 
ati difegni , appartenenti alla feienza milita- 
re, progettando varie riforme, e migliora- 
• menti, fpecialmente per rapporto alle For- 
tezze, e aggiungendovi i necelfari fchiari- 
-menti. Siccome andava fempre lufingando- 
(ì , che farebbe rimeifo in libertà , ave.a 
deftinati i fuoi Piani per regalarne ma Mae- 
.‘ftà il Re di Pruflìa . Égli fcriveva i fuoi fen- 
timenti fopra la Religion Criftiana , riducen- 
dogli in Rima, ed aggiungendovi divotc 
•Orazioni. Per difegnare piani, e fcrivere fi 
fervivà della carta , che avea feco il Cap- 
pellano Martens , Ma ficcome a tutti i pri- 
gionieri di Stato è proibito , di fcrive- 
re , avvenne , che un Soldato , il quale per 
aver rubata la fua cafla , a fua ricniefta era 
fiato melTo in arrefto, per falvarfi, 1’ accusò 
d’ aver avuto inchiofiro e penne dalla fua 
gente di fervizio \ onde li vedde neceliitato 

R 4 a bru- 
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a bruciare tutti i difegnl’ e fcrittì , per fcan- 
farc il rifchio , che potea recargli la perqui- 
fizione ; il che accadde nell’ ultimo anno di 
fua prigionia. 

Dal principio fino alla fine del fuo fog- 
piorno a Pelim il Feld-Marefciallo faceva 
lare preghiere nella fua Camera , dalle ore 
Il fino alle 12 'della mattina, e dalle ore 
6 fin© , alle 7 dopo mezzodì , ove dovean 
intervenire ancora i fuoi fervitori Tedefchi . 
Ne’ primi 7 anni , cioè fino all’ anno 
1749, finche vifle il fuo Cappellano Mar» 
tens , quefti ebbe la direzione delle preghie- 
re , ma doppo la fua morte , il Feld - Mare- 
fcìallo ftelfo prefe quefto incarico . Ne* gior- 
ni Fedivi di mattina fu aggiunta alle Ora- 
zioni la lezione del Vangelo corrente , c 
doppo mezzodì 1 ’ Epiftola , e quefte divo- 
zioni venivano terminate falmeggiando alla 
maniera de’ Luterani . In altri giorni dopo 
le preghiere della mattina era letto un Ca- 
pitolo del Teftamento Vecchio, e dopo mezi- 
zodì un altro del Teftamento -nuovo, di mo- 
do che fucceflìvamente venne letta tutta la 
Bibbia. Finché vilfe il Cappellano Martens^ 
quefti fu folito di far delie 'meditazioni fo- 
pra ogni Capitolo ; ma dopo la fua morte 
il Feld-Marefciallo fupplì quella mancanza 
con leggere qualche Capitolo del Cri» 

... . Jiia» , 
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fiìanefino del Signor Arnis j il più conforme 
al Tefto della Bibbia . . ; 

Forfè- vi farà qualcheduno tra miei leg- 
gitori , che penfi , non doverli -ripetere !*• 
origine di tanta divozione altronde , -che 
dalla prigionia , e dal defiderio di palfar la 
noia dell’ ozio . Ma ancora che ciò fofle 
vero, io non faprei quale occupazione po- 
tclTe fceglierfi 'più onorata di quella, col- 
la quale inalzava i fuoi pcnfieri all* eflere, 
fupremo, dalla cui fola provvidenza egli 
poteva afpcttare 1’ adempimento de’ fuoi de- 
fideri . Sono pur piccoli , c ignobili quelli' 
fpiriti , che non conofeono , ne fentono il 
pregio dell* anima, e le adorabili perfezioni 
di Dio , Quanto a me , fembrami UomoJ 
molto più degno e grande il Feld - Mare-i 
fciallo occupato dell’ urail fervizio di Dio,: 
che inviluppato ne’ valli progetti per avan- 
zarli a più fublimi onori . Di notte non dpr- 
miva più di' due o tre ore , palfando le ye-^ 
glie nelle più divote orazioni . Egli raccoU 
le le fue folite preghiere e Inni Spirituali iff 
un libro intitolato : Divote preghiere del Gc- 
tteral Feld •Marefciallo Conte dì MUnnich^pH 
lite a farjt da ejio nel fuo efilio dì Velìm'^ e 
dettate da ejfo^ al Maggiore- Carlo Enrico Ba-' 
ron di Wrangel ^-ìn età rf’ 8o anni. Quell’ è‘ 
una raccolta di Orazioni e Salmi deUa Sa- 
cra Scrittura, dillribuiti per tutti i giorni' 
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della fettimana , per varie ore del giorno , c 
pe le differenti fefte dell’ anno . ’ • 

■ Il Felci - Marefcìallo mi ha aflìcurato , 
che in quel lunghiflimo efilio non fu mai at- 
triftato , ne .pufillanime , ma Tempre anima- 
to. di fperanza e fiducia in Dio , di mente 
tranquilla, e allegra* Che Te mai nafceva 
in lui qualche penderò torbido ed inquie- 
to , egli era folito di ripetere più volte le 
parole : chetati anima mia , chetati , E tu 
volontà mia datti pace , confida in Dio 9 
che cangerà i tuoi difagi in contentezza • 
Chi non conofce quefti mezzi di metter in 
calma 1* animo , e chi non né fa ufo. ne’ fi- 
jiiftri cafi di quella mortai vita, certamen- 
te non gli foffrirà con quella tranquillità c‘ 
fermezza d* animo, colla quale il Feld-Ma- 
refciallo fu felice eziandio nel fuo lunghifli- 
mo efilio . 

Dopo aver paffati i fuoi giorni tran- 
quilli per lo.fpazio di 20 anni nell’ efilio di 
Pelim , raffegnandofi alla Divina provviden- 
za, giunfe finalmente l’ora defiderata della 
fua redenzione . Toftochè nel 1762 fu fapu-, 
ta' la morte dell’Imperatrice Elifabetta, e 
che • fu preftato omaggio all’ Imperatore Pie- 
tro III, la fperanza ed il timore tennero 
fofpefo 1 ’ animo del Feld - Marefcìallo per 
rapporto alla fua libertà . Allora poche let* 
limane gli fepibravano più lunghe , degli an- 
ni 
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ni palTatl in prigionia . “ 

Febbraio di buon ora vi arrivò un corriere 

Senato col Decreto dell’ 
rhe rendeva la liberta. Il beici -Mare 

^efciallo allora occupate) nelle 
ni non s’ era accorto dell’ arrivo del Cor- 
rL’re. Ma la fua Conforte, che lo avea ve- 
duto diede un cenno a un fervitore, pron- 
to a entrar con ftrepito. nella ftanaa, per 
«care la faufta nuova del Corriere ; che 
ntifr in dietro , per non fturbare le prc- 
ohiere del Feld - Maréfciàllo . Terminate le. 
Snfne fu dato. 1' \vvifo ,1 Conte e 
dopo pochi momenti miei Tenente , che v 
era di guardia e per lo manzi era folito di 
Sare Iella ftanza Conte, fenz^.c- 
rhiefe la permiflione j d entrare. 
Ouefti’gli confegnò il Decreto dell’ Impe- 
Srnre ^onde fu commotfo talmente 1 am- 
mo del’ Feld -Maréfciàllo, che 
S colla fua Conforte, ne refe 'P'“ 
&raziamenti al Cielo . .Allora fi deftò ip 
un trattò la fua primiera ■ vivacità , e fubito 

fi farebbe pofto in S'° V 

A\ ritorno alcune perlone di luo Icrvizio» 

eh’ eran andate alla fiera di 
• werfte lontano da Pelim, per comprarvi le 
Vettovaglie d’ un anno. Dopo il loro ritor- 
no affrettato mediante un Mefiaggiero , 
feri de’- 1 “di' Febbraio irFeld-MarefmaJlo 
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con grand allegria (i pofe in viaggio . Ben- 
ché le fue slitte foflero malfatte , e le ftra- 
de per la pioggia caduta cattive , pure il 
viaggio fu continuato giorno e notte , fenza 
mai prendere ripofo. Ne* 25 Febbraio egli* 
giunte a Cathrìnenburg , ne’ 28 a , Kongur 9 
ove ufcì dalla Siberia, ne’ 6 di Marzo a Ca-* 
fan, negli ii a Nishei Nowgorod, e nella- 
notte de* 16 di Marzo a Mofca , ove la' 
Vedova del Feld-Marefciallo Apraxin gli- 
avea apparecchiato un alloggiamento nel 
fuo -Palazzo vagamente illuminato. Ne* ar- 
di Marzo giunfe a Nowgorod, e ne* 24 a 
Pietroburgo . 

'Per tutto il fuo viaggio egli incontrò 
molti Generali, Ufiziali dello Stato mag- 
giore , e Miniftri del Governo civile , chCi 
per lo innanzi erano ftati fotto il fuo coman- 
do , i quali verfarono lacrime di' contentez- 
za per il fuo ritorno. Fu indicibile* il fuo 
contento a riveder il fuo figlio Configlier 
di Stato, ed il Signore di "Vietinghof ge- 
nero di elfo colla fua Conforte , venuti 
ad incontrarlo a Zowerfte lontano da Pie- 
troburgo. 11 Feld-Marefciallo eflfendo fprov- 
veduto di vediti , arrivò a- Pietroburgo iri' ' 
una mefchina pelliccia. Appena fu arrivato 
che Pietro 111 Imperatore gli mandò un 
Aiutante Generale per afficiirarlo della fua 
grazia , e per dirgli j che dopo eflerfi rifto- 
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rato per alcuni giorni dal fuo viaggio , a- 
vrebbe dcfiderio di parlargli, A go di Mar- 
zo l’ Imperatore gli mandò una fpada per 
mezzo deir Aiutante Generale Cudowitsh ^ e 
lo dichiarò fuo General Feld - Marefciallo 
con quel rango d’anzianità, che gli conve- 
niva fin da’ 25 Febbraio del I7g2j ma non 
gliene fu fpedita la patente , le non fotto 
la data de’ 17 Settembre I7<5g dall’ Impera- 
trice Caterina II , A go di Marzo io ebbi il 

f ran piacere di veder per la prima volta il 
eld - Marefciallo , che già per tanti anni 
conofeevo per fama . Palfando nella fua - 
camera lo trovai che raccontava a un Ufizia- 
le alcuni fatti fingolari delle fue fpedizioni 
contro i Tartari e Turchi, A gì di Marzo 
r Imperator gli diede la prima udienza, c 
doppo averlo riveftito colle fue proprie ma- 
ni dell’ Ordine di S. Andrea , gli domandò 
fe la fua falute , e 1’ età avanzata gli pcr- 
niettelfero , di fervire ancora nella mili- 
zia ? Allora il Feld- Marefciallo indirizzò 
all’ Imperatore il feguente difeorfo . 

„ Iddio ha dato a Voftra Maeftà Impe- 
3, riale un Impero, i di cui\ confini peranco 
3, non fono (lati mifurati , ed un popolo , il 
3, cui numero non è fiato ancora determina- 
3, to, e che per molte ragioni merita la prc- 
3, fetenza fopra tutte 1 ’ altre nazioni d’ Eu- 
ropa . Imperocché nelle mie Campagne , 

,3 ove 


Digilized by Google 


IJO 

5, ove ne’ Deferti . mancarono P acqua e le 
„ Vettovaglie , e ove i lavori graviflìmi del 
„ Canal di Ladoga , delle lince di circon- 
„ vallazione , e delle Fortezze , con un af- 
), fai fcarfo mantenimento i Rulli fotto la 
„ mia direzione hanno polle in opera ; co- 
„ fe 5 che non avrei avuto 1 ’ ardire d’ intra- 
prendere con qualfilìa altra nazione d* Eu-* 
„ ropa. Dove mai trovali un popolo, che 
„ fenza Vettovaglie ardifea traverfare l’Eu- 
,5 ropa tutta e fenza'ponti valicare i fiumi 
5, ancora che larghilhmì ? che voglia màn- 
„ giare la carne di cavallo , berne il fan- 
,, CTue , e cibarli di pomi falvatici e d* altri 
j, limili nutrimenti , come fanno i Cofacchi 
,5 Donne fi ed i Calmucchi , i quali elfehdò 
„ fenza cafe , abitano capanne , non femi- 
j, nano , non raccolgono grani non fanno 
„ fieno, non fon avyezzi a cibarli di pane J 
„ e ciò non oftante fono le Truppe le più 
„ efatte , e Soldati olfervantiflimi della di- 
j, fciplina militare, di tanta vigilanza, che 
non poflbn forprenderfi nè lìel Campo , ne 
„ per ftrada . Ma Iddio' nell’ iftelfo tempo 
„ ha addolfato un gran pefo a Voftra Mae- 
,, fta Imperiale . Chi dubita di quel grave pe- 
„ fo, che preme le fpalle di colui,' che ma- 
5, neggia l’Impero Rulfo, efamihi la vitandi 
5, Pietro il grande , di gloriofa memoria a- 
•, volo di Vollra Macfta , ripiena di fatiche 
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,) forprendentl . Paiono Incredibili a chi non 
3. le ha vedute . Ma à chi ne è ftato tefti- 
5, monio oculare , ‘ come lo fono ftato io » 
5, recano maraviglia , e ftupore . Nel Go- 
3, verno egli fu 3 più gran politico e le- 
3, gislatore, nell’ armata il più gran (Capita- 
3, no 3 nella Flotta il più fperimentatp' am- 
55 miraglio > nell’ Architettura nautica , nella 
3, coftruzione del Canale , ed in altri lavo- 
•35 ri un Uomo privato 3 che da fe metteva 
55 la mano all' opera . Cofà non ha fatto 
55 quefto Monarca impareggiabile ? Ha pò* 
55 fta la. bafe di tutto ciò 3 che nella Ruftia 
35 chiamafi grande . Ma la fua prematura 
35 morte fece , che molte cofe rimanelfero im- 
35 perfette. Égli ne ha lafciato l’adcmpi- 
53 mento al favio Governo di Voftra Maeftà 
35 Imperiale 3 che perciò ha bifogno di Uo- 
33 mini fedeli 5 e fperimentati . Io fervo unii* 
35 lilTimo di Voftra Maeftà 3 abbandonai la 
33 mia Patria 3 per aver la fortuna 3 di fcr* 
33 vir P impar^giabile Monarca Pietro il 
33 Grande. Pollo glioriarmi d’ efferc ftato 
55 fuo favorito 3 e luo Generale 3 in cui egli 
33 avea polla la fua maggior fidùcia : ma la 
33 fua morte inafpettata troppo prefto me lo 
35 tolfe . Ora che Voftra Maeftà Imperiale 
33 dall* ofeurità mi ha ricondotto alla luce , 
33 richiamandomi graziofamente dalla Sibe- 
3, ria 3 per aver, la grazia di gettarmi a piedi 

3, fuoi. 


Digilized by Google 



5» ) c di comparire davanti al luminofb 

„ Trono Imperiale , fon pronti (lìmo di fa- 
,) grificare il mio fangue e la mia vita nel 
j, Servizio gloriofo del Sovrano delle Ruf- 
„ fie . La lunga lontananza dal Trono Im- 
j, perialc ed il gelo della Siberia non han- 
5, no fpento ancora il fuoco , che già arfc 
5, nel mio petto fedele per l’ intereSe dell* 
5, Impero Rufib , in guiia tale , che fu co- 
„ fpicuo negli occhi d’ ognuno per le mie 
,j gefta , che fanno prova della mia fe- 
*„ deità . 

Quantun(]ue il Feld - Marefciallo piò 
volte mi abbia detto di non elfere orato- 
re ; pure quella apolìrofe detta.ta da lui nie- 
defimo al fuo Segretario, non ha niente di 
difpiacevolc per lunga che fia , malTime 
quando fi voglia riflettere full’ età molto a- 
vanzata di cni la fece . 

Avendo così arringato il Feld-Mare- 
fcìallo fi mife davanti all’ Imperatore in- 
ginocchioni , e gli refe i più vivi ringrazia- 
tnenti . Il Monarca alzandolo , gli fece del- 
le efpreffioni di cortefia e clenienza > ^ 
condulfe feco a veder niontare la guardia , 
La fera deiriftelfo giorno il Feld - Marefcial- 
lo rivide per la prima volta a Corte il Du- 
ca di Curlandia , che parimente fu richia- ' 
mato dall’ efilio , Ho intefq dire , che il 
Feid - Marefciallo a quello incontro fofle 
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molto' ÌTrancò e ' ìndll?crcnte ma il Duca 
confufo c pcrplcfTo , c che l’ Imperatore ap- 
prelTandovili , congiiingelle le loro mani . 

Ognuno fi rallegrava , che il Conte di 
MUnnich da Pietro III folle dato richiama- 
tó dall’ efilio . Ma il Conte j e tutte le al- 
tre perfone di rango che avearjo avuta 1 ’ 
iftefla’- fortuna , rimafero fenza falario . L’ 
Imperatore però ne’ primi giorni d’ Aprile 
i-e<^alo’ alia conforte del Feld Marefciallo 
200 nuovi Imperiali ( 2Q00 Rubli ), per far- 
Tic ufo ( fono le parole dell’ Impcvatore ) a 
Comprar' medicamenti nella fua infermità . 
Regalò ancora al Feld - Mareftiallo una ca- 
ia ammobiliatay polla nella contrada detta 
Sttickof , che l’ Iraperator a quello oggetto 
a vCa comprata dal gran Scudiere Kartshkhi, 
I:ò ‘fpìrito laboriollu del Feld - Marefciallo- 
takijtnte- fi ravvivò , che ben ^volentie- 
ri- fi .farebbe addolTate tutte le incom- 
benze , di cui in altri tempi fu incaricato , 
purché i’ Imperatore così avelfe voluto. Ma 
il Monarca nel fuo breve governo non fece 
filtrò ufo della fua perfona, fuorché quello 
di nominarlo membro di quella Commifiio- 
né, la quale , conte fuonano le parole del 
Decreto , era deftinata , .a porre fpeditamen- 
tc in opera molte rifoluzipni prefe per il 
vantaggio c per la gloria dell’ Impero , c 
per la profpcrità . de’ ìuddici fedeli. Quella 

S com- 
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commiflìorie faceva le veci del paflato/Ga- 
binetto , e l’ Imperatore vi prefedeva in per- 
fona . Sul principio vi fi trattavano foltan- 
to affari di guerra , de’ quali ne fu emana- 
ta una nuova coftituzione ma dopo breve 
tempo ancora gli affari politici di fiato vi 
trovarono luogo, e pareva, che col tempo 
il Senato vi farebbe fubordinato . Ma in 
quefia commiflìone I favoriti dell’. Imperato- 
re Melgunof^ Gudowìtsh , e più d’ ogni altro 
il Segretario intimo Wolkof aveano i mag- 
giori voti , e tutte le cofe fi piegavano al* 
la volontà di Wolkof. U Conte di MUn- 
nich ne* 28 di Giugno Co’ Principali dell* 
Impero fi trovò prelK) 1 *. Imperatore in Qra- 
nienbaum , quando a Pietroburgo accadde 
quella rivoluzione , onde Pietro III perdè il 
Trono. Il Conte lo configliò di portarli ,in 
perfona a Pietroburgo , per calmare i tu- 
multi colla fua prefenza, offercndofegli di 
accompagnarlo . Ma in quel giorno l’ Ira-r 
peratore non era capace nè di fervirfi di 
buoni avvertimenti , nè di prendere una co- 
raggiofa rifoluzione . Avanti di por fine a 

? [uefio articolo della Storia del Feld - Marc- 
ciallo, mi convien far menzione delle let- 
tere graziofe , che dopo alcuni mefi del fuo 
ritorno , gli furono fpedite in rifpofia da’ Re 
di Pruflia , e di Danimarca . L* ultimo -fi 
congratulò con elfo del fuo felice ritorno, 

c I9 
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e Io 'ringraziò delle fuc premure, per rU ' 
ftabilire 1’ amicizia tra elfo Re , e 1’ Impera- 
tore delle Ruflie , quantunque limili impegni 
folTero inutili poiché 1’ Imperatore era. eoa' 
tal fantaftica fermezza rilbluto a • muover 
guerra al Re di Danimarca , chc^non diede, 
orecchio alle rapprefentanze. de’ grandi odaK 
.coli che, vi avrebbe incontrato Il, Feld - 
Mareiciallo nel luo Ehauebe jafiTicura , che, 
l’ Imjjeratore s’.era melfo in capo , di cac- 
ciare il detto Re da’ fuoi dati Europei, c 
di cOufinarlo a Trankebar , non fapendo , 
che il medefimo giorno de’ . io' di Luglio di[ 
antico • ftile eh’, era filTato per entrar in 
campagna contro il Re di Danimarca , fa- . 
rebbe il gio.rno^^ de’ fuoi funerali,, Il Re di 
Pruifia con efpreflìpnl molto graziole dimo-! 
ftrò al Conte il fuo gran contento per il 
fuó ritorno, c quando il Re.^ fu, .pregato dal 
Conte a rendergli il polfeUb dèlia Baronia 
di dM^^’altenberg', , elfo 1’ alficmrò; di- averne 
gjà conceduta la, piena dilpóliziòn^^^ all’ Im- 
perator. dell^ Rulfia. fu principio del fuo, 
governo. . . -a - 

1 -. L’ Imperatrice Ìi Agollo. 

i"j6z nominò il Feld - Marelciallo direttbr 

Generale éef porpsvd^lticp j-.e 

Rcval €■ di .Navva^-come pure, dè^ Canali di 
Krofiftad5 c LMoga, ,< e delle ■Pefeaje di BoT- 
chow . L’ attività,, xhe ncmt pftante la.fua' 
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avanzata età , egli 'dimoflrava in quefte fue 
incombenze , fuperava V afpettazione del 
pubblico j ed il defiderio delle perfone , fu- 
Dordinate a fuoi ordini . Non contento del- 
le più efatte informazioni intorno a Porti é 
canali prefe da altri , ,e di avervi pofto or- 
dine a tutte le cofe , egli fi portò più volte 
in perfona a Nawa , Revai , Porto Baltico ,■ 
ed a Ladoga non oftante la più rigida fta- 
gione. Già altrove fu detto, che a fua.per-» 
fuafione l’Imperatrice Caterina ordinò, di 
rifardi pietra' tutto ciò,' che nelle chiufe 
del canal di Ladoga. fu di legno. Quanto a- 
lavori fatti folto la fua direzione a Na- 
wa, Re vai, e nel Porto Baltico, il Conte 
' ifiedefimo in’ 5 lettere, fcrittemi nel 17Ò4, 
me ne ha comunicatole feguenti notizie. 

■ Di Hawa'a 10' di Giugno\ 

' Coir ajuto di Dio arrivai ieri fera fano 
c' falvo ih quella Città, avendo fatto il 
viaggio in tempo di 26' ore. La mia Can- 
celleria, e le Pagagliej il cui trafporto lì' 
fa con cavalli -preli a nolo', fenp rimafte in 
dietro . - • 

Ma liccofne mi conviene,’ far oggi la- 
vifita de’ lavori , "che in -parte fon guaiti per^ 
là malignità del Signore-........, e che- li - 

fanno fullc foci 'de’ fiumi Narowa e Rafo- 

na 
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Werftc lontano da Nawa, ove devo 
andare per 'acqua, fpero, che oggi rivedrò 
il mio feguito , e che domani potrò partire 
con clTo per Revai , 

Di Revai > a ag di Giugno * 

Qui fi fanno tutti i preparativi , perchè 
Sua Maeftà Imperiale profeguifea il viaggio 
per il Porto Baltico; il che mi reca un in- 
goiar piacere . Imperocché i lavori vi fi tro- 
vano in quel migliore fiato, che fi polfa dc- 
fiderare , e ficcomc efii fi fanno alla profon- 
,dità di 12 tefe Ruffe, c quali nell’ alto 
mare > ed hanno refiftito alle più impetuofe 
burrafche dell’ Autunno paflato , ognuno nc 
rimane forprefo di maraviglia^ Io ne fénto 
un ringoiar piacere , eflendo quella forte di 
lavori di mia invenzione , dopo che fin dai 
1721 altri vi fi fon affaticati inutilmente. 

Di Revai ló Giugno ^ 

" ^ * 

Ieri fera alle ore 7 Sua Macftà impe- 
riale colla Corte , generalità , e ammira- 
.gliato in un gran numero di fcialuppe della 
flotta fi- portò nel Porto di quella Città, c 
doppo averne éfaminato dalla parte del ma- 
re i lavori vecchi e nuovi, toi fotto la' 
mia direzione, fi compiacque di dimofirarne 

3 una 
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una foddisfazionc &c . Poscfomani , fc Dio 
vuole , me ne parto per il Porto Baltico , 
per afpettarvi Sua Maeftà, che fe il vento è 
favorevole partirà Martedì venturo , cio^ 
de’ 29 del mefe corrente , ed io goderò 1’ al- 
to onore di riceverla c fervirla nel mio al- 
loggiamento , 

ì^awo. 15 Luglio* 

Spero , che V. Reverenza non mi pren- 
*^dcrà per male • P aver io troppo indugiato 
a rifponderc alle fue lettere ; poiché lenza 
rilafcio mi occupa la direzione de* lavori 
confidatami , e fa che io ferapre fia iu pie- 
di, facendo ancora qui la pit'relatta vifita 
de lavori firiora fatti in diftanza di ig Wér- 
fte dalla Città , ne’ due fiumi' Rafonà e Na- 
'rowa , ed éfaminando co’ miei Ingegneri e 
architetti di chiufe ancora que' lavori," che 
falla Narowa ftendonfi fino alla Luga, ove 
i navigli di Nawa palpano per andar a 
Kronftads , e indi ripaflano, e per dove cre- 
'dono , fcaricarfi 1’ arene da*'detti‘ fiumi ,per 
■porre oftacolo, ed ogni poffibil rimedio al 
male . Quanto a me non oftante le molte 
fatiche ver la grazia di Dio\ godo una per- 
fetta falute falvo che ogni fera mi fento 
gonfie le gambe, il qual tumore però fi di- 
legua la notte, fattevi delle freghe conpan- 
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ni caldi; c fpero, che non ne feguiràaltro 
male . Quella Città va viepiù profperan- 
do , eflendovi già approdate quello anno na- 
vi i 6 t i e trovandovilì parecchi interelTati , 
che negli anni palTari hanno fatto un gua- 
dagno di loooo fino a 20000 Rubli . 

» I 

Di Pietroburgo 6 Agojlo .• 

' Mi era propollo dipartir oggi perCron- 
ftadl j e già la nave mi afpettava . Il mio 
difegno era di far quella corfa al più in 4 
giorni , per efaminarvi i lavori del Porto e 
Canale , e per trovar mezzi ; di prellar aju- 
to agli abitanti danneggiati dall’ incendio . 
Ma la mia malattia me ne ritiene.’ lerlal- 
tro notte fui forpr'efo da una febbre gagliar- 
da , che però s’ è cangiata in quella malat- 
tìa , che ebbi 1* anno palTato nel mefe di 
Dicembre , a cui danno i Medici il nome di 
Hamoptyfis . Il mio caro Signor Dottor Dtihlc 
mi portò foccorfo con farmi cavar fangue 
nell* iftelfo giorno ; ciò non ottante con- 
tinovo' a fputar fangue ; in vece che 
nell* altra mia malattia fentifli un fiero 
dolore nel' petto o fia intorno al Diafram- 
ma , toflendo , o rizzandomi nel letto , ora 
fento quello dolore per la maggior parte in- 
torno al ventricolo , e negl’ intettirii . Ciò 
n«n ottante confido nella Bontà di Dio di 

S 4 gua- 
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■j[uarirc ancora di quefto male , purché così 
piaccia alla divina volontà. 

Comunico quefto eftratto di lettere al 
• Pubblico non per altro motivo, che per dar 
un idea de’ fuoi lavori fatti ne’ Porti, e per 
far vedere le Tue premure nelP ’efeguir P in- 
combenze affidategli . Perciò mi difpiacc 
fommainentc , che nel 17^54, quando P Im- 
peratrice portatafi a vedere i Porti di Na- 
wa, Revai, ed il Baltico e che dimoftroflì 
grandemente foddisfatta de’ lavori fattivi fot- 
to la direzione del Conte di Munnieh , nelP 
avvifo che ne diede la gazzetta di Pietro- 
burgo, non foflc fatta alcuna menzione di 
quelli , ne della foddisfazionc dell’ Impera- 
trice , il , che certamente fa un effetto del- 
P invidia . Il jFeld - Marefciallo era tanto 
affiduo nelle fue incomlpenzc , che avéa ra- 
gione di incominciare una fua lettera, fót- 
to la data de 21 Dicembre 17154,' colle l*e- 
guenti parole. 

„ Si sà, che dalla mattina fino alla fc- 
„ ra fon a tavolino > per fer vìzio della mia 
„ graziofiffima Imperatrice , e per il van- 
„ taggio dell’ Impero Ruffo . Ma non tutte 
,, le occupazioni di mia incombenza rnì fon 
„ egualmente care . Quelle che imprendo 
., per il Bene della hoftra Chiefa e Scuola, 
„ mi recano più d’ogni altra cofa iin piacer 
5, .ringoiare . 
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QÙeftc" ultime parole mi obbligano, a 
far menzione delle premure ‘ che il Fèld - 
Marefciallo dimoftrò per il'Bene della Chic- 
fa di S. Pietro c della Scuola Luterana di’ 
Pietroburgo . Dal 1727 fino alla fua difgra- 
zia, accaduta nel 1741 > egli fu Protettore 
della detta Chiefa e comunità- Luterana . . 
Nel 1728 egli procacciò e ottenne dall’ Im- 
peratore Pietro II quella Piazza, ove ora -fi 
vede la Cfiiefa coll' altre fàbbriche , che vf 
s’ appartengono . Di propria mano egli dife-i 
gnò il piano e la facciata’ della Chiefa,- c. 
dopo averne polla a 29 Giugno del 2728 la* 
prima pietra , con maggior zelo ne protnóf- 
fe la fabbrica , Quando a’ 14 Giugno* 
fu confacràta , 'pollofi davanti all’ Alta- 
re, ne diede la chiave al Pallore Hdzziasf 
augurando à! pubblico la Benedizione del* 
Cielo in un difeorfo beh fatto . Egli prò-, 
mofle moltilfimo le Collette che fi facevano 
in altri Paefi per la collruzion'e della Chie- 
fa , ed in molti modi cercò il vantaggio del- 
la Chiefa e- Comunità rie’^Convcntr Eccle- 
fiallici , a’ ^uali prefedeva . Ritornato nel- 
I7ÒI dall’ efilio , egli riprefe -il Padronato 
della Chiefa alla quale nel 17Ò4 regalò 
mille Rubli'-i E’ indicibile , con qual impe- 
gno proteggefie la Scuola ‘di Lingue , arti,, 
c feienzè, eretta da -me preflb la Chiefa- 
lotto' il di lui patrocinio ‘C aperta nel dì r 
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Ottobre 17^2. In favor di elTa egli ottenne 
nel 17(54 dall’ Imperatrice Caterina II lin in- 
iigne privilegio fcritto in cartapecora con 
bellilfimi caratteri in lingua Ruffa , e fot- 
toferitto di propria mano dall’ Imperatrice . 
Ma fìccome vi erano. due sbagli di chi 1 ’ a- 
vea fcritto , e che per confeguenza dovea 
farfene una nuova, copia ^ Il Conte in- 
dufle r imperatrice a fottofcrivcrvi nuo- 
vamente il fuo nome , dopo averle refo il 
privilegio feorretto , e fenza la firma delR 
Imperatrice, che egli ne avéa recifà, (^an- 
ta gioia ne rifentifle il Feld - Marefciallo , 
ciò colla dalla lettera fcrittami lie’ò di 
Marzo del i^ 6 ^, 

„ Avendo iò alcuni giorni fono umiliato 
a piedi di Sua Maeftà T Imperatrice j il pri- 
j, vilegio dato alla noftra Chiefa di S. Pic- 
„ tro 5 ed alla Scuola , fupplicandola , ac- 
„ ciocché fi ciegnalfe a fottofcriverlo j Sua 
5, Maeftà diffe , :Cfler confane vplcj che la 
5, gioventù dell’ uno e dell’ altro feflb eravi 
„ amorevolmente e ben iftruita. Io rifpofi: 
doverfi ciò all’ indefeffa diligenza del 
^ D. Bufehing . Avanti ieri all’ ora di mez- 
„ zodì Sua Maeftà Imperiale mi diffe , che a- 
„ ve va fottoferitto il privilegio', e che il Con- 
,, .figlier di Stato Ùlfufief mé V ^riebbe ri- 
5, portato . Ieri fera fua Eccellènza venne 
5, da me , e mi pprtò quello eccellente pri- 
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vllegio ì afficurandòmi , che Sua Macft^ 
,, avendolo fatto leggere da elfo in fua pre^ 
5, fenza, T avea approvato, e fcniiatOr"di 
5, propria mano con bellimmo carattere ^ 
5, Già era ftato contraffegnato dal Principe 
55 Oolttzin vice ‘ Cancelliere dell* Impero 
55 Ora cerco di farvi imprimere ancora il fi- 
,■5 gillo dell’Impero di poi adunerò il Con- 
5, vcntoEccleriafticOjperconfegnar^li quello 
Privilegio impareggiabile ^che dobbiamo al- 
55 la provvidenza di Dio , ed alla Clemenza 
„ della noftra Sovrana , confidando nella 
„ Bontà ‘di Dio, che dopo qucfto gran- Be- 
5, nefizio continovcrà a benedire quella 
5, Chiefa c Scuola confacrata al fuo San- 
55 tilTimo no"me , e rimeritare l’ indefelTe fa- 
jJ tiche di Voiira Reverenza . „ ‘ ' . 

Allo zelo del Conte di Mlinnich 4 
dobbiamo che nell’ iftelfo anno Sua Maeftà 
per pagare i debiti fatti per la fabbrica del- 
ta Scuola regalalTe alla Chiefa di S; Pietro 
30 Ó 0 Rubli, é Sua Altezza Reale il Gran- 
Principe Rubli 1000.' Dal dì t di Giugno, 
del 17(54 fi nò agl’ Il Aprile 17(55 il Feld- 
Marefciallo avea accattato per la Chiefa 
Rubli 44.50’, per la Scuola , per vedi- 
re li fcolari poveri i( 58 . Egli accattò quello 
denaro da Tcdefchi e Rulli con zelo incre- 
dibile , che talora degenerava in una fpe- 
cic d’importunità e violenza e per confe^ 
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guenza era vizloro ; A 9 di Maggio 
ji Conte incominciò , a regalare annual- 
mente 300 Rubli, -per accrefeere i fondi 
della Scuola . Per le fue gran premure di- 
moftrate per il Bene delia Chiefa e Scuola 
egli meritava bene, che il fuo Ritratto, 
dipinto /in grandezza naturale da Buchoìz,, 
foflfe- porto nel 17Ò4 nella fala della Scuo- 
la, la qual pittura colla bella cornice fu 
fatta a l'pefe del benefico Signore Michaelir 
anziano della Chiefa . Di quanto gradimen- 
to gli forte querta dimoftrazione , ciò coftà 
dalla- lettera, fcrittami da eifb fotto la data 
del di I Ottobre 17Ò4. \ 

_ ,j Ho veduto , con piacere il mio Ri- 
„ tratto , porto nella fala della Scuola , non 
„ perchè Infinga il mio amor proprio, ma 
„ perchè è ralfomigliante , e decorofamente’ 
,, difegnato , e per 1’ avvenire potrà fervire 
„ di ftimolo a Patroni della Chiefa e Scuo- 
„ la, .per promuovere viepiù coll’ ajuto di- 
„ vino querta pia fpndazione , imitando il 
mio efempio. Sono infinitamente tenuto 
„ al noftro caro amico Signore Miebadìs y 
„ ,d’ aver fatto fare con tanta fpefa un fi 
„ bel Ritratto con una cornice magnifica o 
„ .indorata in memoria del "mio zelo per la 
noftra Chiefa e Scuola . In quello giorno 
„ io aflicuro quefto galantuomo in ifcritto, 
V, di -dargli le più convenienti prove della 
• * -3) niia 
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-5, mia riconófccBza per la Tua amicizia , c 
'55 attenzione . • - • ' ' • ' 

Non polTo tralafciare la 'dovuta lode, 
che fi deve all’ incredibii zelo e coraggio, 
■ dimoftrato dal Feld - Marefciallo nel 17Ó4 
per foftenere i privilegi della Comunità 'Lu- 
terana di Pietroburgo, fp.ecialm'ente di quel- 
la di S. Pietro*,- quando il Collegio Impe- 
liale di gluftizia negli affari di Livonià’, E- 
Eonia , c Finlanda fece gran sforzi , per pregiu- 
'dicare a’ privilegi delle dette comunità, e 
'de’ loro Predicanti. Non-ftarò a ripetere 
ciò, che di" quella fam'ofa controversa ho 
detto nella prirna parte della mia Storia drl^ 
h comunità Luterane nelV Impero Kujfo pag. 
36-48, racconterò folamente quel che vi 
operò il Feid- Marefciallo V Egli fece tutti- i 
fuoi sforzi polTibili in favóre delle Comuni^ 
tù e de’ Curati preflb !’• Imperatrice , ’prelfo 
il Senato 'dirigente 5 e-prelfo i Miniftrì c 
Ufiziali principali' dell’ Impero . -Richia* 
mando alla mente la fua inftancabile attivi* 
tà , dimpftrata in quello frangente , c fo- 
flenuta dalle mie premure fento un piacer 
incredibile . In quella contefa egli manife- 
llò un fuoco’ così ardente , un coraggio taai- 
to ollinato, ed una vigilanza tanto pronta',- 
che mi -potevo -formar un idea viva, del*- 
la fua valorofa condotta nelle palfatc cam- 
pagne , Delle lettere , fcrittemi in tal fre- 

quen- 
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..qiicnza , che ne ricevei talora 5^4 in un 
ifteflb giorno, ne addurrò alcuni Juoghi, che 
confermano à > miei detti,, e fpiegano'i fuoi 
^fentimenti, • - • 

, „ De’ 22 4 i Marzo, „ II. Signor Parto- 

re Grofskr^utz fu ieri fera da me, c mi 
_„ Yece vedere la citazione speditagli dal 
.„ CoUegio di giuftizia , per ccHiiparire que- 
,, rta mattina .non' davanti al Collegio, ma 
„ nella Cancelleria di eflb.. Il Collegio vi 
„ fi attrihuilce un autorità , • che non ha in 
pregiudizio del Patrono - della Chiefa c 
del Convento, Non ftimo cofa bpportu- 
,, na , di fofìfrirc una tal condotta del Col- 
j, fegio , ed iL difprezzo de Curati , fenza 
farne la riferta ove fi deve , , e fenza ri- 
5, correre alla protezione di Sua Maeftà Irar 
,j periale . Prego perciò yortra Reverenza 
5, di .metter infcritto colla brevità e preeir 
„ fion portìbilc' quel tanto , che in quefto 
propofito dovrà rapprefentarfi al Senato 
„ dirigente, e 'di mandarmelo fenza indur 
„ gio &c. . .. ; ■ .1 

, . ■ D^gU' A frtU, „ Iddio della pace e 

„ del, buon ordine non ci lafcerà mancare 
„ ,la ,fua aflìrtenza , benedirà. Je noftre prc- 
„,;inure, e dirigerà il cuore ,dì Sua Maeftà 
Imperiale la, noftra graziofiffima Sovrana^ 
,, ,pcr terminarei .ogni cofa a vantaggio de l- 

- ; : . 1 ^' . 

* j 

““fi , . 
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55 la noftra Chiefa, ’c con onore del-fuo 
55 fantp nome . &c. ^ ‘ 

,5 A, Aprile , 55. Non vorrei accrcfcc- 
.55 re le fatiche di Voftra Reverenza. Mafic- 
5, com? fono un vecchio Ibldato, nè fo pro- 
.5, feffionc di letterato 5 • non polTo sbaraz- 
3, zanni del prefente impegno , ne battere 
3, folo i noftri. nemici 5 lenza il di lei foc- 
5, corfo .5, ' . , 

„ A. iz Aprile . „ Avanti ieri doppo mez- 
3, zo giorno ebbi una'felfione in una certa 

.3, cafa ^ colle, loro Eccellenze che 

3, durò tra g e 4 ore 5 • ove tutte le cofe re- 
5, lati ve alla noftra Chiefa, ed alla contro- 
35 verfia che ,)(ì agita prefentementc , furono 
33 efaminate . colla maggio? efattezza-, e fu 
3, conclufo di impiegare -alcuni giorni 3 per 
3, informar a voce i Senatori delle vere cir- 
33 conftanze dell* affare ,* c per compiuover- 
33 gli 3 acciocché fecondo gli ordini dati da 
3, Sua Macftà Imperiale quella capfa impor- 
„ tante fubito.dopo le. fede ha efaminata a 
3, fondo dal Senato dirigente , e che ne ven- 
3, ga fatto un èfatto rapporto a Sua Maeftà 
5, Imperiale... 3, 

3, ^ 2(1 Aprile, „ Quello colpo inaf- 
3, pettate ci convince delle forze de’ npllri 
„ avverfarj , e probabilmente accrefeerà il 
3, loro orgoglio, onde maggiormente do- 

3, vreino combattere Frattanto ci 

„ umi- 
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Hi cremo fotto -'la* mano' Divina , non 
j, trafcureremo niente y coml^atteremo con 
valore, poriertdo*Ia noftraj- fiducia; nella 
-55 provvidenza di Dio, nell- equità 'di • Sua 
Maeftà Imperiale e nella giuftizia della 
■ noftra caufa , e fino ‘all’ ultiip^v decifione 
„ ’ci condurremo con prudenza &c. „ 

' ^ 28 Siamo- fui punto, 

„ di veder decifa favorevolmente la noftra 
caufa. ^antun'quc per i’ intrighi di gen- 
te mal’ intenzionata la defpri'zione fia fta- 
ta -prolungata j- pure la verità e 1’- iniqua 
condotta del Collegio di giuftizia fi farà 
",, palefe a ognuno ,' alSenato dirigente , ed 
a -Sua Maeftà Irnp'eriale . Iddio dirigerà U 
■„ loix!) cuòre’,' e' non abbandonerà' il Tuo 
,’gregge rifeattato * con un prezzo • d’ infink 
j, tò-valore. • - 

' Eflendo fiatò liberato dal? àrrefto il Pa- 
■fiore 'Gropkrcu'tz per "ordina immediato di 
Sua Maefta-' Imperiale ( il Feld - Marefciallo 
mi portò perfonalniente qiiefta* nuòva a ca- 
ia mia ) adunai i curati Luterani di Pietro» 
-burgo , e andammo* infieme coI-'Paftore 
GroYskeutz in cafa del Feld --Marefciallo.,. 
per ringra'ziarlo unitamente del’fiiò zelo dì- 
moftrato nelle- paflafe vergenze'.^ Io ? arrin? 
gai- nel modo che fiegue . ' ' • ’ 

. J \ - ....•<••• ... . . < . 

//- 
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' lllujfrtfpmd Signóre Generale 
* ‘ Feld - Marefctallo . 

' t . 

^ f ‘ Qucfto è un giorno d* allegrezza', che 
il Signore , in cui folo abbiamo ripofta la 
5, noftra 'fiducia, ci ha dato,‘eflendo fiato 
rimclfo in libertà quefto nofiro vènerabi* 
j, le cori, fratello , Quefio*è il giorno ideila 
., prima^ vittoria riportata fotto la condot- 
3, ta di'^Voftfa Eccellenza . - Abbiamo finora 
j, avuto in onore il nonic'di V. Eccellenza 
j, come' del più grand’ Eroe , è Capitano del 
j, noftrò fecolo; ora "abbiamo ^'motivo divc- 
j, ncrarla ancora ‘còme valorofo campione 
j, per profpérità della Chiefa* di Gesù Cri*- 
3, .fio; e' de Miriiftri dì efià.^ Seguiteranno il 
„ nofiro efempio i fecoli ' d’ avvenire . Iddio 
5> voglia premiare V. Eccellenza , e la fua 
j, iìluftre Prole c difcendenzà per lo zelo 
j 3 indefelfq dimofirato in quefii giorni me^ 
33 morabili per le fatiche ed incomodi , con 
^jj tanta^ prontezza e pazienza - fofferti , e per 
■33 là vigilanza -amorevole nel foftenerc i di- 
"3, ritti delie noftre comunità , nel difendere 
la ficurezza delle noftre perfone ,• e nel 
'3, procacciare libertà del 'nòftro venera- 
'33 bile confratello . La’ ringraziamo con più 
finceri fentimenti di rifpctto , e preghia- 
^3 ino il Si^ore ',. la cui' dottrina noi infc- 

T gna- 
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j, gnamo, di ifoìrare alla fua venerabile 
5, vecchiaia quel gloriofo vigore ,.^^he fece 
5, tanto ammirare la di lei prqfpera gioven- 
5, tù , e fupplichiamo a voler continovarc 
5, il fuo valevole patrocinio yerfo di npi , c 
delle nolire Comunità. 

■ Il Canuto Eroe fu ulmente ,commoflb 
da quello difeorfo, che gli vennero le la- 
crime agli ocphi Volelfe Iddio, j che dipoi 
non avelie ofeurato i fuoi incontrallabili me- 
riti • verlb la Chiefa e Scuola di S. Pietro 
con inconli derate. azioni , e con difenderle 
oftinatamentej nè folfe fopravviflup alla de- 
cadenza della Scuoia e comunità , che indi 
è^dcrivata.» Afflliggono ed iftruifeono^ nel 
mcdefimo tenipq’ i-, falli degli uomini ,gran- 
di.‘ Temo di'. dar , uh ragguaglio 'del tallo 
commelfo da^l /Feld - Marefciallo , non po- 
tendo difpenfarmi , di dire , che peccò an- 
cora contro di me . Ma ficcbme ne deriva 
ia decadenza della Scuola e della comunità 
! di S. Pietro ,* avendo celebrati i fuòi^meriti, 
convien ancora farc^un imparzial dettaglio 
de’ fuoi demeriti , in quello genere di cofe . 
Nei IO di Marzo, a. 11. 17Ó5 andai la matti- 
na a far vifita al FeldTMaref^^^^ 
municargli uh] certo affare. Egli mi fece 
mille cortefie j" ma, non diffe alcuna parola 
del Convento Ecclcfiallico ,, che, voleva a- 
dunare in cafa^ fua- dopo mezzo giorno. L* 

■ “ -idu-. , j 
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j, gnamo , di ifpìrare alla fua venerabile 
” vecchiaia • quel gloriofo vigore,, che fece 
5, tanto ammirare la di lei profpera gioven- 
tù , e fupplichiamo à voler continovarc 
5I il fuo valevole patrocinio yerfo di npi , c 
„ delle nolire Comunità. . " • *': 

• ; • 11 Canuto Eroe fu talmente ,commoflf6 
da quello difeorfo, che gli vennero le la- 
crime agli occhi. VolelTe Iddio, ;chc dipoi 
non avelie ofeurato i fuoi incontrallabili me- 
riti • verib la Chiefa e Scuola dì S. Pietro 
con inconfiderate. azioni , e con difenderle 
ollinatamentejnè folfe fopravvifluto alla de- 
cadenza della Scuoia e comunità , che indi 
è derivata,. Afflliggóno ed illruifpno, nel 
medefimo tempo inaili degli uomini , gran- 
di . Temo ■ di . dar - un ragguaglio ;del tallo 
commelfo dal . Feld - Marefciallo , non po- 
tendo’ difpcnfarmi , di . dire , che peccò Rin- 
cora contro di me V Ma ficcbme ne deriva 
la decadenza ‘della Scuola e della comunità 
di S. Pietro ,. avendo celebrati i fuoi meriti , 
convicn ancora fare ^ un imparzial dettaglio 
de’ fuoi demeriti -in quello genere di cofe. 
Nei IO. di Marzo, a. 11. 1765 andai la' matti- 
na a far vifita al Feld r Marefciallo , . per co- 
municargli un j certo affare. Egli mi fece 
mille cortefie;- ina, 'non dilTc alcuna parola 
del Convento Ecclcfiallico ,. che, voleva a- 
-dunare in cafa- fua dopo mézzo giorno. L* 

" adu-. 
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adunò con cfclufionc di itie e- vi pifodufl<? c 
fece feri vere nel Protocollo - tanti ririipror 
veri, e ingiurie' controlla, mia perfona quan- 
tunque in tante fue lettere mi avefle dato 
il nome di amabilillìmo., - diletcifTimo rifpet- 
tabililfimo &c. &c. > c tante:.cofe pregiudir 
cevoli e alTurdc per rapporto alla Chiefa c 
■ Scuola , .che fui tutto ) perple/lb a . leggere 
quelle cofe nel Protocollo . -Indi prcli moti- 
vo di . fpiegare il mio rifentimento al Feld- 
Marefziallo ed al' Convento per mezzo di 
lettere cd a fiia Eccellenza difli il’ fatto 
mio col dovuto rifpetto- ma con maggior 
ardimcntordi quel chcrcgli folle avvezzo ^ 
fentir la '.verità? c forfè in quello puntò 
palpai alquanto i limiti del dovere . In una 
vifita fattagli ifeufai la - vivacità delle mii$ 
efpreffioni'? ed» egli mi alliciirò di portar rir 
medio alle cofe palTate nella proflima adur 
nanza, e disordinar le cofe a mia foddisfa- 
zione ; Ma- feguì. tutto il contrario, ìrnper 
rocchè nel Convento degli .ii d’ Aprile il 
Feld- Marefciallo fu talmente Jnferocito con- 
-tro di me,' che io nii.vkU collretto ;a ri- 
nunziare. alla direzione della , Scuola j e ad 
•abbandonare, il Convento E ficcome ilFeld- 
Marefciallo^^pqjfiileva negli ftefli fentimenti 
verfo di me ? rie poteva rifolverfi a rimet- 
tere nelP- ordine primiero le cofe perturbate 
dellu Chiefa c Scuola? faceva di mellierc 
v' ' . T 2 ri- 
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rimettere la ' noiofa contefa alla decifiono 
delia • Comunità . ’ " 

Ma perchè in tal guifa nc farebbero 
nate delle fcandolofe fcilfure • . ed il Feld r 
Marefciallo nella fua eftrema vecchiaia a-, 
vrebbc avutO'il difgufto di vederfi fpoglia^ 
to del padronato della Ghiefa e Scuola pec 
iin vero fcntimento di ftima verfo di luij c 
per non dar luogo a pernicìofe divifioni , io 
m’ appigliai al partito di rinunziare anpr^ 
alla profittevole carica di curato , e di ri«t 
tornarmene in Germania. In mezzo a que-Ì 
fti difturbi per' ben due volte, feci vifita al 
Feld - Marefciallo , non fenza dimoftrazioni 
di rifpetto, e d’ animo placato ; e prima di 
partire , non mancai di fargli delle vifite j 
ma avanti che io gli deflì V ultimo addìo 
egli' fi fottrafle non folamente alla mia vir 
fita ma ancora alle mie ultime officiofità di 
congèdo, partendofene per il Canal di Lar 
doga , quantunque nella fefta di Pentecoftc 
non vi avefle a far cofa alcuna . I difaftri della 
Comunità e Scuola Luterana che dipoi fon 
feguitì la cui fama fi e fparfa ancora in lon-. 
tani Paéfi , refero inutili le paflate premu- 
re del Feld - Marefciallo e forfè riempirò?, 
no d’ amarezza gli ultimi fuoi* giorni . 


Clf 
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cu ultimi fatti della •vita del Conte 
di Miinnicb . 


Raccoglierò in breve compendio quel 
che refta ancora i dire dèlia vita del Feld- 
Marefciallo « Paflerò fotto filcnzio P aver egli 
ricevute dal Re di PrulTìa 7 lettere grazio- 
(ìlfime tra gli anni 17Ó2 e 1703 , oltre a quel* 
la di cui di fopra feci menzione . Fu onora- 
to ancora nel 17Ó3 d* una lettera del Re 
Federigo V, di Danimarca, e d’un altra del 
Re Augujlo di Pollonia (i) . La feconda let* 

: T g ^ 

(1) Monfìeur le Feldmarechal - General Comte de 
j .Miinnich. J’ ay re§ù avec un veritable fa- 
J ' ti’sfàftion , & comme des nouvelles preuves do 
. ' vótre V zele , de vótre afFe£Hon pour moi , la 
Carte du , Pays. d’ Oldenburg > Se le memorie 
y relatif que vous avés , bien voulu m’ envo- 
yer par le Comte de Haxtheufen . le vous eil 
1 remercie dii meilleur de ma coeur . Soyés 
j j fcien sùr * je vous prie » que jc conferverai 
chérément 1* une et 1’ autre comme l’ouvrage 
de vos mains » & que je profifteray avec plai- 
ilr de vos bon avis . Sur Ce je prie Dieu qu* il 
▼ous ait« Monfìeur le Fcldmarechal - General 
Comte de Miinnicb » en fa fainte et dignt garde é 
■ ' ^ A Fridensbourg le p.Sept. 1763 


. FRIDERICH R. 


- Monjìeur U Fetdmdrécbal Comfi 
: • . de Mùnnieb . 


Mon 
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tera^dimoftra , il Re Augufto avergli man- 
dato^ per la feconda* volta 1’ ordine dcl- 
r aquila bianca c refo il rango primiero tra 

Cavalieri. ■ - - - • • • * 

Il Feld-Mafefciallo fupplicò più volte 
Sua Maeftà' il ■ Re ' di Pruflia per elTere ri- 
meflo in polfclfo della Baronia di Warten- 
berg nella Silefia , ma perchè ancora il Du* 
ca di Curlandia faceva P iftefla richieda, il 
Re volle- che tra-kmbedue fi facctìe un ac- 

^ . co» • 

Mon elHme pèHbnelIe pour vóus Se vos me» 
' rites diftingues » m’ ayant toùjour rendù fenfi- 
ble aux disgraces de vótre long exil, m’afait 
t -cgalcmenc prenàre une pare unccre à vótre 
rapel & retablifTemenc dans tous Ues'pofVes & 
dignites , que vous ' étiez éy devant tuffi ju» 
iVemenc acquis . dans ces fentiment > qu® 

je vous verrai reprendre avec plaifir les mar- 

• . ques de l’ Ordre Royalde P iigle blanc, &-v 6 cre 

• place- d’ un de fes plus anciens & plus dignes 
chcvalieri . le vous fqais egaltment grè des 

- . ipreffions obligearitfes du delir empréfse , que 
vous m’ en temoignes > & des aurres mtrques 
■ ..•de vótre attacheme'nc affeftionné que j’ ai 
^ 's-:‘tr©uvées dans- vótre lettre» & qite "le Prince 
; . . • Lubomirski , Porte glaive de la Curonne , m*a 
> .• ^ondrmées de vótre part . SduhairariC de boi» 
coeur» que vous -^oùiuez encore lònguées an« 
nces & cn benne fante de toutes les fatisfa» 
•ftion & avantages que vour puovez defirer , 
)e prie Dieu qu' il vous aie » Monfitup le Feld» 
marccbal , en fa fainte Se .digUip igarde . Faic 
à-Varfavic ce lé d’ Avril 1753 

Augufte Roi . 
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coraodamento ; e quantunque il Conte di 
MUnnich t dellderafle , che il .Re in luogo 
della Baronia gli accordafle 1 * equivalente 
de fondi, nella Frifia orientale, pure il Re 
perliftè_ nel volere un accomodamento tra 
le due parti pretendenti, contribuendo an- 
cora da Aia’ parte a faciFitarlo * Interceden- 
dovi ancora ìa mediazione dell’ Imperatrice 
delle Rullìe , fu fatto finalmente ne’ 28 Ot- 
tobre, 17^3 a Pietroburgo un accordo tra’l 
Duca di Curlandia , ed il Conte di Mun- 
nich , . fqttofcritto , colla facoltà concefla 
dall’ Imperatrice , dal fuo vice Cancelliere 
Principe Alejpindro Galìzin , ^ dal Principe^ 
ereditàrio Pietro, in vece del Duca Padre, 
€,dal Feld 7 Marefciallo . Dall’ originale con- 
cepito in .lingua Francefe ne ho eftrattoi 
fcguenti articoli . . ^ 

I 11 Feld- Marefciallo rinunzia in per- 
petuo a tutte le fue ragioni fòpra la Baro- 
nia di Wartenberg e Bralin, e cede al Du- 
ca-tutti i titoli e fogli , che vi hanno qual- 
che (rapporto,; di modo che eflbj-e la fua 
difcendcnza non poflano ,mai pretenderne 
il dominio, nei far nfo del titolo, e dell* 
arraedi*elTa. . 

Z‘ In- ricompenfa r di quella dichiarazio- 
ne , e compiacenza ,.il ^Duca s’ obbliga al 
Feld-Marefciallo di pagarli a Riga la fommadi 
25000 Tateri. Albertinl 3; meli doppo elfere 
ftato rimeàb nella Baronia di Wartenberg , 

T4 gU 
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g II Fèld-Marefciallo'ctfde al'Duca it' 
pieno • dominio delle terre comprate ed in-i 
corporate da clTo alla Baronia', quali fono 
Elgut, Repin^c altre’, e confegna al Duca 
ì documenti, che vi -hanno • qualche rap- 
porto. • • ' ■ " 

4 Siccome il Feld-Marefciallo nel 1741' 
per le dette terre pagò la fomina -di Rif- 
dalleri ^0837 , il Duca rende la detta forn- 
irla- in Talleri Albertini ( valutando un Rif-* 
dallero Tcdefco per tre quarti d* un Alber- 
tino ) per mezzo di lettere di cambio ^ da 
pagasfi a Riga, 6 meli doppo la fcaduta del 
termine del primo pagamento . 

5 ElTendo talmente crefciuto il prezzo 
de’ beni doppo 1’ acquifto fattone^ che il va- 
lore è arrivato al doppio, perciò il Duca 
«’ obbliga di dar al Conte 20000 Talleri Al- 
bertini per mezzo di lettere cambiali' da 

• pagarli a Riga un anno doppo la fcaduta del. 
termine del fecondo pagamento . 

6 Non avendo ritirata il Feld-Màre-' 
fciallo veruna rendita dalle terre di Elgut' 
&c. fin dal 1741 , egli rinunzia alle pretcn-‘ 
lioni che perciò potrebbe formare per una" 
fomma di 12000 Talleri Albertini, che dal 
Duca farà pagata per mezzo di lettere'cam- 
biali , 6 mefi dop'po la- fcaduta del termine 
deir ultimo pagamento . Quantunque In vir- 
tù di quello accomodamento il Dùca non' 

. / : . .K ù fof. i 
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folTc obbHgatò al^pnnìo'' pagamento» fcnò» 
*5 mefì doppò ^avcr ottenuto T'attual pòireF- 
fo della ^Baronia'', purè’ il* Fcid-Martfcb 
•fece tanto /che' ? ottenne Jntòlto' 

^per elTer più' a portata , ^ dF J)i;bcàcdarfi^ 'ih 
:cafo dr bifogno gli altri .p’a^ùtenti pdr mez- 
"z6 delia Cotte di RufTià -e' pè^bdìciirarlenf 
'miao'oiotmcnte 5 'il Feld - Matcréìallo f?n*'d^ul 
differì^dl giorno'irf'gióimò’^la^fua 
tenza per la Germania, dimodo- che -non 
ebbe ipai , effetto . Alla fine del ij66 egli fi 
fpogiiò ' eie!' Padronato ' délIa^’ Chiefa di S. 
Pietro e nell’ anno feguente le. lue forze an- 
-'dabhò. nòtabilmentc fdé mando 

Nél ’ 17(55 -in una Tua lettera egli‘4rif- 
Td„'Kon larebbé’ troppo-' , 'che un galantuò- 
mb arnva'Te à _foo anni „ bpde fi vede cliè 
'allora ‘ non ‘ pbrifava , di'- m'olir. prefto l 'Mk 
nef i 7 t^,"dépÒfta ogni fp'éfanzi^d’ una vita 
più lungi , -chiefe il- fuò' congedo ilP tuipè- 
Ttatrite Egli-'inbominéiò’ la fua; fupplica col- 
Tc parole,,' Sin fecondo Bàrfillai ;/Ma- là 
'inentiffima Sovfana’'còn Molte’’ dimoft'rad 
'ni di' bénevolenzà gltpféce' animo à cbnti- 
mòvare 'le' fiie' incombènze ', Forfè perchè fà- 
'peva , thè' il Feld -‘Mafiefcallb . non pòte va 
"vivere Tenzà lavóro.' ' ’ *_ 

Nella Tua 'ultima malattia* ìlContc fi 
'dimóftrÒ 'mólto’ raffegnatò * e 'come buon 
■ Criftiatia- défiderò* d* cfler Tcioltò dalla fal- 

T 5 ma 
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icna .mortale,. a* 1(5 Ottobre, a. ft. 

jjójf VTfle .anni8A,,mefi .5, giorni 6. Nel 
dì.i Novembre il Aio cadavere' cogli onori 
dovuti al Aio /rango fu portato alla* Chiefa 
di ,S. ' Pietro tra < ^ Reggimenti fchierati iji 
‘due file dalla/ .cafa /di' Ina abitazióne fino al- 
la. Chiefa . -ÌI)ippi,fu, trasferito nella terra di 
■Hùntorf della Contea d’ Oldenburg, per cA 
fervi ‘ fotterfato . nella Sepoltura della fuk 
.Famigliai , 


Il Carattere del, Feld - Marefcìallo . 


I ’j'- t'jl''; r ■ ■ • ■ " 

Un perfónaggia* che per' lo -fpazio di 
rapiti arini / avanti r che il leld - Marefciallo 
^iblTe, mandato in efilio/^ n' ebbe elàtta cp- 
iiofcjénza, deferive ilfuo carattere,. nel modo 
cIk fieguCj, „ la . elfo non yj.è niente di me- 
, diocre le fùè .qualità 'buone, non èp meno 

S randi che- le cattive . E’ un/yero còntraftp 
cl bene e del cattivo . „ -Ma ;quefii carat- 
_tèr| non ballano per )diftingu èlio digli altri 
uomini . V uomo può elTere . grandq quan- 
tupqiie abbia,, vizi" egualmente .gra^i . N'o 
. farò io , fe ‘mi riefee un ^ritratto- proprio /e 
ralfi^migliante j, 'xbe^^ u corpo , Ipidiftingua 
da qual fi fi'a altro pprfonagglp/ ;>I1 Feld- 
Marefciallo .cra^nomo ben formato.,' di cor- 
po grande, e rilevato. Il Aio temperamento 
* ‘ 1 ulto j .ivivacc j e, fuocofo^, l.fuoi pe- 
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chi, ed lineamenti della Jaccu annunzia- 
vano UT, uomo perfpicace, ferip, coraggio-’ 
fo , e coiftante . Non oftante la ^rand.’ affar 
bilica , incuteva rifpetto. e timore , Il fuo«r 
no della fua voce , e la figura del fup cor- 
po era propria d’ un Capitano di guerra:, C 
conlìdèraniolo in tutte le . fup, parti , fi cor 
nofeeva , d’ elTer nato , per .comaadar 
armata. Dormiva pochiflimo, .e come/i 
detto altrove , non più d’„alcune ore di not- 
te /Nelle fu^ campagne era fempre il pri- 
mo a efler dello, ed una. fola:. volta fu fve- 
gliatò dal Conte di Fer>«or .0 ^0:11. vi fu :UQ-. 
mo dìù laboripfp. ;di luir,; capace di fianca- 
le molti* altri ^c he lavoravanp; fotto ja fua 
direzione , prima eh’ egli (offe ftracco,. Cosi 
fu‘ fino alla fua morte;.; Avendo mtrapxela 
qualche/ cofa., .vi pe.nfava.,di continuo, € 
non,' avea ripofo, ne lo concedeva agU al- 
tri di ',qualfi fi. folle ro, rango e condizione i 
fino a tanto , che non ^ avefie polla m et-? 
fette,! I.piÙ‘grandVollacpU non gli recava- 
no fpavento. Tentava le cofe eftreme c le 
più ardue;'e’ficcomc le più ardue imprclq 
tante volte gli eran riufeite; fortunatamen- 
te , egÙ 'a t>gui collo ^tentava qualfifi^ cofa , 
purchl'd^k fola poffibilità TolTe convinto 
fera tanto avvezzo ta feri vere , che- ancora 
nella .più iavanzata il fuo. maggior diver- 
timento fu di dettare ogni giorno molte 

r 6 Ict- 
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lettere v‘- e alWé ‘còré r iii^'lln^a-^ederca 
Francefe ,* e'^Rufta’.' Per quanti Segretari a-' 
vefle y pure ttitti* fi ftraccavanò prima feri-- 
venda, cbe'^^egFi fi 'llraccàlTe dettà’ndo. U 
fuo -ftile eri’ oftkuó , t fup'enore a 'quello di' 
rtiolti letterati /'Era fignificante in va-f 
rie- óteorrenfee' non* meno galante',’ di quél- 
thè fofle la fu à' do trotta perfonalc'. Sicco*' 
me fin -tutti i fuòi'‘ affari . era pùntfialiflìmo >' 
còsi' Ib era ' àncolrà'' nello fcrivefe ! Accor-’ 
gendofl -del'^'manoino’ sbaglio -non- * lo* fof- 
ftiva .-fi AmaV’a^éftremamentè c fino agli ul» 
timi pericoli della fuà vita rbrdlné, Ift pu- 
lizia , e gli abbellimenti j nella fua j)erfona>’ 
nella’ cala, ed' in tutte le Cofe di fuà^ dipen- 
denza . Era pfópenfiflìmo af'fabbricàre. Vi 
fpefe gran ibmme di danaro -proprio, e alie- 
no-,' C'fe io'in molti modi non lo aveflì fra- 
fìórnato , come il' Patrone 'della Chrefa' di 
S.‘ Pietro, e delle- CómunitàS eglipavreb-' 
be fabbricato ‘un èdìfizio - doppq-* 1* altro >■ 
quantunque -P eiarip « della' Chlefal per fil' 
Sfiotto fabbricare'già’fi'foffe grandemente in- 
debitato . : '•;'I *-Ì -•*' r y'iì'. I ' 

' In una fua- lettera fcrittàmi ,‘ Cglr fi fer-* 
vi di' quella' graziofa- efprelTióne ; Quanto 
a me, 'fon propefìfiflìmo a fàbbricàrc i ed a 
contribuire tutto il mio ' pòllibile ',^’per ab- 
bellir maggiorrnentò U 'nollro' etiìUfefo- ter- 
rene/ ' ■ c: ' > ^ ''■•ir'.- • 

ò •: Egli 
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• ' vÈ^i genio grande in tutti i ge* . 

neriVmafTime nell' arte militale e lagian 
’viiòle, che (ìa poftonel numero de’ più bra- . 

■ vi 'ingegneri del^noftró’'fecolo‘. Non fi può,, 
"contraftargli l’onore d’uomo valorofoj c di , 

gran jCapitano . Era* dotato di molte - altre . 
cognizioni e fcienze ^ c non folamente fi di-,, 
'lette va di^'conyerfare U:on gente abile in- 
nari gen'erl di arti e* ftienze , ^raa ; fo . ciapa- ^ 
'^ce ancota' di foddisfarla . Volendo , \fapeva;. 
-il modo d’ accarezzare gli - altri y e di. con--, 
••ciliaiiì il loro'afFetto^j-'malfime del bel Sef-,, 
"fo , poiché ancóra nella^ fua età più avahza- . 
‘ ta norii tràlafciaya di baciar tutte -feguendo , 
' cóftum^ 'de’ Rulli V Non può fpiegarfi ab- . 

• baftanzà 1 'quanto -afpro, e'impetuofo folTc . 

■ nella' collera;’ Chi ‘ieti\l’’avea amato per la,, 
fua gran* cortefia ,'-dbmknì l’'6diavà a mor-.. 
te , per aver fperimcntata 1’ afprezza della . 
fùa ira Lo vidi iin'' 'giorno talmente in- 
fierito *'cbritrò un uomo ; che gli dietk^av- 
vifo d’ uhà cófa ‘difpiacevolè mal tiufcita 

''per averyi anch’ eflb ‘'tòrttribtiito 5 ‘che dalla 
' 'parte, de!' Feld - Marefciallo tchievo qual-- 
^-'chc' tocco d’ àpoplefia J Ma' egli mi dilfe > 
"che 'ciò ' non' gli ^preggiudicava* Aliente j e che 
/Vii era- avvezzo , ^ :.i • .. . 

-Non poflTo tràlàfcìare di addurre alcu- 
ni' verfi', di due delle • fue lettere , che fpie- 

* gaiio ’U -fuo caratté]fe • in quello genere di 

Ui c«- 
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„ cofe.'Ne*22 Novertibrcri7^4 mi fcrHTe . „ 
j, Fui, in- gran pena fapendo .ieri dalla ,lett€- 
5, - ra . dif^fVoiftra- Riverènza che. per .un «giu^o 
3j zelo.j JLei'fi iia> avanti ieri, fera mojtd. rifcal- 
jj datoyiil fàngue ,<c prefo »un raffreddore, el- 
,3 la fia ilata. male tutta lai notte Ma daU’ al- 
33-tròl cantOf rtìii ralkgrai i.- leggendo, che, ieri 
5j. mattina ella ftaflfe bei»e.i:« di buon .anipio. 
3, ‘S. Paolo, jdkc andar? ia collera per .zelo 
33 cofa buona, purché [-cib, fi faccia rfènipre.. A 
33 -me^ accade. iiìiftelTo fì'Jei- nofirOj Qonveiìto 
33 d’ a\lariti ieri P animo, njio fu intcplmàj ma 
53 ieri j. . che: fu giorno idi pofta , per^:la gran 
33 folla d’ affari Ru0i..di differente natura, che 
33 mi .occuparono dalia mattina fino alla not- 
33 - te i il mio fangue, fu fortemente rircaldafo . 
33 Ma elTendovi avvezzo, ho. dormito fapdti- 
,j tamente dalle ip fino a, un ora, 

33, di falute.i:,., ^ - i 

3, - f . Ne - ^ ij Dicembre rl7^4 < ,r feU. è ppm- 
3, - bile j che, ; il faogue del celebre;, D. ^ 3 --, d’ 
,3 ..un uomo tanto. con tanta, faciu- 
3, tà venga, meffo in,un.t^nta agitazione, .che 
33 -gliene (ìa tolto il fonno^ Anch’ ip fon . 4 ’,^^ 
„ temperamento collerico', ma Ip . Audio., ^rèd 
„ il .bifogno che hp;_. di». imparar a iconpfcctc 
„ le vicende del mondò', e gli'.uomini. fmet- 
jj-te-il fangue mio in calma , quantunqtie fpef- 
fet volte .ciò, fi faccia con repugpanza . &c „ 

. : L’ offeryazione, :ch€il Feld>Marefc.iaÌ- 

..." ' ' Io* 
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lo fa fopra di me ,, nelle fuddctte , lettere ,e 
\giufta. Ma quantunque io .fia- facililTimo a 
entrar nelle furie’, pure mi rimetto pjefto ; 
e fe mai ho qualcheduno nell’ acce iTo^' della 
• collera , io mi apatico a portare rimedio al 
male . E' vero quel che** già* fi è detto laltfo- 
've , che il Feld> Marefciallo cercafTe^ di ri- 
. concìlìarfi col General Ke\tb'^ cui ayea fat- 
ato gran; torto, ed io -.so un altro fimile efeifi- 
pio°d’ lina perfcma'roffefa da' èflb con una 
Tetterà j alla quale egl) chiefe perdono' a vó- 
ce.;] ma dall’ altrpVcanto è vero ancora che 
non voflc mai ne, perdonare ne predare al- 
cun atto efteri^. d’ amicizia /al Principe di 
AjTiti “ dimoftrare ancora, 

.che^ avanti e dopo, ;llj fuo efilìo * fu' nemico 
.dViìn certo perlbnàggìo' di rango , èd in 
^molti modi ne palesi il fuoT òdio ,'e àltron- 
^de . iqi iV fqno/fatti. * yarj racconti ‘ verifimi]i 
dello fpiritp venHicàtivq, ed,, implacabire dèi 
,Gonte , e ie .non sbàglio . ne/.fa jprova anco- 
la la fua condotta . v^rfo di’ me,.' Ciò non 
pftante .in.pna déllerCue Jettéfe/mi/fcVilTe „ 
non aver mai avuto Ipqgo nel fuo cuòre la 
▼endettà. ,' e*. V implacabilità • Ma. cccÒne il 
mio /giudizio ^/C^ando il Feld - jJdàrèfciallo 
.nell’ impeto della ,fuà collera avèa offefo 
qualche perfonà di rango inferiore , non 
aveà difficoltà di ) chiedere fcufa , di dar 
Coddisfaxione . *^(^ando però lYolFefa cadc- 
" . ; . ■ ■ '■ " ■ ' ’ ■ "'■■■■ va ‘ 
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Va in' pcrrpne maggiòn ,* iòf‘>giiaH'drrahg<>, 
‘'oppure ‘in Taggctti ■'dr gran ipirico e talen- 
^ to , putitò paurbfi 'd’ dppòrfegli '5 • allora non 
fpotea indurfi' alla [^rfecongiliazionev 'Crédo 
pejò',''éhé là' grazia di lj>it)^" abbia' perdonato 
*a queftà fùa debolezza . ^ ' ' • "* •’ 

• lina dBle' fue paflióni' domìhàii'ti fu'i* 

' ambizìbhè ’5 'allà''’quale' in alcuni' cafì • facrifi- 
cava*^ ‘tutto quantunlqiiC“ in -altri ’ s’ ab- 
bafiTaiftJ fino alla vita fieflb nll ha dct- 

p, che 'doppò la difgràzìà' ,dcl ' Duca di 
■'Curlàhdià avrebbe ' pòtiitò' ‘èonireguii;0‘ il<Du-‘ 
' caro ', purcfiè‘10 avelie ‘voluto'; eTb' altrón- 
de , che doppó la conquillà’ della 'Moldavia 
' abbia' cln dio. ‘all*' Impératrice' Atinà‘ d’ el* 

■ lem c‘ dichiarato 'Piincipé'/* e che 'a-vrébbc 
ottenute» quèifto' titbloj fé' là Rulfia ne'a'vefi' 
le ’ fóftenutd ‘di polferid l^^l Ritornato, nella 
'Ukrània còlla -fua’ artnatà‘'ddppo là 'pace', 
'egli / fupplicòl* 1* Inlpératricé j' acciocché lo 
'nominane ;Dfica del!' Ukrània . 'Egli ‘mandò 
' queftà fupplì'ca/ al ' Duba !di Curlandla -affin- 
'che la* cdhfeOTalle e la* raccòmaridafte alla 
Sovrana ;‘*ttia'1Ì Duca* facetidofenc befife difi- 
fe ì ’ J^ufìnich] è' nioltci' diferéto; "non chiede 
il titblo di Gran - Dùci ‘dèlie Ruflìè',“ come 
lo l’ avrei creduto Imperatrice 'hon fpié- 
'golfi' puntò fulla detta ^ richidla , e‘ non nè 
tu fatto 'più dilcorfò . ' Quando però ebbè 
"irreftato il'Duca di Curiàndia, e''fàcta“pàfi- 

far 
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far in mano delln Principcfla Anna la Reg- 
genza dell’Impero non potendo ^conlegmre 
la dignità di Generalifllmo chicle di bel • 
nuovo di eflere’ Duca della piccola Ruflia , 
o dell* Ukrania ; mi fu detto però j^che il 
medefimo-fuo figlio il Conte Eznffto ( un 
eccellente - Signore . in cui ammirafi una 
gran parte delle . virtù lodevoli- del Padre > ' 
W averne alcuno de’ fuoi viz^ vi;po-.^ 
nefle oftacolo . Doppo aver racconmi gli 
effetti più fignificanti-della fua ambizione 
non fa d’uopo rammentar quelli' di mi- - 
nor confeguenza) il numero de quali è in-- 
finito; c già fi sà, che tutti gli 
di fono ambiziofi . L’ autorità, che il Contei 
ambiva' maflìrnamente doppo -le 'Campagne i 
fatte contro i Turchi i cd- il . rifpetto v che 
chiedeva- da Generali c alta Ufiziali, na- 


fopra modo grande. ' ■ ' / ‘ V 

Un famolò Generale RulTo , che Vive _ 
„ ancora , un giorno' mi dilfe : la condotta 
„ di Munnich fpirava qualche cofa di S<> 

„ vrano ; egli refe rifpettabili tutti gli Ufiziah 
„ alla Corte . Ed io che ero allor fuo Amtan-^ 
„ te , credevo di elTere più- di quel che -fono 
„ di prefentC', elfendo Generale in capite.: 
'•‘Il Feld “ Marefciallo non- mai tra-- 
lafcìò di moftrare -una grande olTervanza 
di Religione, e veramente'- fu rifpettofo 
▼erfo Iddio. Nel fuo lungo -efiUo addir. 
, mf- 
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traflfe a fe il di lui cuore, e lo riformi in 
molte cofe , ifpirandogli la fiducia , viepiù 
ingrandita dalla frequente lettura della Bib- 
bia , capace fola di erigere , e foftenere 1’ 
animo vacillante , Egli vi imparò. a cono-, 
fcere a fondo' le umane .debolezze* La fua' 
profeffion di -fede ,è .troppo bella , .per non/ 
comunicarla a leggitori * . J. i . 

„ .Io credo quel che cj hannoT lafciatOj. 
fcritto i Profeti e gli uomini eletti j e ifpi-, 
rati dallo Spirito, Santo, e quel che ci ha' 
infegnato ‘ .Gesù -Crifto co’ fuoi Àpoftoli 
Spero quel, che hanno fperato i detti Santi] 
uomini , e quel che Crifto ha promeflb a' 
fedeli*. Ho la fiducia io Dio, che per amo- 
re di .Crifto , della fua.paflìpne, c merito 
infinito, abbia pietà di -me, che fono un 
gran ^ peccatpre ,co,nceda perdono a’ miei 
* peccati, e mi fai vi. ,j . 

L’ Impero RulTo gli deve molto ed ì 
Monarchi , a’^quali egli ha fervito , rico- 
nobbero i fuoi.gràn meriti.. Il Conte mede- 
fimo in ama fua lettera de’ 29 Maggio 17Ó4 
raccontò all’ Imperatrice Caterina II * 

- .. » Ji.y 2' 43 2ns paftes, que 1’ on fc de- 
„ mandoit à la Cour de Rulfie l’un l’autre. 

„ Comment r.Empereur Pierre I. peut il 
„;avoir tant dp gtaces -& de bonté pour le ■ 
„ Lieutenant, General Miinnich , qui n’ eft 
„,qu’.un jeune'homme ? vieux,t 

* n * ‘ 'ha: 
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j, Minlftre du Roi de Pruflìc & usé daiis 
5 , le grand Monde , d* un Carattere excel- 
j, lent , repondit : ’ vous voyez que ce Gc- 
,) néral, tout jeune.. qu’U paro! , donne 
„ dans le genie dù màUre r ^ ' 

■ Per .dimoftrar in ^compendio che la Ruf^ 
lìa ha. ragione di veaerar la.- memoria del 
Feld - Marefciallo Conte di Munntch , finirò 
colla fentenza della Grande Imperatrice Cute* 
rtna Seconda , che dilTe ; Munnìcb non è Jì* 
ma Fftdrc dell- Imparo 5 
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r Suoi -M/Z/Mn nella. Tol- 
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Arrivato in KuJJìa entra al Servizio della 
Czafé ■ 20 

Suo Viaggio Germania j ed il fuo 

ritorno . , 

Commijjtone datadi dilla coflruztone del 
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Gtudmofopra U prima Campagna ; ove Jt 
raccontano alcuni fatti particoiart • ,« : ipj 

OJÌervazioni fopra il modo^ col qualci i 
Rujjt pajfarono ih Deferto deiU.Tarta-^ '' 
ria . *107 

Fortini^ e ripari fatti da' Rujjt ' nel De-' 
r ,ferto , * , III 

Difpojìzioni fatte dal Conte di MUnnicb ' 7 

I per la Jtcurezza de Confint , t iig 

Campagna del Marefciallo' Mù'nnìfh del 

:■ I737* • ‘ ^^7 

Ajfedto de Turobi della Città di Otfcba- ,f 

^ovv, i > 15* 

Annotazioni fopra V Alleanza tra la Cor- ^ 
te dì Pietroburgo y e Vienna 164 

Quartier d Inverno dell' Armata Kujfa 166 
La’ Campagna del 1738. . 168 

La Campagna 'del ‘ - i8^ 

Annotazioni fopra V ultima campagna e 
. fui trattato :di .pace', .1. .v. . 214 

Le Confeguenze della guerra per rapporto 
al Feld' Marefciallo , ed a molti al- 
tri . 221 

La Condotta delmedejtmo alla morte dell* 
Imperatrice Anna , 22^ 

II Conte di Munnìcb cerca occajxone di pre- 

cipitare il Duca di Curlandìa e vi rie- 
fcc, . . ^ 233 

Il Conte Munnìcb è promojìo a maggiori 
Onori, 242 
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Munnkh èttifne il fu§ etn^edo' dalla Grart 
I Fnnctpejtfa'-^ zjien drchH/trate Conte del 

V condanna. . del Contf di 

\ Munnicb . . 2^2 

La tun^a ynigwnTa del 'CtoHe . nella Sibe* 

‘ ' na ., ' ^ . r 258 

Il ContV 4 i Miinmcb •uìeH richiamato daW V 
\EJUìo . . - V A 266 

La Sto)*ia'det P&id Matiefciallo fotta Tìe- ^ 
\ Irò IH, 27J 

La Storta: deh Conte fetto^ tV^^tmerm dì — ^ 
^ Caterina II, ^ 

Le FremUre\ del medejimo^ 'ed- i. fìtoì' me^ 

( riti per rappòrto alla Chiefaàì SiPk- 
'• tro della Scuola Luterana di ^Pìetrobur- 
'' go* , ■ ^ ^ zìi 

Gli ultimi fatti della Vita del Conte di . 
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Il Carattere del Feld Maresciallo - ■ 2^ 


V ■ 


, N r .- t > • 

'?'ni 

*. • iV* « , 

• « w - , , 

/ . 

^ • Tf • • • .*• ^ . V 

^ V < . » « 


•N . . «A 


UO' 4 /.» 

.rv'^. f 
n. 

■ J . 


' ; '' 

. A* 



Digitized by. Googlq 


L A 


Det feli’^Jdarefcìall 


BURCARD 


Ernefto Conte di Miinnich > - 
Configlier di Scaco della 
Ruflìa, e Cavaliere, nato 
1707. la fua Con forre An- 
na Dorotea BaronelTa di 
Mengden • 


Giovanni' 

a*— ci- 


» 


Anna Ul- 


Ernefto 


D/ 


t 



Digilized by Google 



Digitized by Google 


I 


< 




.. Digitized by Google 

i 



Digìtized by Gooble 



Bigilized 






